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Mercoledì 
aH’EUR 
dibattito fra 
Amendola 
e La Malfa 


L'on. Ugo La Malfa e II compagno 
Giorgio Amendola parteciperanno mer¬ 
coledì , alle 18, ad un dibattito sul te¬ 
ma: « Quale sinistra in Occidente? ». 
Moderatore sarà l'avvocato Franco Li- 
bonati. Il dibattito, organizzato dal- 
l'U.R. del PRI e dalla Federazione del 
PCI, si svolgerà nella sala del Palazzo 
del Congressi all'EUR dove I cittadini 
potranno accedere muniti dei biglietti 
di invito che possono essere ritirali 
presso la Commissione di organizza¬ 
zione della Federazione romana del 
PCI (via dei Frentanl n. 4, lei. 496540) 
o presso le sezioni del PCI. 

Il dibattito potrà essere comunque 
seguilo dal grande atrio del Palazzo 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Padroni e operai 

TRACOTANTE nliuto della Confindustria di ri¬ 
prendere ogni contatto con i sindacati, subordinando 
lo svolgimento anche d'un incontro preliminare esplo¬ 
rativo alla sospensione di tutte le agitazioni in corso, 
è un fatto che non può essere lasciato unicamente 
alle valutazioni e ai commenti degli organismi respon¬ 
sabili dei sindacati, o che tanto meno può essere 
passato sotto silenzio. E* al contrario un fatto che si 
colloca al centro della vita politica del Paese, che 
caratterizza il clima morale, civile che si vorrebbe 
prevalesse e che, se prevalesse, darebbe un colpo 
decisivo, prima ancora che alla condizione operaia, a 
quello « spirito democratico » cui si richiama Ferruc¬ 
cio Parri, nel contesto d’una conversazione da lui 
avuta con un nostro redattore — e che viene da noi 
pubblicata in altra parte del giornale — in occasione 
della ricorrenza del 25 aprile. Uno spirito democratico 
che del resto ò già troppo offeso e calpestato dalle 
rappresaglie in atto in pressoché tutte le fabbriche 
italiane, dagli arresti sempre più numerosi di operai 
scioperanti, dall’inverosimile condanna ad otto anni 
(sì: otto anni!) inflitta ieri per «blocco stradale» a 
dieci operai di Vicenza. 

Fin dall’inizio della stagione dei rinnovi contrat¬ 
tuali, è apparso evidente che il padronato cercava 
non la via d’un ragionevole accordo con i sindacati, 
ma la via d’una prova di forza che dovesse sancire 
l’indebolimento del loro potere contrattuale, il loro 
arretramento e la loro sottomissione, se non Turni* 
liazione. Piegato oramai ai suoi voleri — dopo alcune 
iniziali, seppure assai timide, manifestazioni « d'indi 
pendenza * del centro-sinistra — il governo, il grande 
padronato sapeva e sa bene. però, che la sua vitto¬ 
ria sarebbe monca, e in definitiva fittizia, se non 
riuscisse a stroncare o a limitare l’autonomia riven¬ 
dicativa della classe operaia, la prima e principale 
forza che ne possa contestare, nell’interesse di tutta 
la collettività nazionale, l’indiscriminato potere. 

Questo, e non altro, il senso politico dato fin dall’ini¬ 
zio dal grande padronato alla battaglia sindacale 
in corso da mesi. Questo, e non altro, il senso politico 
dell’atteggiamento intransigente, con il sapore di vera 
e propria sfida, che esso ha assunto nei momenti 
culminanti di questa battaglia. 

A CLASSE operaia ha risposto fino ad oggi alla 
sfida confindustriale in un modo che non può non 
riempire di fierezza non solo i cuori di coloro che in 
essa riconoscono l’insostituibile forza libertaria e pro¬ 
pulsiva della società moderna, ma di ogni demo¬ 
cratico che anche partendo da una visione non 
marxista della società, anche partendo da posizioni 
cattoliche, riconosca però nell'indiscriminato potere 
del grande padronato la prima e principale insidia 
ad ogni moderna democrazia. 

La classe operaia italiana ha accolto la sfida della 
Confindustria e la rintuzza attraverso lotte che non 
hanno molti precedenti nella storia sindacale di que¬ 
sti vent’anni di vita repubblicana Ha ritrovato in 
queste lotte la sua forza primaria: l’unità: le sue 
doti più caratteristiche: la determinazione, il corag¬ 
gio. Io spirito di sacrificio, la disciplina nei confronti 
delle proprie organizzazioni sindacali e delle loro de¬ 
cisioni autonome e unitarie. Ha aiutato le organizza 
zioni sindacali a superare al vertice diffidenze e 
pregiudizi, preclusioni e schematismi ideologici, ad 
essere quelle che esse debbono essere: autonome e 
responsabili unicamente di fronte ai propri organiz¬ 
zati e a tutti i lavoratori: intransigenti ed equilibrate; 
efficienti. Ha sopportato senza paure le intimidazioni, 
le minacce, le rappresaglie, le pressioni ideologiche, 
gli arbitrari interventi polizieschi: alle une e agli altri 
ha reagito fino ad ora serrando i propri ranghi, spri¬ 
gionando altre energie di lotta. La classe operaia 
italiana ha ben meritato in questa battaglia dell’am- 
mirazione e della riconoscenza di tutti i democra¬ 
tici. Oggi che essa si trova ad una nuova dura svolta 
della sua battaglia, che è battaglia di tutti gli ita¬ 
liani che credono nelle libertà e nel progresso so¬ 
ciale. essa ha diritto, da parte di tutte le forze politiche 
democratiche, ad una solidarietà ancora più attiva, 
ad un appoggio ancora più concreto, più efficace. 

QUESTO punto, una parola estremamente chiara 
non può non essere detta nei confronti del governo. 
All’inizio della battaglia, esso contribuì largamente al 
tentativo del grande padronato di avallare, nell’opinio¬ 
ne pubblica, l’idea che ogni aumento salariale andas¬ 
se respinto, per non compromettere « la ripresa eco¬ 
nomica ». Oggi, esso è direttamente e indirettamente 
schierato sulle prime file del fronte padronale. 

Indirettamente, Torientamento del governo si rico¬ 
nosce nelTatteggiamcnto assunto dallTntersind (l’orga¬ 
nismo che rappresenta, di fronte ai lavoratori, le 
aziende a partecipazione statale) che ha preparato, 
sia pure con qualche maggiore cautela formale, il 
« no » di oggi della Confindustria, ponendo anch’essa 
condizioni assurde e inaccettabili per una ripresa, sia 
pure preliminare, delle trattative. Direttamente, l’orien¬ 
tamento del governo si manifesta nelle decine e deci¬ 
ne di poliziotti che, ogni giorno in numero crescente, 
da Milano a Torino a Firenze, da Bergamo a Monza, 
intervengono contro le manifestazioni di strada dei la¬ 
voratori, non con l’attacco brutale e aperto, ma col 
metodo insidioso, ma ugualmente di conio borbonico, 
di « individuare » in ogni manifestazione qualche « agi¬ 
tatore » e di fermarlo o di arrestarlo. E di consegnarlo 
alla magistratura: sicché, dopo i processi ai ferrovieri 
e ai vigili urbani, abbiamo quelli ai metallurgici. 

Dove vuole arrivare il governo, agendo come agi¬ 
sce? Esso sembra proprio accecato dalla sua stessa 
impotenza, mentre questa esplode clamorosamente in 
ogni campo e in ogni settore della vita nazionale, men¬ 
tre al posto della legge urbanistica si predispone la 
legge per lo sblocco dei fitti, e al posto della riforma 
previdenziale e sanitaria si contribuisce a creare il 
caos delle mutue. 

Mario Alleata 


Confermala 1 

rutilila dei contatti 

delTItalia con 1 

PUn ione Sovietica 


L’Italia celebra 


il XXI anniversario 


della Liberazione 


Positiv a conclusione dei 

■ ■ ^ Disdetto l'incontro già concordato per il 27 

colloqui La Confindustria esigi 


di Gromiko 


La Confindustria esige 
una tregua nelle lotte: 

NO DEI TRE SINDACATI 


Un incontro con Sara* 
gat al Quirinale e la tir 
ma dell’accordo di eoo 
perazione * Il ministro 
degli Esteri sovietico 
resterà in Italia fino a 
mercoledì in forma pri¬ 
vata - Ieri una visita a 
San Pietro» oggi un sog¬ 
giorno a Firenze 


La firma dell'accordo di eoo 
perazione economica, tecnica e 
scientifica tra l'Italia e l’URSS 
un ulteriore scambio di ve 
dute sui maggiori problemi in 
ternazionali con il ministro de 
gli Esteri italiano Fanfani e un 
colloquio, durato più di una 
ora. con il presidente della Re 
pubblica Saragat, sono stati gli 
atti conclusivi del soggiorno uf 
fidale del ministro degli Este 
ri dell'URSS. Gromiko. in Ita 
Ha Nel pomeriggio l’ospite, 
dopo una visita alla Basilica 
di San Pietro e alla Galleria 
Borghese è partito, in forma 
privata, per Firenze, accom 
pagnato dall’ambasciatore di 
Italia a Mosca, Sensi, e dal¬ 
l'ambasciatore dell'URSS a 
Roma. Kozirev • Il - ministro 
degli Esteri sovietico ha 
in programma ■ anche una 
puntata a Napoli. Per marte 
di sera è previsto un pranzo 
ofTerto in suo onore dal pre 
sidente della Repubblica, men 
tre il ritorno a Mosca resta fis 
sato per la fine della mattina 
ta di mercoledì. Si ignora fino 
a questo momento se prima di 
lasciare l'Italia il ministro de¬ 
gli Esteri dell'URSS avrà mo 
do di tornare in Vaticano per 
essere ricevuto da Paolo VI. 
E' stato tuttavia notato il fat¬ 
to che il « Bollettino Vatica 
no * ha ritenuto opportuno pub 
blicare un apposito comunica 
to sulla visita di Gromiko. av 
venuta naturalmente in forma 
strettamente privata, alla Ba 
silica Nesli ambienti diploma 
tici ciò viene interpretato co 
me una forma di cortesia u s a 
ta nei confronti di un visita 
tore gradito. 

A parte l’accordo di coope 
razione economica, tecnica e 
scientifica — di cui tutte e due 
le parti hanno sottolineato la 
importanza nel quadro dello 
sviluppo del rapporti bilatera¬ 
li — l'atmosfera e il conte 
noto dei colloqui di carattere 
politico sono stati largamente 
positivi. Ciò dovrebbe risultare 
dal documento conclusivo il 
cui testo dovrebbe essere dira- 

a. 
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Hanoi 

Sei aerei USA 
abbattuti ieri 
sul territorio 
del Nord Vietnam 

HANOI. 23. 

L'agenzia d’informazioni della 
Repubblica democratica del Viet¬ 
nam ha annunciato che sei aerei 
americani sono stati abbattuti 
oggi sul Vietnam del Nord e 
l’isola di Bach Long Vi. Gli ag¬ 
gressori USA anche oggi hanno 
infatti effettuato numerose in¬ 
cursioni aeree contro la RDV. 
L’agenzia di Hanoi non precisa 
se gli aerei USA sono stati ab¬ 
battuti da caccia, da missili o 
dalla contraerea. 



Il presidente Saragat con Gromiko al Quirinale. Al centro si 
riconosce l'ambasciatore sovietico a Roma, Kozirev 


Fino al 30 aprile 

L'assistito non 

r ' 

pagherà la 
visita al medico 

La decisione presa dalla FNOOMM al termine di 
una contrastata riunione allo scopo di favorire 
la ripresa delle trattative prevista per martedì 
L’incontro di ieri al ministero del Lavoro - Una 
risoluzione del SMI-CGIL romano 


La Federazione dogli Ord.ni 
dei Medici ha ripristinato l’assi¬ 
stenza diretta. I mutuati non do¬ 
vranno più pagare le visite diret¬ 
tamente al medico. Questa dispo¬ 
sizione andrà in vigore dal mo¬ 
mento della ripresa delle tratta¬ 
tive in sede ministeriale, previ¬ 
sta per martedì, e sarà mante¬ 
nuta fino al 30 aprile. 

Questo il bilancio di una tra¬ 
vagliata giornata che era iniziata 
con prospettive incerte e confuse. 
Le parti si sono incontrate ieri 
mattina, come previsto, al mini¬ 
stero del Lavoro ma non hanno af¬ 
frontato alcuna discussione nel 
merito della controversia in quan 
to la Federazione degli Ordini dei 
Medici si é presentata alle tratta- 
tiv e «enza avere accolto una delle 
due richieste ratte dal sen Bosco 
per dare inizio al negoziato, cioè 
ti ritorno all’assistenza diretta. 
Il ministro ha rinnovato la ri¬ 
chiesta ai rappresentanti della 
FNOOMM. Lo stesso hanno fatto 
CGIL. CISL e UIL. Identico at- 
i teggiamento è stato assunto da 
numerosi sindacati medici. 


Essendosi i rappreseolanU delia 
FNOOMM riservati di dare una 
risposta dopo aver consultato i 
propri organi dirigenti, la riu¬ 
nione è stata rinviata al pomerig¬ 
gio alle ore 16.30. Per quell’ora 
dovevano essere note le decisioni 
del comitato centrale della Fede¬ 
razione degli Ordini, senonchè la 
riiHiiooe è iniziata verso le 17 ed 
è proseguita, fra accesi centra 
sti. fino a tardissima sera man¬ 
dando quindi a monte il secondo 
incontro al ministero. 

Al termine della riunione è sta 
to votato un ordine del giorno — 
su 84 presenti. 53 favorevoli. 20 
contrari e li astenuti — nel quale 
i’ Consiglio nazionale della F \ 
OO MM invita * formalmente i 
medici generici a che. dal momen¬ 
to dell’inizio delle trattative e fino 
al 30 aprile prossimo, assistano i 
lavoratori senza chiedere loro 

Samo Tognotfi 
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FIOM e FIM denunciano 
l’ulteriore allineamento 
delle aziende nnhhlirhe 
con quelle private e 
confermano il program¬ 
mo d’azione - Mercoledì 
nuovo sciopero naziona¬ 
le dei metallurgici (e 
dofflì alimentaristi e ce¬ 
mentieri) con manifesta¬ 
zione unitaria a Milano 


La Confindustria ha disdei 
to ieri rincontro di mercoledì 
coi sindacati, concordemente 
fissato lunedi scorso, avanzali 
do l’inammissibile pretesa di 
una tregua nelle lotte, che è 
stata respinta ieri stesso da 
CGIL, CISL e UIL Lo stato 
maggiore padronale, in un te¬ 
legramma alle tre confedera 
zioni, aveva affermato con to¬ 
no sprezzante: «La persisten¬ 
za delle manifestazioni di scio¬ 
pero nei settori interessati e 
il loro inasprimento, nonché la 
conferma, con dichiarati inten 
tl intimidatori, di ampie agita 
zioni per il giorno previsto per 
l’incontro, costituiscono una 
palese contraddizione con la 
concorde volontà espressa nel 
comunicato congiunto de) 18 
aprile, nel quale veniva auspi 
cata una distensione e il ri 
pristino del clima favorevole 
alla ripresa dei rapporti sin 
dacali ». La Confindustria esi 
geva pertanto una tregua, sen 
za minimamente pronunciarsi 
su una possibile rimozione o at 
tenuazione della propria in 
transigenza in merito alle va 
rie rivendicazioni e vertenze 
contrattuali, e anzi ricattando 
i sindacati col dichiararsi di 
sponibile per l'incontro soltan 
to « dopo tre giorni dal ripri 
stino della normalità sinda 
cale ». 

La CGIL ha immediatamente 
replicato manifestando « viva 
sorpresa per le condizioni inac¬ 
cettabili * poste all’incontro, e 
osservando: « A parte il fatto 
che la richiesta di sospendere 
le agitazioni non fu neppure 
sollevata nella riunione dei 18. 
riteniamo che essa sia del tut¬ 
to incompatibile con l'oggetto 
della riunione ricognitiva a li 
vello confederale, avente come 
scopo la ripresa fattiva delle 
trattative di categoria ». La 
CGTL conclude cosi: « Even 
tuaK decisioni circa la sospen¬ 
sione delle lotte in corso, pns 
sono essere adottate dalle ca 
tegorie solo dopo aver accer 
tato la possibilità concreta del 
la ripresa delle trattative 
Per parte nostra confermiamo 
quindi l'incontro del 27 * 

Analoga la replica della 
CISL. che manifesta viva sor 
presa ricordando alla Confin 
dustria come non fosse stata 
formulata fi 18 e non possa 
formularsi ora alcuna eccezio 
ne. dato 0 carattere preparalo 
rio della riunione, per un even¬ 
tuale intervento confederale 
atto a superare II blocco con 
trattuale in atto. La CTSL af 
ferma poi: « Non si capisce 
quindi come sia richiedibile 
ora la cessazione dì ogni a zio 
ne di categoria, quando non esi 
ste da parte vostra altro ìmpe 
smo tranne nucllo di un incon 
tro » f.a CTSL invita pertanto 
ta Confindustria a riconferma 
rr l'incontro dì mercoledì La 
ITT. con una replica un po’ 
stonata rispetto a quelle CGIL 
CTSL. informa di aver chip 
sto al ministro del Lavoro che 
intervenga per far si che l’in 
contro avvenga, e soggiunge di 
non essersi associata con le 

(Segue a pagina 2) 


Tensione per 
le rappresaglie 
padronali 

Grave tensione stanno crean¬ 
do gli interventi polizieschi e le 
rappresaglie padronali, sostenu¬ 
te in questi giorni dalla stampa 
«indipendente*, contro le lotte 
operaie in corso. , - 
Franco Pirovano. Luigi Farina 
Luigi D'Onofrio e Luigi Brioschi 
iscritti alla FIOM e alla FIM 
sono stati arrestati e tradotti nel 
le carceri di Monza sotto l’accusa 
di « violenza privata e aggrava 
ta » per aver partecipato, due 
giorni fa a Vimercate, ad una 
manifestazione con altre centi 
naia di metallurgici dinanzi a 
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Oggi a Reggio E. 
l'iacoatro 
per le libertà 

Ha luogo oggi a Reggio Emilia 
l'incontro promosso dagli operai 
della • Lombardlnl » per la li¬ 
bertà nelle fabbriche. All'invito 
del lavoratori della fabbrica emi¬ 
liana, « schedati » dalla questura 
in accordo col padrone, hanno 
risposto centinaia di commissioni 
Interne, esponenti politici e sin¬ 
dacali. Il compagno Luigi Longo, 
segretario generate del PCI, ha 
Inviato un telegramma di ade¬ 
sione e d'impegno; per il gruppo 
oarlamentare del PCI narteci 
perà ai lavori — a cui si an 
nuncla la presenza di 1500 dele 
gali operai — l'on. Renzo Laconi 
(A PAGINA ? IL SERVIZIO) 



NUMERO SPECIALE 
PER IL 25 APRILE 

RACCONTI RITRATTI INCHIESTE 

Incontro con Ferruccio Parri 


Impegno unitario 
per attuare 
la Costituzione 


CULTURA 

V , I , 

. La storiografia della Resistenza 
« Spoon river » partigiano 

DONNA FAMI6UA - SOCIETÀ’ 

Cinque domande a Nilde Jotti 




A colloquio 
con Eduardo 
De Filippo 


Oggi e domani mani¬ 
festazioni unitarie in 
tutte le province — A 
Napoli prima pietra al 
monumento delle Quat¬ 
tro Giornate — Bolo¬ 
gna dedica una piazza 
a Belluno, medaglia 
d’oro della Resistpnza 
Esponenti sovietici, in¬ 
glesi. americani, polac¬ 
chi e cecoslovacchi ad 
alcune celebrazioni 


L’Italia celebra, nelle gior¬ 
nate di oggi e di domani, il 
ventunesimo anniversario della 
stia liberazione dal fascismo e 
daìì'iiivastnne tedesca Lo glo¬ 
riosa ricorrenza assume gite- 
sfamiti nnrlìrnlare calare e so 
lennitn rmnridendn con il se 
condì decennale dello Reputi 
hlien che dello Resistenza co 
stitmsce il '•arminmentn isti¬ 
tuzionale Il paese onora » ora- 
tanonisti del suo secando Ri¬ 
sorgimento e trae il bilancio 
delle sue conquiste post belli¬ 
che per tracciare le prospetti¬ 
ve future nello spirito e nella 
concreta attuazione degli idea¬ 
li e dei valori del 25 aprile 

Cerimonie ufficiali e cele¬ 
brazioni promosse • dalle orga¬ 
nizzazioni partlgiane si tengo¬ 
no in tutte le province. Diamo 
un quadro delle principali ma¬ 
nifestazioni. 

A Napoli, alla presenza del 
presidente ’ del Consiglio. . si 
svolgerà domani la cerimonia 
della posa della primo pietra 
del monumento alle Quattro 
Giornate A nome del Comitato 
unitario promotore parlerà 
Traisi II monumento, che sor¬ 
gerà in piazza Principe Ame¬ 
deo. verrà eseguito do Marino 
Mazzacuralt 

A Genova ha luogo oggi il ra¬ 
duno della Divisione partigia¬ 
no « Pinna Ctchero » con la 
partecipazione di Ferruccio 
Parri e del ministro Bo La 
stessa Divisione verrà onorata 
domani a Pertuso (Atessan- 
dria) con la inaugurazione di 
un monumento alla presenza 
del ministro Tavinnt dei sin- 
daci di Genova Alessandria e 
Novi e dei rappresentanti delle 
ambasciate dell'URSS USA. 
Gran Bretagna e Polonia 

Alla maniteslazume di Vene¬ 
zia parleranno » compagni 
Scoccimarro e Pertim e verrà 
consegnalo il premio « Venezia 
della Resistenza » a Giovanna 
Zangrandi A Muggia si avrà 
uno manifestazione provincia¬ 
le. con Tiitaugurazione di un 
monumento ed un discorso di 
Pietro Secchia A Milano la 
celebrazione unitaria prevede 
discorsi del sindaco Buca lassi . 
di Terracini, del sen Caleffi e 
dell'on Meda A Sesto S Gio¬ 
vanni si svolgeranno vane ce¬ 
rimonie e parleranno oratori 
delle Brigale Garibaldi Mat¬ 
teotti e cattoliche 

A Bologna, una piazza verrà 
dedicata a Belluno, città meda¬ 
glia d'oro della Resistenza al¬ 
la presenza dei sindact dei 
due capoluoqht Nel pomeriggio 
parleranno ali on ' Bnldnm e 
Elkan 

A Tonno avrà luogo una le¬ 
sta popolare, mentre ad Alpette 
una cerimonia si svolgerà alla 
presenza di un gruppo di par¬ 
tigiani cecoslovacchi 

Ed ecco un altro gruppo di 
manifestazioni unitarie- 

Padova: organizzalo da 

ANPi. FIAP. ANPPIA oratore 
l'on Gianquinto Bergamo: 
parleranno il sindaco e i rap¬ 
presentanti delle tre organizza- 

(Segue a pagina 2 ) 


Il governo avrebbe già preso questa grave decisione 

La CGIL esclusa dalla 
rappresentanza nel MEC? 


li governi. di centro sinistra 
avrebbe già deciso di escludere 
i delegati della CGIL dalla lista 
dei rappresentanti italiani negli 
organismi consultivi del Mercato 
Comune Ancora una volta ver 
■ ebbe co«i esclusa dalla li-la de 
gli italiani che debbono essere 
nominati membri del comitato 
economico e sociale del MEC 
la organizzazione sindacale più 
rappresentativa. 

La decisione - stando a notizie 
diffuse in ambienti responsabili 
ma qoq ancora ufficialmente con- 


terrnate — sarebbe stata presa i 
in questi giorni li comitato eco 
nomico e sociale del MEC é com 
puMo complessivamente di 101 
membri dei sei paesi: gli italiani 
sono 24 II mandato dei comjio 
nenti d comitato ora in carica 
scade oggi ed entro il 28 aprile 
i sei governi dovranno comuni 
care a Bruxelles le liste dei nuovi 
membri che poi il Consiglio dei 
ministri della Comunità dovrà 
approvare nella sessione convo¬ 
cata per fi 4 e U 5 maggio. 

La CGIL e la CGT — le mag¬ 


giori centrali sindacati dei ^ei 
paesi, ambedue escluse da ogni 
rappresentanza negli organismi 
comunitari - avevano sollecitato 
la fine di ogni discriminazione, 
anche con il documento erose 
gnato A Bruxelles dai massimi 
dirigenti delle due organizzazioni. 
La CGIL aveva invitato il gover¬ 
no italiano a comportarsi in modo 
democratico. La richiesta sarebbe 
stata respinta con una dec i sione 
che t ministri socialisti avreb¬ 
bero accettata 
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Gromiko 

moto oggi. Sia da parte italia¬ 
na, sia da parte sovietica, il 
contatto diretto, al livello cui 
è avvenuto, viene ritenuto utile 
0 costruttivo. Ciò suona confer¬ 
ma del giudizio espresso (In 
dalie prime battute del sog¬ 
giorno romano . di Gromiko e 
che si riassumeva, appunto, 
in un apprezzamento positivo 
della cordialità e della fran 
chezza dei colloqui avuti dal 
ministro degli Esteri sovietico 
con il collega italiano, con il 
presidente del Consiglio e con 
le altre personalità incontrate. 
Giudizio non diverso viene da¬ 
to anche a proposito della con¬ 
versazione con il Capo dello 
Stato. Tutto ciò non è soltanto 
formale. Come ò noto, in que¬ 
sti casi la forma è parte del¬ 
la sostanza. Nel senso che se 
da parte sovietica e da parte 
Italiana si è tenuto ad avvolge 
re i colloqui in una atmosfe 
ra di cordialità ciò sta ad in 
dicare un interesse a sfrutta 
re tutte le occasioni offerte 
da una comune volontà di ado 
perarsi per distendere e non 
per inasprire la situazione in 
ternazionale. Tale ò stata, del 
resto, l’impronta che Gromi 
ko ha voluto dare a questa sua 
prima visita in Italia. Sono ve 
nuto qui — questa in sostan 
za la posizione del ministro de 
gli Esteri deU’URSS — per 
esplorare tutte le possibilità 
di sviluppare 1 rapporti bila¬ 
terali e per esporre nel mo¬ 
do più diretto e franco la po 
sizione dell’URSS sui maggio 
ri problemi internazionali Ogni 
eco favorevole, evidentemente 
neU'nmbilo delle « scelte » del 
governo italiano, verrà ascoi 
tata con In massima attenzione 
e interesse. 

Entro questi limiti, la visi¬ 
ta può essere definita un suc¬ 
cesso. L’accordo di coopera 
zione è infatti notevolmente 
importante soprattutto tenuto 
conto del fatto che questo è un 
momento di sviluppo dei rafr 
porti bilaterali. Importante, 
inoltre, è il fatto che tutte e 
due ' le parti hanno mostrato 
di essere interessate a conti 
nuare e ad approfondire il col 
loquio inizialo in questi gior 
ni. Ciò non toglie, tuttavia, che 
dà . parte • italiana si sarebbe 
potuto fare di più. E’ un fatto, 
ad esempio, che il richiamo di 
Gromiko. fermo e anche ap 
passionato, alla necessità di 
impedire che la Germania di 
Bonn assuma un ruolo che po¬ 
trebbe diventare assai perico¬ 
loso nel sistema militare atlan¬ 
tico ha trovato i governanti 
italiani se non completamente 
sordi certo ancora agganciati 
ad una visione che non corri¬ 
sponde più alla realtà delle co¬ 
se. Ciò può pregiudicare gra¬ 
vemente il contributo che il no¬ 
stro paese può e deve dare al¬ 
la ricerca di un solido sistema 
di sicurezza collettiva in Eu¬ 
ropa. Analoghe considerazioni 
vanno fatte per quanto riguar 
da la situazione nell’Asia del 
sud-est e in particolare circa 
l’aggressione americana al Vici 
nnm Lungi dal prestare orec¬ 
chio alla denuncia allarman 
te ripetuta ancora giorni fa dal 
senatore Fulbright — a propo 
sito del bellicismo che caratte¬ 
rizza Patteggiamento di larga 
parte dei gruppi dirigenti ame¬ 
ricani — il governo italiano è 
rimasto, sostanzialmente, alla 
« comprensione ». ossia a una 
politica di cui il minimo che 
ai possa dire è che subisce la 
pericolosa pratica della « esca¬ 
lation ». Sul disarmo, infine, 
si è ancora assai lontani dal 
la formulazione di una orga 
mica iniziativa italiana. Con 
eludendo, non c’è che da espri 
mere la speranza che il seme 
gettato nel corso di questa vi 
sita non vada disperso e che 
in un giro di tempo ragione 
vole il governo di centro sini 
stra agisca nel senso di far 
corrispondere i Fatti alle buo 
ne intenzioni proclamate in 
questi giorni. 


Lo visita 


Confindustria 

proprie organizzazioni all’ina¬ 
sprimento degli scioperi. ; 

Al nuovo irrigidimento pa 
dronale, fa riscontro quello del¬ 
le aziende a partecipazione sta¬ 
tale, severamente criticato ie¬ 
ri dagli Esecutivi della FIOM 
CGIL e della FIM CISL. La 
FIOM informa che l’Intersind 
OHI) e l’ASAP (ENI) hanno 
risposto negativamente alla 
proposta sindacale di aprire 
immediate trattative per i me¬ 
tallurgici, senza pregiudiziali. 
L'industria di Stato anzi, men 
tre non dà serie garanzie sui 
problemi normativi e sui dirit¬ 
ti sindacali, chiede « pregiudi¬ 
zialmente un radicale ridimen¬ 
sionamento del complesso del¬ 
le rivendicazioni economiche, 
limitandosi ad avanzare offer¬ 
te inconsistenti ». La FIOM per 
ciò « non può non deplorare il 
fatto che. in contrasto con auto¬ 
revoli direttive anche recenti, si 
rimetta in discussione l’autono¬ 
mia contrattuale sancita espli 
ratamente nel contratto scadu 
lo. con palesi ripercussioni sul 
l’indirizzo generale delle azien 
de pubbliche ». (L’Intersind in¬ 
fatti ha precisato ieri di aver 
chiesto di fatto una specie di 
riunificazione contrattuale fra 
settore pubblico e privato del¬ 
la metallurgia, oltre ad ammet¬ 
tere la « distanza delle rispet¬ 
tive posizioni sul piano econa 
mico »). La FIOM mette in ri¬ 
salto la « gravità politica di un 
tale comportamento », richia¬ 
ma su ciò l’attenzione della se¬ 
greteria CGIL; e invita i ma 
tallurgici « a sviluppare le lot¬ 
te programmate con rinnovato 
slancio, e a intensificare la 
pressione al (ine di imporre una 
sostanziale modifica delle po 
sizioni di intransigenza del pa 
dronato pubblico e privato ». 

Analoghi i giudizi e le deci 
sioni della FIM, la quale de¬ 
nuncia come le aziende IRI 
ENI abbiano reso impossibile 
un avvio a proficue trattative. 
Pertanto non si possono che 
confermare le « direttive volte 
all’intensificazione della pres¬ 
sione in tutte le aziende ». 
mentre va rilevato un « capo- 
volgimento pressoché totale del 
le posizioni e del ruolo delle 
partecipazioni statali », in quan 
to I ’ allineamento Intersind 
Confindustria appare « la risul 
tante di un disegno coordina 
to ». col pericolo che l’indù 
stria pubblica si riduca a « un 
ruolo assolutamente subalter¬ 
no ». Dopo aver denunciato la 
« sottovalutazione politica » del¬ 
le rivendicazioni concernenti 
potere contrattuale e diritti sin 
dacali, e il continuo tentativo 
di contenimento dei solari, di 
fronte alla dilatazione dei pro¬ 
fitti e delle rendite, e alla ras¬ 
segnazione verso questo stato 
di cose, la FIM esalta la fun¬ 
zione «legittima e indispensa¬ 
bile» della pressione salariale 
nello sviluppo economico: e sa¬ 
luta con entusiasmo la lotta dei 
metallurgici « con l’intenzione 
di condurla avanti ». 

Le lotte contrattuali intanto 
stanno salendo d’intensità, se¬ 
condo i piani già concordati 
dai sindacati. Mercoledì, avrà 
luogo un nuovo sciopero nazia 
naie di un milione di metal¬ 
lurgici che manifesteranno uni¬ 
tariamente a Milano. A essi si 
affiancano i fiOO mila alimen¬ 
taristi c (anche il giorno do¬ 
po) i 20 mila cementieri i 
quali riprendono l’azione. Due 
scioperi di 48 ore. dopo quelli 
già effettuati, sono stati an¬ 
nunciati per un milione di edi¬ 
li per maggio: In maggio, ef¬ 
fettueranno un nuovo sciopero 
di 24 ore articolato, i 40 mila 
minatori. E’ chiaro che ciò può 
sfociare nello sciopero genera¬ 
le deH’industria. già annuncia¬ 
to dalla CGn. e soltanto sospe¬ 
so dalla CISL. di fronte alle 
intransigenze e alle pretese del 
padronato privato, cui conti 
nua ad allinearsi quello pub 
blìco Si va inoltre verso la 
vertenza dei 20 mila chimici e 
farmaceutici, che il 15 maggio 
effettuano una prima manife¬ 
stazione col lancio delie riven¬ 
dicazioni. Poi sarà la volta dei 
40 mila tessili. Il muro padra 
naie non basterà a fermare ta¬ 
le movimento. 


di Gromiko Rappresaglia 


a Firenze 


FIRENZE. 23 

Il ministro degli Esteri .sovie¬ 
tico Andrey Gromiko è giunto 
questa sera nella nostra città 
•Ile ore 19.45 Scortata dalle auto 
della polizia stradale, la mac 
china del ministro — una Tatra. 
sulla quale viaggiavano Gromiko. 
la moglie Udia, l’ambasciatore 
Kocirev e consorte — è uscita 
dall’autostrada all’altezza del ca 
•elio della Certosa, ha percorso 
I viali e si è arrestata davanti 
al Grand Hotel ove l'illustre ospi¬ 
te e il suo seguito hanno preso 
alloggia 

A ricevere il ministro sovietico 
era presente il capo di gabinetto 
del prefetto. Gromiko. al suo ar¬ 
rivo. è stato fatto segno ad una 
calorosa accoglienza da parte dei 
cittadini presenti. Ha risposto eon 
un largo sorrido, agitando te ma¬ 
ni in segno di saluto. 

Il proeramma del soggiorno fio¬ 
rentino non è stato ancora defi¬ 
nito. Si sa tuttavia che domani 
mattina il ministro sovietico rice¬ 
verà al Grand Hotel le autorità 
cittadine e si recherà poi a visi¬ 
tare la Galleria degli Uffizi c la 
Galleria dell’Accademia, dove è 
esposto l’originale del David. 

Particolare attesa vi è negli 
ambienti politici per rincontro 
che il ministro sovietico dovrebbe 
avere col professor Giorgio l.a 
Pira: ma a questo riguardo non 
si sa quando e dove avverrà tale 
incontro Dopo la visita agli Uffi 
ri. Gromiko m rrrberà a San 
Cannano. alla villa Borromeo, 
per una colazione Infine, in se¬ 
rata. il ministro sovietico si re 
cherà alla t-oggia del piazzale 
Michelangelo per un ricevimento 
1 Lunedi mattina, alle 9.30. Gromiko 
lasccrà Firenze alla volta di Na¬ 
poli. 


una fabbrica. Tre di essi sono 
stati rilasciati nel tardo pome 
riggio. Anche il segretario della 
FIOM di Monza è stato denun 
ciato a piede libero per aver 
partecipato ad una manifestarle 
ne dinanzi all’Autobianchi di 
Desio. 

A Vicenza una grave condanna 
ha colpito dieci operai della Pel 
lizzali ai quali sono stati coro 
minati complessivamente hen 
otto anni di carcere rer una se¬ 
rie di reati imputati loro per 
uno sciopero (blocco stradale, 
ingiuria a pubblico ufficiale, 
eccetera). 

A Milano dodici operai dell'Al¬ 
fa Romeo sono stati denunciati 
per aver preso parte a una ma¬ 
nifestatone. Per lo stesso « rea¬ 
to » verranno denunciati, proba¬ 
bilmente, alcuni operai della 
FIAR. I metalmeccanici della 
Siemens (IRI) e dell'Innocenti 
hanno risposto con la lotta a que¬ 
sto clima intimidatorio. 

A Brescia hanno scioperato 
ten insieme gli operai dell'ATB 
e dello SMI. contro 90 licenzia¬ 
menti di rappresaglia decisi da 
quest’uUima azienda. 

Alla Bor dì Bollate, durante 
un normale picchettaggio, un ope¬ 
raio è stato icn ferito e traspor¬ 
tato all’ospedale. 

Si segnalano intanto importai» 
ti manifestazioni di solidarietà 
con gli operai in lotta. A S. Arcan¬ 
gelo di Romagna gli operai dei ce¬ 
mentificio Marchino FIAI nanno 
piantato una tenda dinanzi alla 
fabbrica per protesta contro 11 
licenziamento di 4! operai. Il vi¬ 
cario della città, don Pasolini, 
ha affisso un cartello sul portone 
della chiesa: «Solidale con 
gli operai ». U sacerdote ha as¬ 
sistito assieme agli operai al co 
mizio tenuto da una sindacalista 
della CGIL. Solidarietà è stata 
espressa anche dal Vescovo di 
Rimini, che già fu accanto affi 


- operai che avevano occupato l’Ar» 
rigoni di Cesena. 

li parroco di Maresca (Firen¬ 
ze). don Vincenzo Venturi, ha 
indirizzato al direttore del SMI 
di Capotizzoro una lettera nella 
quale afferma : « in questi giorni 
cresce paurosamente l'odio degli 
operai verso il loro ambiente 
di lavoro, verso la direzione e 
l’odio cresce non per campagne 
politiche e sindacali, ma per tan 
te ingiustizie e discriminazioni: 
cresce per le rappresaglie a cui 
sono sottoposti gli operai più co 
raggiosi e più sensibili all'azione 
sindacale; cresce per la situazio¬ 
ne creata nello stabilimento, per 
cui gli operai non si sentono più 
liberi, specialmente nell'attività 
sindacale, di agire secondo i lo¬ 
ro sentimenti, perché pende su 
di loro la minaccia del licenzia 
mento. dell'Integrazione prolun 
gala, del cambiamento di posto. 
deU’impossibllltà di avanzamen¬ 
to nelle qualifiche e nella retri¬ 
buzione ». 


Centinaia di adesioni all'appello della Lombardini 


Medici 


il compenso, rimettendo agli or¬ 
dini l'attestato deH'avvenuta pre¬ 
stazione ». « Questo — è comun¬ 
que specificato — fermo restan¬ 
do l'attuale situazione giuridica 
conseguente alla carenza con¬ 
venzionale con gli enti mutuali¬ 
stici ». 

La riunione della mattina era 
Iniziata al ministero del Lavoro 
alle 10,30. Erano presenti, oltre 
aj ministro Bosco. I rappresen¬ 
tanti degli Enti mutualistici 
(INAM. INPS, ENPALS. INPGI, 
EN'PAS. LNADEL. ENPDEP, Fa 
dermutue coltivatori diretti, com¬ 
mercianti e artigiani. ANMPAIA. 
INAIL. Cassa marittimi), della 
Federazione nazionale degli Ordi¬ 
ni dei medici, dei sindacati medi 
ci della CGIL, CISL e UIL, del 
la Confindustria. Confcommercio. 
Confogrieoltura. Confartigianato. 
Coldiretti. Assicredito. AMIA, In- 
tersind. del ministero degli In¬ 
terni. del Tesoro e della Sanità. 

Il ministro Bosco, subito all'im 
zio dei lavori, ha chiesto ai rap¬ 
presentanti della FNOO.MM l’ac¬ 
cettazione completa della pregiu¬ 
diziale posta alla ripresa delle 
trattative, cioè la revoca dello 
sciopero programmato per fi 26. 
27 e 28 aprile (condizione questa 
già accettata), ed 11 ritorno alla 
assistenza diretta, sulla quale, vi¬ 
ceversa, il Consiglio nazionale 
della FNOOMM. riunitosi venerdì 
sera a Roma, aveva assunto una 
posizione equivoca che significa 
va. praticamente, un rigetto del 
la richiesta del ministro del La 
voro. 

Il presidente della Federazione 
degli Ordini professionali, prot. 
Bariatti, l'ha ries|H)s»a a Bosco, 
sostenendo che per i medici, aven¬ 
do dichiarata decaduta la conven¬ 
zione con gli Enti mutualistici, la 
situazione attuale — quella cioè 
che costringe 30 milioni di citta¬ 
dini a pagare direttamente le vi¬ 
site mediche — era perfettamen¬ 
te « normale » e « legale *. Ba 
sco non ha accolto questa tesi 
e neppure le tre Confederazioni 
dei lavoratori le quali hanno fat¬ 
to tutto il possibile per sblocca¬ 
re la situazione (a toro st deve 
Infatti la ripresa delle trattative), 
ma non potevano certo ignorare il 
gravissimo disagio che la prete¬ 
sa « normalità » provoca per 1 la¬ 
voratori, per 1 pensionati, per t 
disoccupati ed in genere per I 
cittadini 1 quali, oltre a non es¬ 
sere in grado, in molti cast, di 
anticipare j soldi per le visite, de¬ 
vono poi sottostare all’ulteriore 
disagio del rimborsi, che richie 
dono una perdita enorme di tem¬ 
po. ore ed ore di fila presso le 
sezioni territoriali dell’INAM. o 
giorni di attesa. Le manifestazio¬ 
ni di protesta che si sono avute in 
questi giorni, specie nelle regioni 
meridionali, ne sono una dimo¬ 
strazione eloquente. Comunque la 
legge prevede che l’INAM as¬ 
sicuri l’assistenza diretta: le tre 
Confederazioni, concordi, hanno 
sostenuto che la legge deve es¬ 
sere rispettata in ogni caso. 

Questa richiesta è stata poi 
ribadita In un comunicato con¬ 
giunto della CGIL. CISL, UIL. di¬ 
ramato al termine dell’incontro 
a! ministero. In esso è detto che 
le tre Confederazioni «si sono 
adoperate per una ripresa delle 
trattative tra medici e Mutue su 
due basi: trattativa aperta senza 
preclusioni e ripristino delta as¬ 
sistenza diretta secondo te mo¬ 
dalità precedenti e fino alla con¬ 
clusione della vertenza ». «Le 
Confederazioni — aggiunge tl ca 
municato — riconfermano questa 
loro posizione e fanno appello al 
Consiglio nazionale della FNOO¬ 
MM perchè renda possibile una 
concreta rinresa delle trattative ». 

Questa linea è sostenuta anche 
da Importanti settori della clas¬ 
se medica. 1 rappresentanti dei 
sindacati medici che non fanno 
parte del Comitato FNOOMM — 
Sindacati — SNM. SIMELIS. Giun¬ 
ta d’Intesa intersindacale Ospeda- 
i fiera (che comprende sei sinda¬ 
cati). UNAU. Ufi Medici. SMI- 
CGIL — si sono anch’essi riuni¬ 
ti dopo rincontro a! ministero ed 
hanno diramato un comunicato 
congiunto in cui, tra l’altro, è 
detto: « Sentite le dichiarazioni 
del ministro in relazione ad una 
considerazione globale dei pra 
blemj della mutualità nell’ambito 
di una generale riforma sanitaria 
ed al principio della consultala 
fidi interlocutori ui merito ?i 
problemi sanitari, e ad una di¬ 
scussione aperta su tutte le mo¬ 
dalità di compenso, gli stessi sia 
dacati si dichiarano disponibili 
per le successive trattative ed 
accolgono la tesi del ritorno alla 
normalità, essendo caduta la pre¬ 
giudiziale che ha determinato la 
agitazione ». 

I rappresentanti della FNOO¬ 
MM. di fronte a queste precìse 
posizioni, non hanno preso alcuna 
decisione immediata, ri«ervanda 
si di consultare gli organi din- 
centi della Federazione che dal 
l'altro ieri siedono in permanen¬ 
za nella capitate per seguire fan 
da mento de'ie trattative. 

I.a riunione, come si è detto, 
«i è svolta fra accesi contrasti 
che hanno portato a una vera c 
propria spaccatura, come dima 
stra il risultato della votazione 
finale, negli organismi dirigenti 
della Federazione degli Ordini dei 
Medici. L’ordine del giorno fina¬ 
le è stato trasmesso al ministro 
del Lavoro il quale dovrà decide 
re la convocazione della prossima 
riunione che solo in via ufficiosa 
si è appreso che avverrebbe mar¬ 
tedì prossimo. 

Una importante risoluzione è 
stata approvata ieri «era dal Co 
mitato direttivo de! Sindacato pra 
vinaale romano Medici Italiani, 
aderente alla CGIL, il quale, «pre¬ 
so atto della posizione deila 
FNOOMM circa la decisione di 
sospendere a tutto il 30 p.v. la ri¬ 
chiesta di pagamento degli ona 
rari medici direttamente ai mu¬ 


tuati, onde alleviare il disagio 
derivato ai lavoratori dalla ver¬ 
tenza medici-mutue, ritiene che la 
ripresa della trattativa debba te¬ 
ner conto fondamentalmente del¬ 
la necessità di: 1 ) affrontare già 
balrrente i problemi della mu¬ 
tualità nelì’ambito di una gene¬ 
rale riforma sanitaria: 2 ) unifi¬ 
care la normativa sulla base del¬ 
l'assistenza diretta per tutti gli 
enti mutualistici: 3) riconoscere 
al modico il diritto di opzione sul¬ 
le modalità di pagamento dei pra 
pri emolumenti, ritenendo, tutta¬ 
via, che la media procapite na¬ 
zionale, con le sue differenziazio¬ 
ni, non possa essere inferiore alle 
L. 7.000 ». 

Quest’ultimo punto, che signifi¬ 
ca accettazione della « quota ca¬ 
pitaria ». mette in evidenza un 
paleso difetto degli Enti mutua¬ 
listici. e s|>ecialmente dellTNAM. 
nella conduzione della trattativa. 
Praticamente il massimo Ente as¬ 
sistenziale italiano non ha mai 
fatto sapere quale cifra era di¬ 
sposto a stanziare per la « quota 
capitaria », lasciando i medici nel¬ 
la incertezza e dando quindi adi¬ 
to alle più disparate supposizioni. 
Un tempestivo chiarimento «u 
questo punto. probabilmente, 
avreblie potuto evitare l'inasprir¬ 
si di una situazione che era sem¬ 
brato. ad un certo momento, non 
avere via d'uscita. 

Liberazione 

zionl partiglane. Brescia: si 
svolge oggi la manifestazione 
unitaria a cui parlerà Terraci¬ 
ni. Ravenna: oratori saranno 
il sindaco, il presidente della 
Provincia ed un esponente gio¬ 
vanile. Siena: comizio del sin¬ 
daco Fabbrinl e dell'avv Vin¬ 
dice Cavallera. mentre in pro¬ 
vincia saranno tenute 25 ceri¬ 
monie Poggio a Caiano (Firen 
ze): oratori il ministro Alariot- 
ti e il compagno Colombi 

Ed inoltre: Cuneo (ove sta¬ 
sera avrà luogo una fiacco¬ 
lata), La Spezia (con Ballar- 
din), Migliarino (con Frassa- 
ti). Cadoneghe, Camin, Como 
(ove parleranno il sindaco e il 
presidente della Provincia), 
Lecco (con l’on. Invemizzi « 
un rappresentante della FIVL), 
Pavia (con il sindaco). Busto 
A. (con il sen. Francesco Scot¬ 
ti). Vigevano (col senatore F. 
Mariani e l'aw. Ferrari). Vo¬ 
ghera (con Tino Casali), Vare 
se (con il dott. Marchetti). Son¬ 
drio (con il sindaco e i rappre¬ 
sentanti della Provincia e del 
l’ANPl), Forìl (oggi, con Fau¬ 
sto Nitti) Rimini, Piacenza 
(con fon. Greppi), Modena 
(con l'on. V. Magnani). Reg¬ 
gio Emilia (con l'on. Verone¬ 
si), Molinello (con l’aw. Cro¬ 
ciani), Ferrara (col sen. Vida- 
li), Livorno (con l'on. Giachi- 
ni). Chianciano (oggi, col sen. 
Secchia), Arezzo (con Von. O. 
Lizzadri), Piancastagnaio (con 
F. Calamandrei). Ancona, Pe¬ 
rugia (con l'on. Anderlini). 
Cerveterì (con l'aw. A. Lor¬ 
di). Cassino (con Lamberto 
Mercuri), in provincia di Saler¬ 
no (con l'on. P. Amendola). 
Bari (con il sen. A. Banfi). 
Lecce (con Giulio Mazzon), 
Sassari e Pratteln (Svizzera) 


Oggi a Roma 
convegno 
nazionale 
degli esercenti 


Questa mattina alle 10 . a Roma, 
nel ridotto del teatro Eliseo, la 
Unione Confederale Italiana Cotti 
mercanti (Un.C.I.C.) e l'Associa¬ 
zione Nazionale Venditori Ambu¬ 
lanti (A.N.V.A.) hanno promosso 
un convegno nella tmmmenza del¬ 
le elezioni per 11 rinnovo delie cas¬ 
se mutue degli esercenti le at¬ 
tività commerciali, fissate per 11 
22 maggio e che interessano oltre 
900 mila commercianti e circa 300 
mila venditori ambulanti. Davano 
a delegazioni provenienti da tutta 
Italia, sarà presentato 11 program¬ 
ma delle due associazioni e. dopo 
le relazioni, si svolgerà un dibat¬ 
tito. 

Ieri, alla vigilia del convegno, 
1 presidenti dell’Un. CIC Bruno 
Pezzattini e dell’ANVA Stelvio Ca¬ 
ptiti! hanno anticipato m una eoa 
feronza stampa i punti pnrcipall 
dei programmi elettorali delle due 
associazioni che. per molti aspetti, 
sono comuni. Erano presenti allo 
incontro anche il segretario del¬ 
l'Un. CIC. Turchi. U segretario 
emiliano della stessa Unione. 
Martinelli. U presidente dell'asso 
dazione di Genova Becca ria. 11 
segretario del sindacato commer 
danti di Roma, Vitali. 

Cardne dei due programmi è 
U proseguimento dell’azione per 
arrivare ad un servizio sanitario 
nazionale di sicurezza sociale e 
una sene di provvedimenti imme¬ 
diati. con miglioramenti e integra¬ 
zioni dell’assistenza attuale, un 
aumento del contributo statale. Il 
decentramento dei servizi, il eoa 
trailo democratico e. inoltre, l'ap¬ 
provazione sollecita della leg¬ 
ge «olla oens-'one. 


Perla libertà in fabbrica 

assemblea a Reggio L —■ ■ 


La PC emiliana richiama il governo alia necessità di far valere sui luoghi 
di lavoro le leggi della Repubblica • Relazione del comitato dì fabbrica, 
poi parteciperanno i rappresentanti dei partiti - Adesione dell’Alleanza 


Dai nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 23 

Mancano ormai poche ore al 
convegno sulle libertà e l diritti 
democratici degli operai, pra 
mosso dai lavoratori della Loia 
bardinì con un appello che sol 
levava una delle più grosse que 
stiom della società italiana: la 
condizione operaia in fabbrica 
Una questione profondamente .sen¬ 
tita. che incide nel vivo dei sen 
timenti e delta volontà dei lava 
rotori, qualunque sia il luogo di 
lavoro, l’attività, la dimensione 
dell'azienda. Lo dimostra il suc¬ 
cesso dell'iniziativa degli operai 
della Lombardini. ia fabbrica da 
gli « schedati » dalla questura, 
l’eco che il loro appello ha avuto 
nel più diversi ambienti. I fasci 
di telegrammi, di lettere, mes¬ 
saggi. le migliaia di firme rac¬ 
colte In molti stabilimenti in 
calce alle risposte di adesione. 

Anche questo pomeriggio, men¬ 
tre gli operai promotori del con 
vegno «olio riuniti per compia 
tare la relazione che presenta 
ranno domani mattina ai 1500 de 
legati che «i riuniranno al *ea- 


* : “ ’ ! Dal nostro inviato * ro Ariosto - sono arrivate altre 

. . ______ lettere e telegrammi, che si ag- 

■ • | ■ REGGIO EMILIA, 23 giungono alle moltissime che si 

UlfldCllQi CHICne Mancano ormai poche ore al sono accumulate nei giorni scorsi 

convegno sulle libertà e t diritti in diverse cartelle sui tavoli della 

S ifftlSfinS democratici degli operai, pra piccola sala del circolo « Gar- 

I piCll IIUIIUIII mosso dai lavoratori della Loia denia ». Ma prima di citare le 

. a bardinì con un appello che sol ultime adesioni, almeno le più 

Ih <* Cleravman » levava una delle più grosse que significative, vorremmo sottoli 

3* stiom della società italiana: la neare due prese di posizione, che 

Tutti I sacerdoti italiani pa condizione operaio in fabbrica pur non rilerendosi direttamente 
tranno sostituire l'abito talare Una questione profondamente sen- a! convegno delia Iximhardim, 
col « clergyman ». potranno cioè ut». che incide nel vivo dei sen tuttavia si riallacciano esplicita 
vestirsi con giacca e calzoni di timenti e della volontà dei lava mente a temi che saranno in di 
stoffa nera (o grigio ferro scu rotori, qualunque sia il luogo di scussione domani, clic impegnano 
ro) e colletto bianco inamida- lavoro, l’attività, la dimensione in questi giorni la categoria e 
to Lo ha deciso definitivamente dell'azienda. Lo dimostra il sue- soprattutto la realtà viva della 
la Conferenza episcopale Italia- cesso dell'iniziativa degli operai fabbrica e di chi lavora, 
na nella sua ultima sessione. D della Lombardini. la fabbrica da La prima è la segreteria regio 
«clergyman» potrà essere in- gli «schedati» dalla questura, naie della DC dell'Emilia Roma 
dossato In caso di viaggio, di l'eco che il loro appello ha avuto gna. che in un comunicato dato 
escursioni, in automobile o ca nei più diversi ambienti. I fasci alla stampa « richiama l'attcn 
munque quando lo richieda la di telegrammi, di lettere, mes- zione del governo sulla gravità 
comodità in « azioni profane » saggi. le migliaia di firme rac- del momento sindacale ». Gravità 
L’abito talare tradizionale con coite in molti stabilimenti in data da un lato dal « blocco con¬ 
tinuerà però a restare obbliga- calce alle risposte di adesione, trafiliate opposto daH'organizza- 
torio per ogni sacerdote all’ui- Anche questo pomeriggio, men- zione industriale alle categorie in 
tèmo delle chiese o di altri isti- tre gli operai promotori del con- lotta per I rinnovi, dall'altro dai 
luti ecclesiastici, durante le fun- vegno «ono riuniti per compia licenziamenti, come quelli estre 
zioni liturgiche e le prediche, tare la relazione che presenta marnante gravi della Arngoni di 
per l’insegnamento religioso nel- ranno domani mattina ai 1500 de (Vsena le rappresaglie a nicm 
le scuole legati che si riuniranno al tea- bri di C I e a dirigenti «mila 

______ cali, che negano i fondamenti 

stessi dello Stato di diritto» 

Martedì il Consiglio dei ministri JSSSZ SXSTJIJS 

___._- blici poteri, ha richiamato la cir 

colare del dicembre scorso del 
mt m ■■ am ministro delle partecipazioni sta 

I ■ tali, che « delincava una precisa 

mm e democratica linea di comporta 

Ì*m 1 S* •' JMK Il mento nei rapporti con t sinda 

IlvHlV MM IflVI V «« « nei ecmnittl lavoro» 

Il comunicato della DC emiliana 
conclude con unn importante di 

Ì J 0 £ esarazione. 

^ ^ « La segreteria regionale - si 

afferma —, mentre si dichiara 
flllllll^ I Ifl solidale coi lavoratori licenziati 

e coi dirigenti sindacali, offesi 
■ per la libertà menomata chiede 

• ■ • m • l'instaurazione dello Stato demo 

Commenti al comitato PSI-PSDI - Cri- 
fiche a Pieraccini della sinistra d.c. 

rara. 

Per quanto riguarda i par- azioni e per la tutela della Altra presa di posizione, sla 
liti la giornata politica è sta- libertà di concorrenza, pre- pure più generica e sfumata, è 
ta ieri povera di awenimen- sentate da Pieraccini come ù uc !|? del vescovo di Reggio 
ti, se si eccettua il Consi- toccasana, possono andare ba SS‘ l S»mS IU ta C SIcti® gfòrnTfa \n 
glio nazionale del PRI che ne in una economia di mer- fabb P ric | 1G Montecchio. | a 
ha aperto i suoi lavori con cato; ma in una economia Capoio e | a Seal. Gli operai ava 
una relazione di La Malfa, programmata esse debbono vano consegnato al prelato una 
Spiace dover notare che que- essere integrate da altri stru- lettera in cui si denunciavano 
sta relazione, le cui linee fon- menti. Le questioni interne le ripetute violazioni delle 11 - 
damentali erano state fatte della DC sono state oggetto berta e del diritti del lavoratori 
conoscere in anticipo, ha ri* di un’intervista rilasciata da "elle due aziende. Il vescovo ri¬ 
scosso marcati consensi da Rumor, e di un discorso del- Ararne 3 te° Messa dfrèndoThe 
parte della stampa padrona- l’on. Salizzoni. Da rilevare, ne , passato vi erano state incoia 
le. Ma non poteva esser di in quest’ultimo, uno sforzo pren siom e affermando che nelle 
versamente, dal momento che di giustificare, agli occhi fabbriche vi deve essere più giu 
in essa I problemi della rifor- della minoranza, l’ingloba- stizia e più libertà 
ma dello Stato e dei rapporti mento dei morotei nella nuo Ricordiamo ora alcune delie 
fra Iniziativa pubblica e pri- va maggioranza che governa ultime adesioni giunte tra ieri e 
vata sono affrontati in una la DC. La presidenza nazionale 

J. (opnlrismn • ■ dell Alleanza dei contadini ha la 

chiave di tecnicismo m j, vjato una |eMera |n ^ è dello 

« modernista », senza cbe « l'adesione delia Alleanza 

legame con la concreta realta . __ rappresenta un impegno di lavoro 

dello scontro sociale e poli- e di lotta per difendere, esten 

tico di classe in atto nel J A I l*lln dere e rendere sempre più effet 

Paese. tSllOZIOni G 6 I lOIlU tiva la democrazia e la libertà 

Si sono avuti alcuni coni-_nel nostro Paese per rafforzare 

j p i ulteriormente I alleanza tra opa 

menti alla pruno nunione del Eoa- raj e contadini e l’unità di tutti 

comitato paritetico. Il social- aei * ^ I70D »quq ( lavoratori ». 

democratico Orlandi ha mes- U convegno inizierà alle nove 

SO 1 accento sul fatto « salgo- Bari 2 61 17 68 89 1 a j teatro Ariosto con una rela 

lare e non senza significato * Cagliari 2 62 31 82 15 1 zione letta da un operaio a na 

che Pietro Nenni sedesse pi renZ e 67 84 47 72 71 2 me dei lavoratori della Lombar 

ieri « al posto occupato per Genova 88 20 68 84 51 2 dini firmatari deii'appeffo. Quindi 

tanti anni da Saragat »; per Milano 60 39 69 58 62 X si a P rirà ,a discussione, nel corso 

il socialista Bertoldi, i prò- Napoli 76 77 36 13 64 2 de,,a qu ? ,e si . sa ?,' à . ch ,? P ar,c ' 

blemi da trattare, dopo que- Pa | ermo t 0 17 77 8 13 1 AmSneUI™ deUa a di7èzi^ne Ce dd 

Sto primo avvio, sono queUl Rofna 71 13 11 1» 60 2 PSlUP I'on. Lacom. vicepresi 

della politica estera, del pra Torino 7 60 23 58 87 1 dente del gruppo parlamentare 

gramma di centro-sinistra, Venezia 59 5 57 50 76 X de» PCI. l’on. Montagnani. della 

con la connessa esigenza di Napoli (Il estratto) 2 segreteria della CGIL, un raa 

« rimuovere le cause dei ri R oma /tj estratto) 1 Presentante del PS1. il prof. Man 

tardi lecislativi che diventa CTni dell’Università di Pisa e 

™ eomnrn ni.', marnili > e rii Monte premi L. .80 433.544. l'avvocato Lazagna di Genova. 


Martedì il Consiglio dei ministri 

Reale da Moro 
per l'amnistia 

Commenti al comitato PSI-PSDI - Cri¬ 
tiche a Pieraccini della sinistra d.c. 


vata sono affrontati in una la DC. 
chiave di puro tecnicismo m _i. 

« modernista », senza alcun * “ 

legame con la concreta realtà _____________________ 

dello scontro sociale e poli- 1 

paese?’ c,asse in i,U0 nel Estrazioni del lotto 

Si sono avuti alcuni coni-- 

menti alla prima riunione del 
comitato paritetico. Il social- de ‘ 23-4-1966 
democratico Orlandi ha mes- — 
so l’accento sul fatto « singa Bari 2 61 17 68 89 

lare e non senza significato * Cagliari 2 62 31 82 15 

che Pietro Nenni sedesse pi ren ze 67 84 47 72 71 

ieri «al posto occupato per Genova 88 20 68 84 51 

tanti anni da Saragat»; per Milano 60 39 69 58 62 

il socialista Bertoldi, i pra Napoli 76 77 36 13 64 

blemi da trattare, dopo que- p a | er mo 10 17 77 8 13 

sto primo avvio, sono quelli Roma n 13 tl 1 » 60 

della politica estera, del pra Torino 7 60 23 58 87 

gramma di centrasinistra, Venezia 59 5 57 50 76 

con la connessa esigenza di Napoli (Il estratto) 

« rimuovere le cause dei ri Roma ( j] es i ra n 0 ) 

tardi lecislativi rhc diventa 

no sempre più pesanti» e di dodici» l. s. 434 .ooi 


2 61 17 68 89 
2 62 31 82 15 


Monte premi L. 80.433.544. 
Ai 5 « dodici » L. 6.434.000; al 


“ - « 1 ni J » uwiki m v-’»m.vw # ai 

un « accordo sindacale che 155 f und(c ,, L 155 . 600 ,- al 1.622 
permetta ai socialisti di raf- « d i ec i, |_ 14 . 800 . 
forzare la loro presenza nel¬ 
la CGIL C di sviluppare il la 
ro contributo per l’unità sin¬ 
dacale ». Com’è noto, il co¬ 
mitato si riunirà nuovamen¬ 
te mercoledì. Quanto al Con¬ 
siglio dei ministri, esso sarà 
invece anticipato a martedì, 
in modo da prendere una de¬ 
cisione sui fitti prima cbe sì 
riunisca la commissione par¬ 
lamentare. In tale sede, ver¬ 
rà affrontato anche il pra 
blcma dcU’amnistia sul quale 
ieri Moro ha intrattenuto a 
colloquio il ministro Reale: 
sarebbe stata praticamente A A I f\ I 

decisa la presentazione di un Al f I 11 |IJ a | 

provvedimento governativo. ""^^■ w ■ 

La cronaca politica regi 
stra anche una polemica di 
Forze nuove, della sinistra 
de, col ministro Pieraccini a 

proposito delle concentrazia 1 

ni monopolistiche. La nota V 

afferma tTa l’altro che la nua K,’,N M.l 

va legge sulle società per ^ S 9 


Lina Anghel 
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Comunicato della presidenza 

Le ACLI ribadiscono: 
no allo sblocco 
ed equo affitto 

Reale: « Siamo tutti d'accordo per lo sbloc¬ 
co » * Nota della Lega delle cooperative 


La settimana prossima, se dob¬ 
biamo dar credito alle dichiara 
zioni rese l’altra sera dal mi¬ 
nistro Reale, il Consiglio dei mi 
nistn dovrebbe definii e il pra 
blema dei fitti, approvando il 
disegno di legge di sblocco. Che 
è. poi. lo stesso anticipato dal¬ 
l’organo della Confindustria nel 
giorni scorsi. Nessun’altra riu¬ 
nione sarà dedicata all’argomen 
to. dato che esso — afferma Reale 
polemicamente — « è tl frutto dì 
un accordo fra t quattro partiti 
della coalizione e, in una recente 
riunione interministeriale, ha ri¬ 
cevuto il consenso di tu’ti ». 

La polemica nel centro sinistra 
è quindi trasparente, pur se oc¬ 
corre rilevare — stando alle in¬ 
discrezioni di un quotidiano to 
rinese — che Moro avrebbe pre 
muto su Nenni per indurlo « a 
convincere il suo partito ad ac¬ 
cedere al progettato accordo sui 
fitti ». l.a riunione di esponenti 
socialisti che l’altra sera Nenni 
ha presenziato a Palazzo Chigi 
(presenti De Martino Ferri e 
l’on. Cucchi) avrebbe quindi avu¬ 
to questo obiettivo, peraltro non 
raggiunto per la ribadita opposi¬ 
zione di Cucchi (che è vice pra 
sidente dell’Unione inquilini) a 
sottoscrivere lo sblocco 

Da fonti governative, peraltro, 
nell’intento di aggirare l’ostaca 
Io. verrebbe prospettata una ma 
desta variante al progetto Reale 
(« slittamento » al 19l>7 del primo 
«blocco per le case vincolate nel 
1917) che rimarrebbe però in 
(euro nei suoi fini istituzionali* 
cioè lo «blocco intearaie entro 
il filG.H. naturalmente senza alea 
na regolamentazione e senza equo 
canone. 

Su questi due aspetti della que¬ 
stione è tornata ieri la presiden¬ 
za centrale delle ACLI. in un 
documento approvato ieri. Il ca 
municato delle ACLI afferma in¬ 
fatti che nei confronti dei * grep¬ 
pi di speculatori edili che hanno 
goduto di ingenti profitti di ren¬ 
dita urbana ». il « blocco è stato 
ed è l’unica amia di difesa del 
lavoratore subordinato a reddi¬ 
to fisso ». Cosicché. « la ricerca 
di una adeguata soluzione al com 
plesso problema, deve comunque 
tendere a modificare In realtà 
strutturale del mercato del fitti » 
regolamentandolo 

Riprendendo i temi della nota 
ufficiosa dei giorni scorsi, la 
presidenza delle ACLI sottolinea 
poi. in polemica con certi am 
hienti del governo. « che non 
esistono garanzie politiche ed 
economiche tali, da avvalorare 
una previsione per cui lo sblocco 
dei fitti favorirebbe il rilancio 
del settore mediante la desti 
nazione ad esso di un maggiore 
volume di investimenti ». Anzi, 
t potrebbe viceversa verificarsi 
che lo sblocco alimenti, a breve 
scadenza, spinte inflazionistiche ». 
E concludendo, riafferma In va¬ 
lidità dell’equo canone, invita il 
governo e fl Parlamento « a pra 
cedere in tale direzione a difa 
sa oltre che dei diritti sostan¬ 
ziali del lavoratori, anche della 
ripresa e dello equilibrio della 
economia nazionale ». 

Una nota a commento della sua 
netta posizione dei giorni scor¬ 
si. ha diffuso Ieri anche tl Ca 
mitato di direzione della Lega 
nazionale delle cooperative, il 
quale ha chiesto * giuste solu 
zioni ». per garantire uno sbloc 
co positivo alla già critica situa 
zione abitativa del nostro paese, 
secondo In volontà espressa an 
cka in recenti occasioni dal ma 
rimonto cooperativo ». 

Vanno infine messe In rilievo 


le ribadite ipotesi di t rinvio ». 
per mancanza di tempo (com* 
anche in parte ha sostenuto Rea¬ 
le) o per preoccupazioni eletta 
rnh (secondo quanto sostengono 
alcuni giornali, sitami non smen¬ 
titi dai partiti interessati) Ma. 
sia chiaro che nessun rinvio sa¬ 
rà mai accettato dagli inquilini, 
che non sia preceduto da pre¬ 
ventive chiare scelte, le quali 
non possono che essere l’equo 
canone e la giusta causa negli 
sfratti. 

a. d. m. 


A Reggio E. 
comitato 
delle Federazioni 
giovanili del 
PSI e PSIUP 
e comunista 

REGGIO EMILIA. 23 
Nel corso di un'assemblea co 
natine, gli organi direttivi reg 
guani della FOCI, delia FGS 
del PSI e della FGS de: PSIUP 
hanno deciso di costituire un 
comitato provinciale di coordi¬ 
namento con il compito di diri 
sere le miz ativo unitane che i 
tre movimenti giovanili andran 
no sviluppando L'importante de 
cisione è stata presa al termine 
di un dibattito, dal quale, pur 
essendosi manifestata la natu¬ 
rale permanenza di motivi di 
differenziazione, è chiaramente 
emersa una connine volontà di 
lotta ed una comune conver¬ 
genza su temi politici fonda¬ 
mentali. quali — come si sofia 
linea in un documento congiun¬ 
to: 1) la concezione di un in¬ 
ternazionalismo di tipo nuovo, 
che non coincida con l'adesione 
alla politica dei blocchi ed alla 
subordinazione a questo o a 
quel paese socialista, ma che. 
al contrario, si fondi sult'auta 
norma delle scelte nazionali 
nella costruzione dello stato sa 
ciuhsta. nella solidarietà coi 
movimenti di liberazione nazta 
naie, nella consapevolezza che 
lottando contro i meccanismi 
fondamentali della società ca¬ 
pitalistica il movimento operaio 
potrà assolvere pienamente il 
proprio ruolo internazionalista 
(in questo quadro i tre movi¬ 
menti giovanili, interpretando 
un’esigenza matura tra le masse 
giovanili, sono concordi nei con 
durre un'azione comune per una 
nuova politica estera dell'Italia); 
2) la concezione di una nuova 
strategia interna che. partendo 
dai problemi della realtà italia¬ 
na. proponga alle classi lavora¬ 
trici la lotta per le riforme di 
struttura, che debbono essere 
poste a contestare ia molla fon¬ 
damentale del sistema, cioè il 
profitto, e proporne il supera¬ 
mento: 3) la prospettiva di una 
società socialista che rifiuti la 
organizzazione autoritaria ed aa 
centratrice dello stato neU’esat- 
ta percezione dei nessi che deb¬ 
bono intercorrere tra democra¬ 
zia e socialismo, le cristallizza 
zioni burocratiche, il potere di 
un partito unico, ma si fondi in¬ 
vece sul sistema articolato di 
potere popolare sulla democrazia 
diretta 
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_ PAG» 3 / attua II Ica 

A Roma convegno di magistrati e avvocati sulla riforma della giustizia 

Come adeguare la funzione 
del P. Ni. alla Costituzione 


Gli acuti problemi messi in luce dal procedimento 
contro gli studenti della « Zanzara » - Interessante 
profilo storico della posizione del pubblico accusa¬ 
tore nel processo • La eredità del codice fascista 


Le richieste del P.M. 


Valdeck Rochet 


Francois Mitterrand 


Guy Mollet 


La Francia si abitua 
a vivere senza NATO 

Molti « paraventi » sono caduti - Nonostante le apparenze la sinistra si prepara a una politica di ricambio 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI. ‘Ili. 


conti oliare le decisioni milita 
ri degli Americani in Europa. 
Le decisioni del Consiglio dei 


Ci si può servire del titolo Comitati NATO vengono prese 


del bellissimo dramma di Ge 
net t I paraventi » che si rap 


ait'uiinnimità, solo quando ri 
guardano i conti, le note spe 


presenta al Théàtre de France se per le infrastrutture, da far 
in questi giorni, per sintoti/za- pagare ai governi alleati, op 
re tutte le coperture ambigue pure le scritte da vergare sui 
e i comodi ripari sulla politica cartelli indicatori delle basi 
americana in Europa caduti atlantiche. Gli ufficiali france 
nelle due ultime settimane con- si giocano nella NATO un ruolo 
trassegnate dal dibattilo parla- buffonesco, ha detto Pompidou. 
montare sulla NATO e dalla ta- Il picchetto francese che sosta 
vola rotonda Est Ovest tenutasi nella base NATO, dove |>en/ola 
qui a Parigi. Caduto il paraceli la bandiera tricolore, è essen 
tu della piotezione, clic la NATO zialmente addetto a controlla 
assicurerebbe all'Europa occi re che i permessi per entrare 
dentale. Eliminato il paravento siano vistati dal comandante 
deH impossibilità di una alter- americano. 


Bonn e il paravento Che cosa faranno I part- 
NATO „ dn , altit0 si è S vi. ners europei dell’ al- 

luppato ai margini della di |pan7A? ^ • 

scussione a Palazzo Borbone e * Questo è 1 ultimo 

l'argomento è tanto più inte P. a » ra X Cn *° c * ie a F rlsl dePa 


Jean Lecanuet Si è inaugurato ieri pome 

riggio all'EUR il terzo Con¬ 
vegno nazionale dei comitati 
misti di avvocati e magistrati 
per le riforme giudiziarie, clic 
ha come teina: « La natura e 
1 V V le funzioni del Pubblico Mi 

li I nistcro ». 

» Deciso mesi orsouo, il Con¬ 

vegno ha trovato nel frattem¬ 
po degli inattesi quanto inni- 

TO lontari propagandisti. Intendia¬ 
mo alludere ai procuratori 
milanesi che. coi processi del¬ 
la « y.anzara » e dei manife 
stilli unti Nato, hanno clamoro¬ 
samente sottolineato l'impor¬ 
tanza del problema. Grazie al 
loro contributo. l'immagine 
■ • . i» • I • tradizionale e sommaria del 
pOlltlCa (il NCamblO che. seduto accanto ai 

* giudici e rivestendo la stessa 

toga, chiede la ronda min del 
Parigi: c Si può essere ottimi- l'imputato, si è completala 
sti. Ci saranno mutamenti po- con altri astretti: quello del 
sitivi anche nella politica del pubblico accusatore che. seti- 


Parigi: c Si può essere ottimi- 


ressante in quanto porta nuovi naiu la cadere. t\on e vero 
motivi per prospettare una li c ! ,e * allineamento all America 
nea organica della sinistra in s ' a unanime. A eivs Week seri 
Europa. Il vecchio e molto rea- ve ( l ues ta settimana: « Si fa 
zionnrio Paul Reynaud ha det- £ ran caso, a Washington, del¬ 
lo: * Ecco d’un colpo la Ger- 0 slogan Quattordici contro 
mania ili Bonn istallata alla te- Uno ”, facondo credere che la 


sta dell'Europa per colpa del 
la Francia, restata sola e 
sconfessata da tutti ». 


ners europei del!’ ai- sitivi anche nella politica del pubblico accusatore che. seti- 
I ? governo laburista, in futuro», za toga, nel suo ufficio, preti 

leanza. Questo è l'ultimo Quello che dal dibattito par- de l'iniziatica dei procedimeli- 

paravento che la crisi della lamentare francese è emerso fi, conduce delle istruitone in 

NATO fa cadere. Non è vero per ciò che concerne l'Europa cui la difpsa può appena met- 
ebe l'allineamento all’America (tei Sei. è stato chiaramente tere il naso, arresta dei so¬ 
sia unanime. News Week seri riassunto da Couve allorché spetti e li mantiene in carce¬ 
re questa settimana: «Si fa questi ha affermato: «Se vi re all’occorrenza contro il 
gran caso, a Washington, del- sono due concetti antitetici che parere della Magistratura giti¬ 
lo slogan " Quattordici contro costituiscono una vera animo- dicotile. 

Uno ”, facendo credere che la P 1 ’ 3, e . ss ' sono quello della in- Anche i profani hanno quin- 

h rancia è isolata. Questo do egra/aone eumpe.i ® . *J ,, J ° di capito che questo magistra- 

gan non è conforme alla reai d(l,a ,nl ? f ' ra/ c a .. a l ta - f 0 /, (1 poteri tali da incidere 

n*r*hA a i?r>i,ri,, vf\ Che non ci si venga a dire che 10 l )mcn " un aere 


Francia è isolata. Questo do 
gnu non è conforme alla reai 
tà. perché solo il Belgio. l'O 


Anche i profani hanno quin¬ 
di capito che questo magistra¬ 
to ha poteri tali da incidere 


Il giovane e molto atlantico landa e 1 Italia sono a favore 


nativa di sinistra a De Canile. 
Abbattuto il paravento del so 
stogilo t unanime » che la po 
litica americana avrebbe an 
che in certi settori della sini- 


11 dossier anti-NATO del go 
verno francese cosi continua: 
«Allo SIIAPE esistono diparti 
menti cui hanno accesso soltan 
to gli ufficiali inglesi e ameri- 


I.ecanuet: «Se l’esempio fran¬ 
cese è imitato. l'Alleanza sarà 
disintegrata. La Germania di 
Bonn non ha più che due stra 
de: 0 diventare l'alleata privi¬ 
legiata dell'America in Euro 


dello status quo senza riserve: 
Danimarca e Norvegia favori 
ranno il disegno gollista di in 
tesa Est Ovest. Il governo di 
Wilson, nel più gran segreto, 
traccia già dei piani con Pa- 


basta fare l’Europa integrata n J °d' n momento sulla vita e 
perché essa diventi il secondo ( J‘ l interessi del cittadino; a 
pilastro del mondo atlantico su l ‘/ie I Uis0 degli stessi poteri e 
un piede di stretta eguagliati sovente in contrasto con le 


za con gli USA. Sono formule norme stesse della Costituzio 
prefabbricate che non resisto «e e con la coscienza civile 
no a tre minuti di esame serio. Come porre rimedio a tali 


- —£,1» UlIICIUII III^ICOI t nillLI 1 _ % * 

stra europea. Caduto, infine, cani. Su certi documenti figu lV osca *' 


po o riprendere la strada di rigi per una fusione fra il MEC 


e la zona di libero scambio. 


il paravento per cui il ritiro ra il timbro a secco con la Sulla scorta di Dean Kusk 
della Francia dalla NATO apri- scritta: — Solo per america- (intervista a Paris Match ) e 
rebbe soltanto la prospettiva di ni —. Tutti i segreti atomici di tutti gli « americani non 


ne e con la coscienza civile 

.... „ .. -,- Come porre rimedio a tale 

L'Europa comunitaria, con le stato di cose? Giuristi e poli- 
sue prospettive finali di inte- tici si sono affaticati sul prò 
grazione politica, ha chances blema che, diciamo la verità. 


Sulla scorta di Dean Rusk deve costituire il primo di esistere un giorno, ma solo costituisce un vero rompicapo. 

ntervista a Paris Match ) e P asso di un riavvicinamento ne ]] a misura in cui essa si Così, molto opportunamente. 


----"I- MV» univi ---- ---/ - » . I.rp « * 

rebbe soltanto la prospettiva di ni —. Tutti i segreti atomici di tutti gli « americani non economic ? maggiore con i Eu- libererà dal protettorato ame- le relazioni al congresso del¬ 
itti rafforzamento aggressivo di sono stati rifiutati ai francesi, tranouilli » che si allarmano r0pa de eSt *’ ricano ». l’EUR, hanno fatto un po' di 

n^nr, a - 1 .. ^_.. , __ mniquim > cne si allarmano T1 ._ . ,_ ., _, , _ _ . 


Bonn. Cominciamo il conto al- Quando Ball o Dean Rusk ar- nrra; ‘ . ri” _,n- a”7 ’ J";’ 

la rovescia. rivano in Francia, essi sbarca " g f.‘ por # ,a , nnascita de " a ™‘ 

* .. M.Tft no dal loro aereo militare di- nahsmo tedesco occidentale > do- 

AddlO alla NATO i er ; p am rettamente sull’aerodrnrno a po * uscita della Francia dalla 
(lasciature americano Charles 'nericano di Evreu. come se NATO, lo spettro di Bonn vie- 
Bohlen è stato ricevuto al Quai ( l. ucs !° fosso , un P ez70 d, _ ter * ne sventolato artificiosamente 
d’Oi-say, dove gli è stato co ritorio americano, fatto'che per far rientrare la Francia 

inimicato, praticamente il ri- ann h:i prc . c ? d j; nti ne ? 1 ' anna nei ranghi atlantici. Ma l'URSS 
finto rii nrenrli-rr* r» 11 rir-hit* 1 diplomatici francesi. „„„ i cui» noto Hiotiiarn^inni 


Addio alla NATO 


Ieri Tarn- 


oggi per la rinascita del nazio¬ 
nalismo tedesco occidentale do¬ 
po l'uscita della Francia dalla 


Il deputato laburista Mendel- 
son mi diceva recentemente a 


Maria A. Macciocchi 


storta. 

L’avvocato Nicola Madia di 


d'Orsav, dove gli è stato co nw, [ u americano, ia to cnc 
municàto. praticamente il ri- ann 1 . ha P r i e . c ? c, cnti negl, anna 
fiuto di accedere alla richie (t| plomatici francesi, 
sta contenuta nel memorandum U impossibile anche per ur 
ili Washington del 12 aprile, di Ministro francese far atterra 


m na precedenti negli anna nei rarlghi atlantici. Ma l'URSS 
diplomatici francesi. con , p sue note dichiarazioni . 

E impossibile anche per un ha già portato un indispensa 


-, . -, , bile chiarimento: ogni accre- 

prolungare di un anno la data ù proprio velivolo su una . . , , • . . .... 

del ritiro delle truppe amori- base aerea americana in Fran- sclr ) lcnto del pa ,. e ta . 
cane dal territorio francese, eia. E’ stato denunciato che re tedesco occidentale, porterà 
fissato da Parigi al 1° aprile un giorno un membro del go a misure analoghe di difesa nei 
19G7. Parigi afferma che le verno di Pompidou. volendosi paesi del Patto di Varsavia. 
4 obiezioni giuridiche » di Wa- fermare sull’aeroporto di Cha- B che significa come lo scu- 
shingtoii sono inconsistenti, e teaureaoux. fece mettere la ra- do contro la Germania occi- 
ehc il problema è innanzitutto d j 0 d j ^ nrc | 0 j n CO ntatto con il dentale revanscista non è. in 
jHilitico. La i ancia ritinta, c un comandante americano della ogni caso, fornito dall’America 


1 K,litico. La Francia rUiuta. dim- comandanle ameri 
que — almeno in linea di pnn 

cipio — di farsi trattare dagli Base. Rifiuto netto. 

.. La sinistra e l’alternati 

S va al gollismo in politi- 

Difesa Messmer. ha dichiarato pcfpra NT „ 
di cominciare ad applicare tilt , . Nella stessa set¬ 
te le misure necessarie per il Umana, si sono verificati due 

« disimpegno » (fissato al P fenomeni contraddit 

luglio l'.Nifi). delle truppe fran- Iato Mollet. Deffet 
cesi dalla NATO. ranci, predicevano 


Dramma nell'ospedale di Houston 

Non ha ripreso conoscenza 
l'uomo col cuore artificiale 


quanto dall’URSS. Certo, il pe¬ 
ricolo tedesco esiste, e il Co¬ 
mitato a tre. riunitosi a Bonn 
sotto la presidenza di Me CIov 
tenterà di far accettare alla 
NATO, nella prossima riunio 
ne plenaria a Bruxelles, un au 


Nell'Oklahoma 


fenomeni contraddittori. Da un mento delle divisioni tedesche 
Iato Mollet. Defferre. Mitter (si parla di portarle da 410.000 


luglio 11M5K). delle truppe fran- Iato Mollet. Defrerre. Mitter (si parla di portarle da 410.0(XJ 
cesi dalla NATO. ranci, predicevano nel Parla- uomini, quante esse sono oggi 

Egli ha inoltre annunciato mento tutte le sventure e le in realtà, a mezzo milione di 
che il governo si appresta a iatture possibili per la Fran soldati). 

sottrarre al sistema atlantico c j a p^jpijé abbandonava la NA Ma non è questo che temono 


sottrarre al sistema atlantico c j a abbandonava la NA 

integrato le proprie installalo- m Dal| aItra Jules Moch lo 
ni radar. Caduta la mozione di _ _ 


censura contro la sua politica 
estera. De Gallile mostra di 


stesso Mitterrand, partecipava¬ 
no a quella « Tavola Rotonda » 


avere grande fretta. La Fran- | Est Ovest che ha votato, una 


eia si abituerà presto 


nime. a favore del superamen 


ferma — a vivere senza la i t n dt »j blocchi, contro la guer 


NATO. E quando le basi ame 
ricane avranno labiato il ter 
ritorio nazionale, sarà im|>is- ! 


Ma non è questo che temono 
gli atlantici, bensì un even¬ 
tuale « voltafaccia » tedesco oc¬ 
cidentale allorché la NATO si 
fosse disintegrata. Duverger. in 
un articolo su Le Monde, ha in 
quadrato il problema politico 
(Iella Gei mania in una prospet 


SO MARINES MORTI 
NEL ROGO D’UN AEREO 


ra nel Vietnam, contro il r iar ti\a non prua di interesse: 

mo tedesco, per il disarmo ge « Oggi. Bonn è la più docile i 

aerale e controllato, per la de- verso le direttive americane. J 
miclearizzazione del centro Eu ^ «'• s '- ste UI * a5se Bonn \\a i 
ropa. per la intera economica sh,n « u,n che fl,n/ 1 ,,,na ' 1 ’ Ma ^ : 
e politica tra Europa dell'Est r , rtn0 all -> mdq>enidenza de, j 
. ..... . „ vecchio mondo dall America, 

e dell Ovest. « E poi s, affer |Mlrchbc ^ dlvon tare, un gior 

ma che non e punibile una per- no jj mo tore principale del di 
litica estera di sinistra che co s;a<co. Durante 20 anni. Bonn 

stituisca una alternativa al gol è stata animata da un bisogno 

iismo». mi diceva Paul I.au di sicurezza davanti all'URSS 
reni, della direzione del PCF. che gli USA potevano soddisfa- 


r- r , r mrn re ‘ ,u ‘ ralt ’ e controllato, por la de¬ 
sume farvelo ritornare. , 1 

j nucleanz/azionc del centro Eu 

Lacerante dibattito a - r,,pa p, r Ij inu a economica 

_ . - , e politica tra Europa dell’Est 

Palazzo Doroone Tutti i e dpirovcst. « E poi sì affer 

veli della presenza protettrice ma che non è possibile una po 
americana sull Europa sono litica estera di sinistra checo 
stati squarciati. La verità è stiluisca una alternativa al gol 
apparsa quanto mai desolante, hsmo ». mi diceva Paul I,au 
Gli -stati europei occidentali n j rpnt> deIia diro/lone del PCF 
Achiano eli fimro sotto le rovi , 4 .... 

« di una jliu'rra a.onnra. ,.o ' x ' r T" ,en ' a , r f ' r,s “ llM ‘ I» 
continuano a tenere dietro al j Mm 1 dtda Tab.e Ronde. 
la strategia americana. Una di- ; Anche tra i più timidi uomi- 


scussione e.-tremamente ìstrut- | ni della Min-ira s«»cialiMa e 
tiva. dunque, visto ohe il go j radicale, numerosi sono quelli 


re. Si è considerata una for I 
tozza assediata. Ma se la eoe- I 
M'tenza guadagna in pieno TEu ! 
ropa. è chiaro che i due stati | 


\ orno franct^r *:t«i tinto | cric \anno piv paro rido 

le carte in tavola II primo di ( il paravento deiratlanti-mol le 
battito che s: verifica m un i c.ute di una p*lit:ca di ricam 
grande parlamento eurojvco sul I Ino. e si apprestano ad ahnan- 
fa crisi della N \TO dimostra ! donare il « ronzino • atìan’ico 
che se domani avverrà al mtegiato Tutto M>;nmato. è un 


in vivilo .ii.li - u vi ein. iuii.-n<i C i* i • - _____ . ^ ^ 

. . ,, tede'Clu non potranno restare 

radicale, numerosi sono que.l, d ! drahr)) . Ma I n 


che. se domani avverrà al 
trettanto in Italia. la nostra s>- j hi. nc chi* la de-c iintone nei par ‘1 ’ i ' 1 '* L,lt 

tuazioiK' di a^'crv intento m:h l lamento fi.inie-i abbia costituì u» Ha vecchia acquicsttn 
tare — sulla base delle clan to una cosi rude prova per la ~° J/ morica *• 

sole segrete filmato tra Italia sinistra I voti contro il di'im- ! Uè del nuovo, insomma, nel 

c USA — riMiItcrebbe ancor pegno della NATO sono stati j centro d Europa, e la decisto 

più grave di quella francese, soltanto 137 su 432 deputati. I p e della SPD di accettare un 

Il governo, attraverso il discor- socialisti avevano già appreso, incontro con la SED è solo 1 ul 
so del Primo Ministro Pompi in campagna elettorale, che la Umo di una serie di segni pre¬ 


miò tra loto non sarà più sta : 
b.’.tia sulla base della predio j 
ne del blocco occidentale, ben | 
si legata ad un accordo euro i 
po. nel quadro di una auto- j 
n mia Europa che esige la fine ; 
(iella vecchia acquiescenza ver i 
so LAmerica ». i 

C è del nuovo. ins.imma. nel | 



so del Primo Ministro Pompi in campagna elettorale, che la 
don. ha rivelato i seri pencoli maggioranza dei francesi è con 
corsi dalla Frane la. per la sua tro l'egemonia americana sul 


timo di una serie di segni pre¬ 
monitori che accennano a nuo 
vi eventi. Un punto capitale per | 
la verifica di questa tesi resta, t 
comunque. l aUeggìamento che 


ni'tra. arriva adesso con il vo- Bonn assumerà sul nuovo sta j 
to del parlamento. Fallito è. Per ' a permanenza delle ! 

questa volta, il vecchio gioco, truppe francesi nella Germa [ 
de! resto mai riuscito. <1; Guy n, a occidentale. j 

Mollet. di ricattale i comunisti In conclusione: Dean Ru-k i 
>ulla politi.a O'teia. p'r man Letanuet. Plevcn sventolando. 



integrazione nella NATO; al- la Francia. Un nuovo indispen- ‘ a verifica di questa tesi resta, 
l'epx’a della cri.-i cubana, tut- .-abile chiarimento, per la si- comunque. 1 atteggiamento che 
te le trupp- americane in Eli ni-tra. arriva adesso con il vo- Bonn assumerà sul nuovo sta 
ropa furono me--e < nel più al to del parlamento. Fallito è. tuto P«’ r ' a permanenza delle 1 
to grado di allarme ». ma i questa volta, il vecchio gioco, truppe francesi nella Germa [ 
governi membri della NATO • de! re-to mai riuscito, d; Guy MI a occidentale. 1 

appresero -olt.mto in un so ! Molici, di ricattale i comunisti In conclusione: Dean Ru-k j 
condo tempo che l'Europa oc- i -ulla politi.a c-teia. p.'r man I.etanuet. Plevcn sventolando. I 

cidentale p.»teva diventare ber i tenere lTimtò della sinistra La e solo oggi, il pericolo tede j ARDMO re — Ottanta marine* 





HOUSTON, 23. 
Marcel Derudder, il mina¬ 
tore di 65 anni che vive con 
un cuore artificiale, non ha 
ancora ripreso conoscenza do 
po il drammatico intervento 
chirurgico dell'altro giorno. 

1 medici ritengono che abbia 
subito un danno al cervello. 
Torse di natura soltanto tempo 
ì ranca. Questa mattina i sani- 

I ! tari hanno cercato di rimuo 
| vere dal cervello del paziente 
ì un eccesso di fluido. L'ultimo 
i bollettino diffuso in giornata 
| parla di * condizioni inva 
j riate ». 

j I.a complicazione verifìcata-i 
• a Marcel Derudder era stata 
j già riscontrata in precedenza 
; in casi di intervento operato 
| rio sul cuore: tuttavia il cuore 
j artificiale continua 3 funziona 
j re in minio soddisfacente: ades 
| so compie i tre quarti del la 
! voro del ventricolo sinistro. 

^ della parte del muscolo car 
' diaco, cioè, sulla quale ricade 
j il compito più gravoso nel pom 
j paggio del sangue attraverso 
i l'organismo. 

! « li doti. Michael Drbakcv 

j — dice il comunicato diffuso 
; dall'ospedale di Houston — ri- 
j tiene che la mancanza di cono 
• sccnza sia dovuta probabd 
j mente ad un temporaneo dan 
no al cervello. Al signor De 
* ! rudde-r vengono attualmente 
. -omministrate le cure impiega 
; te di solito in casi come que 
: -to. Si spera che il probabile 
; danno cerebrale e l'edema sia 
i no di natura temporanea ». I 
. medici hanno anche constatato 
' che il cuore artificiale non ha 
1 provocato alcuna distruzione 
I di sangue. 

: Mentre in tutto il mondo si 

I continua a seguire la dram- 
j (natica vicenda di Houston, in 
Gran Bretagna si è appreso 
i che tre settimane fa nell o«pc 
riale chirurgico di Oxford ven 
ne eseguita con pieno succes¬ 
so una operazione- di trapianto 
cardiaco la quale, anche «e 

rw .n nZ.t f -r~v 1 »*r. AonV n » l/V Ilo 


saglio di una terza guerra mon SFIO è rimasta con un pugno sco. non temano tanto l'aumen 

diale. Le spedizioni aeree con di mosche m mano: un rag- « tata aggressività di Bonn do 

tro il Congo e l’operazione « Ca- gruppamento centrista, come po la disintegrazione della NA 

schi blu » furono fatte partire quello che si è costituito in par- TO. quanto che la RFT si pos 

dalle basi francesi, alle spalle lamento, non solo non rappre sa orientare verso una nuova 


_ ! non spettarla re come quella 

americana, rappresenta un pri- 

ARDMORE — Ottanta marino* ed era italo noleggiato dalie au- ma to per la chirurgia britan- 

americani sono morti ieri nel torità militari per il trasporto di nica. 

rogo di un aereo precipitato mannes dalla base di Ardmore .* j r- - ~ 

presso Ardmore nell Oklahoma e — . . U n uom O d * anni, affetto 

poi incendiatosi. Si tratta del a F ° rt ° rr ln Le da una grave disfunzione alle 

maggiore disastro aereo militare ? q . uad ^f , d *.coronarie, ha subito il trapian- 
americano degli «Itimi tre anni « ,rarre !°. ,,ant0 to della valvola coronaria della 


rogo di un aereo precipitato 
presso Ardmore netrOklahoma e 


mannes dalla base di Ardmore 
a Fort Orr in California. Le 


TO quanto che la RFT si pos poi incendiatosi. Si tratta del - « 

.yU q -1.. . . ' . ' ..rr ..1 disastro aereo militare I squadre d. SOCCOrSO hanno po- 


del govèrno di Pàrigi. obbii- s7nfa una maggioranza." ma prospettiva di dialogo con l’est t^iSSiff 

gato in seguito a stabilire un segna il ritorno all'aUeanza dei socialista (come afferma qual* mo^i) verificatosi nel febbraio ancora in vita; sull'aereo ti tro- femmina di un cinghiale, il pa- 

proprio sistema di controllo ae- socialisti con le forze atlanti- che rigo più avanti l’ex can- scorso In Giappone. L'atreo pre- vavano 71 marino.*, I topravvis- stente si e prontamente rimesso 

reo. Gli accordi bilaterali del che più oltranziste, guidate da didato americano dell'MRP al- cipitafo un « lockhnd lite* »uti tono 11. — NtlU telefoto: ™ M fatto ritorno alla 

’ll*'52-’54 non permettono dì Lecanuet t da Pleven. la oresidenza della rettubblica). tra • della « American Flvers » l'aerea dopo il disastro. sua abitazione. 


la presidenza della repubblica). | tra » della « American Flyers » l l'aerea depe il disastro. 


Roma ricorda che. dopo una 
interessante esperienza roma¬ 
na, nel medioevo, l'accusato¬ 
re diviene l'arbitro e quasi il 
giudice del processo, essendo 
negata all'imputato ogni ga¬ 
ranzia. Poi progressivamente 
l'accusatore si stacca dal ()iu- 
dice per diventare il rappre 
sentante del potere esecutivo 
cioè del governo, che teorica 
mento è una parte come la 
difesa . ma in pratiea esercita 
una autorità e persino un con¬ 
trollo sui giudiei. che gli per 
mettono di mere ancora un 
tirso preponderante nel prò 
cesso. F.‘ il PM di tipo napo¬ 
leonico. al quale però il prò 
grossa oppone resilienza di 
una accusa, svincolata dal po¬ 
tere politico e posta cerameli 
te sullo stesso piano della di¬ 
fesa Si n/iic così un conflitto 
che non è ancora risolto ai 
giorni nostri. Le vicende di 
questo conflitto nel nostro pae¬ 
se dall'Unità in poi. sono rias¬ 
sunte nell'interessantissima re¬ 
lazione di una intelliaenle giu¬ 
rista milanese, la dottoressa 
Ginrgetta Rartcllini Moch. Es¬ 
sa dimostra come il « legisla¬ 
tore fascista » e cioè quel Roc¬ 
co che oggi si vorrebbe com¬ 
memorare. riprese le norme 
più autoritarie e retrive del 
periodo liberale, organizzali 
(iole in tutto univo con uno 
coerenza che costituisce Vii ni 
co * merito » del fascismo in 
tale campo Inutile dire che 
il PM quale rappre --minute 
dell'esecutivo, diviene più r no 
poleonicn t che mai. la colon 
tà. nemmeno più della sode 
tà ma dello stalo totalitario, 
prevalendo sulle libertà indi¬ 
viduali. 

Per cui giustamente la Bar- 
tcllini afferma: « Il richiamar¬ 
si alla precedente tradizione 
liberale per affermare oggi 
che un determinato istituto 
non sia fascista, ‘ per essere 
stato, prima che fascista, li¬ 
berale, non significa ancora 
nulla Innanzitutto perché libo 
ride non equivale a democni 
tico; in secondo luogo, perche 
nell'epoca liberale, si sono det 
le e fatte molte cose fra loro 
contradditorie; infine perché 
proprio la scelta del Rocco 
qualifica di per sé e getta lu¬ 
ce sospetta sull'istituto stesso, 
che solo in base ad altri cri¬ 
teri. potrà essere giudicato, in 
un dirersa contesto, democra¬ 
tico. ossia strumento degno di 
uno Stato civile e costituzio 
naie ». 

Ma qual c la posizione del 
PM nella Costituzione repub 
blicaiia, nell'ordinamento giu 
diziario e nel processo di ng 
gi? Il sostituto Procuratore 
della Repubblica ÌVicoIn Ferri 
di Napoli dimostra come la 
carta costituzionale, reagendo 
all'orientamento fascista abbia 
praticamente sganciato Puffi- 
ciò del pubblico accusatore dal 
ministero di grazia e giustizia 
e quindi dal governo, tanto da 
inserire i suoi rappresentanti 
nell'organo di autogoverno del¬ 
la Magistratura e cioè il Con¬ 
siglio superiore. Senonché, ri¬ 
leva il pretore di Empoli. Ales¬ 
sandro Pizznrussn. tale spati 
ciamentn ha avuto fra le altre 
conseguenze, quella di concen 
trare una massa formidabile 
di poteri nelle mani dei Pro 
curatori generali (facoltà di 
imprigionare i cittadini, di se 
quest rare la stampa, ere.) 
senza che essi debbono rispoii 
dere a nessuno, venendo cosi 
meno a un fondamentale pnn 
cipio democratica. 

Finalmente il professar Gae¬ 
tano Fascinili dell Lnivcrsità 
di Genova denuncia una * pati 
rosa involuzione inquisitoria, 
nella quale è precipitato il pro¬ 
cesso. involuzione che è andata 
addirittura oltre i limiti ai 
quali era stata spìnta dal le¬ 
gislatore fascista »: infatti il 
PM. presentandosi sotto la du¬ 
plice reste di magistrato im¬ 
parziale e di accusatore, finisce 
col premiere sulla difesa e so¬ 
stituirsi in certi casi allo stes¬ 
so giudice (come quando fa 
compiere di sua iniziativa le 
perizie e condanna anticipata 
mente gli imputati, trattenendo 
li in f-arcere) Tutti concordi 
quindi in sostanza, sul fatta chn 
oggi le cose non ranno bene- 
ma nome modificarle? Snogìian- 
do il PM della reste di magi 
strato e ridnrendnln ad un 
spmplire funzionario qnrernnti- 
ro’ > Cerio così il ministro po¬ 
trebbe rispondere del suo ope¬ 
rato doranti al Parlamento ; 
ma non si permetterebbe al qo- 
rerno di ingerirsi nuovamente 
nel funzionamento della giustì¬ 
zia’* O conviene nllnmnre anco¬ 
ra l'nnlnnnmin del PM ennipa- 
rondalo romnlelamentp al giu¬ 
dice n Ma oliera eoli non do 
rrn rispondere a vessano del 
suo operato p rome olà ogni ar¬ 
mene prevarrà sullo difesa, 
compromettendo l'equilibrio del 
processo. 

Esìstono dunque apposte solu¬ 
zioni radicali e altre intermedie 
che gin » relatori prospettano 
in contraddittorio e che il Con¬ 
gresso dibatterà ulteriormente 
nei prossimi giorni. 

Pier Luigi Gandini 


24 anni per Claire 
22 anni per Youssef 


Ventiline anni pei Ini: 24 pei i 
lei. Vu--ef Belimi; im sparato, 
ma. amile -e di poio. e mene 
responsabile della monile, alla 
«piale s|>eMa la condanna man 
moie II pubblico imimteio. eoo 
(piede liiliieste ili condanna. Ita 
loneloio. dopo Ile udienze, la 
icqiu-itnria nel pimesMi |>er la 
minte di Fami; Chmirbam 

Quando il dott. (’iamp.mi ha 
piumini adii le richieste in aula 
era pi esente uno solo degli un 
pillati Yiis-el. il (piale tino a 
«pici momento aveva pieso ap 
punti Con monde calma è 
alzato e Ita ditto in inglese: 

« Voli eiedevo (he *i ixttesse 
(luedeie la mia condanna pei 
un delitto che non ho commesso 
Ribadisco di non aver mai mes 
so piede ucH'ullìcio dì Km uh 
Chourbagi ». 

Claire. invece, ha saputo solo 
più laidi. Anell i Ila, a (pianto ha 
riferito l'avvocato elio le ha tri¬ 


tato hi notizia, e iim.i'ta calma: 
-'Sono veita elle la Coite rico 
uo'ieia la mia innocenza Le 
posizioni iniziali dunque non so 
no cambiate' Claire e Ynssef 
ioni limano ad ai cosai si vicen¬ 
devolmente 

Lai cosa icciptoca degli im¬ 
putati. nomisi,mte la requisitoria 
«ii tic gnu ni e nonostante anche 
le .. di p, i te i iv ile. rima¬ 

ne il nodo Ini se indissolubile di 
questo processo \1 pubblico mi- 
nisteio. come culi avvocati di 
p.ote inde non fa ietto di 
letto la « omisi enza degli atti 
della lama ma ino la stessa 
siili et ita dubitiamo dite che tan 
lo limo «pianto gli altri non so 
no tinsi iti a «ornimele' il de 
etto «li via Lazio lesta ancora 

Ol. «finis 

Sapi anno lai n cullo i diteli 
son'' .Starnilo a sentile Mai tedi 
P-alria d ppioo lavi. Pietro 
Lia. pei Yusscf Urbani. 


Dall'UDÌ a Firenze 


Aperta la conferenza 
sul lavoro della donna 

Oggi una manifestazione nazionale 
di lavoratrici in piazza Strozzi 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 23. 

Ila avuto inizio questa mattina 
nello storico Palnifo di Parte 
Cmeira di Firenze la terza con¬ 
fluenza -nazionale dell UDÌ su 
« Il lavino della donna e la pio 
gl animazione ». Il titolo stesso 
della confeien/u indua « he d 
pinhlcma del lavino lemoniele e 
liscilo ormili dalla alTet m.t/io it* 
di principio del butto della 
donna al lavino pei entrale nel 
«iili.it t ito ixiiiluo ed ei onuuiiiu 
più utili.ne nel discoiso sulle 
stelle della p: ogi aio nazione r 
quindi d»*!le lane di s\duppo di 
tulio ftlimonila italiana. 

E‘ un «Iimoiso i he investe in 
puma pei sona le fot/e politiche, 
le grandi oi g,uu//a/ioni sinda 
cali e femminili. «ì governo. Non 
a caso ali apri torà dei lavon 
hanno piC'cnzi.Pu e portato la 
loro adesione il dottor Lionello 
Uhi «dii. in iappieseiitan/.i del 
mmi'teio del lavino, e il dottor 
Pici paolo l'ano li eMioe del- 
rUfiieio dei H urea ut Internatio 
imi au hai >ul «he Ma auspicato 
una pio si Mita collahora/ionc fi a 
IT'ninne Donne Italiane e il HIT 
IH'i quanto riguarda un inseri¬ 
mento «empie più qualificato del 
le dmuie nc’la produzione 

I.a conferenza c stata apeita 
dalla rela/iene della professores¬ 
sa Nora Federici -li * Le •(•mici: 
7e dell'occupazione femminile ». 
L'esposizione ih diissima di «la 
ti. ha dimostra'n come I «»( cupa 
/ione femminile nell'industria ah 
Ina cominciato a diminuire prò 
può nel pieno degli anni di’ « mi 
minio o<rinomi:o ». ario.no al 
1!H»! (piando in seguito alla mag 
gioie o< copa/ione rnasdule. le 
donne sono stari* ricicliate nei 
settori e< «i.idillici più arretrati 
come l'agì iiol'ina, o in attività 
mai ginali. 

il di-(iirso *«illa m cupa/ione 
fi-muniule si collegi «enza «olii 
zinne di continuità con quello del 
la preparazione p'ofe'Sionale: 


che deve essine tntt nmi — come 
ha affei malo la piofesxoic-*a E| 
«a Bei ganniscili nella sua [da¬ 
zione «u questo tema — con una 
completa e ai momea fui mazionr 
i (litui<il«‘. clic lavotisc.i limi so¬ 
lo mi iii-ci mirnto senza possi¬ 
bilità di i ilo: ni indugio, della 
donna m tutti i livelli o i setto'i 
della puntazione, ma anche il 
siipeiameotu dei tiu<li/ionali osta 
coli al lamio della donna, che 
«i tiov rio appunta m una con 
gene di |u ('giudizi da patte del 
i la famiglia e dilla società, e in 
una imo'iip’eia coscienza di «é 
elle la 'lumia (o.imiv.i ionie ere¬ 
dità di un i «l'toine e li una edn 
ca/imie allottati 

Altra v i.i (Kg superino le dif¬ 
ficoltà dell insci imenrii pieno del¬ 
le donne nella ptodu/ione è la 
istituzione di una iole di sei vizi 
sociali intesi non ionie aiuto alla 
dolina, ma unno sei vizi mdispcn 
«abili nei la famiglia c la società: 
e. d'altia palle il superamento 
delle (lise i tmin.i/ioni che ancora 
il lappili to di lavino delle varie 
catcgone i«serva alle lavoratri¬ 
ci Su rpics’j ultimi dar argomen¬ 
ti hanno rifui ito. rispe'tivamente, 
la profcs-ou-ss,! Angela Zucconi, 
e l'iuv or ii's-a Anni Maini Se 
ganti 

In «ci.i'a e pm-eg'iito d dibat¬ 
tito sulle icla/aiui 

La c «nife: en/a *i conclude do 
mani pomi.iggin imi una inanife 
sta/inn*' naz.miale ili lai (natrici 
che siile mimo nel cenilo di Fi¬ 
renze e «i ritroveranno m pia 'za 
j Stilizzi dove «i terrà il comizio 
[conclusivo. Balleranno Bruna 
i Berlini, pi esiliente dell'UDI di 
Fncn/e. Maini Magnani Noja. 
del! UDÌ di Torino. Lola Grazia 
dcllT'DI di Bologna, c una do’e 
gazarne «li operaie della FACE 
I di Milano. Coni loderà la rnanife 
' s’a/ione l'un Man «a Ciociari Ro 
I dmo pifsidinte nazionale del 
I l'Un.ime Donne Italiane. 


Vera Vegetti 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

ENEL 

Direzione Generale - Sede in Roma 
OBBLIGAZIONI ENEL-EUROPA 6% - 1965 1980 
Emissione italiana di L. 100 miliardi 

ESTRAZIONE A SORTE DI PREMI IN DENARO 

A norma dell'art. Il paragrafo 3 del regolamento 
del prestito obbligazionario Enel Europa 6% 1965* 
1980, il giorno 12 aprile 1966, con l’osservanza 
delle norme di legge, è siala estratta a sorte l'obbli- 
gazione, alla quale, in ognuna delle 100 serie viene 
alfribuifo un premio di L. 5 milioni. 

E' risultala sorteggiata l'obbligazione N. 210937 
(duecenlodiecimilanovecenlotrenlaselte) 

I premi potranno essere ritirati dal T luglio 
1966, e sotto pena di decadenza del diritto entro 
if 30 giugno 1976, inviando il certificato conte¬ 
nente il numero deltobbligazione sorteggiata alla 
Sede dell'Enel in Roma, Casella Postale 386, diret¬ 
tamente o tramile Banca. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


—— Settimana sindacale — 

Con la lotta difendono 


La trattativa prosegue il 5 maggio 

iscusse le sette ore 




l’ordine costituzionale per gli operai agricoli 


I metallurgici min danno tre¬ 
gua ni padroni nella loro lolla 
unitaria per il rinnovo ilei con- 
trullo. Scioperi e manifestazioni 
«i sono :ivini anelli- questa sei- 
tiiiiuuu in niuuero.-i eenlri: ila 
ltoina a Milano, ila Genova a 
Hreseia, la categoria liu dimo¬ 
strato clic inlcnilc raggiungere 
gli scopi per cui è sccsìi, olire 
Ire mesi fa, in a/ione: la con¬ 
quisto lidia piattaforma riven¬ 
dicativa presentala ila FIOM, 
FIM-CISL e UII.M, Con i mi- 
tnllurgiei sono gli olili (sciope¬ 
ri si sono avoli in niimeroM- re¬ 
gioni) gli atsieiiralori (elio svi¬ 
luppano la loro a/ione in tnniln 
articolalo), i postelegrafonici 
(a Milano un granile corico Ita 
percorso le strade della cillà li¬ 
no a piazza ilei Duomo). meni li¬ 
si preparano a nuovo azioni gli 
alimentaristi, i cementieri, i di¬ 
pendenti delle aziende ili Iute. 
rili. .. _ < V ; - 

'rullo il mondo del lavoro è 
ili movimento per spezzare il 
blocco contrattuale, per la di¬ 
fesa delle .libertà .«induca)], per 
una politica di riforme (vedi gli 
edili,' per esempio) elio rilan¬ 
ci i settori in grave crisi. A 
questo movimento «i è risposto 
(ino ad ora imi l'intransigcii/n 
più assoluta e eou la violenza, 
I.a rappresaglia padronale, nel 
corso lidia .-.eitimaiia. è stala 
accompagnala da interventi po¬ 
lizieschi gravis-imi. renili di 
,-indacalisli (della CGIL. della 
CISC e della Idi.), denunce, ar¬ 
resti (quattro operai sono finiti 
venerdì nelle rum-ri di Monza 
sotto l’impiilazioin- di a violen¬ 
za aggravata ») rappresentano 
interventi clic nhiellivumritlr 
tendono a ilare un tono esaspe¬ 
rato alle vertenze sjndarnli. elu¬ 
somi rimaste su no piano di re¬ 
sponsabilità — nonostante l'alto 
grado di tensione - solo per il 
(scuso di mi-lira ilei lavoratori 
r dei loro sindacali 

l\ versi vo invece appai e - 
sempre, proprio per qiie.-ln, pro¬ 
vocatorio — l'atteggiamento del 
granile padronato e delle azien¬ 
de pubbliche. l/Inlci.-ind lui 
rifiutalo nuovamente l'invilo ilei 
■inducali alla trattativa, cimi le 



stesse argomentazioni della Con- 
lindiiftlria. In questo modo — co¬ 
me giustamente hanno rilevato 
i sindacali — le aziende pub¬ 
bliche si condannano — e non 
solo nei rapporti sindacali — 
ad timi funzione subordinala ri¬ 
spetto alle aziende private. Tul¬ 
li i Inumi propositi di ministri 
(vedi per esempio Ho e Donai 
(.'aitili) e dello stesso governo 
di centro-sinistra circa il ruolo 
a propulsore o innovatore ■> del 
patrimonio pubblico, vengono 
non solo, abbandonali ma sov. 
vcrlili. I.a polizia viene addirit¬ 
tura utilizzala per sostenere chi, 
con la rappresaglia, compie ope¬ 
ra sovversiva dell'ordine costi- 
(nz.joiudc, ehi vuole, al disopia 
di questo ordine, porre la legge 
assolula del padrone. 

I-',’ questa mia legge ferrea a 
cui le aziende pubbliche debbo¬ 
no ubbidire? I.a Cmtfiiuluslria 
e il suo organo - di stampa, 
21 Ore, tentano di contrabban¬ 
dare l'idea falsa elle per le 
aziende pubbliche, ' nell'attuale 
vicenda sindacale, non vi sia al¬ 
tra strada di quella scelta dal 
gratulo pudrnnalo • privalo. . Si 
trutta, si sostiene, di leggi eco¬ 
nomiche a cui gli imi e gli altri 
debbono ubbidire per soprav¬ 
vivere. • 

I.a realtà c ben diversa. Non 
stdo, come i sindacali hanno 
«pessti ripelulo, per la funzione 
clic, oggi, anche secondo i co¬ 
munisti. le aziende pubbliche 
possono e debbono assolvere nel 
quadro dell'eronoiiiia del pae¬ 
se e del rinnovamento delle 
strutture civili — non ultimi i 
rapporti di lavoro — ma per 
esplicita ammissione di ehi do¬ 
vrebbe dirigere In politica del¬ 
lo aziende di Stato (il ministro 
Ho n I no. Donai Cattili) i quali 
luimio ripetutamente sollecitalo 
l'Inlcrsind a riconsiderare in 
lermini nuovi, moderni, e me¬ 
dili sarchile dire eosliliiziona- 
li. ì rapporti fra direzioni e la¬ 
vili almi. Non nel •ionie del pro¬ 
fitto, ma degli interessi genera¬ 
li del paese, a cui la politica 
delle aziende di Stato deve ispi- 


Proseguono le lotte aziendali e provinciali • Piena unità nell’Alleanza in un 
convegno dell’Italia centrale - Oggi manifestazione delia CGIL ad Ancona 


Le trattative fra Confagricol- 
tura e sindacati per i contratti 
nazionali degli operai ■ agricoli 
riprenderanno il 5 maggio. Nel¬ 
lo prime riunioni è stato discus¬ 
so l'orario di lavoro (di cui è 
stata richiesta la riduzione a 
7 ore, con l’abolizione di ogni 
riferimento a carichi di stalla) 
e la sua distribuzione giornalie¬ 
ra e settimanale. Il prossimo in- 
contro avrà carattere di verifica 
della volontà della Confagricol- 
tura di giungere davvero al so¬ 
stanziale rinnovo del rapporto 
di lavoro richiesto dai sindacati. 
A Vercelli sono iniziate tratta 
tive sul contratto provinciale. 

Le lotte aziendali e provin 


Uniti i sindacati 


ciali proseguono: lo 1 scioi>ero 
provinciale di venerdì a •• Bolo¬ 
gna è riuscito al Qó^ì. mentre 
è proseguita l'astensione dai la¬ 
vori di diradamento delle bie¬ 
tole. Ieri si è svolta a Ferrara 
una manifestazione provinciale 
nel corso della quale ha parlato 
il segretario generale della Fe- 
derbraccianti. Giuseppe Calef- 
fi. Il 27-2(1 avrà luogo uno scio¬ 
pero a Taranto per i contratti 
provinciali braccianti e coloni. 
Dal 3 al 10 maggio avranno luo¬ 
go « settimane di lotta » in Pu¬ 
glia e Sicilia, nel corso delle 
(inali prenderà particolare rilie¬ 
vo la questione della riforma 
della previdenza per la quale 


Domani in sciopero 
i vigili del fuoco 


Domattina, alle 8, inizia la nuo¬ 
va fase di lotta unitaria dei 
Vigili del fuoco che si protrarrà 
fino a giovedì. Saranno assicurati 
i servizi di soccorso. 

I Vigili rivendicano ' la solu¬ 
zione di problemi sui tappeto da 
tempo, e che cosi si possono sin¬ 
tetizzare: libero esercizio dei di¬ 
ritti sindacali, senza più pretese 
di imporre una disciplina di tipo 
militare che snatura il rapporto 
di lavoro e la stessa personalità 
del Corpo e dei singoli vigili; 
nuove assunzioni per coprire le 
esigcnzbe di organico che oggi 
vengono fronteggiate imponendo 
un servizio di 12 ore al giorno 
ad ogni vigile il quale, fra l'al¬ 
tro, deve essere sempre repe¬ 
ribile, anche quando fruisce della 
sua scarsa porzione di tempo li¬ 
bero e di riposo; infine, la garan¬ 
zia che saranno tempestivamente 
pagate le spettanze per presta¬ 


zioni straordinarie per conto ter¬ 
zi, svolte nel periodi di riposo. 
Da notare che solo una parte di 
queste spettanze viene erogata ai 
vigili che prestano servizio, una 
grossa fetta, infatti, è appannag¬ 
gio dei comandi e dei coman¬ 
danti di ogni ordine e grado. 

ENTI LOCALI — I sindacati 
dei dipendenti degli enti locali 
considerato « il persistente nega¬ 
tivo atteggiamento — è detto in 
un comunicalo — degli organi 
competenti (ministeriali - ndr) 
ad iniziare una responsabile trat¬ 
tativa sui problemi delle assun¬ 
zioni, della sistemazione del per¬ 
sonale avventizio, legge sui se 
gretari comunali e provinciali, 
indennità fine servizio INADEL 
ecc. hanno deciso di chiamare 
nuovamente all'azione la catego¬ 
ria con uno sciopero di tre giorni 
che si svolgerà dal 16 al 18 mag¬ 
gio. 
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IL TELEFUNKEN 23” 


così tanto 


ililt 


cosi poco 
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• E* una realtà Telefunken! 

Un televisore da 23 pollici per sole lire 99.900! 

Si! Un prezzo eccezionale e un nome famoso sono 
le due caratteristiche che lo rendono differente 
dagli altri televisori. Ha tutti i pregi di un "grande 
televisore”, niente di più, niente di meno! 

Di linea modernissima, tecnicamente completo, 
il Telefunken 23” è garantito da una grande marca. 

Cinescopio da 23"\ 110*© 31 funzioni di valvola e VHF con commutatore 
di canale a IO posizioni • UHF con convertitore presintonizzato • 
comando rotativo per ta commutazione delle gamme VHF - UHF (1* • 

2* programma) • altoparlante ellittico frontale • mobile in legno. 
Dimensioni: cm.70x49,5x38.5 • 


radio-televisione-elettrodomestici 


TEL 
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si terrà a Roma 1*11 maggio un 
grande raduno nazionale. L'U 
maggio, inoltre, avrà luogo lo 
sciopero generale della categoria 
in Toscana. 

CONTADINI - Si è tenuta a 
Firenze una riunione dei diri¬ 
genti dcH'Alleanza contadini 
della Toscana. Umbria. Marche 
e Lazio. Al termine I rappresen¬ 
tanti di tutte le correnti hanno , 
confermato unanimi l'esigenza 
di rafforzare l'unità dell'orga¬ 
nizzazione contadini e di esten¬ 
dere le convergenze già in atto 
con i settori terra della C1SL e 
della li IL. Più ampi contatti 
saranno nresi con la base della 
t bonomiana » mentre si costata 
una maggiore continuità di ini¬ 
ziativa unitaria con la organiz¬ 
zazione della CGIL. 

MARCHE - Ha luogo sta¬ 
mane ad Ancona una manife¬ 
stazione della CGIL per i pro¬ 
blemi contrattuali o la riforma 
delle strutture agricole. Parlerà *. 
Rinaldo Scheda, della segrete¬ 
ria della CGIL. Ieri, nel corso 
della conferenza agraria regio 
naie della CGIL, aperta da una 
relazione del compagno Alberto 
Astolfi. ò stata delineata l'ini¬ 
ziativa dei sindacati per una 
profonda trasformazione della 
agricoltura marchigiana. Questa 
non può che hasarsi — è stato 
detto — su nuovi indirizzi del 
finanziamento pubblico (per cui 
bisogna cambiare l'indirizzo del 
Piano Verde n. 2) e sulJ'esten 
sione dei poteri dell'ente regio¬ 
nale di sviluppo che si presenta 
mutilato di gran parte del terri¬ 
torio a causa delle competenze 
riservate al ben 13 consorzi di 
bonifica della regione. 

OCCUPAZIONI - Oggi ad 
Adrano (Catania) ha luogo una 
grande manifestazione di lavo¬ 
ratori agricoli sulle terre della 
azienda Leto, di cui si chiede la 
gestione cooperativa e l'espro¬ 
prio. 

BIETICOLTORI - Ha avuto 
luogo ieri al ministero dell'Agri¬ 
coltura un incontro per discu¬ 
tere la regolamentazione euro¬ 
pea del settore bieticolo. Il Con 
sorzio bieticoltori vi ha portato 
le proprie posizioni contrarie a 
qualsiasi misura di restringi¬ 
mento delle coltivazioni e favo¬ 
revole ad un piano di ammoder¬ 
namento tecnico-produttivo. 
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e quello 


’?/ il segreto sta nel mantenere 
sempre ben regolato l’organismo 
il confetto FALQUI 
regola le funzioni intestinali. 

Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea 



quando si dice 



basta la parola 
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Per b prima velia h Italia 

ecco i moderni apparecchi 
dell’indostria foto-ottica 


■ ■■ 
vie 


H 


Perfeziono ottica assoluta-obiettivi al lantanio (elemento chimico) che consentono riprese contro-lnce 



FED 4 



formato m/m 24x36 - Obiettivo ‘'T-43” 
anastigmatico a 3 lenti azzurrate 1:4; 
f = 40 m/m scala valori luce, autoscat¬ 
to, attacco per flash, velocità otturatore 
da 1/15 a 1/250 di sec. L, 12.000 


formato m/m 24 x 36 - Obiettivo "In- 
dustar 61” al Lantanio, 1: 2,8; U52.4 
m/m intercambiabile, esposimetro in¬ 
corporato, telemetro accoppiato ai mi¬ 
rino. L. 45.000 





SFORI 3 cinepresa QIIARZ M cinepresa 


formato 8 m/m - Obiettivo "T40” 1:2,8; 
f=10 m/m. Velocità di ripresa 16 fot/sec. 
e singolo fotogramma, fuoco fisso, 
funzionamento elettrico a pila piatta 
comune. L. 24.000 


formato 8 m/m - Obiettivo “Jupiter 24” 
1:1,9; f = 12,5 m/m. Esposimetro foto- 
elettrico incorporato. Cadenza di ripre¬ 
sa: 12-16 - 24-48 fot/sec. e scatto 
singolo. L. 45.000 


Gli enormi progressi compiuti dalla scienza foto-ottica sovietica sono riconosciuti dai tecnici 
di tutto il mondo. Grazfe all’incremento degli scambi italo-sovietici questi progressi sono oggi 
per la prima volta a vostra disposizione, tramite i “pezzi” più interessanti dell’industria foto¬ 
ottica sovietica. Le caratteristiche fondamentali di questi apparecchi sono due: assoluta per¬ 
fezione ottica - solidità di costruzione. Il vantaggio più concreto è però il prezzo. L’industria 
foto-ottica sovietica intende sviluppare al massimo le sue esportazioni; per questo i prezzi 
corrispondono al valore sostanziale degli apparecchi. Se siete un vero appassionato di foto¬ 
grafia siamo certi che vorrete esaminare da vicino questi nuovi apparecchi. Spediteci pertanto 
oggi stesso il tagliando sotto incluso. 


Garanzia 




L’Antares S.p. A., Concessionaria esclusiva per l ltalia della prò- 
duzione foto-ottica sovietica, ne garantisce la qualità e Tassi- v?-ij 
stenza tecnica, in collaborazione con i tecnici russi apposita- rW 
mente inviati in Italia. 


A 

7 


Riceverete gratuitamente un catalogo illustrato, il listino prez¬ 
zi e l'indicazione di dove potrete trovare i nuovi apparecchi. 


Sc«tt ANTARES S.p A. 

S«r Foto-Ottica Sov:«t»ca - .'a Serbetioni. 14 - MILANO 

Noma • cognom*___ 

V«_____ 

CcA__Rrov._ 
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Concessionaria 
esclusiva per l’Italia 
ANTARES S.p.A. 
Via Serbelloni, 14 - 
Milano 
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PAG. 6 7 fatti nel mondo 


Settimana nel mondo —Vietnam: in USA si parla di «fallimento» 

Bombardieri 

su Hanoi . 


•I ? 1 


Uomini sui sobborghi, densa- 
tenie popolati, di Hanoi, e sul* 


mito della a minaccia sovieti¬ 
ca a è al tramonto: I rapporti 


la centrate delirila dì (lai- economici e di altro tipo allae- 
plmng: Immite sulla periferia ciati dalla Turchia, dall'Iran e 
di Saigon, in appoggio ad « ope- dal Pakistan con l'Unione Sovie- 
rnriimi di polizia »: l’esrnlalloti lira e l'accordo di Taskent bau- 
della guerra americana non ri- no fatto apprezzare agli alleati 


sta con le intursio 

1 ' Z * • ' * * < * - -* 

^ L, S —■ — Espulsi da Saigon 

cmeae m 


» • • ' - : w>: 'r •/ -:j ^ - -i .v, 

l’Unità / domenica 24 aprite 1966 

-■ 1 ~ _ " ' » * 

w * s - • \ 

Pubblicato il comunicato comune jugo-romeno 

• ' » i ' * 

, ' * s \ • l 

•| Tito e Ceaucescu: i 

- pieno appoggio ai 


medio-orientali di Washington I 
vantaggi della coesistenza Gli 


[della guerra americana non ri- no fatto apprezzare agli alleati 1 

Inparmia. mentre punta ai reti- medio-orientali di Washington I H H i&j 

Itri vitali del paese presunto ug- vantaggi della coesistenza Gli _ H H 9P H H 

jgressore. la capitalo del pre- Husk. dedicati M I HB Bf 

aggredito MeNamara non Vietnam e alla ('ina, hanno eon- . 

fa più distinzioni tra nord e fermato d’altra parto l’inefTi- H H H §Si 

[end e pianifica per entrambi, della CKNTO stri terre- ^BB ^0B B BOF B ^bB B BB B 

Ziri *66, un totale di 638 000 ton- no della rooperazione economi* 
jnellate di Immite, pari al 91 per ea. Il segretario di Stato o I 

;cento di quelle sganeiute in tut- suoi interlocutori, dopo essersi «y. • • 

la la guerra «li Corea In attesa duramente scontrati, hanno sten* Truppe americane sostituiscono 

[che la produzione sin pari al lato a trovare un terreno coniti- . 1 * _ # 

o consumo o. gli Stati Uniti ri- ne perfino nella stesura ili un rjli StOllCni (f PftìIfl nnmTlfìnicf I 11 

[comperano dalla Germania oe- eomitnienlo finale: per l'allenti- “ N tWIIUOOlQtlOlllSTI 

cldenlnle, in pesante pertliln le za. scrive un giornale Itirro. è il | A J no npaetrnme«(ev max In aIavSami 

.eccedenze vendine negli attui a principio della line » LOOge preOCCUpOTO 1© ©l©ZIOIH 

«corsi Se In \ \TO non è n questo , 

C’è. in queste notizie, il mar- stadio noti è meno vero che lo . MvAV YORK 2.1 ieri sera nella quale egli ha di 

chi*» di un cinismo orribile, s/ogon dei n quattordici contro "P*. ^nihasciatore americano teso il suo oiieiato alla conte 
,, i -i ». . 1 In India, prof John (uilbraith ren/ji di Honolulu e ha negato 

pazzoide Ma anche il segno -li uno n. roninlo negli Siali Unni riell'Umvcrs.tà di Harvard hn eh., i mnnt. .™ua.e, 


gressore. la capitale del pre- Interventi di Husk. dedicati al 
teso aggredito MeNamara non Vietnam e alla ('ina, hanno roti¬ 
la più distinzioni tra nord e fermato d'altra parto l’inefTi- 
sud e pianifica per entrambi, eienza tlellu CKNTO sul terre- 
hel *66, un toltile di 638 000 ton- no della rooperazione peonoml- 
tiellatc di bombo, pari al 91 per ea. Il segretario di Stato o I 
cento di quelle sganeiute in tut- suoi interlocutori, dopo essersi 
ta la guerra di Corea In attesa duramente scontrati, hanno sten- 
che la produzione sin pari al lato a trovare un terreno cottili- 
a consumo », gli Stati Uniti ri- ne perfino nella stesura ili un 
comperano dalla Germania oc- comunicalo finale: per Fallenti- 
cldenlnle, in pesante pertliln le za. scrive un giornale Itirro. è il 
erredrnrr vendute negli attui » principio tifila line » 
scorsi Se In \ \TO non è n questo 

C’è, in queste milizie, il mar- stadio noti è meno vero che lo 
chi*» di un cinismo orribile, «fogno dei « quattordici contro 


Marciano a Tokio 

K 

i «pacifisti» USA 


dell’Università di Harvard, ha che i recenti sviluppi politici po>v 


TOKIO, 23. 

Tre dei sei pacifisti ameri- 
ca espulsi nei giorni scorsi dal 
Vietnam del sud hanno parte 
clpato stamane per le vie di 
Tokio ad una marcia di dimo 
strnnti giapponesi che recava 
no cartelli con le scritte « Ame 
rica. via dal Vietnam ». 

fn prima fila, fra I dimo 
strnnti erano il reverendo Mu 
ste presidente del Comitato per 
un'azione non violenta, il quale 


Il «Morning Star» 
sostituisce 
da domani il 
<< Daily Worker » 


popoli del Vietnam 

« No » al riarmo tedesco — Collaborazione e amicizia fra 
i due popoli, i due governi e i due partiti 


Dal nostro corrispondente 


internazionali il comunicato uu 
s pica la creazione ili <t un off i 
cicute sistema ih .sicurezza caia 


BUCAREST 23 nenie sistema iti sicurezza cuio 
La vanta del Presidente ju l«'« » ,l(>l la C.ermuma di 

nostavo Tito ni Romania si è {*«»» oW'jn. stJ "° B«; s suno 

lonclusa oppi co n la firma di un forma (Indio di tu cesso u Ile or 


Haitiano la linee e la sicurezza 
ed ha i taffei muto i he la Roma 
ma e densa a finmre ni popolo 


pea » nel (inule la Germania di del Vietnam e ai mini menti di 
Homi vini tihhia, sotto nessuna liberazione ih II Asia, dell Africa 


(annimeato comune e con una l,n ma Icari ed esprime prioria 


, . I, . , , , ... WIIMUJIIU .«1 I.UU <-lll ■ I IJUll LIVI UU1 , ... , 

luna confusione e ili una tmpo- in funziono nnti-franrose è lungi parlato alla conferenza annuali sano indurle gli Stati Uniti nlla ,,a R1 nnn l p due donne nmori 


LONDItA. lò 


manifestali tuie pi ibhlua nel cor razione - p< r il m mine pai ta R" 
so della (piale hanno preso la pii sto impenno dille forze armate «imi 
rolli il se f ,retano p menile del '- s ) «‘'Hti atterra uetniumla »; la a 
ITR Ceatue.scu e il Presidente u ’ ,luc * , 'l»rinioii« d ma 


e di 11 \meiuo latina tutto il Min 
attuo apponimi 
Romanie e Jiiaodat ut ha < no 
Inaiato I oiatoie si miopi ano per 
la a sstizime della toisii al nnr 


Tito \el comunicato — il cui 


tenia estreme Mentre McVuma- I dal rispecchiare la situazione della organizzazione « American « stanchezza » e ad un abbando- cane che procedevano a brac- Da lunedi, il giornale Datiti ( US ( 0 tnteurale sani pubblicato del Vietnam 


le <lne parli molti e esprimono d "io per un annido sid disinolo 
pio i mnpietà appoppo, al popolo per In lupmlaziunc dei bloi i hi 


ra, facendo puhhlicamentr I reale La visita di Couve de Z 01- Democratic Action » chieden no delia guerra. 


suol conti, tenta di parare l^at- Murvllle a Honn ha reso rhia- governo degli Stati Uniti d. L a stampa dà tuttavia rilievc 

tacco dei Goldvvater. del Ford ra ai dirigenti filo-americani nnu r f H ment i S . U ii a dd un'Intervista che l'ambasciato 

» di r „„,l tirila RFT la delira,.,,, dell. aTvfZKfSd” 0 “" UC " K 


La stampa dà tuttavia rilievo ponesi 

1 un'intervista che l'ambasciato I tre pacifisti erano stati iti 
. rnnri^T viati a partecipare alla mani 


cetto con I manifestanti ginp Worker uscirà con il nuovo no- domani — st afferma fra l'al- 


me di Montino Star e con un au¬ 
mentato numero di pagine. Nel 
l'editoriale odierno U Datiti Wor 


tro che « tenendo presenti le di/ 


Nel corso della (/rande mani 
festazione pubblica, il compilano 


fetenze di condizione nelle qunli I Ceaucescu ha dichiarato fra Tal 


militali, per Vintaihzmm delle 
armi nucleari e la distruzione di 
<piclle esistenti, per Vclnnimnm 
ne dei residui della seconda piu r 
ra mondiale, per tl renda inculo 


tlUV e di rivedere lo sua politica re a Saigon. Henry Cabot Lodge vlati a nnrtreinnre alla ninn ! ,editorlale odierno U Dailu Wor overano il PC romeno e la Lena tro che t colloqui pipo romeni ‘ , f(Mt 

nel Vietnam del sud. h a concesso alla TV. Lodge si ai foc.nTinrfl' «ini ^r nm ii n i ^ er scrive °he U mutamento del dei comunisti jttnoslavt si ritiene hanno dimostrato che le rclazio inoltre sono per la tiusfoi 

«La politica di anticomunismo chiara « preoccupato » per l'esito Gestazione del Comitato ginp tlto ; 0 sta a fndfcare «il pili che ciascun partito abbia il di ni di fraterna collaborazione fra 1 * , Balcani in una uno 

segu.ta da venti anni a queste deile elezioni concordate tra Ky ponese per la pace per il Viet g ran de passo in avanti» che U rtffo esclusivo ih decidere indi i due paesi si sviluppano sulla , ~ , multiforme lollnbo 

parte — ha detto I ex din orna « i di . nnm fnrmnin a» n in niinn i « b,4,uuc ^ ^ u ____i.. i.. i........ ,h,iv.,„,"i palifica t milllljormt io imo 


«non faro abbastanza», redo- loro posizione sulla questione «La politica di anticomunismo chiara « nrtHx-uinato l'esito festaz}one dpJ Comitato ginp 

mando I impiego di a tutta la delle truppo francesi di stnn- seguita da venti anni a queste delle elezioni concordate tra Ky P° np se per la pace per il Viet 

potenza militare amerirnnn ». za In territorio tedesco: il ri- parte — ha detto l'ex diploma e ( buddisti, a causa di « infiltra nam. formato da intellettuali i a . nrna]a . hhl . 

Husk si dirhhira pronto ad ae- tiro di quelle truppe, o la loro £5? amencano ~ rta fallendo ^jon, comuniste» nel movimento quali si battono soprattutto per , . 

cettare a Saigon nnn governo permanenza secondo lina forma- menti e può^To va re la^siiu^tomrìi d opposizione. Hai aggiunto che la il ritiro dello truppe statuniten J,./"!!!_. 

non allinealo » reme risullnlo la clic ricordi l'assetto posl-hel- nel Vietnam * Il presunto « prò 

| delle elezioni del prossimi me- Meo delln Germania sconfìtta so- blema » che gli Stati Uniti deb 

ì si. e lu Caso Itianrn dii la sua no le murile nllemalive, en- bono affrontare egli ha aggiunto 

! benedizione ulta proposta del tramile sgradite, mi un accordo è *•. risultato di idee sti|>erflte e 

i senatore Mansfield per una con- con Parigi su basi non atlanti- deli attività di «gente stanca* 

ferenzn di pace « tra lo parli che: nella stessa HFT. ««cialde, ^ese ^ 3 eSlCPa 

Interessati., rompreri gli eie- morraliri e liberali appaiono in Sebbene (Jalbralth non abbia 
nienti stnl-\letnmniti rMonzinli clini od nltliandnnnre lo sterile Tatto nomi è chiaro che voleva 

per il raggiungimento e il man- terreno dell'atlantismo per il riferirsi al segretario d| Stato 

lenimento di una soluzione pa dialogo con la Germania demo- ,lusk e al segretario della dife 
ciflea » Si parla ili una sosta rrntlra II premier dnnpse. Krag MeNamara K con la « stati 

* ai* * ..... * n PM077A « Hi zmocf l rina minfefpi 


giornale abbia compiuto da mol 
ti anni a questa parte: « Ben 


pendentemente la propria linea base dei principi (lelTcniiaaliun . t( , r , m'i-t, 

politica, le forme e , metodi della za e della non mnerenza. dii |j||f| SOCl(lJlsn Hf| „ , 0fl(1 smonhr 


-;- tl •“ T 'v;": ° opposizione, uà aggiunto che t<» il ritiro delle truppe statuniten *- propria attivila secondo le con iispetto e del reciproco vantai/ 

nel Vicinimi I f nrisunto l « oro' cr,s ‘ r>ol,tica 8 Sa| 8° n ha avuto sti dal Vietnam del sud e per la chè diciam ° addl ° ad un aome dizioni reali esistenti nel paese e pio. tlelVuiterniizioiiahsnio sona 

bléma » che gli Stati Unti deb un e,Tett0 ralle ”t a ‘o''e sla sulle cessazione dei boinbnrdamenU " eSS nn SCrÌV n “ no, ( n 2? dlC,a ,,cl q,,<l<lro dell applicazione del lista Trattando della coopeiazio 

bono nrrrontare iSb ha aggl.m o opewziom militari, sia suU ope- sulla RDV Domt ’ nrrtampn rt mo addio ad una tradizione * marxismo leninismo > ne economia fio . due paesi 

è 11 risultato d, ?dec h suS?e ra dl pacificazione, proprio S 1 r t 2, „ h„, Cenine, do « dichiaro , noi Cernii ^nihamparUcolare sol 


deliVttivitTV 1 « gente l "stanca t ,ncntlc « si" stavano''conseguendo . A ' tri . due dei pncins ! tl es P ,j|sl ndle chc nci suo ' 36 anm dl v,ta tre\'h7Ydù7 partiti' sono pronti I tolmcato l'importanza della co 

che delinca la politica estera dei risu l ta ti positivi* L'implicito irn- da Saigon sono giunti stamani ha condotto una conseguente «a contribuire al rafforzamento straziane comune del sistema i 

paese pegno dell ambasciatore in appog a New York ed hanno criticato battaglia per iJ socialismo e dei leonini e alla collaborazione dmein tnotila e ih uni inazione 


Sebbene (Jalbralth non abbia a ha destato molti com il comportamento dei funziona (X-* r la pace. Il giornale sottob 
fatto nomi è chiaro che voleva menti Lodge, che avrà il mese f-j deH'nmhasciata americana a P he il Morning Star si nvol 


del min intento comunista c ope 
rato internazionale, sulla base 


olh Polle ili /erro 


di armi nucleari In ipicstii prò 
spettini, la Romania no ni pei 
migliorate ed estendere le sue 
relazioni con la (itecia e ton la 
Tutelila 

A ipiesto limito Ceatu i < u ho 
dello * Condizione ilei isti a ih Ilo 
littoria dilla causo ih Ila hit ita 
della pace e dilla ehmocituia c 


■ss*»»»* x_ viumv vm. »uiv»a -—.-- — ii urti minine kiki iitui'i itnim n , , . - .. . .. . . • /, k i .. 

riferirsi al segretario d| Stato Prossimo consultazioni con John- Sniuon Uno dei duo è Brad gerà agJl con coscienza di una stretta osservanza dei discorso di ( < (inceseti, le qua 

Husk e al segretario della dife son 8 Washington, viene descrit r 5 i *»l i I i . d l r dl classe e bitende parlare per principi di uguaglianza, tnihpen sfami internazionali 


Ampio spazio hanno acuto, nel l i‘ (l ^siuir(iztmic ihlTuinta di lutti 


rrntirn II nremirr dine»- K rnn ^ MeNamara K con la « stan to dal *a sLimpa come « scorag 
I , [ „ . . K chezza » di questi due ministri giato» e gli si attribuisce il prò 

ha auspicato n I arici, dopo un cl)e ta | un , commentatori america «osilo di dimettersi 


... » »► fri- » SSJSJSSS 

ma. il mese prossimo, legala a colloquio ron De Gallile, una ni hanno recentemente cercato di 
» nuovi sforzi di pare » Con- « armoniosa rooperazione » ron spiegare i fallimenti della politi 
temporaneamente, il vice presi- la Francia II Canada ha ninni- estera americana nel Vietnam 
dente Hitmplirev diiliinra elle Testalo a sua volta il proposito e in scn0 a,, ° NATO Viene sug- 
gli Siali Uniti sono derisi n di » consolidare I legami» ?f r \> 0 da parti che Rusk e 

* ». .. r l.» n l„„. . . . r.r»n .1 l nUro'"™'' 

PO, Hi As,., ,> litri genti del |.rocramnia di Wilson, esposto Parlando alla conferenza Gai 
pnew lauivr n^lrnn'idrnlf* ron* tini ni«ror««* (h*ll.*i Cormi;i in braith ha dichiarato che 11 Viet- 
tfminilo a contraddirsi, a singin- apertura delln sessione parla- nfl m del sud non ó importante 
nnre. a barare ni gioco: Funi- mrntare, contiene nnrli’esso P er sicurezza <icgll Stati Uniti 
ro dato evidente, jip Ì loro prò- spunti interrssnnli. tenuto muto e c * ,e ^ temilo di passare dalla 
posili, è una sfrenata volontà delle recenti oiTerte francesi f:f f ™{?Ì! gnnda * a * P° siz| onl rea- 


ford Lyttle presidente del Co 
mitato per un'azione non vio 
lenta del New England 


tutti coloro « che vogliono reali denza e non interferenza negli 
mutamenti sociali in Gran Bre affari interni defili altri partiti » 


Ceaucescu ha condannata Tag 


le forze (intimili t udiste e prima 
di tutto, dii paesi sin udisti <}cl 
movimento comunista < optimi) 


lagna > 


grossumi’ USA al Vietnam c le I |||h. r mi;iounfe Corti nth 


Per (pianto concerne i problemi I attinta dell imperialismo chc mi 


NO SELZ! 


di sopraffazione 


l'or la prima volin, infatti. 


« propaganda » a « posizioni rea¬ 
listiche ». 

A sua volta, li senatore George 


La consapevolezza di questo In Gran Tlretngnn si dichiara Aiken. repubblicano del Vermont. 


stalo di eo«e si estendo di gi«r- «pronta ad entrare nel MKC. hi un discorso alla «Conferenza 
no in giorno all'interno dello purché siano soddisfallo alcuno de * Vietnam e del sud est asia- 
stesso sistema americano di al- condizioni essenziali ». lai al- H c< a* dl Montpellier nel Vermont, 
Jeanzo Ln sessione di Ankara tre novità del programma sono cLLe de^ZtXnla!! 
dei mmistri della LKiNICI lia I impegno per la nazionalizza- Vietnam del nord e aH'estensione 
messo in luce, dopo quelle del- zione dell’industria dell'acciaio della guerra ai dl là degli attuali 
la NATO e della SEATO, la e un irrigidimento nei confron- confini. 

crisi di questa organizzazione, li della ribellione rhodesiana. Gl dibattito In corso alla confe- 


(n un discorso alla « Conferenza 


I motivi di fondo sono gli stes¬ 
si. Anche nel Medio Oriento il 


Parlando a Tiaret 


e. p. 


Boumedienne conferma 
la scelta socialista 

Non è stato fatto cenno tuttavia a misure 
di distensione interna 


Dal nostro inviato 

TIARET. 23 


Egli ha poi riconosciuto che « i 
problemi dell’ediflcazioae sono 
più gravi e difficili che la lotta 


nin ha confcrninto clie 


medienne a Tiaret hn confermato 
la linea dei discorsi di Costan- 


« esistono oggi le basi per una 
rivoluzione completa. Esistono an¬ 


iina e di Orano II dibattito è che ba« rir IwaiiST™' 

*>' "fr"*™ dc “ e noS aUcmara chi ™ 

Ca *. d Ahmwi. originano biamo attuato il socialismo. At> 
di Tiaret, dove la sua famiglia biamo flnrnra tin lltnan pnmminn 


ha una forte ba*e politica Gli 


biamo ancora un (ungo cammino 
da percorrere. Per attuare pie- 


D dibattito in corso alla confe¬ 
renza dell'ADA. organizzazione 
che raggruppa l'ala « radicale > 
del partito di governo, vede dl 
fronte una minoranza « governati 
va ». che fa capo al vice presi¬ 
dente Humphrey. e una maggia 
ranza decisamente critica nei con 
Fronti della politica dl Johnson, 
fn seno alla quale hanno avuto 
larga eco le prese di posizione 
del senatore Robert Kenncdv cir 
ca la necessità cb arrivare ad una 
trattativa con il FNL Un senso 
di allarme per le prospettive sud 
vietnamite è diffuso anche al Con 
grosso 

La tesi governativa, secondo la 
quale l'amministrazione Jonhson 
starehhe seguendo nel Vietnam 
una linea « moderata », ha tro¬ 
vato d'altra parte una nuova 
smentita nelle dichiarazioni che 
il senatore Gale McfJee. di ritor¬ 
no da Sai con ha rilanciato al 
Baltimora Sun. rivelando nuovi, 
taciti passi dell'escalation. 

McGee na intatti rivelato che 
il Pentagono ha ordinato alle 
forze americane nel Vietnam del 
sud di prendere su dt sè il gros 
so delle operazioni antipartigiane 
col pretesto che le truppe di Sai 
gon dehliono concentrarsi per prò 
teggere i villaggi controllati dal 
governo II senatore, che ha fat 
to un giro d'ispezione assieme al 
vice segretario della Difesa Vun 
ce. ha sottolineato che la deei- 
cione del Pentagono è stata so^ 
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I namente la rivoluzione occórre penula dal Dipartimento di sta 


to e dai comandanti militari ame¬ 
ricani nel Vietnam del sud 
Altamente indicative sono le 


nel suo discorso non ligurava la 'umone degli stra rivòluziónarf to e dai comandant, r 
parola « socialismo *. che invece dei StS rivoluzionar, r,cam npl Vietnam d 

S Sl ^ emente nC ‘ dÌ ' c,assi lavoratrici, cosi come si Altamente indicati 
scorso di Boumedienne . r . r n rma»n cause che hanno spu 

Il presidente ha accennato cri- tutti possano collaborarè aJI'ed| 6 ton a farc questo p; 
Ucamente alla situazione prima Reazione del socialismo > h a detto infatti che 

del 19 giugno « Abbiamo consta- « ìl^mminTóhe alla de,le for ^ colIahori 

tato - ha detto Boumedienne — realizzazione del socialismo in U° * 5tanche * e che - 

«4ta II nnelm nancA •! i.. . . 3ULlall5II10 Ili ritwf7inni in ma«tn 


J_| in ^ A LI . . HVU4IVIW Miri .. >- 

fe} K . l ‘ K j” , consta- « Il cammino che conduce 
.7 Boumedienne - realizzazione del socialismo 

che 11 Dentro paese si era tra- Questo msm> a tnnan • umir 


era formò,Va un tem,«. ^Tché “ u “ hanno , -*P ,nt o w -g«ni* 

tutti possano collaborare all'edi- 1 

fir.T 7 mnA Hai cnriaiicmn ho detto infatti che gran parte 


W* A- 


delle forze collaborazioniste so¬ 
no « stanche » e che. per evitare 
diserzioni in massa, si è reso op¬ 


ime li IH»*™ paese si era ira- Questo nnese A lunoo » «eminntn v 

sformato in un focolaio dl awen- hadMtnfS^ portuno trasferirle In campagna 

turieri stranieri, che d Istilla- d en^ - peTctS esS da^S* ^^«paramilitari* 
vano ogn, giorno II loro veleno...*, tri sacrifì^e nL unii ^ ,c . Gec . ha npetuto oggi ai g.or 


Oinnarn contro il nostra società... H governo ha 

sciopero cenuro II tracciato una politica fondata 

- sull'edificazione del socialismo: 

trust editoriale «• p,,ando s j di questa edi- 

TrtlST caiiUiiaie Reazione, diciamo con fierezza 

—- che la maggior parte delle terre 

_ a j 000 ORK 1 «elle mani dei conta 

Naui York (Ifl dini Si trat *a di salvaguardare 

■ VI e UU queste terre e di farle rruttifl- 

■ • care più che nel passato * 

domani . Boumedienne ha anche parlato 

della corruzione, che * consiste 

canni aiomnli K^L ,a a p , propnazi0Tle '«debita dei 

9CHAU yiUIUUII beni del popolo*, impegnandosi 

verni vodv -r» n , d , c,i « 1| « nre dal paese fenomeni 
NEW YORK. 23 del genere. Nessun accenno, in- 
Da lunedi prossimo - salvo vece, al problema che pure in¬ 
accorti! deìl'ultima ora — New te ressa l'opinione pubblica alge- 
York sarà senza giornali: a par nna e mondiale: quello dei pri- 
tire dalle ore 16 di domani, i gior- giomen 

«alisti effettueranno uno sciope- Si è saputo, attraverso tnfor- 
ro a tempo indeterminato (con mazioni riservate, che i anquan- 
Fappoggio dei tipografi) contro tolto detenuti di El Harrach pre 
la soppressione di vari giornali levati da quel carcere e dispersi 
della metropoli (Tra cui la Veir nei vari centri carcerari d’Al- 
York Herold Tribune) decretata da gena - a Cherchell. Biskra. Re- 
un nuovo trust editonale per far lizane. Tenes. Bogheri. CoUo.” Ma- 
posto ad un suo nuovo quotidia scara. Tebessa e la stessa Lam- 


_. o « lì . . . . HILUCV liti e IPVUHIF «1 KIWI 

I n0n nalistt che un maggior numero 

noi? f*J da,i smo Non soldati amencant dovrebbe 

™.r ? operano essere inviati nel Vietnam «per 

sa 5« sso r e P* r h» soppres- vincere la guerra più rapidamen- 
dello sfruttamento nella te e ad un costo minore » Agli 

l , I -., Bovc r no . ha Stati Uniti st pone U compito di 
1813 Po^tca fondata «colmare t vuoti» labiati dai 
» .. 1 i J,Z, * 0ne , de . SOCia hsmo: su r vietnamiti di trasformare. 

. quando si parla di questa edl- cioè, la guerra sempre più in 
Reazione, diciamo con fierezza guerra amencana 
cne la maggior parte delle terre Nessuna dichiarazione è giunta 
<; . on ? « e « e mani dei conta nelle ultime ore da fonti uflicialt 


«.oc ia maggior parte delle terre Nessuna dichiarazione è giunta 
sono oggi nelle mani dei conta nelle ultime ore da fonti uflicialt 
«lini Ni tratta di salvaguardare dopo la conferenza stampa iro- 
queste terre e di farle fruttifl- provvisata dal presidente Johnson 
care più che nel passato * 

Boumedienne ha anche parlato —————— 

della corruzione, che «consiste . . ... 

nella appropriazione indebita dei II ritiro aflllfl 

beni del popolo*, impegnandosi 11 UU,,M 

* —NATO: malumore a 

tece. a! problema che pure in- 

te ressa i opinione pubblica alge- Off nor 

nna e mondiale: quello dei pri- f* «SlilligiUn PCI 
gionten . m 

Si è saputo, attraverso tntor- Ifl NSDOSfO 

inazioni riservate, che i cmquan- ■ 

lotto detenuti di El Harrach. pre «IaIIm Emnsm 

levati da quel carcere e dispersi OcllQ riCinCIfl 

fienai a d o ! ' WASHINGTON. 2.3 

lizane Tmos*' w®* 11 governo francese non ha ce- 

seara * ^ duto ,orrcno «ella controversia 

La ^ 1 ' 0011 gU S * 311 Unitl c,rca basi 

ZtE XL?^? t0 10 deHa NAT0 sul propr '0 * p rn- 

dc !* a / arp 5. Ma «^«cano tono, ed m una nota attual- 

noxizie dei sei detenuti di Lairv mente allo studio del rnvomn Hi 


no U World Journal, che dovrete bére — hanno cessato lo scio- 
b* appunto iniziare te pubblica pero della fame Ma mancano 
«ioni lunedi prossimo notizie dei sei detenuti di Lam- 


SELECT 

8 liscio 


mi piace cosi: 
e molto freddo 


o con ghiaccio! 


«uu mutui iotmiiw narae oci sei aeienuti ai Lam- mente allo studio del coir™ di 

L operazione architettata dalla bèse. tra t quali Hocine Zahoua \Sm5ton pWinc fi Xifò 
nuova società - costituita dalle ne. Bachir Hadji AH. Mohamed inizio di negati in ma rna 
catene Hearst Scrippa-Howard e Harh. e tre ex redattori di «Al riconfermando che la data ^ 
dajdi azionisti della N ? Herald gcr Républicain ». che erano stati il ritiro delle basi è il 1 apnie 
Tribune - comporterebbe U U- trasportati all'ospedale dt Annaba del 1967. » 

cenziamento di oltre un dei (Bona) Si afferma da fonte go- ixi nota di Parigi, che costi 
5 <00 giornalisti e tipografi che vemativa che hanno cessato an- tuiscc la risposta ad un rioni- 


? 


cenziamento di oltre un terzo dei 
5 700 giornalisti e tipografi che 


prestano la toro opera nei gior ch’essi lo sciopero della rame 
nali destinati a scomparire. At e che sono stati ricondotti a 
duemila licenziati, per giunta. Lambèse Ma altre fonti assicu- 
verrebbe corrisposta una liquida rano che essi continuano lo ado¬ 
zione pan a sole tre settimane pero e si è parlato persino di 
di salano. Durante lo sciopero stato comatoso dl questi pel gl o- 
f tipografi, per disposizione dei nieri Non si ha, ad ogni modo. 


Ixi nota di Parigi, che costi 
tuiscc la risposta ad un docu¬ 
mento americano del 12 aprile, 
prende atto che le forze armate 
francesi in Germania sottraen¬ 
dosi al controllo della NATO, 
non avranno più accesso aliar 
sonale atomico dell'alleanza 
La nsposta francese sembra 


J'ELECT 



laro sindacati, non tenteranno di 1 alcuna dichiarazione uffldale In abbia provocato malumore 


forzare t picchetti costituiti dai proposito, 
giornalisti intorno alle sedi dei 


Loris Gallico 


Washington, benché et si Ma ri 
fiutati di commentarla ufficiai 
menta. 


PILLA 


Chi ha gusto sicuro decide Select. 

Forte al punto giusto 
amaro al punto giusto 
Select è l’aperitivo per voi. 
I barman più famosi lo servono così: 
liscio e molto freddo o con ghiaccio. 


lonvmzmne ihe (io die uhislc i 
partiti fratelli e tu ii al di la 
delle differì nzt ih mlidi > dt Ih 
dnergenze inanilt shiti i mi mo 
i munito operaio il no ho poi ’u 

<■ il misti o Stato opt rami stiri 
tremiti /icr nttin lottilo tonili 
tinto al raffili amoito tlellu tot 
siane dell'unita ilei paesi sor td’Sti 
dei pai hh ((intimisti e ii/tiui > 

Dopo aitr i h i olii tome i ia/i 
porti fra CCR e I » mi ih i < muti 
tlist; Jtniiisllll i si siilll/ipiliO (Oli 

sut (esso Cenni t- in Ita ih ho 

operando /tei I t sh listoni tlt Ile 
ithrioui con tutti t ptii'Ci to 
munisti e ogeiai ih t /itti si m al 
sti. con i partiti i ornimi f, eh 
tutto d mondo d C( lì si lìuppn 
altri -.i i suoi amuheioli inppor 
h uni i nini unenti soi udisti, imi 
altre organizzazioni e forze pio 
pressile, coni mio che c io serie 
la causa della (lasse opeiaui. il 
progresso, l'unilii, gli intere*'i 
della pace » 

il Presidente Tito, thè ha par 
lata dopo Ceaucescu ha sottoli 
acato che sia la Romania i Iti¬ 
la Jugoslavia hanno realizzato 
nell'ultimo decennio ritmi elei a 
ti di incremento nell'ei mimmo 
fra t piu alti del mondo imi p- r 
poter attuare t nastri p mn ■■ 
necessaria la pace, ha detto T to 
il qiiale ha rum dato i teirhh 
sacrila i sogportati ,Immite la t 
(onda guerra mondiale dai p> 
poh ih ila Jiuiosìm «•; e dm ; „ 

poh d Europa e soprattutto del 
VI moia Sia mia a 

Tito lia parlato a hinao dell i 
collaborazione rima no ju joslm a ,■ 
dei proìdenn ititi rna'imnih In 
particolare cali ha ritmilo do 
(ter la loro siesta natura t pai i 
xnetalmU facilitano le vittorie dt i 
movimenti di liberazione t lo 
smembramento del wsf« ma roto 
male. ì.a guerra nel Vietnam ha 
proseguito, rappresenta non sn'o 
un attacco contro la Id erta e i 
diritti del popolo vietnamita ma 
minaccia seriamente la p<u r mon 
diale. Gli ultimi avi alimenti del 
Vietnam del sud confermano (he 
la soluzione può e.sscrt troiata 
solo sulla base del ricotto cimai 
to del diritto del popolo di qui I 
paese all'autogoverno 

Sui problemi del mot uncnio 
operaio internazionale. I do h i 
detto che l'attuale fase * < arnt 
tenzzata dalla ricchezza dt ’h fm 
me di passaggio al socialismo <• 
che particolare importanza ha lo 
scambio a/n-rto e amiche) o'c ai 
fiori ri r ili e fn-ricinc L ei > 
dente che le a"ioni (lem nidi dot 
In iit-ce 'ita die , partiti nm 
seaiei in conformità ni firot lenii 
e noli interessi nazionali dd prò 
pria paese — ha jiroseou to l'o 
rotore — prcsupjM/nonno la p.ìi al 
ta responsahdda verso d proprio 
ingioio, icr-o d movimento ope 
rato e l opinione pubblica intcr 
r.a ' anale i / sono problemi *pt 
Clfiei e c'ò quello che è comune 
a tutti Solo su qui sta base, ha 
cord nuoto Tito e possdnlc CO’i 
snlvlnrr Io torma di az’onc c di 
solidarietà dell'intero moi imento 
progres .i ta c opera o internatio 
vale 

Il presidente junoslaro ha qvm 
di caratterizzato le relazioni tra 
la .1 igo^fni a e la Romania quali 
Tela ioni tra due buoni i irmi ho 
soie sui comuni interessi della 
bitta per la ince r il r ociaUsmo. 
sull asserì ansa dei principi d, ! 
la parità in diritti e ih Un rolla 
harnzione reciprocamente rantno 
a osa. sulla cnmr>Ten*tnnr e la 
ree prova fiducia a!l'as*rrrar 
za delle differenze r delle ere 
dizioni specifiche in cui *t tri 
hipf/ano t due paesi 

Sergio Mugnai 


Finlandia 

29 malati muoiono 
chiusi nelle stanze 
del manicomio 
in fiamme 

KUOPIO (Finlandia). 23 
Venitnove ricoverati ai manico¬ 
mio di Lapmlahti. 70 chilometri 
da questa città, sono morti q »e 
sta notte nei pauroso incendo 
che ha devastato ristituto p-u 
ehiatneo. 

Soltanto sette parianti tono 
stati tratti in sabrm. 
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l’Unità / domenica 24 aprile 1966 


PAG. 7 / 


In via dei Taurini, presso l'Unità dalle ore 16 alle 20 


’•••• .... ANNUNCI ECONOMICI 

VACANZE LI E TE I - auto-moto-cicli L. 50 


G.P. Liberazione: oggi la punzonatura 


Riusciranno i blucerchiati a fare il colpaccio contro l'Inter? 


Corridori 


■ RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI 

Via Ferraris. I Giugno 
bell I 300 Da II* 1 luglio al 
10-7 I. 1 000 Daini 7 al 20 7 
L. 1 800 Dal 21 7 al 20 H 
L. 2 100. Dui 21 8 al 10 8 
L. 1 000 Tutto compreso 
100 m. mare Gestione pro¬ 
pria. Prenotatevi. 


Hotel 

Pensione CLELIA 

lt ICC IONIO/A URIA / ITALI A 
IV 41 494. V h* S Martino tifi 
Nuota - Vicinissima mare - 
Cucina al burro - Cantere 
con. senza servizi - Giugno- 
seti. 1 500-1800 . Dal 1. al 20 
luglio e rial 21-8 al 31-8 lire 
2 000-2 400 - Dal 20-7 al 20-8 
L 2 500-3 000 tutto compreso 
Direzione propria 


IL NAPOLI ED IL BOLOGNA di IO nazioni 

SPERANO NELLA <SAMP> al ' via ' ! 


Ce la farà la Lazio a tornare al¬ 
la vittoria contro il Cagliari? 


Nuove adesioni e altri premi giunti ieri al 
comitato organizzatore della corsa di domani 


NOLI (Savona) 

PENSIONE INES 

Vicinissima mare. Prezzi con 
venienti. Riduzioni maggio giu 
gno settembie. Specialità pesci. 
Telefono 75 (MIC Interpellateci. 


RIMILI 

PENSIONE GRILLO 

Via Costa, 12 • Tel. 28.410 

Trattamento Limiltarc Cucina 
genuina Cantei e acritin calda 
Bassa 1300 ■ Alta 2000 tulio 
compreso. Gestione proprietari 


Domenica calcistica di gran- i 
de interesse: c’è innanzitutto 
Inter-Sampdoria da seguire per 
vedere come reagiranno i nero- 
azzurri alla eliminazione dal¬ 
la coppa dei campioni, poi ci 
sono le partite Napoli Fiorai 
tino, Juventus Milan, Foggia 
Lanerossi, Atalanta-Spal tutte 
interessanti per un verso o per 
ialtro. Come dire che la do¬ 
menica potrebbe riaprire i ca¬ 
pitoli riguardanti lo scudetto 
e la retrocessione, rimettendo 
in discussione la situazione che 
fino ad oggi sembrava defini¬ 
tivamente delineata, oppure po¬ 
trebbe sanzionare t'anticipata 
conclusione del campionato. Ma 
passiamo come al solito al 
l'esame dettagliato del prò 
gromma odierno. 

Napoli Fiorentina — li/porta¬ 
tisi al fianco del Bologna in 
seguito alla vittoria di Vare 
se, i partenopei cercheranno 
di approfittare del turno in 
terno sia per mantenere la se¬ 
conda posizione, sia per sfrut¬ 
tare eventuali passi falsi dei 
nero-azzurri. L’occasione po¬ 
trebbe essere propizia: ma at¬ 
tenzione alla Fiorentina «baby» 
che potrebbe trovare la moila 
per l’exploit nella freschezza 
dei suoi giovani e nella tradi¬ 
zione favorevole (negli idtimi 
cinque anni ha vinto tre volte 
a Napoli). 

Inter-Sampdoria — La elimi¬ 
nazione dalla Coppa ha colpito 
duramente i nero-azzurri in 
tutti i sensi: nel morale, nel 
fisico (provato dalla bttaglia 
con il Beai), nelle lasche (han¬ 
no perso i tre milioni e mezzo 
promessi da Moratti in caso di 
vittoria). Ora si tratta di ve 
dere se l'Inter saprà attinqere 
alle sue riserve di orgoglio per 
superare il momento difficile: 
ed in tal caso sarà notte per 
la Sampdoria (nonché per Na¬ 
poli e Bologna). Oppure può 
darsi che i nero azzurri dimo¬ 
strino di essere ancora sotto 


Motociclismo 

Favorito 
Agostini 
a Cesenatico 


CESENATICO. 23 

Domani. la Romagna vivrà la 
*ua ultima giornata motoristica 
della stagione; sarà il G.P. In¬ 
temazionale di Cesenatico a 
chiudere le cinque importanti 
competizioni che hanno Giunone 
calamitato enormi masse di 
simrtivi. 

A Cesenatico, c è grande at¬ 
tesa soprattutto |vr la gara del 
le 350 ce.: dati i precedenti di 
Imola, c'è «la asiH'ttarsi la u 
presa della serrala scorribanda 
da |>arte di iladuood e Proiini 
ciie chiederanno la prova d ;i|>- 
pcllo nei confronti di Agostini 
e faranno solili falsi pur di riu 
•ciré a superarlo. 

Un altro pencolo per Agostini, 
potrebbe essere rappresentato 
dalla Gilera che. a quanto si 
dice, dovrebbe prendere il via 
pilotata da Venturi o da Mintcr. 

Questi gli assi, ma la gara 
delle 350 non si esaurisce qui. 
perchè corridori come G. Mila¬ 
ni, Pasolini. Pagani (Acrmac- 
chi). Cooper. Graham e Steien 
sono certamente a un lucilo 
tecnico tale da iwter dire la loro 
parola. 

Per le 250 cc.. il nemico un 
mero uno di Pro\ ini semiira es¬ 
sere Read: il pilota italiano, in 
fatti, dovrà fare i conti con il 
comprensibile desiderio di rn in 
cita del suo antagonista il quale 
soprattutto dopo Imola, avverte 
che lo scettro gli sta sfuggendo 
di mano. 

Ma la gara delle 250 non si 
esaurirà certamente in un dia¬ 
logo. a due voci, perchè, sia 
la M.Z. di Woodman che la 
Honda di Red man. potrebbero 
agevolmente inserirsi nel di¬ 
scorso con validi argomenti 

Nella classe 125. la grossa no¬ 
vità è rappresentata tini la pre¬ 
senza delle Suzuki: Anderson e 
Perris, infatti, cercheranno di 
provocare a duello le Honda 
per por fino al predominai, in 
contrastato in Italia, rii Tauri 

Altri prota-.wiMi dell» c!u-m 
minime saranno Br>an« (flou 
da). Walter Villa iMondiali c il 
fratello Francesco che piloterà 
la « Beccaccino v di sua fabbri 
ca/ione. 

Nella classe 500. infine, il 
mezzo meccanico più favorito 
appare sempre la M.V. Augusta 
di Agostini, contro la quale. La 
Gilera di Mintcr c Venturi c 
le Norton di Cooper c Jcnkis 
hanno poche possibilità di pre¬ 
valere. 


choc, lasciando tutta o parte 
della posta ai blucerchiati: ed 
in tal caso si rialzeranno no 
tevalinenie le azioni di Bologna 
e Napoli (nella lotta per lo 
scudetto) c della Sampdoria 
(nella lotta pei la salvezza). 

Juventus Milan — Il * derby 
delle grandi deluse * potrebbe 
costituire un ghiotto spettacii 

10 se le due squadre si impe¬ 
gneranno a fondo per offrire 
un contentino ai loro tifosi. 
Comunque l'incertezza è mas 
sinia perche la difesa della 
Juve è difficilmente perfora¬ 
bile mentre l'attacco bianco¬ 
nero (per di più privo di Ber- 
cellino sostituito da Traspedi¬ 
ni) è noto per la sua sterilità. 

11 pareggio m conclusione sem 
bra il risultato più probabile 

Poltiglia Torino — Un Bolo 
gita largamente incompleto 
(privo di Negri. Micetti. Tarn 
litirus e Nielsen) potrebbe tro 
vare più difficile del previsto 
il compito di superare un To 
rino sempre coriaceo in dife 
sa (specie oggi con t rientri di 
Rosato e Ferrini) per quanto 
indeciso ed evanescente all'at¬ 
tacco. A meno che non ci pen¬ 
si il t solito » Pasciuti... 

Brescia-Rorna — Reduce dal¬ 
la clamorosa sconfitta di Vi¬ 
cenza (4-1) il Brescia, pur se 
ancora privo di Bianchi, tente¬ 
rà di rifarsi a spese della Ro¬ 
ma: ma i giallorossi anelano a 
loro volta a riscattare il pa¬ 
reggio subito all'andata. - E 
benché saranno privi ancora 
di Losi e Tambnrini non si 
può negare ai ragazzi di Pu¬ 
gliese la possibilità di strap 
pare almeno un punto al Bre 
scia 

Lazio Cagliari — Riuscirà la 
Lazio a interrompere la lun¬ 
ga serie negativa? E' quello 
che tutti si augurano anche se 
mancheranno nelle file bianco¬ 
azzurre i goleador Ciccolo e 
D’Amato (due assenze che po¬ 
trebbero essere bilanciate dal¬ 
l'esordio di Rozzoni e dal rien¬ 
tro di Barili), perchè può dar¬ 
si che dall’esito del match di 
penda la conferma o meno di 
Mannocci (la cui sorte sarà 
decisa mercoledì dal C.D. del¬ 
ta Lazio). Da notare che il Ca¬ 
gliari non sarà un avversano 
facile essendo redime dalla rit 
torio sulla Juve (ma può acni 
sare la strapazzo per Pomicile 
cole di Bucarest con la Rn 
mania). 

Atalaota Spai — Le due 
squadre temono di essere rag 
giunte dalia Samp: perciò si 
batteranno alla morte per fu 
gare l'eventualità, conquistnn 
do l'intera posta. L’Atalanla 
qode dei farori del fattore cam¬ 
po. ma la Spai specialista nei 
colpi gobbi in trasferta può 
sovvertire le previsioni. 

Foggia Lanerossi — Il Fan¬ 
nia ha condotto ima prepara 
zinne particolare per questo in 
contro rhe può decidere cullo 
sua permanenza in serie A ed 
ancora ieri la formazione oro 
un vera o proprio qui: Cn 
mimqnc una coca è sicura - i 
! pugliesi >-o In mp'Vrmiin lui 
fa contro la squadra di \'mi 
eia (che presenterà Campana 
nell'inedita ruolo di centrarne 
diano ) 

Catania-Varrse — Catania 
rinnovato (con gli innesti di 
Christensen. Puccini e Pianini) 
per qiocare l’ultima caria al 
tavolo della salvezza: bisogne¬ 
rà vedere però se risulterà 
rinnovato in meglio. Perchè il 
Varese è già condannato d'ac 
cordo ma si batte ancora con 
volontà e generosità. 


i Gli arbitri 

i 

Atalanta Spai: Monti; Bologna 
Torino: Pieroni; Brescia Roma: 

1 Varazzani; Catania Varese: Acer 
nese; Foggia-L.R. Vicenza: 5bar- 
della; Inter-Sampdoria: De Reb¬ 
bio; Juventus-Milan: Di Tonno; 
Lazio Cag>< ri: Orlando; Napoli- 
Fiorentina: Francescon. 


Nella mattinata inaugurazione all’Opera 

Oggi da Saragat 
i membri del CiO 


| La 64« sessione del CIO apri- 
I rà stamane i suoi lavori con 

• una solenne cerimonia al Tea- 
! tro dell'Opera alla presenza 

* del Presidente Saragat, dei 
| rappresentanti del due rami 
| del Parlamento e del Capo 

del Governo; nel pomeriggio 
| I membri del CIO e i presi 
1 denti delle Federazioni spor 
I live Internazionali presenti 
I nella capitale saranno ricevili- 
al Quirinale. 

I Compito dì questa sessioni 

• del Comitato Olimpico Inter 

■ nazionale è di scegliere la 
| città sede dell'Olimpiade del 

1972. Quattro città si sono of 
1 ferie: Montreal, Oetroit, Ma 

■ drld e Monaco, mentre per I 

I Giochi invernali, sempre del 
| 1972, sono in lizza Banft (Ca¬ 

nada), Lahll (Finlandia), Salt 

I Lake City (Stati Uniti) e Sap- 

* poro (Giappone). Il CIO dovrà 


infine pronunciarsi In modo 
reciso sull'abbandono di di- I 
scriminazioni di qualsiasi tipo • 
nello sport e sullo Statuto del- i 
l'Associazione dei Comitati | 
Olimpici Nazionali. Ieri in 
una seduta comune del pre- I 
sidenti delle Federazioni e » 
della Commissione Esecutiva • 
del CIO si è deciso di fissare I 
a 21 le discipline sportive ai 
Giochi Olimpici a partire da I 
Città del Messico ! 

Sempre Ieri il presidente dei 
CIO Brundage accompagnato I 
da Onesti, presenti lutti i 
membri del CIO e I presi- i 
denti delle Federazioni, ha | 
visitato l'esposizione allestita 
dalle otto città offertesi di I 
ospitare le prossime manlfe- I 
zioni olimpiche. I lavori veri . 
e propri della 64» sessione I 
dell'organismo olimpico ini¬ 
zieranno domattina all'hotel I 
Excelsior. I 


Oggi la Parigi-Bruxelles 

È il turno 
di Durante? 

Incertezza al Giro di Romagna 


La classifica 


Inler 
Bologna 
Napoli 
Juventus 
l Milan 
I Fioreitma 
j Roma 
. L Vicenza 
Brescia 
Tonno 
Cagliari 
Lazio 
Spai 

Atalanta 

Foggia 

Sampdoria 

Catania 

Vara»# 


60 20 45 
54 33 39 
37 21 39 
29 18 35 
37 28 34 

31 21 33 
25 25 32 ; 

36 31 32 

37 36 29 
28 29 27 
33 30 27 
24 32 26 

32 38 25 

22 3$ 24 

19 29 23 

23 44 21 

20 45 19 

21 53 12 


PARIGI. 23. 

«Imondì..., Imondì...»: non si 
sente parlare che di lui, cioè 
di Felice Gimondi. il nuovo ido¬ 
lo de) ciclismo italiano pronta¬ 
mente adottato, con una ammi¬ 
revole mancanza di sciovinismo, 
dalla tifoseria frane?se Caso sin¬ 
golare. Gimondi gode di mag 
gior popolarità doi>o la sua vit¬ 
toria di domenica scorsa nelfin 
fernale Parigi-Robaix che non 
l'anno scorso, dopo il successo 
di una gara come il Tour de 
France: sono forse i quattro e 
più minuti di distacco che il nuo¬ 
vo campionissimo ha saputo in¬ 
fliggere agli avversari — un di¬ 
stacco alla Coppi o alla Bar- 
taìi — ad aver colpito la fan¬ 
tasia. Fatto è che Gimondi è 
diventato ora l’uomo da battere: 
e uomo da battere sarà anche 
domani, nella Parigi-Bruxelles. 

Gimondi non è l'unico italiano 
che abbia la possibilità di af¬ 
fermarsi: per ie particolari ca¬ 
ratteristiche del percorso, il pri> 
nostico va anche ad Adorni per 
I una vittoria ron distacco o a 
Durante per uni vt»oria in uv 
lata Ovviamen'e ; hclgi. i gran 
| di sconfitti della Parigi-Roitbatx. 
non sono di«pn-ti ad arrendersi - 
-on/a combattere Rik Van I-oov j 
sta ancora appettando la -aa I 
prima affermarsene di ribevo J 
del’n stagione. Edouard Sel«. il 
vincitore della Parigi-Bruxelles 
dello scorso anno fa proposito, 
l'ultima vittoria italiana in que¬ 
sta corsa risale ben al '53. con 
Iagretto Petrucci). vuol confer¬ 
mare il suo successo nel Giro 
dello Fiandre, così come Eddie 
Merckx vuole conformare la vit¬ 
toria ncl’a Milano - San Remo: 
e Willy Planckaert attende il s UO 
momento, dopo aver sf-orato a 
Goni e a Roubaiv il primo posto 
I francesi, rimasti finora a 
bor-ca asciutta o'.iest'anno, non 
han "0 m c.nmno Po j’idor mes 
so a "-.roso di \n'om Magne 
e il - io - ; ’-at-' \ar. let l lì lem 
j ioro -anta sarà «ri ndi Sta 


Bianchi vince il 
Giro del Piemonte 

ALESSANDRIA. 23 
Il Giro ciclistico del Piemonte 
si e concluso oggi c«wi la vittoria 
di Addio Bianchi; l'ultima tappa 
Acqui Tenne-Ale-sandria è «tata 
v inta da Marcelli 
Ecco lordine di arrivo ì \ il 
torio Marcelli: 2 Fanali» fonti 
'I . ; Silvano fon-muti « t : 

4 Gn.-epiH' Poli - t . -i Bo-iC ti 
a 7”: f> Galloni «t : 7 Beito’.ou 
a 25". h Guerra. 0 D.lil.i Bona. 
10 Graverò. 

l-a da--dica generale. I. Ade 
lio Bianchi m ore 28 50 4T . alla 
media di km 42,610; 2. Attilio 
Benfatto a 52"; 3. Antonio Alba 
netti a 246"; 4. Roberto Grassi 
a 2’50"; 5. Pietro Mattè a 3'27": 
6. Guerra a 3'33"; 7. Consolati a 
3 49 ”; 8. Bollasina a 4’44"; 9. Ber- 
toloni a 527'; 10. Dalla Bona 
a 5'3Q". 


blinski, molto a suo agio sul 
percorso che lo vide già vitto¬ 
rioso nel 1963. dopo una lunga 
fuga con Simpson. Altri fran¬ 
cesi in grado di ben figurare 
sono N'edelec. Genot, Jourden. 
De’herghe. 

Il campo dei migliori com¬ 
prende anche gli olandesi Jans¬ 
sen.. Post. Don Ilartog. Karstens. 
De Roo. Haast; i tedeschi Jun 
kermann. Wolfshohl. Boike: l’ir¬ 
landese Elliot; gli svizzeri Zoef- 
fel. W'eher e Ruegg: il !ti«=e:n 
borghese Schleck: gli inglesi 
Hoban. Dcnosn e W'right. 

Il percorso di 250 chilometri 
è duro, partico’armente nel fi¬ 
nale per la presenza del pavé 
e di una breve ma rude salita, 
che può tagliare le gambe a 
chiunque. La televisione italia¬ 
na darà la fase finale della gara 
a partire dalle ore 15 sul Pro¬ 
gramma Nazionale. 


' Sulle ali deUTntusiasmo per i 
trionfi di Adorni e Gimondi al¬ 
l'estero. si toma a correre in Ita¬ 
lia. Oggi infatti si disputerà il 
quarantatreesimo Giro di Roma 
una. avvenimento più che n«i>et- 
tuhile -e leniamo conio che ad 
eccezione dei <• big » della Salva 
raro, vedremo alle prese tutti i 
rappresentanti delle otto forma 
zioni nazionali. Si prevede cosi 
una bella gara. 

Intanto abbiamo tre corridori 
che per van motivi sono gli u» 
mini da battere. Si tratta, di 
Dancelh, De Rosso e Motta. « Vìa 
il gatto, i topi ballano », ha detto 
qualcuno ieri mentre il tno della 
Molteni svolgeva le operazioni di 
punzonatura. L'allusione è chia¬ 
ra: mancando Adorni e Gimon- 
di. eli uomini di Albani hanno ot¬ 
time po-sibdit.» di «entrale il 
t>er=aglio 

fi sembra anche rii poter dire 
«he il ragazzo su cui la Mo'tcni 
punta m m«'do particolare è Mot 
la E per« ho p r «>pr’n Mrfl.i ’ Per 
« he e l'inin» dei tre ha tv.-ncno 
di e-sere » ''aricntn • p-icologi 
« amento DancvIIi ha vinto il Gì 
ro di Reggio Calabria. De Rosso 
s'è imposto nel Giro della Cam 
pania «operando addintttura An 
quetil. imece Motta è ancora a 
quota zero e Albani vorrebbe ri¬ 
portare tri fa per d:re> la pace 
in famiglia 

I tre Molteni. dunque, in vetta 
al pronostico. E comunque dare 
battuti in partenza i loro rivali 
«arebtic Ir oppi. C'è gente che da 
tempo dorme su due guanciali e 
eia- non può continuare a na- 
-eon.der-i 11 Giro d'Italia batte 
nl’e porle e la forma, la buona 
: «-udizione -i trovano solo pe 
d dando in prima linea \ ere 7a 
:-„li" tro R-to— Volendo, i 
due tipi chiamati in « .r.i-.i ;v> 
irebbero far«i cimi: are nel crup 
netto dei migliori, il gruppetto 
che uscirà dalla «eiezione del 
Passo della Collina c nel quale 
-perano di entrare d coraggioso 
Zandegù. l'imprevedibile Tacco¬ 
ne. il riflessivo Battistini, i vari 
Balmamion. Poggiali. Passuello. 
Sambi e qualcun altro di buona 
volontà. Ai-mani, magari, o Galbo, 
o Partesotti. vale a dire i gregari 
(in libertà) della Salvarani. 


Le bandiere ili dieci nazioni ■ 
sventolano da ieri in via di Val 
Melaina dove è teso il traguardo 
del (ìran Piemio della Libera¬ 
zione - Trofeo Vittadollo: an 
mmeiano la pniticipazume alla 
più bella corsa dei a puri dei 
migliori dilettanti di alti citatiti j 
paesi Cosi gli •• azzinii » di ili ! 
medio, e agii altri s puri i ita i 
baili clic ai piv-aelti del uostio 
C T. voi ranno ielidere dura la 
vita per i ventili ai si > il'esseic 
stati «dimentie.it' *. si allian 
clieranno gii atleti francesi ca¬ 
peggiati dal campione del moli 
do Botherel. i bulgari, gli un 
gheresi. i sovietici, gli jugoslavi, 
i polacchi, i cecoslovacchi, i ni 
meni e tre statunitensi, die prò 
prio ieri tramite Pietro Chiap¬ 
pini. il |x>|)olare sportivo romano 
che li ospita in Italia dove si 
stanno preparando per l'Ohm 
piade di Città del Messico bari 
no confermato la loro parteci¬ 
pazione alla misti a gara: si trat¬ 
ta di Jack Siine* John Chup 
man c Presimi Mniidy 
Oggi intanto, dalle ore 16. alle 
ore 2(1 - daiant- alla sede de 
l'Unito m via de- Taurini n 19 
-- si svolgeranno le operazioni 
di punzonatura, l'un ad uno 
sfileranno davanti ai tavoli ap 
(insitamente <lis|Kist» quasi tutti 
i migliori dilettanti d'Europa 
(come dire del mondo). Il fran¬ 
cese campione del mondo Bothe¬ 
rel e il suo compagno di squa¬ 
dra Devage. il sovietico Dilinov. 
i cecoslovacchi Smolik. Hava e 
Dolezel. il polacco Forma, gli 
jugoslavi Bilie e Valencie, gli 
ungheresi Balasko e Mcgycrdi. il 
bulgaro Stefanov. gli azzurri Alba 
netti. Bianchi. Della Bona. Gai- 
lazzi. Guerra. Benfatto. Bettaz- 
zoli e Consolati, prescelti dal 
C.T. Rimedio per la « spedizio¬ 
ne * alla Prnga-Varsavia-Berlino 
e tutti gli altri « puri » di casa 
nostra che pur non essendo en 
trati nella « rosa * del C.T. han¬ 
no le loro belle qualità da Tar 
valere, saranno i protagonisti 
di questa specie di prologo clic 
è la « punzonatura ». E’ su di 
essi, i grandi favoriti della cor¬ 
sa. che si appunterà l'interesse 
dei tecnici, dei cronisti e dei 
tifosi. Ma di essi l'Unità vi par¬ 
lerà domani in sede di. presen¬ 
tazione tecnica della corsa. Per 
oggi preferiamo ricordare che il 
percorso pur non comprendendo 
severe salite è vie! tipo che spes¬ 
so giuoca brutti tiri ai meno 
preparati e tale, quindi, da ren¬ 
dere difficile, difficilissimo il 
pronostico. La distanza, abba¬ 
stanza severa per la categoria 
dilettanti, risulterà proibitiva per 
molti. Soprattutto, il tratto cen¬ 
trale della gara, dalla via Tibe¬ 
rina (bivio di Capena) fino a 
Cnmpagnano. metterà a dura 
prova i corridori, specialmente 
se ci sarà sobito battaglia come 
è probabile stanti i numerosi e 
ricchi premi in palio per i tra¬ 
guardi volanti Confezioni Vitto 
dello. 

Superata la distanza dei 100 
chilometri, il « continuo salire « 
della via Flaminia (fino a Ri- 
enano) determinerà sicuramente 
una severa selezione. l,a conciti | 

Direttore della corsa: 
comm. Romano Pontisso 

Medico della corsa: 

ì dott. Carlo Fantini 

I _ 

«ione più probabile è quella di 
una volata fra un ristretto mi 
moro di fucntiii. però attcn 
zione' a quattro chilometri dal 
tra a nardo una breve saliteli?! 
pofrehlie r««ere la ramno di 
lancio anche ner un uomo «olo 

Intanto c«»otinunpo a eioneere 
buone notizie aerile per il mnn 
tc premi. A fr rrnaenano un 
premio «periaìr dell’assessore 
avvocato prof«'«-cre Carlo Ixim 
bardi è venivo ad aggiuneersj 
aeb altri messj jn palio dal Co¬ 
mune. dalla locale Associazione 
sportiva e rìafi'assr^sore allo 
sport Pietro Benedetti. Ijì bella 
coppa che l'avv. Benedetti ha 
voluto mettere in palio per il 
migliore corridore delle regioni 
meridionali, è «tata molto an 
prezzata. Giovanni Proietti. Lev 
C T. azzurro che ora cura lo 
«v danno del ridi'irvi nf-l'e 'zone 
«'eeres«o • del ri ha telo 

fepa’o rer c«T>rimrrri il suo 
I < noi jy a rimerie PC r qne«*a inizia 
1 'a che «o r à «iru'areepie d' 

: 'rimo'o ai «w, .in ; meriflino.ii 
J «-Uè «oro -tati m? itati a parie 
cmarc a oue«* i cr.r«a dove nn« 
«ono fare una preziosa esoe 
rienza e mo-trare il loro effet 
rivo valore. 

Eugenio Bomboni 


Le disposizioni 
organizzative 

Le iscrizioni si sono chiuse ieri 
sera alle ore 20 salvo che per i 
partecipanti al Giro del Piemon 
te che possono iscriversi fino a 
stasera al termine della punzo¬ 
natura (ore 20). 

Le operazioni di punzonatura 
e riliro numeri si svolgeranno 
presso II giornale « l'Unità » • 
Via dei Taurini n. 19, dalle ore 
17 alle 20 di oggi. Sarà provve¬ 
duto olla punzonatura del solo 
telaio della bicicletta. E' fatto 
obbligo ai concorrenti di presen¬ 
tarsi personalmente allo svolgi¬ 
melo di dette operazioni. 

Il ritrovo del concorrenti 
fissalo per le ore 7 di domani a 
Via dì Valle Melaina. Il foglio 
di firma di partenza sarà tolto 
alle ore 7,30. La partenza verrà 
data alle ore 8 Ha Vìa di Valle 
Melaina 

POZZALE DI CADORE 

itici ri MIMI sin 

Albergo SOCIALE 

(Gestione E I L 1 Mmleriai 
Bassa stagione L. 1.800 
Alta stagione L. 2.200 

Tutu* compreso . Cucini» 
emiliana 

Intormnztnnt e prenotazioni 

E.T.I..1. Modena - Via San 

Vincenzo. 24 - Telef. 23.818 


M0NTECRET0 

(MODENA) metri 8B4 s.m. 
Alberilo MONTCAPItll.K 
(Gestione KTI.I Modellai 
Teleltmo 113 

Bassa stagione L. 1700 
Alta stagione L. 2-000 
lulio cnmpifM» Cucinai 

emiliana 

Iniorma/iont e prenotazioni 
E.T I..I. Modena - Via San 
Vincenzo. 21 . Telef. 23 818 


MISANO MARE 
Località Brasile 

PENSIONE ESEDRA 

Tel. 45.609 - Vicina mare - Cu¬ 
cina casalinga - Balconi - Tran¬ 
quilla - Maggio 1200 - Giugno 
-elt. 1300 Luglio 1800 tutto 
compreso Agosto mleip Gè 
stione propria 


GAB1CCE MARE 

HOT IO L CAPRI 

Moderna coMni/ione a .i0 metri 
dal inaie. Gestito dai proprie 
tari Giardino ed autoparco 
Pensione completa in maggio, 
giugno e settembre L. 1800. in 
luglio ed agosto L. 2700 tutto 
compreso. 


RICCIONE - PENSIONE 
SAV0RETTI ROMEO 

Via Adriatica. 142 
Trattamento familiare Cuci¬ 
na bolognese • Maggio L. 1400 
Giugno e settembre L. 1500 
Luglio 1.700 Agosto 1.900 
tutto compreso 


BELLARIA 

VILLA CORALLO 

A soli 50 metri dal mare 
Ambiente familiare - Cucina 
scelta - Cabine al mare - Bas¬ 
sa stagione 1.500 - Alta sta¬ 
gione Luglio 1.800 • Agosto 
2 300 tutto compreso 


AUTONOLEGGIO RIVIERA RO¬ 
MA • Prètti giornalieri feriali 
validi sino al 31 ottobre 1966 (In¬ 
clusi km 50): 

Fiat 500'D . . . . L. 1.150 

Bianchina 4 posti ...» I 450 
Fiat 500» D Giardinetta . » 1.550 
Biani luna Panoramica . > 1 600 
Bianchina Spvdei ...» I 650 
Fiat 750 ( 600/D) ...» I 650 
Fiat 750 Trasformabile . » I 700 
Fiat 7.50 Multipla ...» I 900 
Fiat 850 .... » 2.100 

Austin A/40 S .... » 2.200 
Volkswagen 1200 ...» 2.300 

Fiat 1100/D.» 2.500 

Fiat 850 Coupé .... » 2.500 
Fiat 850 Fam. (8 pasti) » 2 600 

Fiat 1100/R.> 2 600 

Fiat 1100/D SW. (Fam.) * 2 650 
Fiat 850 Spyder ...» 2 750 

Fiat 124.» 2 900 

Fiat 1300 SW. (Fam) . » 3 000 

Fiat 1500 .> 3 000 

Fiat 1500 Lunsa ...» 3 200 
Fui! 1800 .... * 13(K) 

Fini IH(M) SW (Fam.) . » 1400 

i 500 
t 600 
<20 RI 9 


Fiat 2300 
Filli 2300 l.us«o 

T<*lplonl 420 942 


42$ 624 


ItIMINI /M AllEHKl.l.O 

PENSIONE PERUGINI 

Via l'cruslnl. 22 
100 in mare - Camere acqua 
ouriente - Cucina c.isating.i - 
15. «««a 1 MHI - l.uglm 1 unii 

Agusto 2 100 tutto comprc-n. 
panneggio, giatdmo - Sconti 
h.onbini fino a f> anni Dire¬ 
zione l*i«*pi lelario 


m:i.i. visi \ 

PENSIONE SALVINA 

Via Raglisi!, o - lVIel 11 tini 
A snli 20 in dal mare - l\*«l- 
zione tranquilla - Ogni con- 
forts . Cucina genuina - Piez- 
/i modici - Interpellateci 


I C C I o 


HOTEL MADDALENA ALBERGO MADEIRA 

VI,ile limile. (Ili . Tele! Il K71 Via (*I.ici-h/.i li - Itici II Ile 


Carnei e 
-lenza -ei vizi 


i • in uno «,* -ci lem i»i t* 
Dal I al 15 niello 
Dal IH al il luglio 
Dal I* al 20 armiti 
Dal 21 al 31 ago«lo 


Carnei t 
con «eivi/i 
L. I tulli 

• 2 uni 

• 2 UHI 

» 2 fino 

• 2 .Oli) 


I la in l>lll I : da «• a 3 anni riduzione lll'l,; da i> a il) anni rliln 
/lime 25% At lianililni <* garantito II pnsio lidio Ice. lassa, 
soggiorno, cubine al male, servizio compresi 

POSIZIONI CENI HA LI - CUCINA EMILIANA 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi; 

UDÌ - Via l.ovoletl. I - MODENA - Telefono 22 809 


LAVORATORI - Desiderimelo .«u 
Unetlure FIAT nuove, oppure ot 
lime occasioni approfittate con¬ 
dizioni favore offertevi dottor 
Brandini Piazza Libertà Firenze. 


7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMETT1 con*|- 
glia approfittare ultimi giorni 
vendita QUADRI • CORNICI. 
Prezzi convenientissimi - DUE- 
MACELLI 56. 

... 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

(lUlimetlo nudili' pei la cura 
delle 4 sole « tlisfun/mm e de¬ 
bolezze Srs-imli di miglile ner¬ 
vosa. psichica enunci m.i 1 lieti- 
l'astenia, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali» Visite pii muli iiiio- 
niuli. Doli I*. MONACI) Roma 
Via Viminale, 39 (Stazione ler- 
mml • Scala sinistra, piano se¬ 
condo. Ini 4 Orario *i-12, li *-18 
escluso il sabato pomeriggio « 
nel giorni feauvi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo pei ap- 
puntumento Tel 471.110 (Aut- 
Com. Rema lfiOIll del 25 otto¬ 
bre 1956). 


-MOIMOIDI 

| Cure rapide indolori 

nel Centro Medico Esondino 
VIA CARLO ftl BF8IO 43 


Medico specialista dermatologo 

davTd strom 


RIVAZZURA DI RUMINI 

(Gestione E T.L.L. Modena) 

HOTEL CARAMIA Viale Regina Margherita. 161 
Bassa stagione L. 1700 Alla stagione L. 2100-2600 
(tasse 1GE. cabine al mare comprese) 


RICCIONE 

(Gestione E. i.L.l. Modena) 
Pensione « TRE ROSE » 
Via Cavalcanti II) 

Bassa stagione I- 1400 Alta 
stagione I- ■ 1600 ZlHH) (tosse- 
IGF. cabine e tende al mare 
comprese) 

Irdormaziom e prenotazioni: 


RIVAZ2URRA DI RIMINI 

(Gestione . E T.L.I. Modena) 
Pensione SARATOGA 
Via Biella. 5 

Bassa stagione L. 1700 Alta 
stagione L. 2000 2400 (tasse 
IGF. cabine al mare comprese) 


E.T.L.I. Modena - Via S. Vincenzo. 24 - Telefono 23818 


Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VF.NEHEE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 351.501 . Ore 8-20; festivi 8-13 
(Aut M. San n 779/223153 
del 2U maggio 1959) 


s - BAGNO 

QUOTIDIANO 

Igiene 

ta con liquido 

CLINEX 

PCR LA PULIZIA DELLA DENTIERA 



Primavera - Estate 1966 

In tutti i negozi dell’ORGANIZZAZIONE 

VITTADELL0 


SOLO QUESTO 

marchio e- troverete le confezioni delle migliori marche 
VITTADELLO j n milioni di capi confezionati in tutte le 

misure, per 

UOMO - DONNA - BAMBINO 

ABITO lana uomo Alexander L. 16.500 


TAJLLEURS Emmy 
GIACCA Princeps 
CALZONI pura lana 


L. 10.500 
L. 12.500 
L. 3.700 


i 

Alle Caponnelle il 
« Natale di Roma » 

li tradizionale Premio «Natale 
di Roma, dotato di tre milioni 
di lire di premi, «ulla distanza 
| rii ItuO moiri m pi-ta grande, co- 
'ritm-ce al prm.i di 'entro nel 
, . ori'rrnn riunione -b m or«e al 
I -'aleppo sii 'pp«s:inii.< <-enwirM 
■ i«'l!e Capannciir 

Foro le mr-Ue -eiezioni : 

I corsa: Sail Pisani; II /«ir 
-f>. Erminio Weimeroae. Liber 
tino; III corsa: l-a Rotonda 
(marrano; IV corsa: Etruna. Pa 
blo, Rimosa; V corsa: Angeran. 
Dinamite II, Caraman II; VI cor¬ 
sa: Rocco da Ortona, Clift, Con¬ 
te d’Argento; VII corsa: MeteL 
la. Fetonte; Vili corsa: Tarma¬ 
no. Mindella. Sandy Road. I 


CENTRI di VENDITA 


VITTADELLO 

IN TUTU ITALIA 



SOLO QUESTO 
MARCHIO E' 

VITTADELLO 





iik ’ ' / 


r 11 


*'•’ j ; -J&h .*l * 






























































Risata 


; ^C': ■ ; V' ò: ? r ‘V'“\>- ? r kt 7 : , ,^ck: - ; T„; V r^.. 

-«Vi* ■ *' ' • /V ,.v'- ; ’ •'!' s • > • z '; ■ ' • •. / , . . ì <■* ■»*, »•' i*\- ' . . . , ' _^ “. • : v/. . ~ • ..... ‘., ~ .rrV'*,’ *- ‘.t ' ? 

— PAG. $ / ronfia ' runiw / *-».-!«« 


,"•%*' y'/'l i .' ;f ' 


rUllitA 7 dowianfea 24 oprile 1966 


il voto del monarchico 


VOTATO IL BILANCIO: 

ALTRI DEBITI 
PER CENTO MILIARDI 


Sulla Colombo caos per i semafori sincronizzati 


A S. Giovanni 


Novella 


Fallita Inonda verde > B ‘ r. iii# 
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Gli artigiani 
oggi alle urne 


Oggi avranno luogo le elezioni per 1 delegati aH’assemblea I 
provinciale della mutua di malattia e per la Commissione | 
provinciale deirartigianato. Il voto che gli artigiani si acci»- 
gono ad esprimere costituisce una scelta sindacale e politica I 
di ordine generale che riguarda il contenuto e t fin della I 
lotta degli artigiani a difesa dei loro interessi immediati e ■ 
per lo sviluppo armonico dell’artigianato nel quadro della | 
economia nazionale. Risotto a questi problemi di fondo lo 
artigiano incontra un primo grosso nodo rappresentato dai I 
monopoli e dalla Conlìndustria. I 

Nella consultazione elettorale gli inleiessi monopolistici o . 
confindustriali trovano una rappresentanza nella lista n. 1,1 
deH'Associazione degli Artigiani di Roma aderente alla < Ca 1 
sa » e diretta dal de on. Clolio Darida. Nella lista n. 1 sono i 
stati infatti inclusi candidali della « Confedera/ione Gene | 
rale Raliana dell'Artigianato » che lino ad ora ha perseguito 
la politica della Conlindustria. Ecco, questo è il fatto politico I 
caratterizzante dj questa campagna elettorale fatto che si I 
verifica dopo una serie di atteggiamenti oscillanti da parte . 
dell'on. Darida. j 

La lista che direttamente si contrappone alle liste della 
«CASA» e della «Generale» è quella dell’UPRA (aderente I 
alla CNA), un'organizzazione democratica e unitaria che, per I 
dirla con il compagno socialista Falconi (Avanti! del 9 feb- ■ 
hi «*ni i m circo zìi mini ili ritti ha operato per la tutela de pii I 
artigiani », usufruendo * dell'opera disinteressata di multi di 1 
noi, socialisti, comunisti e indipendenti ». L'UPRA è perciò I 
un patrimonio di tutti gli artigiani aderenti e un valido stru | 
mento di azione sindacale e associativa degli aitigi.ini di Ro 
ma e piovincia. La sua linea di aziono è queliti stessa fissata I 
in tutto il paese dalla CNA e mira al sigici amento della crm • 
produttiva e di mercato dell’aitigianato, alla ripresa econo ■ 
mica e alla ristrutturazione aziendale, al ristabilimento della I 
economicità e al riequilibrio dei casti e dei ricavi della mi¬ 
nore impresa, allo svilupjxi dell'economia verso la piena occu- I 
pazione e Tesiwnsione del merctito interno. 1 

11 voto ai candidati dell'UPRA é un voto alla organizza- 
zione che difende gli interessi artigiani di oggi e di domani. | 
Vi sono poi liste di disturbo, che tendono a togliere voti * 
alla lista n. 2 e, di fatto, a favorire la manovra della « Ge- i 
nerale » e dei democristiani dell’on. Darida. In questa mano- | 
vra sono purtroppo caduti anche alcuni compagni socialisti 

— sostenuti dal segretario della Federazione romana — che I 
hanno presentato una propria lista di candidati, la n. 4, per I 
la Commissione provinciale dell'Artigianato. rivendicando una . 
funzione cosiddetta raddrizzatrice della direziono dell'UPRA I 
che, per quanto buona, non può essere opera di una parte, ma 1 

— come è giusto — di tutti gli aderenti aH’Unione. I 

11 volo alla lista dell'UPRA non è e non vuole essere un | 

voto a favore dei vecchi dirigenti o contro di essi, in favore 
dei futuri dirigenti che il congresso dell'Unione dovrà eleg- I 
gere. ® 

Questi compagni dimenticano che l'UPRA, oggi, non è più . 
diretta dalla vecchia presidenza: essa è retta da una gestione I 
commissariale decisa dalla CNA (gestione diretta dal presi¬ 
dente nazionale on. Gelmini): quindi, ogni avversione eletto i 
rale alla lista n. 2 da parte degli aderenti all'UPRA. e per | 
essa alla CNA. costituisce un non senso, uno sbaglio patente, 
un oggettivo apporto di confusione. Anche perché compagni I 
socialisti si trovano fra i candidati dell'UPRA a delegati alla I 
assemblea per la Cassa Mutua (e la corrente socialista invita > 
apertamente gli artigiani a votare per essi). | 

La verità è che alcuni compagni socialisti, fra gli artigiani 
romani, hanno imboccato una strada irta di ditlìcoltà insù- I 
perabili. Essa non conduce al rafforzamento dell'UPRA e del- | 
la CNA ma al loro indebolimento. . 

Per questo va detto a tutti gli artigiani che bisogna raL I 
forzare la CNA votando e facendo votare per la lista n. 2 » 
dell'UPRA e soltanto per la lista dell'UPRA. t 


_i_l_ partito_ 


25 APRILE — SI concludo oggi 
nella città e nei principali centri 
della Provincia la settimana di 
tesseramento e proselitismo al 
Partito, lanciata dal comitato re¬ 
gionale del Lazio. Nel corso dei 
comizi e delle manifestazioni che 
avranno luogo oggi e domani per 
la "settimana". Il ricordo del con¬ 
tributo dato dai comunisti alla 
guerra di Liberazione, si Intrec- 
cerè strettamente ai temi del raf¬ 
forzamento del Partito e al ruolo 
che I comunisti hanno oggi nella 
formazione di nuove maggioranze 
mature a Roma, nella provincia 
a nel Paese per II rinnovamento 
delle strutture politiche, econo¬ 
miche e sociali italiane. 

Il calendario delle manifesta- 
alonl è II seguente: 

OGGI — San Basilio ore 10, DI 
Giulio; Casal Bertone ore 10,30, 
Javicoli; Monte Spaccato ore 10, 
Tentiti; Laurentina ore 10,30, 
Valere; Romanlna ore 10, M. Mi- 
chetll; Casalotti ore 16,30, Toi¬ 
letti; Fiumicino ore 10, Laplcel- 
rella-Vitali; Casape ore 9, Mam- 
mucari-Manctni; San Gregorio 
•re 11, Colaiacomo; Poli ore 17, 
Mammucarl-Mandnl; Campollm- 
pido ore 17, Bracci Torsi; Anguil- 
lara ore 10 30, Marietta; Trevi- 
gnano ore 16, Mariella; Casiel 
Giubileo ore 17,30, Melandri; Po¬ 
meri a ore 10, Nannuzzi-Cesaronl- 
Renna. 

DOMANI — Prenesfino ore 10, 
G. Berlinguer; Quarticciolo ora 
10,31, Cianca; IV Miglio ore 10,30, 
Freddimi; PleYralata ore 10, Ra- 
parelll; Ostia Lido ore 10, Nan- 
nuzzi-Giuffrida; Monte Sacro ore 
10, Pesanti; Centocelle ore 11, 
Valere; Alberone ore 10, Marti¬ 
na; Rovlano ore 17, Trezztnl; Vil¬ 
la Adriana ore 17,30, D'Onofrlo; 
Bracciano ore 10,30, Mariella; 
Capena ore 17, Pietrobono; Ti¬ 
voli ore 10, Mammucari-Manclnl. 

FR ATTOCCHIE — Domani, 
convegno sulla campagna eletto¬ 
rale presso l'Istituto di Studi Co¬ 
munisti alle Frattocchie con ini¬ 
zio alle ore 9. 

Relatore sarà il compagno Aldo 
Natoli. Interverranno I compagni 
Enrico Berlinguer ed Edoardo 
Rema; concluderà Renzo Trivel¬ 
li. Il pranzo è previsto per tutti 
I partecipanti presso l'Istituto. 

ATAC — Oggi allo ore 9, presso 
la seziona Tuscolane, riunioni se¬ 
greteria sezione e dirigenti sin¬ 
dacali con Fredduzzi. 

DIRETTIVI - Oggi alle ore 9, 
presso la sezione di Rocca di Pa¬ 
pa, riunione dei Comitali diret¬ 
tivi delle sezioni di Rocca di Pa¬ 
pa, Rocca Priora, Castelgandot- 
fo, Montecompatri, Colonna, S. 
Cesareo e Zagarolo. Presenzie¬ 
ranno I compagni Gino Cesaronl 
a Gustavo Ricci. 

COMUNICATO — La sede del¬ 
la seziona dai Postelegrafonici si 
è trasferita da via La Spazia In 
via Passino n. 26, presso la se¬ 
llane Garbatane. 


Celebrazioni 
del 25 aprile 

Numerose manifestazioni sono 
in programma domani nell’anni- 
versario della Liberazione. Ce¬ 
rimonie indette dal Comune si 
svolgeranno alle Fosse Ardcati- 
ne e ai monumenti al Varano. 

A Trastevere, sempre domatti¬ 
na. delegazioni del PCI e del 
PSIUP del quartiere, si rete¬ 
ranno a deporre corone alle la¬ 
pidi ai Caduti per la Libertà in 
piazza S. Maria in Trastevere, 
in via dei Vascellari. in via della 
Pelliccia. Le delegazioni si con¬ 
centreranno in piazza S. Cosi- 
mato. 

Umberto Terracini 
alla Balduina 

Mercoledì 27. alle ore 9, noi 
locali della «azione Balduina, il 
compagno senatore Umberto Ter¬ 
racini terrà la seconda lezione 
del corso « Momenti e problemi 
della storia del movimento ope¬ 
raio dalla nascita del PCI ». Te¬ 
ma della lozione: « I primi anni 
di vita del Partito; la reazione 
fascista: il Congresso di Lione ». 

Assemblea 
medici 
alla CGIL 

Giovedì alle 19. nel salone del¬ 
la CGII. (Corso d’Italia) è in¬ 
detta un’assemblea dei medici 
iscritti al Sindacato Medici Ita¬ 
liani — CGIL e simpatizzanti, 
per Tesarne della vertenza in 
corso. Interverranno dirigenti 
del SMI CGIL e parlamentari. 

Mostra 
sul Vietnam 
all'Alberone 

Domani alle ore 10 il dot¬ 
tor Camillo Martino inaugu¬ 
rerà una mostra sul Vietnam 
allestita nei locali della se¬ 
zione del PCI di Alberone in 
via Appia Nuova 361. La mo¬ 
stra rastarà «paria fino al 22 
maggio. 


Iniziative di Trombadori 
e deila professoressa 
Della Pergola sui pro¬ 
blemi dell’arte 


Il Consiglio comunale ha ieri 
mattina approvato il bilancio di 
previsione presentato dalla 
Giunta di centro-sinistra (disa¬ 
vanzo denunciato 81 miliardi, 
disavanzo reale quasi 100). Il 
bilancio ha ottenuto 41 voti fa¬ 
vorevoli: hanno votato a favo¬ 
re i consiglieri della DC, del 
PSI, del PSDI del PIU e il mo¬ 
narchico Patrissi, il cui voto è 
stato così, anche quest’anno, 
determinante per l'approvazio¬ 
ne del più impoi tante atto del- 
T amministrazione comunale. 
Contro hanno votato i consiglie¬ 
ri del PCI c quelli degli altri 
gruppi. 

Al voto si è giunti dopo un di¬ 
battito di vati giorni al centro 
del quale sono state le posizio¬ 
ni dei consiglieri del gruppo co¬ 
munista clic* sono intervenuti 
efficacemente sta nel corso del¬ 
la discussione generale, sia du¬ 
rante la votazione degli artico¬ 
li. Lo stesso assessore Santini, 
nella sua replica dell’altra se¬ 
ra, ha dovuto tener soprattut¬ 
to conto della forte presenza 
comunista nel dibattito dedi¬ 
cando agli oratori del PCI gran 
parte del suo intervento clic* 
però è apparso ai più sfuggente 
nella sostanza ed elettorale nel 
tono. 

Paiticolare significativo: le 
conclusioni politiche tratte da 
Santini, a nome della Giunta, 
caratterizzate da un acceso to¬ 
no anticomunista e rivolte 
esclusivamente contro il nostro 
gruppo (le destre sono state 
ignorate, quasi che verso di es¬ 
se il centro-sinistra non pones¬ 
se alcuna delimitazione), sono 
sono state addirittura tenute 
nascoste daU’Avanfi/, che ha 
registrato solo la parte tecnica 
della replica. 

Resta comunque il fatto che 
il bilancio di previsione sia nel¬ 
la sua impostazione economico- 
politica che nei suoi contenuti 
finanziari, è lo specchio pre¬ 
ciso del fallimento della poli¬ 
tica capitolina 

E non è per caso del resto che 
il monarchico Patrissi (che si 
afferma stia per passare alla 
DC) ha (Kituto questa ed altre 
volte concedere agevolmente il 
proprio voto 

La seduta di ieri mattina è 
stata quasi interamente dedi¬ 
cata alla votazione degli arti¬ 
coli. Vi sono stati numerosi in¬ 
terventi dei consiglieri comuni¬ 
sti (Natoli. Gigliotti. D’Agosti¬ 
ni. Lapiccirelìa, Trombadori. 
Della Pergola) e sono stati pre¬ 
sentati numerosi emendamenti 
(le destre invece hanno parte¬ 
cipato passivamente alle vota¬ 
zioni. senza intervenire nel me¬ 
rito). Il compagno Gigliotti ha 
avuto modo di sottolineare di 
nuovo come il deficit reale del 
'(16. se calcolato con gli stessi 
criteri del ’65, sia di cento mi¬ 
liardi e non di ottantuno; La- 
piccirclla ha rilevato come gli 
stanziamento per lo esprorio 
di aree da destinarsi alle 
scuole e a nuove strade siano 
notevolmente diminuiti; D’Ago¬ 
stini è intervenuto sui sottovia 
mettendo in luce come nel bi¬ 
lancio non sia prevista la spe¬ 
sa per la loro manutenzione che 
si aggirerebbe sul mezzo mi¬ 
liardo. 

Di particolare valore politi¬ 
co la votazione su un emenda¬ 
mento presentato dal compa- 
i gno Lapiccirelìa con il quale 
[ si chiedeva l’annullamento del¬ 
le spese per finanziare le scuo¬ 
le private (20 milioni). Centro 
sinistra e destre uniti hanno 
\otato contro 

E’ stato invece accettato un 
emendamento presentato dal 
compagno Antonello Trombado¬ 
ri e dalla professoressa Della 
Pergola con il quale sono stati 
notevolmente aumentati alcuni 
stanziamenti a favore di atti- i 
vita culturali (58 milioni per 
l'acquisto di opere d'arte anti- j 
ca. moderna e contempora¬ 
nea. e a titolo di incoraggia¬ 
mento e stanziamenti a favore 
della Rassegna e della Qua- ] 
| driennale). TI Consiglio comu¬ 
nale ha anche votato all’unani¬ 
mità un ordine del giorno pre¬ 
sentato dal compagno Tromba- 
dori e dalla prof ssa Della Per 
gola nel quale si ; mpeena la 
Giunta «a promuovere quanto 
prima, o la restituzione dell’an- 
in Campidoglio a| Museo co- 
dei gruppo comunista a porle 
munale d’arte contemporanea, 
o la istituzione della sua nuova 
sede a Villa Torlonìa ». L’ordi¬ 
ne del giorno impegna ancora 
la Giunta « ad ottenere la re¬ 
stituzione delle opere d’arte di 
proprietà comunale che da ol¬ 
tre venti anni si trovano in de¬ 
posito provvisorio presso la Gal¬ 
leria Nazionale d’Arte Mo¬ 
derna ». 

Il Consiglio comunale torne¬ 
rà a riunirsi, per due \olte al 
giorno, martedì e mercoledì e 
quindi terminerà il proprio 
mandato. Una delle ultime se¬ 
dute sarà dedicata, finalmen¬ 
te. alla discussione delle mo¬ 
zioni presentate da oltre un an¬ 
no dal PCI sull’» affare Finan- 
co » (lo scandalo della conven¬ 
zione violata a Fregenc). 
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Due aspetti del caos di ieri sulla via Colombo, dopo il « via » al sistema di semaforizzazione sincronizzala. Nella foto a due colonne, un incidente dovuto a un 
tamponamento; nell’altra, la «coda» delle macchine all'imbocco della strada. 


Dopo aver invano cercato un lavoro 

Padre di cinque figli 
disoccupato 
s'avvelena in strada 
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Alberto Poggesi tra i figli e la moglie in una recente foto 


Sbanda un'auto per Io scoppio d'una gomma 

Bloccato il sottovia 
per il primo incidente 


Primo incidente nel sottovia 
di Porta Pia. E’ avvenuto poco 
dopo le 14: un automobilista che 
a bordo di una 1100 percorreva 
l’arteria sotterranea, ha perso 
il controllo della vettura, per Io 
scoppio di un pneumatico, e, 
dopo una paurosa sbandata, la 
auto è finita violentemente con¬ 


tro un paracarro. Fortunatamen¬ 
te il guidatore della 1100 è 
uscito illeso daH’incidente. men 
tre l’auto è rimasta gravemente 
danneggiata. Dopo l’incidente, il 
traffico lungo il sottovia è stato 
bloccato: è ripreso dopo circa 
un quarto d'ora, quando l’auto 
è stata riportata alla superficie 
da un mezzo di soccot'O. 


Una giovane madre 


Abbandona la figlia alle cure 
di un passante e sparisce 


Una giovano madre ha abban¬ 
donato la figlioletta di pochi 
mesi alle cure di una passante, 
ed è scomparsa rendendo vane, 
fino a notte, le sue ricerche. 
In un foghetto appuntato contro 
il lenzuolo della carrozzina ha 
scritto poche disperate parole: 
« Dio mi perdoni, me ne vado ». 

E' cominciato tutto ieri pome¬ 
riggio davanti all'Istituto di San 
Giu^cnpe sulla via Nomentana: 
alla signora Giuseppina Luci si 
è avvicinata una donna sui tren¬ 
ta anni che spingeva una car¬ 
rozzina con dentro una bimba 
di pochi mesi. « Mi guarda la 
bambina un momento? — ha 


ch.esto la sconosciuta — Vado 
a prendere la sorellina e tomo ». 
Giuseppina Luci non ha potuto 
rifiutare. La donna non si è 
più fatta viva. 

La signora laici, dopo una pa¬ 
ziente attesa, si è rivolta a'Ja 
polizia. I,a madre non sarebbe 
mai stata identificata, «e poco 
dopo non avesse telefonato al¬ 
l’istituto un'altra donna. Nicoli- 
na Carolini, che abita a pochi 
metri da lei. che la conosce e 
che era stata avvertita dell'ab¬ 
bandono. La donna si chiama, 
dunque. Vittoria Russo, ha 30 
anni ed abita in via Vasi 15. 
A casa, ovviamente, non l’hanno 
trovata. 


Un disoccupato, padre di cin¬ 
que figli, ha tentato di uceuieisi: 
dopo aver vagalo una intera gior¬ 
nata alla ricerca di un lavoio, 
ha ingoiato una decina di pasti¬ 
glie di « aspirina ». Era l'alba, 
ieri: stordito, ha continuato a 
camminare ingerendo di tanto in 
tanto altri* pasticche. Ila rag¬ 
giunto piazza Flaminia e il lun¬ 
gotevere. Qui si è accasciato, 
in mezzo alla strada. Erano or¬ 
mai le II. 1 caiaiiinieri lo hanno 
soccorso ed accompagnato in o- 
spedale. Ber fortuna le sue con¬ 
dizioni non sono apparse gravi: 
se la caverà in pochi giorni. 

Alberto Poggesi. questo il no¬ 
me del disoccupato, ha 29 anni: si 
è sposato sette anni orsono con 
la signora Luisa Moretti. 24 an¬ 
ni. ed ha cinque figli. Albina di 
C anni. Cinzia di 5. Loredana di 
: 3. Fabiana di 2 e Gabriella di 
appena 4 mesi. « Le cose non 
sono mai andate molto bene, per 
noi — ha ripetuto ieri sera la 
moglie, sconvolta — ma sino a 
Qualche mese fa sino a Quando 
Alberto non è rimasto disoccupa 
lo. riuscivamo a vivere. Alberto 
faceva il facchino abusivo ai mer¬ 
cati generali, poi comperava un 
paio di ceste di pesce e in lam¬ 
bretta andava a venderlo in bor¬ 
gata. Alla fine della giornata, riu¬ 
sciva sempre a racimolare gual¬ 
che migliaio di lire. Almeno man¬ 
giavamo: anche se non saremmo 
mai riusciti a pagarci una casa 
civile ». 

Sino a due anni orsono. la fa¬ 
miglia di Alberto Poggesi abi¬ 
tava in un tugurio di Val Mela¬ 
ina: poi la signora Moretti ave¬ 
va occupato, con tante altre don¬ 
ne. le case che l'IACP aveva ap¬ 
pena finito di costruire in via 
Filotlrano. a San Basilio. Era 
riuscita a rimanere dentro, a non 
farsi cacciare dai poliziotti: per 
tutto questo tempo. l'IACP si è 
rifiutato di fare un contratto, di 
« legalizzare » l’occupazione delle 
case. Se ne è ricordato in que¬ 
sti ultimi giorni. « Mio marito 
era disperato — ha detto ancora 
la signora Moretti — avrebbe do¬ 
vuto pagare tutti gli arretrati. 
Son ce la farò mai a mettere 
insieme tutti Questi soldi, mi ha 
detto tante volte ». 

Quattro mesi orsono. Alberto 
Poggesi aveva perso ogni lavoro: 
facchino abusivo, era stato al¬ 
lontanato dai mercati generali. 
Non solo ma qualcuno aveva pro¬ 
testato perché comperava quei 
pochi chili di pesce, che rtven 
deva poi « privatamente »: e i 
grossisti gli avevano chiuso la 
porta in faccia. Insomma jl gio¬ 
vane. di punto in bianco, si era 
trovato a non guadagnare nem¬ 
meno una lira: ha rercato lavoro 
come mosaicista ma invano, si è 
offerto a ditte. indu«trie. can¬ 
tieri senza successo. Ha manda¬ 
to avanti la famiglia, con Talli¬ 
to dei parenti: era ormai alla 
disperazione quando ha saputo 
del contratto per la casa 

L'altra mattina. Alberto Pog 
ge«i è uscito all'alba: alla mo¬ 
glie ha detto di voler tentare an¬ 
cora ai mercati generali. Ma ha 
fatto un buco nell'acqua: è rta 
to cacciato di nuovo. Cosa abbia 
fatto dopo, non si sa con preci¬ 
sane. «Ho cercalo lavoro ancora». 
ha mormorato, ormai in ospedale, 
alla moglie. Ha vagato sino a 
notte, nlln ricerca di un lavoro 
qualsiasi, anche il più umile, che 
allontanasse dal'a sua famiglia 
*o spettro della fame, dello sfrat¬ 
te. Ovunque lo hanno respinto. 

Disperato, senza nemmeno una 
lira in tasca, il Poggesi ha girato 
tutta la notte, senza una meta: 
ha anche puntato verso casa 
* Son ho trovato coraggio di lor 
vare da mia moglie a mani vuo 
te ». ha spiegato: alla stazione 
Tiburtma. ha ingoiato le prime 
dieci, dodici pastiglie di « aspi¬ 
rina ». Erano le 5: a piedi, si é 
diretto di nuovo verso il centro, 
come un automa. E* corralto so¬ 
lo alle 11. sul lungotevere Fla¬ 
minio Si salverà. 


Il battesimo di II'< onda verdi’ * è stalo disamini <> i '.emittori 
colleputi elettronicamente limino mulo sulla ria Colombo un effetto 
completamente contrario a lineilo che t palatino dell'ultimo ondo 
della tecnica del traffico ioti ano prillimi lento Ingoigln rm illazione 
convulsa, mtiihma di persone che sono intinte in i limilo al lavoro 
Possibile? La sincronizzazione dei .semafori — mi Ila ipuilo il 
Campidoglio sembra punture ogni tutte le sue cinte - ha fatto fai 
timento, nel corso della prima giornata, proprio lungo la situila della 
Capitale che appariva la jmi indicala a una soluzione del tipo 
tonda verde ». Evidentemente, debbono aver giocato ambe eh menti 
momentanei, errori di calcolo commessi dm tennii nel inlcolare 
le velocità medie sulla base delle guidi tracciare il grinjiamma dei 
semafon disseminati lungo lo strada (tanto tempo al ■ io.so imito 
al <r verde i'). Errori forse dovuti alla fiotta imposta, m sedi • pò 
litica, dall'orgasmo ili chi dirige il < battage^ pri’clethn ale del iciitio 
siili stia. La segnaletica — .secondo il patere di tutti o'i autnmn 
hilisti che hanno muto la sventura ili percoli ere ieri la ini Co 
lombo — è senz'altro deficiente; poteva essere fatto molto di piu 
per segnalare (anche a vantaggio della sicurezza della guida) la 
prossimità dei semafori e la velocita media da tenere 

Ma tutto Questo non basta, ovviamente, a spiegale tutto. \ i è 
una ragione di fondo alla base del fallimento ih ieri; mio ragione che 
deve essa e subito colta dai responsabili capitolini oie non si inolia 
aggiungere, anche in allenire, il caos al caos. Per ottenete un buon 
risultato con Va onda verde » accori imo alcune condizioni fondamen¬ 
tali che guasi mai si ritrovano nelle condizioni del traffico e della 
rete stradale di Roma. Occorrono sedi stradali ampie, incroci facil¬ 
mente regolabili, un traffico abbastanza fluido, senza sbalzi e punte 
vertiginose. 

Il sogno di poter regolare il traffico da una cabina centrale, go¬ 
vernata da cervelli elettronici, ha già ricevuto colpi durissimi in 
grandi metropoli che hanno aitene a dieci corsie; è possibile pei 
seguirlo oggi anche qui. a Roma, con una rete stradale che e frullo 
di tata stratificazione millenaria? Si tratta di pura illusione. Chi 
non se ne accorgerebbe? Eppure, il Campidoglio — abbandonando 
progressivamente le sue velleità iniziali — punta tutto sull'* onda 
verde », e per attrezzare nove percorsi cittadini ha già speso quasi 
un miliardo! 

Si (ratta della stessa politica dei sottovia (sette miliardi e mezzo 
spesi solo a Porta Pia), die ulta tirava ha già fatto cilecca. Lungo 
il percorso di Corso d'Italia, dolio l'apertura del « viadotto d'oro 
il flusso delle macchine è già divenuto straripante, tanto che la t dil¬ 
ata media si è notevolmente abbassata e la circolazione sta diven¬ 
tando ogni giorno più ansimante. Le difficoltà che prima si ammas¬ 
savano a Porta Pia (i « nodi x) sono state trasferite altrove. Al Muro 
Torto o a Castro Pretorio. magari. La realtà sta facendo giustizia 
dei sogni (costosi) della Giunta capitolina. 


del Primo 
Maggio 


Il compagno on. Agostino 
Novella, segietario generale 
della C.G.I.L., parletà dome 
nica nella tradizionale manifr 
staziono romana del 1" Maggio 
in piazza San Giovanili. 

Nel corso della celebrazione 
pi elideranno la paiola anelli* 
i («impugni René Duhamel. se 
gì etano della Confederatimi 
g( nerale dii Tiavail di Fran¬ 
cia. il compagno Agostino Ma 
i innetti, segietario della Ca 
mera del Lavino, mentre pre 
siede!a il compagno Carlo Ben 
m, della segietena della Ca 
mera del Lavato. 

La celcbi a/ione della festa 
del 1" Maggio avviene questo 
anno in una situazione snida 
tale ricca di tcimculi numi e 
di elementi positivi, m un eli 
ma di lotte saldamente unita 
i a* pei ì i mnm ì i oliti attuali, 
per Toc ( upn/ione, pei li' lilier 
ta nel posti di Inveii» mentii 
pili limila è la ( onsapevolez 
za del molo thè il sindacato 
occupa e svolge mila società. 


I I 

I Abbonamenti l 

• elettorali 

j aU'«Unità» | 

. La iac colta degli nhtxmn ■ 
| menti eh Rotali a Roma e pio I 

■ v ine in pi ocello in modo -o I 

I disfai ente. K' tuttavia noeos I 
| «mio (he il Involo venga ac • 
I colmato al Ime ili con«enliie i 
I la tempi --tiv a altivazione di gli | 
ubbon.i.nonti ste-si 
I In pnrticolato. m invitano I 
•le Sezioni a imiettoio subito' 
| <d Comitato niov melale « Ami I 

■ ci del l'Unità * in Cederà zinne I 
I (compagno Biuscam) oppine, 
1 direttamente all'.munisti a/ia I 
I ne del giornale (via dei Tau 1 
I rmi. J9) gli elenchi e i telativi I 
. uniMjrti già in Uno possesso. I 
I Si raeco'iiand i. molti e. ai 
'palle la incidila individuale* 
| degli abbonamenti fra i li t I 
| tori della domenica (a qtie | 

«to scoimi ntiliz-zare bene !a 
I lettera icdatta dagli AU.).| 
I di assicurate l'invio delTUm • 

• tà al maggior numero |x).ssi . 
| bile eli locali pubblici nonché j 
a tutti quegli elettoli che «i 
li il iene di dovei mtcìessniel 

• con un’azione diretta, azione I 

• che il quotidiano e«eiiitn in. 

I modo più completo e continuo I 
'ili qualsiasi alti a attività di 1 
I propaganda. i 


Giovedì i cantieri si fermano a mezzogiorno 

Sciopero degli edili 
e comizio al Colosseo 

SO.GE.ME. : tredicesimo giorno di occupazione 


Gli edili romani tornano a scio¬ 
perare unitariamente giovedì 
prossimo. 28 aprile, proseguendo 
la lotta per il rinnovo contrat¬ 
tuale. per l’occupaz.ione e per 
una svolta nella politica urbani 
stica ed edilizia. 

I tre sindacati provinciali di 
categoria. Fillea-CGIL. Feneal- 
UIL e Filca-CISL hanno deciso 
di invitare i lavoratori a fermare 
il lavoro dalle 12 in poi e hanno 
indetto un comizio nelle prime 
ore del pomeriggio al Colosseo 

SOGEME — Tredicesimo giorno 
di occupazione della palazzina e 
degli impianti della Sogeme del 
l'aeroporto di Fiumicino. I,a so¬ 
cietà. diramazione dell'Ahtalia. 
non accenna a volere ritirare i 
78 licenziamenti per rappresaglia 
e a rqx)rtare la normalità nella 
azienda c nelle 300 famiglie dei 
dipendenti. Quel che più grave, 
poi, è l'atteggiamento governati¬ 
vo. Malgrado TAhtalia sia una 
azienda a partecipazione statale, 
non si ha notizia di un passo go¬ 
vernativo. 

Continuano, intanto, nell'edifi¬ 
cio occupato, gli episodi di soli¬ 
darietà: pescatori di Fiumicino 
hanno portato ai lavoratori parte 
della pesca della nottata. Una de¬ 
legazione della DC rii Ostia si è 
recata a colloquio con i lavora¬ 
tori. Anche gli on. Fabbri e I.o- 
reti del 1*SI «ono tornati nella 
azienda, rinnovando il loro impe 
gno ad interessarsi per lo sblocco 
della vertenza 

METALLURGICI E ALIMEN- j 
TARISTI — I metallurgici roma¬ 
ni non parteciperanno allo scio¬ 
pero nazionale di mercoledì 27. 
avendo la categoria già utilizzato 
tutte le ore di sciopero già pre¬ 
viste. Lo hanno deciso le tre se¬ 
greterie dei sindacati provinciali 
della categoria, che hanno annun¬ 
ciato una ripresa della lotta a 
Roma, subito dopo il 27. Gli ali¬ 
mentaristi. invece, sciopereranno 
mercoledì per tutta la giornata, 
nel quadro della lotta nazionale 
per il contratto. 

FEDERBRACCIANTI - Si é 

riunito il comitato direttivo della 
Federbraccianti. eletto dal MI 
congresso provinciale. Il direttivo 
ha eletto segreteria e comitato 
esecutivo, nominando il compa¬ 
gno Paolo Di Giacomo, membro 
del comitato centrale, segretario 
responsabile della Federbraccian- 
ti provinciale. . 


Continuano le polemiche 

Le elezioni 
universitarie 

Strano atteggiamento dell'» Avanti! » 
Dichiarazioni del presidente dei G.A. 


La polemica intomo alle elezio¬ 
ni universitarie va diventando, 
col passare dei g.omi. sempre 
p.u accesa. 

La destra, spaventata dalla pc 
sante responsabilità di un anno 
di ognimimosa gestione dcl- 
l'ORUR. continua ad utilizzare 
l'Organismo ai suoi fin; privati 
(«pendendo i soldi di tutti gli 
studenti per propaganda di par¬ 
te) e ripropone nel contempo m 
forma ufficiale I alleanza tra ì 
liberali dell'AGIR ei i fj«o«:i 
della Caravella Nel frattempo, 
l’organo de! PSI ci da «o’to a 
confondere le acque. 

len. infatti, un incredibile cor 
sivo deH’Aranfi* trae pretesto da 
un manife«t'rx> redatto da un 
gruppo di studenti per imbastire 
una inutile e dannocca campagna 
contro i Goliardi Autonomi, ac¬ 
cusandoli delle maceria nefan 
dezze con un linguaggio assai si¬ 
mile a quello che potrebbe essere 
usato dal Tempo. Con tono suffi 
ciente l'Avanti! (ohe dimentica 
come certe polemiche siano state 
alimentate dalla nascila della li 
sta frazionista dell AL'R. rifiutata 
ufficialmente dalla stessa FGS>, 
impartisce lezioni di ciemocraz,.!: 
e megl.o. invece, avrebbe fa T to a 
pubblicare la dichiarazione uf 
ficiak- rilasciatale in que«ti gior¬ 
ni dal presidente nazMinale del- 
l’UGI (l'organizza7ione ne lla qua¬ 
le fanno capo i G. A.), il socia¬ 
lista Marcello Inghilcsi. L^canii.' 
ci accusa di rifiutare il dibattito: 
poi censura i suoi stessi compa¬ 


gni. Ciò aii.*a obb.ettivamente 1 1 
campagna della destra, quanuo 
invece cìi-gono tutte lo condizioni 
per una larga az ouc democratica 
e unitaria neH'L'mversita. 

Che tutto c.ò non g.ov ì alla vita 
democratica dell'Ateneo <e tocca 
dunque adì studenti, m questi 
domi, coup ere la «celta g,u«t». 
e tornare aU'an* ca ces; oue). !o 
dimostra l’andamii'o de'Ic vo*.i- 
7iom: la percentuale dei v.y.au *. 
infatti, contin.ia al c «-ero tvi««a 
Su q.ie«to problemi, il p r e« 1e n 
te dei Gnhnrdi A itonomi il «c> 
c .*;-’i G in-nèvi".>ta Fo : na 
to ci ha n!a>c .ito la «cg .ove >'i 
ch.ara/.one: «Il tipo d* orili 
zone pobt «a di q ie«t a'.’ u>r> anno 
dell'organisrro rap,i'e«en*at'vo ha 
influenzato pesantemente Panda 
mento della canqvigni eletto-aV 
in corso. L'intere<«e che la ma« 
sa studentesca aveva mo-guto 
per i temi ed i problemi dell» 
Università e che si era r.«o'u> 
in una massiccia aftiueiza j'e 
urne non più d: un anno f» pa^e 
abbia subito un darò co.,xi t.'i 
st udenti romani non c rissi : » p.u 
in una rappresentanza un.ve-«ì 
tana ormai se lenita a I G A • 
L'Gl r.propongono con forza il *r 
ma della riforma dell i ri,ve 
«ontanza articolata in quelle a« 
semblee di facoltà che «ono il 
momento più vivace di un.» pir- 
tecipazionc associativa, rito.» di 
una problematica tutta incentrata 
sui temi del diritto allo .studio, 
della qualificazione professiona 
le. degli sbocchi prof esc tonali ». 
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Dal voto rimpulso per 
una nuova maggioranza 


ui quattro anni di esperienza del centro-sinistra in 
ampidoglio e sulle linee programmatiche del PCI 
bbiamo avuto un colloquio col compagno on. Aldo 
Jatoli, capogruppo del PCI nell'aula di Giulio Cesare. 
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L' impostazione politica e 
programmatica del PCI ha 
una delle sue basi, come ovvio, 
nel giudizio che viene dato sul¬ 
l'esperienza di 4 anni di cen¬ 
tro-sinistra in Campidoglio; un 
giudizio che è stalo al centro 
dei recenti dibattiti svolli dal 
Partito su scala provinciale. 
Quali ne sono le motivazioni 
fondamentali? 

Il centro sinistra si installò 
n Campidoglio aU'ini/.io clelfe 
state 1902. dopo le lunghe e cla- 
norose vicende che avevano ca- 
■atten//,ito le precedenti am- 
ninistra/ioni centriste o di cen¬ 
ni destra, sempre dominato 
alla 1) C Piti scandalosa di 
ulte ciucila che si resse jx-r 
Umiche tempo grazie all’al 
oan/a clorico fascista. Il co¬ 
rnine di Roma, in quel perio 
Io. si meritò di essere indivi- 
luato come quello « peggio am¬ 
ministrato > di tutta l'Italia. 
3 er questo, al sorgere del con 
,ro sinistra, con l'entrata dei 
socialisti nelle responsabilità 
facll'amministra/ione, noi, pur 
estando all'opposizione, non 
assumemmo alcuna posizione 
preconcetta. Ma ci sforzammo 
di dare alla nostra azione un 
carattere essenzialmente co¬ 
struitici). cercando di favorire, 
di stimolare tutte le forze che. 
all'interno del centro sinistra, 
colessero muoversi nel senso 
di una decisa rottura con il pas 
sato e di un rinnovamento del¬ 
la politica deH'amministrazionc 
capitolina. I compiti erano im¬ 
mensi. i problemi dillicilissimi 
e questa ci parve allora la po¬ 
sizione più giusta e responsa¬ 
bile. Anche oggi sono dello stes¬ 
so parere, ma. dopo 4 anni di 
esperienze, debbo aggiungere 
che, nella sostanza, lo sperato 
mutamento di rotta non si è 
verificato Infatti le forze e gli 
uomini che. all'interno del PSI 
e anche della D.C.. pensavano 
di poter cambiare qualche co 
sa, hanno, nella pratica soggia 
cinto al prevalere dei gruppi 
più moderati e conservatori del 
la D.C., i quali rappresentava 
no anche tisicamente la con¬ 
tinuità con il passato e tale con 
linuità hanno finito con l’impor 
re nella politica capitolina. 

Così, le velleità di riforma 
del 1902 furono progressivamen 
te spente e l'amministrazione 
capitolina riprendeva ad ancia 
re alla deriva nel vecchio sol 
co alacremente scavato negli 
anni precedenti dai Rehecchi- 
ni. dai Cioccctti. dai Topini. I 
socialisti divenuti prigionieri 
della D C.. si sono trovati ad es 
sere corresponsabili nel conti¬ 
nuare la politica clic, por an 
ni. avevano combattuto, stando 
nli’opixisizione insieme ai co 
munisti 

Da queste considerazioni di 
scende la nostra impostazione 
politica della campagna eletto 
rale che posso riassumere in 
: questo modo il centro sinistra 
' nulla ha cambiato nella sostati 
za ma solo nella facciata Per 
cambiare veramente nella reni 
tà e nella politica capitolina, 
bisogna anzitutto sconfiggere la 
D C. Solo i comunisti possono 
sconfìggerla Solo insieme ai co 
munisti si può formare una 

# maggioranza nuova e diversa. 

* capace di cambiare le cose in 
Campidoglio 1 comunisti sono 
a Roma una forza immensa 
— 370.000 elettori — che me¬ 
rita il rispetto di chiunque. 

La DC, nel corso di passate 
campagne elettorali, ha lancia¬ 
to spesso lo slogan c parlano 
I falli »; e per « falli » in ge¬ 
nere, intendeva il taglio del 
nastro inaugurale di qualche 
opera pubblica portala a ter¬ 
mine magari per l'occasione. 
In questa campagna elettorale 
scarseggiano pensino le opere 
pubbliche da inaugurare. Co¬ 
sa ne pensi? 

Il 21 aprile la D.C e i suoi 
alleati hanno, di fatto, aperto 
la campagna elettorale, presen 
tando le proprie opere, anzi 
tutto l’npertura di una parte 
del parco di Villa Pamphili e 
; il sottovia tra Porta Pia e piaz 
za Fiume T.a prima è. senza 
dubbio, un fatto positivo, nsul 
tato anche di una lunga prcs 
sinne di li'opin'one pubblica c 
delta nostra spinta in Consiglio 
Comunale Ma in una citta co 
me Roma, che batte dì gran 
lunga il record mondiale della 
minima quota di verde per abi 
tante, il fabbisogno di parchi 
è enorme, basti pensare a tilt 
to il .semicerchio orientale del 
responsione di questi ultimi 15 
anni, che ne è attualmente, del 
tutto privo Quanto al si'temn 
dei sottovia. tratta di un 
opera costosissima, urbanisti 
camonte «barbata iniziata, del 
resto sotto r Vmministrnzione 
Cioccctti che non porterà alcun 
sollievo alla attuale congestione 
tfol centro c che non ronderà più 
facile la soluzione dei tremendi 
probit mt del tradirò K’ una ti 
pica opera del regime Avere 
concentrato «q dj ossa investi 
menti per molti miliardi — di 
«traendoli da altri impegni — 
■IgntflcR aver ritardato, se non 




già reso impossibili, soluzioni 
veramente moderne, come l'av¬ 
vio di un reale decentramento 
dal centro storico, come Tini 
zio dell'impegno per il grande 
asse del nuovo sistema viario 
nel settore orientale della città 
Quanto alle altre < grandi o- 
pero j>. il piano regolatore, il 
piano di edilizia economico-po- 
polare della legge 1G7, i prov¬ 
vedimenti per il decentramen¬ 
to. credo che i propagandisti 
del centro sinistra saranno co¬ 
stretti a coniugare i verbi solo 
al futuro. Molto essi hanno det¬ 
to e scritto, molti manifesti 
hanno coperto i muri, decan¬ 
tando queste tre « grandi ope¬ 
re * dell* amministrazione di 
centro-sinistra. Ma la verità è 
che dopo quattro anni, questi 
tre punti programmatici fon¬ 
damentali del centro-sinistra o 
non sono stali realizzati o sono 
stati lasciati in eredità a chi 
verrà dopo il 12 giugno. E mi 
spiego: 

Piano regolatore: 
all'anno zero 

a) Per il piano regolatore ge¬ 
nerale siamo all'anno zero. E’ 
questa la più grande occasione 
perduta dal centro sinistra ca 
pitolino. Noi votammo, nel 11)62, 
contro questo piano che non re¬ 
gola niente, perchè non con¬ 
tiene alcun provvedimento per 
combattere contro la specula¬ 
zione fondiaria: non prevede 
alcuna misura per cambiare il 
tipo di sviluppo della città ed 
il suo rapporto con il territorio 
regionale. E’ straordinario, pe¬ 
rò. che il centro-sinistra nulla 
ha fatto in quattro anni per at¬ 
tuare il proprio piano. Non ha 
costituito l'istituto per la piani¬ 
ficazione territoriale, che dove¬ 
va nascere entro l’aprile del 
1003 e che doveva essere il 
nuovo strumento di studio e di 
ricerca per la programmazio 
ne dello sviluppo urbano Non 
ha saputo nemmeno riordinare 
il caos della ripartizione XV 
e dell’ufficio del piano regolato¬ 
re Non ha osato liberare que¬ 
sti ambienti dalla presa dell'in 
tcresse privato, portatore di 
corruzione, condizionatore del¬ 
la politica urbanistica del Co 
mime. E qui. in particolare, la 
continuità con il passato è sta¬ 
ta ininterrotta e completa, co¬ 
me dimostrano i recenti inter¬ 
venti dell'autorità giudiziaria. 
Non ha saputo apprestare — 
l’ho già accennato — nemmeno 
i primi studi per te grandi in¬ 
frastrutture dei nuovi centri 
direzionali della città. Tutto è 
stato rinviato al futuro. Il pia- 

I no regolatore è oggi niente al¬ 
tro che un disegno senza conte¬ 
nuto, una serie di norme tecni 
che di dubbia efficacia dopo 
il decreto presidenziale di a|> 
provazione Come tale, non po 
teva influenzare in nulla lo 
sviluppo della città in questi 
quattro anni, sviluppo trava¬ 
gliato solo dalla crisi edilizia. 

b) Il piano di abitazione della 
legge 167. Tutti sanno che noi 
comunisti ci siamo impegnati 
a fondo affinchè questo piano 
fosse adottato al più presto dal¬ 
l’Amministrazione; affinchè es¬ 
so serv isse al massimo da stru¬ 
mento per lo sviluppo futuro 
della città: affinchè rispondesse 
al massimo alle immense esi¬ 
genze della popolazione romana 
in fatto di abitazioni. Conside¬ 
rammo e consideriamo un no¬ 
stro successo essere riusciti in 
questi tre obbiettivi e non na¬ 
scondemmo. a suo tempo, che 
l'ammini>trazione di centro si 
nistra non aveva respinto aprio 

j risticamente le nostre proposte, 
ma le aveva discusse e in gran 
parte accettate Di qui. il no 
stro voto di approvazione, il 
completo isolamento delle de 
stre e il disagio di alcuni eie 
menti di destra della DC che 
mal digerivano il piano della 
legge 167 e la nostra iniziativa. 
Fu questo uno dei rari momenti 
positivi, in Consiglio Comunale 
in questi anni. Disgraziatamen¬ 
te. però. l'Amministrazione non 
c stata capace di dare un effi¬ 
cace aw io all'attuazione del 
programma rio! primo biennio 
(Itivi lliùiì)■ sj dovevano prcpa 
rare i progetti per circa 1.700 
ettari di terreno: i progetti di> 
vevano essere approvati: i ter¬ 
reni acquisiti dal Comune me¬ 
diante gli espropri, e. succes¬ 
sivamente dovevano essere or¬ 
ganizzati e quindi agibili per 
costruire case por circa 200 
mila abitanti Questa, sì. sa- 
robbo stata una grande ope 
ra davvero, se fosse stata nt 
tuata Ma nella realtà, quasi 
tutto, a quattro giorni dalla 
scadenza rh-U* \mmini«;raz'one. 
è rimasto sulla carta: soltanto 
a Spinaceto. c con grave ritar¬ 
do rispetto ai tempi annunciati 
l'anno scorso dal sindaco, so¬ 
no stati iniziati sulle aree di 
proprietà comunale i lavori 
per il « livellamento dei terre¬ 
ni y. Questa è la situazione rea¬ 
le, purtroppo, ed essa non può 


essere nè nascosta, nè tanto 
meno modificata dal frastuono 
della propaganda. Il primo 
biennio del piano della 167 à 
già saltato. Ormai sarà la pros¬ 
sima amministrazione che de¬ 
ciderò della sua sorte 
c) Il decentramento ammini¬ 
strativo Spinto dalla nostra ini¬ 
ziativa. il centro sinistra ave 
va scritto nel suo programma 
l'impegno ad attuare t un pri¬ 
mo esperimento » di decentra¬ 
mento amministrativo. In real¬ 
tà esso aspettò fin quasi alla 
vigilia della scadenza dei quat¬ 
tro anni prima di presentare 
una proposta concreta. Questa 
proposta fu da noi criticata per 
i suoi limiti, ma in definitiva 
decidemmo di approvarla, per¬ 
chè vediamo in essa un primo 
passo, tuia via che ha comin¬ 
ciato ad aprirsi in una direzio¬ 
ne giusta, verso una maggiore 
partecipazione e un maggiore 
controllo dei cittadini al gover¬ 
no comunale. 

Ma il centro-sinistra si è li¬ 
berato del proprio impegno con 
una deliberazione che lascia in 
eredità ancora una volta, alla 
Amministrazione che gli suc¬ 
cederà. 

Quali altri problemi, secon¬ 
do te, dimostrano più chiara¬ 
mente il fallimento del centro¬ 
sinistra? 

Vi sono poi alcuni problemi, 
sui quali l'esperienza del centro¬ 
sinistra si chiude con una per¬ 
dita secca, con un risultato sot 
to tutti gli aspetti negativo, sen¬ 
za alcuna attenuante possibile. 
Ne citerò due, come i più esem¬ 
plari: 

1) Traffico e trasporti pub¬ 
blici. — Qui non vi è bisogno 
di grandi spiegazioni. Sono fat¬ 
ti di esperienza comune, quo¬ 
tidiana. Le condizioni del traf¬ 
fico rasentano la follia: provo 
vano sprechi di miliardi, cor¬ 
rodono le strutture del centro 
della città; logorano la vita quo 
tidiana di milioni di persone. 
Eredità del passato, certo, ma 
anche gravissimi errori di oggi. 
Errori criminali, guardate il 
caso della costruzione della me 
tropolitana: due ministeri con i 
loro palleggiamenti, il Comune 
con la più assoluta passività e 
un’impresa privata sembrano 
essersi messi d'accordo per ro 
vinare un intero quartiere di 
Roma. Tutto ciò accompagnato 
da urr enorme sperpero di de¬ 
naro pubblico. 

Continuità 
col passato 

Ma guardate anche l’ottusità 
della politica dei trasporti pub¬ 
blici. politica contro i traspor 
ti pubblici della Amministrazio 
ne dì centro sinistra che può 
riassumersi così: aumento del 
le tariffe, diminuzione dei ser¬ 
vizi, potenziamento più o me¬ 
no indiretto della motorizzazio 
ne privata E’ questo il caso 
in cui più chiaro, anzi acce 
canto appare il fallimento del 
centro sinistra capitolino. 

2) Disastro delle finanze ca¬ 
pitoline. — Nei giorni scorsi vi 
è stata una polemica in Cam 
pidoglio tra l'assessore al bi 
lancio, il d c. Santini e il coni 
pagno Gigliotti In definitiva, 
questi ha potuto dimostrare che 
il bilancio del Comune per il 
1966 è stato camuffato per na¬ 
scondere il deficit reale che si 
aggira sui 100 miliardi e che 
i debiti del comune, entro que¬ 
st’anno. supereranno gli 800 mi¬ 
liardi. circa 300.000 lire per 
abitante 

II centro-sinistra nulla ha sa¬ 
puto fare per modificare una 
tendenza disastrosa, per ini 
ziare un'opera di risanamento 
delie finanze comunali Sia ben 
chiaro, che noi comunisti non 
poniamo la questione del pa¬ 
reggio del bilancio Sappiamo 
che nella situazione attuale i 
comuni sono costretti ad in 
debitarsi. c talora perfno non 
\iene loro consentito di farlo, 
condannandoli alla inattività 
quasi completa Ma il caso del 
Comune di Roma è profonda 
mente di\erso Ad esso non 
sono mai mancati i fondi da 
spendere: come dimostrano i 
suoi dibiti. anzi, esso ne ha 
avuti largamente. Il fatto è 
che pur a\endo accumulato più 
di 800 miliardi di debiti, es^o 
non ha saputo far fronte alle 
cMgcn/e essenziali della cit 
tà. e lo dimostra ancora oggi 
la carenza generale di servizi 
\ itali, dalle sciKile ai parchi, 
dalla organizzazione igienico 
sanitaria alla riabilita, dalli 
approwiigonamento idrico ai 
trasporti. 

La Federazione comunijfa e 
la redazione dell'Unità hanno 
lanciato l'Iniziativa per un re¬ 
ferendum popolare sul pro¬ 
gramma per il Campidoglio 
Alcuni punti chiave, tuttavia, 
sono già presenti nelle doman¬ 
de che vengono formulate, che 
riassumono i contenuti di lotte 
democratiche vecchie e nuove. 
Vuoi illustrarceli meglio? 

Noi esporremo dettagliata 
mente il nostro programma, che 
è il frutto della nostra ormai 
lunga esperienza in Campida 
glio come pure dello stretto 
contatto che sempre mante¬ 


niamo con le esigenze e gli 
stimoli che vengono dalle mas¬ 
se lavoratrici. In modo sinte 
tico noi proponiamo: 

1) Una svolta nello sviluppo 
della città, nel senso di una 
programmazione che faccia 
prevalere l'interesse pubblico 
su quello privato, che colpi 
sca. dunque, la speculazione, 
e apra un nuo\o discorso sul 
problema dell equilibrio tra la 
città e il territorio. Per questo 
noi pensiamo anche ad una re 
visione del Piano Regolatore 
generale e delle sue norme di 
attuazione. 

2) Priorità assoluta nella spe 
sa per l’attuazione del piano 
della legge 1G7 e di un gran¬ 
de programma di edilizia sco¬ 
lastica c di attrezzature di ser¬ 
vizi nei quartieri. 

3) Risanamento del traffico 
e riordinamento dei trasporti 
pubblici, applicando, dovunque 
sia necessario, a cominciare 
dalle zone più congestionate del 
centro storico, il principio del¬ 
la prevalenza del mezzo pub¬ 
blico sui mezzi privati 

4) Attuazione al più presto 
possibile del decentramento am¬ 
ministrativo: impegno alla co¬ 
stituzione di consigli di quar¬ 
tiere dotati di potere di inizia¬ 
tiva locale e in numero più ade¬ 
guato alla popolazione della 
città (almeno 25 consigli) 

A questo punto, mi sembra 
che sia necessario il discor¬ 
so sulle forze politiche. Chi, a 
Roma e in Campidoglio, può 
portare avanti questa po’itlca? 
Conosci tutte le sfumature del¬ 
la polemica contro I comunisti 
a proposito della parola d'ordi¬ 
ne della nuova maggioranza. 
Qual è la tua opinione in pro¬ 
posito? Quale la tua risposta? 

Ilo già detto che i quattro 
anni dal 1902 ad oggi hanno di¬ 
mostrato che con il centro-sini¬ 
stra non vi è stata alcuna svol¬ 
ta in Campidoglio. Il passato ha 
finito con il trionfare. Uomini e 
forze politiche che. in buona 
fede, aspiravano al rinnovamen¬ 
to. hanno finito con il soggia¬ 
cere. 

Ciò vuol dire che per cambia¬ 
re occorrono altre forze politi¬ 
che. occorre, è indispensabile, 
la forza del PCI che in tutti 
questi anni in Campidoglio ha 
sostenuto una linea politica di 
opposizione, ma positiva, co¬ 
struttiva; soluzioni concrete per 
i grandi problemi della città: 
riuscendo anche talora ad in¬ 
fluenzare in modo determinan¬ 
te gli indirizzi e le decisioni 
della maggioranza. Noi non sia¬ 
mo solo una forza protestata¬ 
ria. siamo già oagi una forza 
capace di governare. Noi non 
diciamo solo dei no. noi lottia¬ 
mo per imporre dei sì. Noi la¬ 
voriamo alla costruzione di una 
maggioranza nuova e sappiamo 
che la prima condizione perchè 
questa possa sorgere è che sia 
sconfitta la DC. che siano scon¬ 
fìtti i dirigenti conservatori, 
moderati di questo partito, co¬ 
loro che hanno, in definitiva, 
svuotato il centro-sinistra di 
ogni velleità rinnovatrice, colo¬ 
ro che hanno imposto Quella in¬ 
voluzione al PSI e alle forze 
di sinistra della DC Questo pro¬ 
cesso può essere più o meno 
lungo: certo, esso può essere 
assai accelerato ria una gran¬ 
de vittoria del PCI alle elezioni 
di giugno 

Ma non credi che I compiti 
dell'Amministrazione della ca¬ 
pitale siano anche, e non se¬ 
condariamente, compiti poli¬ 
tici? 

Sono convinto che l'Ammini¬ 
strazione capitolina ha grandi 
compiti, grandi responsabilità 
politiche. Anzitutto, perchè am¬ 
ministrazione della capitale, 
essa può parlare direttamente 
e in modo efficace al paese, 
non *o]o. ma farsi ascoltare an 
che fuori dei confini del nostro 
paese Roma, infatti, è città 
che per la sua storia ha grande 
prestigio intemazionale. In 
Campidoglio non si sta solo per 
fare dell'ondinaria amministra¬ 
zione (anche se buona, invece 
che cattiva come nel passatoi; 
in Campidoglio non si può es¬ 
sere indifferenti di fronte ai 
grandi temi della va'La e del prò 
grosso civile della nazione e 
del mondo. Dal Campidoglio 
non sì posano chiudere le 
orecchio quando sorgono gravi 
minacce alla puc-\ come ha vo 
luto fare in questi anni il 
centro sinistra Dal Camp'do- 
glio non si possono a'tendere 
passivamente i cenni dell'az'o- 
ne governativa per la soluzione' 
di problemi che sono di vita o 
di morte per gli enti locali, 
per le popolazioni. peT la de¬ 
mocrazia. Dal Campidoglio sì 
può e si deve intervenire per 
sollecitare, accelerare, deter¬ 
minare soluzioni positive ai 
grandi problemi, anche di ri 
forma della vita del paese Dal 
Campidoglio si può svolgere am 
p : a. intelligente, lungimirante 
azione per lo sviluppo delle isti 
tuzioni democratiche, per l’at¬ 
tuazione della Costituzione, per 
il superamento nel rispetto ci¬ 
vile. nella tolleranza, nella re¬ 
ciproca autonomia, di contrasti, 
decisioni, diffidenze, che sono 
ancora in parte retaggio del 
passato. 
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La scheda del referendum sul programma elettorale del PCI 
per il Campidoglio. Decine di migliaia di esemplari sono già 
stati distribuiti. I diffusori dell'v Unità » e gli attivisti del Par¬ 
tito li porteranno casa per casa 


Il PCI ha aperto domenica scor¬ 
sa la campagna elettorale « per 
una nuova maggioranza con I 
comunisti in Campidoglio », Il 
colloquio con gli elettori, dunque, 
è già inizialo. Nei prossimi gior¬ 
ni proseguirà sempre più ampio 
e Intenso, su tutte le questioni 
della vita cittadina, sui problemi 
che in Questo periodo stanno di 
fronte alle masse popolari. 

Per rendere più ampio, più 
vivo, più democratico questo col¬ 
loquio, per arricchire il program¬ 
ma del comunisti per II Campi¬ 
doglio, Il Comitato federale. In 
accordo con la redazione del¬ 
l'Unità. ha deciso di lanciare un 
referendum popolare. Migliala e 
migliala di questionari saranno 
distribuiti al cittadini di ogni ce¬ 
to sociale nel corso di comizi, 
assemblee, manifestazioni popo¬ 
lari, ondando casa per casa. I 
cittadini verranno cosi consultati 
e chiamati a collaborare con pa¬ 
reri, suggerimenti, proposte del 
quali verrà tenuto conto nella 
stesura definitiva del program¬ 
ma e nell'azione futura In Cam¬ 
pidoglio. 


II questionarlo tl articola in 
cinque punti. Nel primo si chie¬ 
de un giudizio sull'Amministra¬ 
zione uscente di centro-sinistra. 
In particolare per quanto riguar¬ 
da le abitazioni. Il lavoro e l'oc¬ 
cupazione, la scuola, l'assistenza 
sanitaria, le strade. I trasporli, 
le tasse. Nel serondo punto sono ! 
Indicati gli obiettivi essenziali 
che, secondo I comunisti, debbo¬ 
no Ispirare l'attività della nuova 
amministrazione comunale: In¬ 
terpretare I sentimenti e le aspl- 
rarlonl di pace o di llbortà dei 
cittadini, valorizzando II ruolo 
del Campidoglio come centro di 
Iniziativa politica e democratica; 
attuazione di misure per com¬ 
battere la speculazione sul’e 
aree, diminuire II costo delle abi¬ 
tazioni, programmare razional¬ 
mente lo sviluppo della città; at¬ 
tuazione prioritaria della « 167 »; 
plano di emergenza di lavori pub¬ 
blici per combattere la disoccu¬ 
pazione e realizzare 1 servizi es¬ 
senziali; riorganizzazione del si¬ 
stema del traffico, fondata sulla 
prevalenza dei trasporti pubblici 


sul mezzi privati; far fronte al 
disastro finanziarlo degli 800 mi¬ 
liardi di debito con una serie di 
misure, tra cui, un'energica azio¬ 
ne per colpire I grandi evasori 
del fisco; attuare rapidamente II 
decenlramenlo e svolgere un'azio¬ 
ne per l'autonomia, l'autogoverno 
e le Regioni. 

I rimanenti punii Invitano I cit¬ 
tadini ad indicare lo questioni 
che debbono avere lo prlorllà e 
a proporre il problema più Im¬ 
portante del quartiere o della zo¬ 
na d'abitazione. Infine viene po¬ 
sta la domanda se, Der affron¬ 
tare e risolvere bene 1 problemi 
di Roma, si debba porre e risòl¬ 
verò la questione della parteci¬ 
pazione del comunisti alla dire¬ 
zione del Comune, in un nuovo 
tipo di struttura della maggio¬ 
ranza che superi ogni discrimi¬ 
nazione antidemocratica. 

L'elettore può far seguire allo 
domande del questionario tutte la 
sue considerazioni. La scheda vo 
poi consegnata alla più vicina se¬ 
zione del PCI, oppure spedita 
alla cronaca dell'Unità (via del 
I Taurini, 19). 


A COLLOQUIO CON I TRANVIERI SUL PROGRAMMA DEL P.C.I. 

«La circolare Taviani è il colpo 

ili grazia per l'ATAC e la STEFER» 

« Veloci come al tempo dei nostri padri » — L’esperienza quotidiana nella morsa del traffico — La fuga degli utenti 


« Per me, io proporrei di proi¬ 
bire alle macchine private di 
circolare la mattina, facciamo 
tra le sei e le nove: cosi tutti 
sono costretti a prendere l'au¬ 
tobus e poi. non avendo mac¬ 
china. sono costretti a ritornare 
a casa con i mezzi pubblici 
Certo è difficile, ma è l'unico 
modo per sgombrare le strade 
ed i parcheggi da tante vetture 
private ». La proposta è abba¬ 
stanza originale, ma Delio Nori, 
operaio dell’Atac, ce la presenta 
con tutta serietà e comprensi¬ 
bile esasperazione. E gli operai 
che sono intorno a lui. dinnanzi 
al deposito di via Prenestina 
l’accolgono con interesse. La 
questione dei trasporti e del 
traffico romano è giunta infatti 
ad un tale punto di esaspera¬ 
zione che nessuna idea sembra 
più fuori di posto; ogni indica 
zione di radicali riforme trova 
sempre un pubblico disposto a 
vagliarla e discuterla. 

E la discussione si accende 
infatti rapidamente. Siamo, del 
resto, tra i cittadini romani che 
pagano quotidianamente e più 
pesantemente le carenze del si¬ 
stema del traffico cittadino. Ab¬ 
biamo portato loro le proposte 
dei comunisti, i punti chiave 
per una nuova politica ammini¬ 
strativa: prevalenza dei traspor¬ 
ti pubblici su quelli privati, 
percorrenze riservate, aree pe¬ 
donali in tutto il centro storico 
e nelle zone più congestionate 
della città, potenziamento delle 
aziende pubbliche e unificazione 
tra Atac e Stefer. Vogliamo — ma 

10 chiederemo a tutta la città — 

11 parere dei dipendenti della 
azienda comunale. E ne parlia¬ 
mo dinnanzi al deposito di piaz¬ 
za Ragusa. a Forta Maggiore, 
al Prenestino. 

Son c’è una vece discorde, e 
cè semmai da vedere su quale 
punto calcare la mano e acce¬ 
lerare i tempi. Guido De An¬ 
gelus non ha dubbi: « H tra¬ 
sporto pubblico è troppo trascu¬ 
rato: perfino I vigili urbani 
sembrano dalla parte delle auto 
private. Pensi un po’ a quello 
che succede la sera in centro, 
con le macchine parcheggiate 
anche in due o tre file: noi non 
riusciamo a passare, perdiamo 
un sacco di tempo Ma mai una 
multa per le automobili fuori 
posto ». Giovanni lazzetti è dello 
stesso parere: « L'unica cosa è 
fare le aree pedonali, che ci 
danno la preferenza Cosi al¬ 
meno possiamo andare rapida 
mente e lo stesso utente si rende 
conto dell'utilità del servizio, fi¬ 
nisce col preferirlo. Quando il 
traffico è ostacolato ed il pas¬ 
seggero è in ritardo, allora pro¬ 
testa. va via ». Anche un gio¬ 
vane fattorino. Capriqlione. è 
d’accordo: « Io non cuido. dice. 
ma l’esperienza diretta ce l'ho 
io stes c o. Le strade del centro 
-ono impossibili, auto dapper¬ 
tutto. parcheggiate a spina 
di pesce, che ingombrano la 
strada... ». E non basta: le auto¬ 
vetture sono vecchie (« Io. dice 
Maurizio macchione, proprio un 
minuto fa stavo mettendo sotto 
un vespista: nemmeno me n’ero 
accorto che c’era, con la poca 
visibilità che c’è sul mio auto¬ 
bus. Come si fa a camminare 
in questo modo? »). i costì di 
esercizio si fanno sempre pii 
alti, il ricatto della riduzione 
del personale si fa sempre più 
pressante. Il compagno Fusco, 
membro della Commissione In¬ 
terna. lo conferma. » li costo 
di esercizio l'har.no fatto diven¬ 
tare altissimo con una politica 
incredibile: in via Nazionale pri¬ 
ma si camminava a 14 km. ora¬ 
ri. ora la velocità è scesa ad 
8 km. e anche meno. Hanno au¬ 
mentato i prezzi dei biglietti, 
centinaia di corse vanno per- 
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Marinucci 




Capriglione 



Costantini 


Fusco 


dute ogni giorno per colpa del 
tratfico privato, ed il numero dei 
passeggeri continua a diminuire 
rapidamente. Occorrono provve¬ 
dimenti drastici ». 

Cosa bisogna fare? Le prin¬ 
cipali indicazioni sono già nelle 
domande del referendum, ed il 
discorso vi ritorna anche senza 
intenzione. * Io. dice Vittorio Co 
stantini. sono bigliettaio; bigliet¬ 
taio scelto: e Io scriva, perchè 
ci ho messo vent’anni prima di 
avere questa qualifica. Ebbene, 
io dico che intanto hanno fatto 
male a fare la trasformazione 
delle iinee tranviarie in autobus: 
costano di più, ci vuole più per 
sonale, corrono di meno. O han¬ 
no sbagliato tutto, o lo hanno 
fatto apposta per favorire la 
Fiat. Bisogna cambiare politica. 
Cosi come non è possibile, se si 


vogliono riduiie 1 costi, conti- i 
nuare con Atac e Stefer divise: 
cosi, ad esempio. l'Atac arriva 
tino alla Colombo, ma non può 
proseguire per Ostia perchè c'c 
la Stefer; non si possono piu 
fare le semicircolari anulari, 
che pure sarebbero utilissime 
per gli operai... ». « Certo, l’uni 
ficazione è la prima cosa da 
fare, conferma Amedeo Mari 
micci, meccanico: ma c’è anche 
altro: questa ofiicina. per esem 
pio: abbiamo scritto una lettera 
al direttore e glielo abbiamo 
detto, sj va avanti ancora come 
a! tempo dei nostri padri ». 

Questa battuta ritorna Ira gli 
operai del deposito sulla Prene 
stma. La ripete Alfredo Nappi, 
c poi il discorso — nuovamente 
— si allarga sui problemi più 
generali del traffico. 


De Angeli» lazzotti 

Ancora una volta te indica¬ 
zioni concordano su alcune scel¬ 
te fondamentali che soltanto la 
amministrazione sembra conti¬ 
nuare ad ignorare. Accanto ai 
nomi (Ugo Bottelli, Di Massimo. 
Cervelli), nel nostro taccuino 
ritorna l’indicazione per le isole 
pedonali, per una rinnovata po 
litica dei trasporti, per l’unifi 
canone delle due aziende, per 
oli scorrimenti preferenziali. 
Mano Santini, segretario della 
cellula comunista aggiunge qual 


cosa: € La politica dei notturni 
anticipati: ecco un altro esempio 
del deliberato tentativo dell'am¬ 
ministrazione di centrosinistra 
di boicottare i trasporti pubbli¬ 
ci. allontanarne i possibili pas¬ 
seggeri. E' questo un impegno 
nazionale, del resto; e basta 
pensare alla circolare Taviani. 
che rischia rii portare ad un 
vero e proprio smantellamento 
delle aziende » 

Questa è forse la preoccupa¬ 
zione più grossa, oogt, tra i di¬ 
pendenti dell’Atac E tutti avver¬ 
tono che la posta in gioco è 
assai alta, che un nuovo impegno 
politico, un nuovo programma 
sono necessari L’iniziativa del 
Partito, di chiedere questo pro¬ 
gramma alla città, di farlo na¬ 
scere da una elaborazione col¬ 
lettiva, trova dunque pronti 
consensi. Le proposte di discus¬ 
sione, del resto, nascono già da 
una lunga esperienza popolare: 
sono maturate al calore ih anni 
di lotte. Il pruno contatto di¬ 
mostra che questo rapporto può 
essere ancora arricchito; può 
essere terreno fertile per una 
discussione che porti i suoi 
frutti di chiarezza e consape¬ 
volezza politica nelle giornate 
del voto imminente, e per un di¬ 
verso futuro di Roma. 

d. n. 


il MOBILIFICIO MARAFIOTI 

ROMA - VIA GELA, 15 pratica sconti speciali 

Al LETTORI DELL'UNITA' 




VOLETE ARREDARE LA VOSTRA CASA CON GUSTO? 
Acquistate al VOLETE RISPARMIARE? 

MOBILIFICIO 6. MARAFIOTI 

ROMA VIA GELA 15-17 tei. 786.571 
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NON UNA GRANDE 
E DISPENDIOSA OR¬ 
GANIZZAZIONE MA 
L'ANTICO MOBILIE¬ 
RE CHE RISPONDE 
ALLE MODERNE 

NECESSITA' 


CAMERE LETTO SPAGNOLE - PROVENZALI - INGLESI • SALE 
PRANZO • SOGGIORNI - SALOTTI, etc. 


t FORTI SCONTI e SPECIALI FACILITAZIONI FINO al 10 MAGGIO p.v. 
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Farmacie 


" Acida: via .Gino Bonichi 117. 
Ardaatlno: via ’ Aristide Leo- 
nori 27. Bocca*: via ’ Aureiia 
n. 413; Borgo - Aurelio: Via delia 
Conciliazione 3/a. Cello: Via Ce 
limontana 9. Centocelle - Qua ric¬ 
ciolo: Piazza dei Mirti 1; Piazza 
Quarticciolo 11-12; Via Tor dei 
Schiavi 231; Piazza • Itonchi 2. 
Etqliilinoi Via Cavour ' 63; Via 
Gioberti 13; Piazza Vittorio Bina- 
nUelé 116; Via Emanuele Filiber¬ 
to, 145; Via dello Statuto 35/a. 
Fiumicino: Via’U. Giorgis. Fla¬ 
minio;^ Via del Vignola 99/b. Gar¬ 
biteli* • S. Paolo - Cristoforo Co¬ 
lombo: Piazza Navigatori 30; Via 
Giacomo Biga 10; Via Filippi 11. 
Glanlcotense: ' via A. Ugone 21. 
Magliana-Trullo: via del : Trul¬ 
lo 290. Marconi. (Staz. Trasteve¬ 
re): via Avicenna 10. Maz¬ 
zini: Via BrolTerio 55; Via Eu 
elide Turba 14-16. Medaglie d'O- 
ro: via Duccio Galimberti 21: 
largo Igea 13. ' Monte Mario: 
via del Millesimo 25. Monte Sa¬ 
cro: Via Vaimelainu 151, V le 
Adriatico 107; Viale Tinello. 
Monte Verde Vecchio: via G. 
Carini 44. Monte Verde Nuovo: 

■ Ciro. Gianicolensc 136; Via Colli 
Portuensi 167. Monli: Via Urba¬ 
na 11; Via Nazionale 245. No- 
mentano: Via G. B. Morgagni 33; 
Piazzale delle Provincie 3; Viale 
XXI Aprile 31. Osila Udo: P.za 
Della Rovere 2; Via Stella Po¬ 
lare 41. Parloli: Via Bertolini 5; 
Via T. Salvini 47. Portonncclo: 
via Tiburtina 542. Portuense: 
Via Poitueii'-e 425 Prati • Trlon 
tale: Via Andrea Dona 23; Via 
Scipiom 69. Via Tibullo 4: Via 
Marianna Dionigi 33. Piazza Cola 
di Rienzo 31; via Amido 
Emo 100. Prenestlno-Lablcano- 
Torpignattara: laigo Preneste 
n. 22; via del Piglielo 77: 
via Casilina 401. Primavalle: 
via Federico Borromeo 13; 
via Pietro Matti 115. Qua- 
draro-Cinecttlà: Via degli Arcali 
n. 5; via Tuscolana 1253; via 
S. Giovanni Bosco 91. Regola- 
Campltelll-Colonna: Vìa Tur Mil- 
lina 6; Piazza Farnese 42: Via 
Pie di Marmo 33; Via S Maria 
del Pianto 3. Salarlo: Via Po 37: 
Vln Ancona 36. Via Salaria 233 
Sallustiano-Castro Pretorio-Ludo- 
visi: Via XX Settembre 47: Via 
S. Martino della Battaglia 3: 
Via Castclfklurdo 39: P.za Bar¬ 
berini 49; Corso d'Italia 43. S. Ba¬ 
silio. Via Casule S Basilio 211!» 
S. Eustachio: Piazza Capra- 
nica 96. Testaccio-Ostiense: l’zn 
Testaccio 43; Via Ostiense 163; 
Via Cadamosto 3-5-7. Tiburtino- 
Via Tiburtina 40. Tor di Quinto- 
Vigna Clara: Corso Francia 
n. 176. Torre Spaccata e Tor¬ 
re Gaia: via dei Colombi 1. Tra¬ 
stevere: via S. F. a Ripa 131; 
Via della Scala 23: Piazza in IV 
scinula 18-A. Trevi-Campo Mar- 
zio-Colonna: Via Ripetta 24; Via 
della Croce 10; Via Tomacelli 1; 
Piazza Trevi 89: Via Tritone 16. 
Trieste: Viale Gorizia 5G; Via 
Priscilla 79: Via Tripoli; Corso 
Trieste 3. Tuscolano • Appio La¬ 
tino: Via Taranto 50: Via Bri- 
tannia 4; Via Appia Nuova 4115; 
Via Amba Aradam 23; Via Nu- 
mitore 17; Piazza Ragusa 14; 
Via Luigi Tosti 41. 


OFFICINE 

aperte oggi 


Feroli (elettrauto): viale Regi¬ 
na Margherita 247 a. tei. 366.146; 
Antonelli (riparazioni - elettrau¬ 
to). via Livorno 59, tei 425.376; 
Salberg (riparazioni - carburatori 
e elettrauto), via Ulevanu Roma 
no 7 (angolo via l’ienotm.i 3IÌ2), 
tei. 252.552; Proietti trillai azioni 
'elettrauto e caruui Jton). \iu Ca 
vour 302 (ang via Fori Imperiali), 
tei. 633.714. Supcrgarage Aurelio 
(riparazioni auto moto e carroz¬ 
zeria), via Baldo degli Ubaldi 
113. tei. 62.21.374; Volkswagen 
Service (riparazioni), viale Asia 5 
(EUR) v.le dell'Arte 36, telefono 
595.450; Manzo (riparazioni elet¬ 
trauto). via Benedetto Bordoni 18 
Mammella), tei. 295 930; Garage 
Jonlo (ripar. auto-moto carrozze¬ 
ria), viale .Ionio 347, tei. 831.294; 
Massimi (elettrauto), via Tripo¬ 
li 84, tei. 839.2700; Mommi (ripar. 
carr.) via Luca Valeri 69 (via 
Fermi); Foriere (npnraz.carroz¬ 
zeria) via Appia Nuo\a 273; Soc¬ 
corso stradale: segreteria tei. 11G. 
Centro Soccorso A.C.R.: via Cri¬ 
stoforo Colombo 261, tei. 510 510 
- 512.65 51; OSTIA LIDO: Of 
Vicina S.S.S. n. 393 - Servizio 
Lancia - \iu \.©co de (la 
nta n. 61, telefono 6.022.744. 
POMEZIA Officina S.S.S. n. 395 
Morbinati, via Pontina, telefono 
910.025: Officina De Lellis, \ia 
Roma 4». ACILIA - Officina F.lli 
Milli: via Giov. Della Penna 56. 


OFFICINE | 
aperte domani 


- Cella rosi (riparazioni - elei 
trauto), circonv. Nomentana 244. 
tei. 426 763; Castellani (elottr.ui 
tu), via 1-atma 236. tei. 783 6549. 
Rejna (elettrauto), sia Velie 
tn 12; tei 366 71*5: Marceliìni 
(elettrauto), via (1 Mameli 32. 
tei 580.741; Portoghesi (ripara 
noni elettrautoi. via Jenner 112 
(etreonv. Gianieolense) tei. 
533.477; Cavallo (riparazioni 
elettrauto - carrozzeria), via Da- 
, eia 7. tcL 774 492; Ligato (npa- 
razioni), via F. Paolo Tosti 14 
(Vescovi©), tei. 8.389.544: Carote! 
(riparazioni), ria SS. Quattro 46 
(presso Colosseo), tei. 733.607: 

• Grippi (riparazioni), via dei Gel- 
i sì 4-a (ang. via Tor de' Schiavi). 
r tei. 218.214 - 282.946; Ferronoli 
' (elettrauto), ria Monti di Prima- 

valle 183. tei. 627 8209: Di Tivoli 

• (elettrauto) via dei Taurini 35. 

1 tei. 497.071. Soccorso Stradale: 

segreteria telefonica X. 116 
' Centro Soccorso A.C.R.: via Cri 
stoforo Colomho 261 tei 510 510 
.512 6551. Ostia Lido: Offa ina 
r SSS n 393 Servizio Canna 
. \»a Vasco do (lama 64 tei 
t 6.022.744: Officina I-ambertmi A.. 
: Staz. Servizio Agip - Piazza 
t i le della Posta - ’ Telefono 
6.020.909. - Pomczìa: Officina 

C.S.S.S. n.'395 - Morbinati - Via 
Pontina - Tel. 910.025 - Officina 
. De Lellis - Via Roma 48 - 
; Acida: Officina F.lli Milli - Via 
Olii wini della Penna, 56. 



Dall’abbazia 
al « parco *» 

Fettuccine alla ciociara, pol¬ 
lo arrosto e alla diavola, ab¬ 
bacchio e piccioncini allo 
spiedo, vino rosso del Pi¬ 
glio sono nel menù delle trat¬ 
torie che, soprattutto a Pro¬ 
sinone. incontreremo durante 
la gita di questa domenica 
che ci porterà a visitare inte¬ 
ressanti località. 

Superato di una quindicina 
di chilometri il capoluogo del¬ 
la Ciociaria. in una amena 
conca a cui fanno da sfondo 
monti lontani, ci troveremo 
dinanzi l’imponente complesso 
d vìi'Abbazia di Casa mari, in¬ 
signe monumento di archilei- 
ima gotico cis*ercense. En¬ 
trali nel * cortile attraverso 
un grande arco che si apre 
bella Casa abbnziale, coro¬ 
nilla in allo da una loggia a 
bifore, scorgeremo sulla sini¬ 
stra i resti di una casa e di 
un colonnato romano e. in 
fondo. la facciata della chie¬ 
sa. preceduta da un caratte¬ 
ristico portico sotto il quale 
si apre un bellissimo portale. 
A destra della chiesa è la 
« farmacia-liquoreria » fonda¬ 
ta nel 1762 (potremo assaggia¬ 
re i liquori fabbricati dai mo¬ 
naci) e l’ingresso del Mo- 
nos'cio (visita: oie 8 11.30 e 
Il 30 tramonto: di solito si 
viene accompagniti da un 
monaco! La visjt;i compren¬ 
di 1 , tra l’alt io il chiostro «ina¬ 
ili alo cii «ondato «In un poi ti 
co su colonnine binate, una 
magnifica Sala caoitolare a 
lie navate c«>n bellissime fine 
sire bifore, il gruule Refet¬ 
torio a due navate su pila¬ 
stri. un imist^o che conserva 
reperti archeologici della vi¬ 
cina Cerealae Marinane, pa¬ 
tria di Caio Mario, e anche 
numerosi dipinti. Visiteremo, 
infine. l’interno della chiesa, 
consacrata nel 1217, suggesti¬ 
va nelle sue slanciate e sere¬ 
ne forme gotiche. 

Il nostro itinerario, prepara¬ 
to in collaltorazionc con l'Ente 
l’mvinciale per il Turismo di 
Roma, ci condurrà ikjì a Iso 
la del Uri che si allunga sul 
la sponda destra del fiume 
Liii. Oltre allo stupendo Par 
co Viscogliosi ria visita può 
essere gentilmente concessa 
dei proprietari) e all'omonimo 
castello, potremo ammirare la 
pittoresca Casea'a Valcatoio 


Diurna dell'» Angelo 
di fuoco» 
all'Opera 

Oggi alle ore 17, tredicesima 
recita In alih. alle diurne con 
« L’angelo di fuoco » di S. Pra- 
kollev. concertato e dirotto 
dat maestro Bruno Bartoletti 
(Happr. n. 7U). Regia di Virginio 
Puecher. Scene e costumi «li Lu¬ 
ciana Damiani. Maestro dc*l co¬ 
ro Gianni Lazzari. Interpreti 
principali: Floriana Cavalli. Al- 
vinio Misciano, Antonio Cesari. 
Paolo Washington Lo spettaco¬ 
lo verrà replicato mercoledi in 
abb. alle seconde serali e saba¬ 
to 30 in abb. aliò terze serali. 
Domani il botteghino del teatro 
rimarrà chiuso l’intera giornata. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
violinista Nntlian Milstein. Pia¬ 
nista Eugenio Bagnoli. Musi¬ 
che di Vivaldi. Bacii. Milstein. 
Beethoven. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

AUDITORIO «Via della Concilia 
/ione) 

Oggi, alle 13 per la stagione 
tralihunamento dell'Acea«lemia 
di S Ct citta concerto diretto 
da Fernando Previtali, pianisti 
Robert e Gaby Casadesus Mu¬ 
siche di Respighi. Mozart e 
Parodi. 

AULA MAGNA (Città Universi- 
tana) 

Martedì conferenza concerto 
tenuta dal M.o Piero Rattalino 
dedicata a Ferruccio Busonl in 
occasione del ventesimo anni¬ 
versario della morte 
SOLISTI DI ROMA (Sala Borro- 
mini) 

Martedì alle 21.15 quarto con¬ 
certo del ciclo di musica da 
camera dei secoli XVII e XV1U 
di Vivaldi. Telcman. Gugliel¬ 
mi. Mozart. Bach 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 17.30 Rocco D Assunta e 
Sulvetg presentano « l.ia da 1 
numeri irrazionali • di Turi- 
Vosile. « Don Calogero e le 
donne •, « Le peripatetiche - 

di Roda. Novità assoluta. 

BELLI ilei 666 ) 

Alle ore 17250: « I.e grandi 
zie ». « —cosi sia » di Emanue¬ 
le Urban. Novità assoluta, con 
A T- Eugeni, G. De Salvi. L- 
Rho Barbieri. A. Mazzamauro. 
Regia G. De Salvi. 

BORGO S SPIRITO ilei 3116207) 
Cia D'Origlia - Palmi. Oggi e 
domani alle 17 : « Elisabetta 
d'L'ngherla » (La duchessa dei 
noveri) di E. Simenc. Prezzi 
familiari. 

CAb H ALLE GROTTE OEl 
PICCIONE 

Alle 22.H0- • Il calderone * con 
Ezio Busso. Franco Ferror.c. 
Barilai., Vatmorm Regia luan 
Rougciil 

CABARET L'ARMADIO 

Alle TJ * fonnmlu-.il lainn m. 
Ino • di Marco Ligint. con S 
Corsini P Civera S Castro¬ 
nuovo 

CENTRALE Mei 68» ZVDi 

Alle 17 Carmelo Bene presenta 
« Pinocchio • da Collodi con 
L Mancinelli. M. Nevastri. E. 
Fiorio, V. Nardone. L. Mezza¬ 
notte. Regia C. Bene. Ultimi 
spettacoli. 

DELLE ARTI 
Riposo 

DELLA COMETA 

Martedì alle 21250 : « Canzoni 
senza festival * spettacolo di 
canzoni di Fiorenzo Crivelli, 
con Sandro Massimini. Maria 
Monti. Gino Negri. Anna No- 
gara. Gigi Pistilli 
Ot* i. t-i.r-a w **o «Viale Colli 
Portucnsi, 230) 

Alle C ia del Teatro » In 

allo mare •. . Karol ». di Mro- 
/ok con T Campanelli. Z Lo¬ 
di. C Remondi Soko. O \ a- 
Icntino Scene e costumi t 
Tolvc. 

OfcULt MUSE 

Alle 17,30-21250: « 100 minuti 3 » 
spettacolo musicale tn 2 tempi 
di Leone MancinL con D. Lu¬ 
mini, & Guarini, L. Finrachl, 
L Luciani. L. Lojodice, A. Ma¬ 
stino, A. Cenienaro. Refi* L» 
Mancini. Per gli studenti uni¬ 
versitari sconta del 50% a pre- 
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Cassino 


1 Venafro 


e la cascata grande. 

A questo punto potremo de¬ 
cidere di tornare a Roma 
piendendo l'Autostrada del 
Sole alla Stazione «li Coprano, 
passando in località Anitrel- 
la. con altre, fresche cascato. 

Doimi Pasqua e < pasquet- 
ta » abbiamo di nuovo due 
giornat- 1 «il fes'a consecutive 
e. s«» volessimo np,»] otiti ai ne 
per trascorrerle entrambe fu© 
ri casa in mia piacevole gita 
io una zmia meravigliosa co¬ 
me quella del Parco itazio 
naie d’Abruzzo, non dovremo 
far altro die prolungale l'iti¬ 
nerario indicato per la gita 
di un giorno. 

Arrivati ad Al fedeltà, sare¬ 
mo ormai alle porte del Par¬ 
co nazionale. Il paese, diviso 
in due parti, una moderna e 
una medioevale dominata dai 
ruderi di un castello, è la ba¬ 
se per le escursioni nel grup¬ 
po del monte Meta. In 15 mi¬ 
nuti di passeggiata a piedi jx>- 
tremo raggiungere le rovine 
di Aufidena. antico centro 
sannita. Maccheroni alla chi¬ 
tarra. agnello abruzzese e 
trote del Sangro sono le spe 
cialità gastronomiche che po¬ 
tremo gustare qui. Anzi, ad 
Alfedena potremo anche fer¬ 
marci la notte in un buon ai¬ 
tici go posto all’estremità del 
paese sulla strada per Castel 


di Sangro. Ma per il pernot¬ 
tamento e per i pasti non do¬ 
vremo certo preoccuparci, per¬ 
chè le località che incontre¬ 
remo più avanti sono ben at¬ 
trezzate |>cr ricevere i turi¬ 
sti con ottimi ristoranti, al- 
heiglii e pcii'inm «la tener 
presenti anche pei una tran 
quilla villeggiatili;! e ce ne 
aecoreoi rimi non appena giun¬ 
ti a Villetta /.Vinco. Qui sa¬ 
remo subito colpiti dalla se 
rena bellezza ilei paesaggio. 
La cittadina è ut una stupen 
da posizione sulle rise di un 
trasparente lago artificiale 
sul quale si specchiano le ci 
me del Tai taro, del Petro¬ 
so. dello .laniccio, della Meta 
e della Metuccia. le monta¬ 
gne che delimitano i confini 
meridionali del « Parco ». Al 
di là del lago, attraverso un 
ponte, è Civitella Alfedena. 
grazioso paesino aggrappato 
alla roccia, buon punto di par¬ 
tenza per escursioni nel 
« Parco v. Ma non staremo «pii 
ad elencare tutte le vie d'ac¬ 
cesso al Parco nazionale, dal 
momento che la nostra è sol¬ 
tanto una gita di due giorni: 
quindi ci dovremo limitare 
ad ammirare dal basso le bel¬ 
le e boscose montagne, senon- 
chè, tra Villetta Barrea e Opi. 
una stradina a sinistra ci 
permetterà di addentrarci un 


Staz. &. Vittore 


po’ con tutta la macchina fi¬ 
no sotto la Camosciara, fino 
a un vasto anfiteatro verde 
sfiorato da un torrentello. Qui 
è ad attenderci anche un pic¬ 
colo posto di ristoro che ci 
offrirà, tra l’altro, panini im- 
Ixittiti di ottimo prosciutto lo 
cale e. lasciata l'automobile, 
ci basterà sabre un centinai 1 ) 
di metri per trovare tra gli 
orni» osi alberi deliziose ca 
scalcile dote, all'alba, sten 
dono a gruppi i camosci per 
bere, silenziosi e guardinghi, 
agili e superbi. Ma noi. fretto 
losi viaggiatori, dovremo eoa 
tentarci di fare conoscenza 
con la fauna «lei « Parco v 
soltanto nei padiglioni del mu¬ 
sco naturalistico e nel piccolo 
giardino zoologico di Pescas 
scroli. La cittadina, posta in 
una conca di monti con gran¬ 
di macchie di faggete e di pi¬ 
nete. è nota anche i>er esservi 
nato Benedetto Croce. Più 
avanti incontreremo Gioia de' 
Marsi. un paesino tutto rico 
s'ruito dopo il terremoto «lei 
1915. e Pescina. patria «lei 
Cardinal Mazzarino, con resti 
di un castello in at*o Avezza 
no. Tapliacozzo (con l’imp© 
nente ed elegante palazzo Da 
cale) e Corsoli sono le suc¬ 
cessive località che tocchere¬ 
mo in questa veloce « punta¬ 
ta a in Abruzzo. 


Appunti 


Il giorno 

Oggi, domenica 24 aprile (114- 
251). Onomastico; Fedele. Il sole 
sorge alle ore 5.25 e tramonta 
alle ore 19,19. Primo quarto il 28. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 58 maschi c 70 
femmine; sono morti 38 maschi 
c 29 femmine dei quali 6 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 141 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 10. massima 21. 
Per oggi si prevede un ulteriore 
uumento della temperatura. 

L'autoemoteca 

L’autoemoteca del Centro nazi© 
naie trasfusione sangue della 
CRI. proseguendo il suo giro di 
propaganda, sosterà domani 24 
aprile in piazza Damiano Sauli 
por raccogliere il sangue esclusi¬ 
vamente per gli ospedali cittadini. 
La donazione del sangue non prò 
v<xia alcun disturbo o dolore e ci 
dà il privilegio di conoscere il no¬ 
stro stato di salute c il nostro 
gruppo sanguigno. Come è noto, il 
sangue si può donare dai 18 ai 60 
anni di età (dai 18 ai 21 con 
rautorizzazione dei genitori). 

Assegnazione 

case 

L’Istituto Autonomo Case Po¬ 
polari bandisce un concorso per 
l’assegnazione in affitto di 28C al¬ 


loggi in località Borgo del Trul¬ 
lo. Il bando di concorso, affisso 
sui muri della città, prevede la 
pi esaltazione delle domande da 
compilarsi in sociali moduli, en¬ 
tro ii 21 maggio 1966. Per infor¬ 
mazioni e |)er il ritiro dei ino 
duli rivolgersi all'Ufficio del 
l’Istituto, ili ria Tor di Nona 18, 
tutti i giorni esclusi ì festivi, dal¬ 
le ore 9 alle ore 13. 

Circolo 
- « Pantheon » 

E' stata organizzata dal circolo 
culturale « Pantheon », che ha la 
propria sede in via Salita de' Cre¬ 
scermi 30. un ciclo di confeienze- 
dihattili sui problemi della giu 
ventò contemporanea. Le confe 
lenze a cui paiteciperanno i pro¬ 
fessori Ferrarotti, Jervis, Lom 
barilo Radice. Modigliani. Ossici¬ 
ni. Prandi, avranno luogo tutti i 
mai tedi, alle «ne 17,30. Per il pi i 
ilio incollilo è stata prevista la 
conferenza « il giovane nel rap 
porto con l’altro sesso », che saia 
tenuta dallo psicanalista Claudio 
Modigliani. 

Nozze 

Domani nella chiesa di S. An¬ 
seimo si uniranno in matrimonio 
il signor Americo Stivali con 
la signorina Orietta Croce, figlia 
del compagno Felice. Agli sposi 
giungano le vive felicitazioni 
dell'Unità. 


Sui campi sportivi 


CALCIO 


LAZIO 

Campo 

Campo 

Campo 

Campo 

Campo 

Campo 

Campo 

Campo 

Campo 

Campo 

Campo 

Campo 

Campo 


CAGLIARI - Stadio Flaminio - ore 15.30 
Laurentina • 10.30: Montagnohi-Arbatrulo 
Laurentina - 12,30: Trullo S. Tarcisio 
SM. delle Mole - 10: S..M. delle Mole Casalottino 
3 Fontane • 8.30: Salietti-Piram|>epe 
Somaim * 12,30: Gazometro-S. Lorenzo • 

Somaini - 8.30: Solalem-Trastev ere 

3 Fontane - 10,30: S.N. Salari©Delle Ville (lunedi) 

Sommili • 15 30: Intar-Tor de' Cenci 

Broda - 8,30: Torrenoi a-Alessandrina 

Broda - 15,30: Val Melaina-S. Elena 

Broda - 13,30: Dalmata (juniores)-Val Mclaina 

S. Tarcisio B - 1530: Marconi-S. Lorenzo 

Anzio - 10,30: Anzio-Romana Gas 


Musei e visite guidate 


AUTOMOBILISMO 

Autotraino Vallelunga (Campagnano), oie 14: gare automobilismo., 

CICLISMO 

Lunedi 25 4-1966: GRAN PREMIO DELLA LIBERAZIONE (Via 
Valle Melania, partenza ore 8). 

BASEBALL 

Ore 15.30 - Capo Acqua Acetosa: Roma EUR-Edera 

DOMANI: 

Oro 10 - Campo Acqua Acetosa: Fiamma-Edizioni PEM 
Ore 15 - Campo Acqua Acetosa: Lazio Anione 

RUGBY 

Ore 9 - Campo Acqua .Acetosa: Olimpic-Lnzio 

DOMANI: 

Ore 10 - Campo Acqua Acetosa: Castellinovi) ORL R. Roma 


GINNASTICA 


Oggi, tia i MUSEI COMUNALI 

possiamo \ isitare. gratis, dal¬ 
le ore 9 alle ore 13: i Capito¬ 
lini (piazza del Campidoglio): 
museo di Poma e polleria co¬ 
munale d'arte moderna (piazza 
S. Pantaleo 10): il musco della 
civiltà romana (p.za G. Agnel¬ 
li - EUR); il museo Napoleo- j 
ilico (piazza di |>onte Umber¬ 
to): il museo Porraceo (corso 
Vittorio Emanuele 168); il mu 
seo Canonica (viale Canonica - 
villa Borghese): oppure fra i 
monumenti l’zlra Pacis (via 
Ripetta); il Foro di Cesare 
(\ia «tei Fori imperiali): il 
Foro Traiano e i mercati trajane j 
(via IV Novembre 94): il Foro 
rii Aur/u&to e la casa dei Caca 
Fieri di Rodi (via Campo Car¬ 
ico): la Casa del lìessarione 
(\iu Porta S. Sebastiano 8): 
sepolcro degli Scipioni (\ia 
Porta S. Sebastiano 9). 

VISITE GUIDATE. Oggi sotto 
la guida della dottoressa Anna 
Mura (con appuntamento alle 


19.30 in piazza del Campi 
doglio) sarà possibile visitai e 
il mosto del palazzo dei Con¬ 
servatori. C'i si soffermerà so¬ 
prattutto sulla galleria degli 
Orti Lamiaui. «love ò conser¬ 
vata la famosa « Venere Estim- 
ltna » (primi suoli a.C.). La 
collezione possiede un notevole 
gruppo di sculture «lei periodo 
arcaico, vasi gieci ed etruschi 
la cui raccolta fu donata net 
18G6 da «Angusto Castellani. 
Notevole importanza artistica 
hanno anche sareotagl. fram¬ 
menti di sarcofagi e iscrizioni 
(per lo più «lei setoli 111 Vii 
dopo C.). Il museo che ha su 
bito negli ultimi anni modifiche 
e ampliamenti fu inaugurato 
nel 1876. La seconda visita pie 
vista semine dall’Assessorato 
alle Antichità e Belle Arti, sarà 
condotta dal doti. Loien/o Qui 
Ilei (con appuntamento alle ore 

10.30 davanti la chiesa di S. 
Andrea della Valle) e illu¬ 
strerà la Curia Capitolina. 


Ora 8.30 - Acqua Acetosa: Gaie Nazionali lemminili Esordienti. 
Jumoies e Semole-» 


NUOTO 


Ore 18 - l-’oio Italico: Esordienti - Coppa Ambrati 


SCHERMA 


8,30: I. Turno e Giovanissimi »; 10.30: 2. Turno «Giovanissimi»; 
10.30: 4. Turno « Maschietti v; 10.30: 1. Turno « Allievi » spada; 
12.30: 3. Turno « Giovanissimi »: 12.30: 5. Turno « Maschietti »; 
12.30: 2. Turno « Allievi » spatia: 12,30: 1. Turno « Giovanissime *; 
15.30: 3. Turno (Semifinale) Allievi spada: 16- Finale « Ma¬ 
si Inetti *: 13: Finale « Allun i * spada 

DOMANI 

tt: I. Turno «Allievi» lunotto mascli., 8.30: 2 rumo / Giovanis¬ 
sime»; IO: 2. Turno «Allievi» fioretto; 10: 4 Turno «Giovanis¬ 
simi»: 12: Semifinale «Giovanissime»; 12: 5 l'urlio « Giovanis 
smii »: 15 30: Semifinale «Giovanissimi»: 1G: Finale » Giova 
mssimc »; 18: Filiale «Giovanissimi». 


IPPICA 


sentazione del libreiio. 

OE stRvi ilei o/a IJU) 

Alle 17250 Stallile dir da Fian¬ 
co Aiiibionlmi con. • Il Uiatiu 
di Anna Frank » di Goodrich» 
Hackett, con P. Martelli, M- A - 
Gerlinl, S. Altieri. A. fiarchl, 
M. Novella, A. Lippl, S. Sàrdo- 
ne ed altri. Regia Amhroglinl 
Scene Sistina. 

ELISEO 

Alle t725o Stabile di Genova 
presenta: • EMMETI » di Luigi 
Squarzina, con L. Massari, I 
'Cari ani, P. Ferrari. 

FOLK MUUIO -lei I/28H3) 

Alte 19: Middle Jazz Quartet; 
alle 22: Janet Smith. Donatel- 
- la Lutazzi, Wllder Bros, Otello 
Profazio. 

MICHELANGELO 

Alle 17,30 C.ia del Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta: « L’alba 
il giorno e la notte » di Nlcco- 
demi, con G.. Monglovino, G. 
Maestà. Regia Maestà. - 
PALAZZO SISTINA 
Alle 17,15-21,30 Franca Valeri. 
Walter Chiari, Gianrico Tede¬ 
schi, in : « Luv » di Murray 
Schlsgal. Scene e costumi Col¬ 
tellacci. Regia G. Patroni 
Griffi. 

PANINEON 

Alle 1(5.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Acconcila in: « Cappuccet¬ 
to rosso » fiaba musicale di 
Icaro Acconcila e Ste. Regia 
di I. Accoltella 
PARIOLI 

Alle 17250: • Il giunco delle 

parli » di L. Pirandello con 
De Lullo. Falk. Albani. Carlo 
Giudi c Regia De Lullo. 

QUIRINO 

Alle 17.30 Salvo Randone-Gian- 
ni Santucclo. in: «L’eterno 
amore » di Neda Naldi da Do- 
stoevskiy. Regia di Jose Qua¬ 
glio. 

ROSSINI (Tel 65Z./70) 

Alle 17.30 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei, In : 

• Operazione antl-jeU* ». di 
Franco da Roma Regia C- Du- 
rnnte. 

S SABA 

Imminente Compagnia del Pos¬ 
sibili dir da Durga con • Fuori 
della porta • di W Borchert 
Prima ,n Italia Regia e co¬ 
stumi Durga Scene E Amati 
SAURI 

Alle 17250-22 ultime 2 repliche: 
« I libertyni » con » Cronache 
deU'lialietta * di Chigo De 
Oliata. Maurizio Costanzo con 
F Di Bisazza. V De Verme. D 
Del Prete. F Ferrera. A. Fer¬ 
rar». IL Forzano, C. Olmi. Mu¬ 
siche B. Nicolai. Versi G. Fra¬ 
tini. 

SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Oggi alle ore 17,30 il Piccolo 
Teatro di Castel S. Angelo pre¬ 
senta: « Questi ragazzi » 3 atti 
brillanti di Gerardo Gherardi 
Regia di Mario Battaglia. 
VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile delia 
città di Roma presentano • Ve¬ 
stire gli Ignudi » di L Piran¬ 
dello. Regia G. Patroni Griffi. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

(Tel tnrorm 68 45.73) 

Alle 2I.-I5 Teatrino Club con 
- salame * - Sacrificio edili 

zio- . Varici.» - ,e<ii e «eeia 
Mano Ricci 

1AN7KR» LAB AGOGO 

■Mie 22. >0 Paul Costello pre- 
«onta « Adori Wokwshop » di 
Roger Bcaumont in • Happe¬ 
ning • (L’imorevisio) 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING 

Dalle 15 alle 20 visita del bam¬ 
bini al personaggi delle fiabe- 
ingresso gratuito 
BIRRERIA «LA GATTA a (Da© 
ang P ie Jomo. Mon tesacr o) 
Aperto fino ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Puma Vittorio) 

Attrazioni Ristorante • Bar - 
Pmcnegsio 
luna park 

lune *e nitrazioni dalle ore li 
«Ile 24 

vuSEO OELtE CERE 
Emulo di Madame |o«r«sHnO 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continualo dalle 10 
alle 22 





AMBRA JOVINCLLI (tei. 131300 
La trappola Mort al a, con G. 
Ford G + • rivista «Le Ru¬ 
ganti!»* > 


ESPERO (393906) 

L’affare Illindfold. con Rock 
Hudson G ♦♦ e rivista 

ORIENTE 

Prima vittoria, con J. Wayne 
(VM 18) A ♦ e rivista 
VOLTURNO «Via Volturno) 

La grande rivolta e grande 
rivista Fanfulla 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352 153) 
Operazione Goldman, con A. 
Davvson A + 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

11 volo della fenice, con J 
Stewart DB ♦♦ 

AMERICA (TeL 568.188) 
Operazione Goldman, con A. 
Davvson A ♦ 

ANiARES (Tel 890 947) 
Superseven chiama Cairo, con 
R. Brovvne G 4 

APPIO ilei r/9 633) 

Fumo di Londra, con A Sordi 

SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (lei S75 567) 

The Flight Ihe Poenlx 
ARISTON I lei 353 £(U) 

Marcia nuziale, con U. lo- 

gnazzi (VM 18) SA «4 

ARLECCHINO (353654) 

Il nostro agente Fimi, con J 
Coburn A A 

ASTOR ( lei (L22b 4U9) 

Jaguar professione spia, con 

H. Danton G ♦ 

ASTORIA (lek 370.245) 

Il volo della fenice, con James 
Stewart DB *4 

ASTRA «TeL 848.326) 

Cat Ballon, con J. Fonda A ♦♦ 
AVENT INO «lei 572.137) 

Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwood A 44 

BALDUINA <lel 547.59Z) 

Adtos Gringo. con G . Gemma 

A A 

BARBERINI (Tei 471 107) 
L'armata Brancaieune con v 
Gassman - SA 44 

BOLOGNA ('lei «2» ZOO! 

A (MI operazione Giamaica con 
L Pennel A A 

Brancaccio (Tei rj.‘>z55) 

, Per qualche dollaro in piò. con 
C- Eastwood A 44 

CAPRANICA «Tet 672.465) 

La grande corsa, con T. Curtts 

SA 44 

CAPRANICHETTA (TeL 67Z465) 
Il morbldoae, con P. Ferrari 
(VM 18) SA + 
COLA Ol RIENZO (TeL 350.5M) 
Per qualche dollaro la più. con 
C. Eastwood A 44 

CORSO (lei S71JB1) 

Djaago. con F. Nero 

(VM 18) A ♦ 
DUE ALLORI (Tel Z73.281) 
Agente 001 operazione Giamal- 
ca. con L Pennel A ♦ 

SOEN » lei l««i upn 

Agente MI Thunderbah (ope¬ 
razione (nonni con S Connerv 

A 44 

EMPIRE (K55622) 

lletecilves »'Mn con (- .Ne» 
man G # 

EURCINE (Palazzo ItAlia *1) Km 
Tel 5 910 906) 

La grande corsa, con T. Cunts 

SA 44 

EUROPA (Tei SA 736) 

La spia che venne dal freddo, 
con R- Burton O 4 

Fiamma dei 4n.i8tD 
Le stagioni del nastro amore 
con E M Salerno 

(VM 18) DB ♦♦ 
FIAMMETTA (Tot 471)484) 

Our man Flint 
GALLERIA (Tei 673.267) 

Bnnny Lake 4 scomparsa, con 
L. Olivier G 4# 

GARDEN ilei SS2 384) 

Per qualche dollaro In pio. con 
C Eastwood A Ad 

GIARDINO » In ’WWQ)) 

I qnaitro Inesorabili con A 

West A a 

IMPERI ALONE n 1 (BS/ri) 

lieieeiire» *ior» con P \t*- 
man G a 

IMPERIALCINE n. I (686745) • 
Signore e signori, con V Lisi 
(VM 18) SA Ad 
ITALIA (TeL 848.030) 

Mary Poppiti*, con 3. Andrews 

M 44 

MAESTOSO (TnL MMK) 

Par qnaletoe dollaro la più, eoa 
C Eastwood A 44 


• OffOtBO 

• La sigla che appaiono ao- • 
0 canto al titoli del film m 
_ corrispondono alla sa- _ 

• gnanta elasatfleazion* per • 

8 ceneri: g 

• A a Avventuroso • 

• C a Comico 8 

• DA s Disegno animato Ù 

48 DO s Documentarlo 8 

8 DB s Drammatico 8 

• O s Giallo • 

• M s Musicalo • 

• Ss Sentirnetitalo f 

• •Ab lattario» • 

• IM s a tori co-mitologi co 0 

? 11 nostro giudizio ani film J 

• «iene espresso ael modo • 

• segnento: £ 

• 44444 — eccezionale • 

• 4444 a ottimo • 

• 444 = buono 8 

• ♦♦ = discreto 8 

• 4 = mediocre # 

• V M 18 ~ vietato al mi- • 

0 nori di !f> anni g 

..: 


MAJESTIC I lei ff(4 Uff») 

Paperino e C. nel Far Mesi 

DA 44 

MAZZINI (TCL 351 942) 

I quattro inesorabili, con A 

West A 4 

METRO DRIVE (G050I51) 
Cincinnati Kid, con S. Me 
Queen DB 44 

ME1ROPOLITAN «Tel 6KM0U) 
Adulterio all'Italiana, con N- 
Manfrtrdi (VM 14) SA ♦ 
MIGNON (lei 869 493) 

Non sono un’assassina, con D 
Carré! (* ♦ 

MOLERNO ( lei 4602M5) 

Vagone letto per assassini, con 
Y Montanti G ♦♦ 

MODERNO sALETTA «4WKH5) 

La eran« 1 e e««r«.a con T Ciirus 
SA 44 

MONDI Al «lei rn 876» 

Per qualche «lollaro in pi», con 

C. Eastwood A A A 

NEW YORK (lei (80 271) 

Operazione Goldman, con A 
Davvson A A 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Paperino e C. nel Far West 

__ DA A4 

OLIMPICO (302635) 

Forno di Londra, con A. Sordi 
SA A4 

PARIS (Tei 754 306) 

M-5 codice diamanti, con J- 

Gamer A A 

PLAZA «Tel 681 ISSI 
Tolte le ragazze lo sanno, con 
D Niven 9 A 

QUATTRO FONTANE (Telernnr 
470 265) 

africa Addir. «v,\j »«| ini * 
QUIRINALE del 642 65X1 
L'affare Illmdfnld. con Rock 
Hudson G A A 

QUIRINETTA «lei 5(0012) 
Personale Julte Christie. Bill» 
il bugiardo SA A4 A 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

M-5 codice diamanti, con J 
Gamer A A 

REALE (T« 580.Z34) 

My Fair Lady, con A Hepbum 

M A4 

REX (Tel. 864 165) 

Mary Poppine, con J. Andrews 

M 44 

RITI (TeL 837 481) 

Mr Fair ladr. con A. Bcp- 
burn M A4 

RIVOLI (Tei 4«1W3) 

II caro estimo, cr.n R- Steiget 

(VM 18) SA 4444 
ROXY dei t/ti M»4» 

Boelne Boeme con I Curii? 

C 44 

ROy AL «Tei fi fi >49» 

Srtte magnifiche pistole 
SALONE MARGHERITA «671432) 
Cinema d e>-^i tfarling con 
J Chrtstie (VM Ih DR aaa 
SMERALDO (Tel C51 Sfili 
Allarme In cinqae banche 
STADI UM (3B3Z80) 

Mary Poppine, con J. Andrews 

M 44 

SUPERO NEH A (TeL 05.01) 
Matt Rata* O iQnilattn. con 

D. Martin A 4 


I REVI (TeL 639.619) 

10 lo lo e gli altri, con Wuitet 

Chiari 8 A44 

(RIOMPHE (P.za Anniballano 
Tel 8 300U03) 

M-5 codice diamautl. con J 
Corner A a 

VIGNA CLARA (Tel 320 J5U) 

La grande corsa, con T. Curila 

SA A4 

VITTORIA (Tei 573 736) 

Chiuso per restuur® 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 3 380 728) 

La carovana dclt'Allelula, con 

B. Laneaster A 4 A 

AIRONE ilei 727.193) 

11 principe guerriero, con C. 

Heston A A 

ALASKA 

Adios Gringo. con G. Gemma 

A A 

ALBA del 570.855) 

Oggi diminuì dopodomani, con 
M Masttoiann» SA A 

ALCE «lei -tu MB) 

I.a meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A A A 

ALCIONE «8.<8093(1) 

Dio come ti amo. con G. Cin¬ 
tinoti 1 S A 

ALFIERI (290251) 

Mar> Poppms. con J. Andrews 

M A4 

ANIENE (890817) 

Per un pugno di dollari, con 

C. Eastwoocl A A4 

AQUILA (754951) 

Made In Italy. con N Manfredi 
SA 44 

ARALDO (Via delta Sereni»! 
ma Tel 254 005) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ARGO « lei 134 HMD 
Lady L. con S. Lorcn S A4 

ARIEL ilei ->:di5'2ll 
Come svaligiammo la Ranca 
«l'Italia con Franchi-Ingrassia 

C A 

ATLANTIC * I HI /81II6S8) 

Il principe guerriero, con C 

Ilesini» A A ! 

AUC-UbfUS 'lei ©Vi 455) 

Viiim Ormgi». con G Gemma 

A A 

AUREO (lei 

Agenie 007 Tlmndcrball. con 
S. Connery A A4 

AUSONIA (TeL 426 160) 

Viva Maria, con Bardo! - Mo¬ 
rrai! SA A4 

AVANA (Tel 5.115105) 

James Tnnt operazione D.II.F,. 

con L. Birzzanca_ C 4 

AVORIO dei (79 833) 

Mi vedrai tornare, con G. Mo- 

randl _ S A 

BELSITO (Tel 340 887) 

Cincinnati Kid. con S Me 

Queen DR AA 

BOI IO «Tel H310I9R) 

I I figli di Katic F.lder. con J 
Vl'avne A A A 

BRASI! «Tei 552 W) 

I 'ombrellone, con E M Salerno 

S A A 

BRISTOL dei # MS 424) 

l/ombrrllonr. con E M ‘-.iicmo 

s AA 

SROADWAY «lei Zìi fio» 

Tutti Insieme appassionala 
mente, con J Andrews M A 
CALIFORNIA dei zin012) 

James Toni operazione D.l'.F,. 
con L. Buzzanca A A 

CASTELLO i lei 361 767) 

Le meravigliose avventore di 
Marco Polo, con IL Buchholz 

A A 

CINESTAR del 789 242) 

Tulli Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M A 
CLODlO dei 355 &7) 

l/affare Blindfold con Rock 
Hudson fi A 

COLORAOO «Tei 6 274 2X7» 
L'ombrellone, con E. M .''a- 
lemo S A A 

CORALLO (2577297) 

I due mafiosi, con Irnnctu-ln- 

grissin C a 

CRISTALLO (481 «6» 

A caccia di spie, con D Niven 

5 A 

DELLE TERRAZZE <53052?) 

I.a meravigliosa Angelica, con 
M- Mercier A A4 

OEL VASCELLO (TeL SR)l454> 
Agente MI operazione Glamal- 
ca. con L. Pennel A 4 

Ol AMANTE (TeL 278209) 

II ritorno di Fingo, con G. 

Gemma A 44 


DIANA (lei (80IM6) 

James Toni operazione U.U.E., 
con L- Buzzanca A a 

EDELWEISS dei 334.905) 

Mi vedrai tornare, con G. 
Moranch S A 

ESPERIA dei 082 384) 

Agente no; Tliuuderliaii. con 
S. Connery A A4 

FOGLIANO del H329 541) 

Ciao Pussscat. con P O’Toole 
(VM 18) SA A4 
GIULIO CESARE del f>3.180» 
L’omlircllnne. con E.M- Salerno 

S 44 

HARLEM (6910344) 

Rita la figlia americana, con 
R. Pavone M A 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Due mafiosi contro A) Capone, 
con Franchi-Ingrassia C A 

IMPERO dei. Z/H.6U4) 

I 4 ligi! di Katie Killer, con J. 

Wayne A A A 

INDURO (lei. 582.495) 

II volo «Iella fenice, con J Ste¬ 
wart DII A A 

JOLLY (422898) 

La mandragola con P Lerov 
(VM 1.1) SA ÀA 
JONIO (lei 88(1203) 

Come svaligiammo la llaui.i 
«ITlalia. con Franthi-Ingrossi.* 

C A 

LA FENICE (Via bnlana 15) 
Agente D-3 operazione situalo 
bianco 

LEBLON del 552.344) 

Scile contro tulli. con R 
Browne SA a 

MASSIMO «lei (51.277) 

Chiuso 

NEVADA (430268) 

Asso di picche operazione con¬ 
trospionaggio. con G. Ardisson 

A A 

NIAGARA del 6.Z73 247) 

Come svaligiammo la Banca 
«l'Italia, con Franchi-Ingrassi t 

C A 

NUOVO (588116) 

Dio come li amo. con fi Cui- 
«)uelli S A 

NUOVO OLIMPIA «lei fi7Uo!t>» 
Cinema selezione Ciao l'us- 
sxrat con P O’Toole 

(VM l..i M A A 

palazzo «lei 191 4.m 

Agente m»7 Thtindei b.ill con -> 
Connerv \ a A 

PALLADIUM tl'M//d ltart(ilnn«v j 
Romano Tel 510 203) 

Mi vedrai tornare, con G Mo- 
randi S a 

PLANETARIO del. 489 (58) 

II compagno don Camillo, con 
Fcmandel SA a 

PRENESTE (Via A, da Giussa 
oo 59 TeL 290 177) 

James Toni operazione D.U K.. 
con L. Buzzanca A A 

PRINCIPE «le» 352 337) 

GII eroi di Telemark. con K 
Douglas A A 

RIAL IO <1el 676 763) 

GII amorosi, con H Anderson 
DR A A A A 

RUBINO <5<W27> ! 

Made in l«al\ con N M.mfn di j 

<» A A , 

SAVOIA 'lei sfiSirz.© ; 

I «inauro inesorabili con -\ » 

«CSI \ A ì 

sPlfcNDlD de» 621» 2115) 

«MI? operazione I una. con Fr.in 
chi-Ingra«i.« C A 

SULTANO «62f0352> 

I 4 figli di Kaiie F.lder. con J , 
Wavne A A4 

TIRRENO del 573 691) 1 

Due mafiosi contro \l Capone, j 
con Franchi-Ingrassia C a 1 

TRlANON tVia Mu/ic Sorvola i 
101 Tei 780 3021 j 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia , 

C A » 

TUSCOIO dei (77 K34) 

L’affare Blindfold. con Rock 1 
Hnd«on G AA 

Ul ISSE lei IH (441 

Ila Istanbul ordine di neeldere 
VENTUN APRII E • lei « MI V/7» 
lamrs Toni operazione II I' F 
.-no L Buzzone.! A A 

CEPPANO lei 34» filSl ! 

Timi insieme appassionata j 
mente, con .1 Andrews M A ] 

Torve visioni i 

\CII.IA: Sfida Implacabile 
ADR1XCIXK: I predoni della 
steppa 

APOLI.O: Il ritorno di Rlngo. 

con G. Gemma A 44 

ARIZONA: Sette nomini d’oro. 

' con P. Leroy C 4 I 


A ICS ('INK: Itila la figlia ame¬ 
ricana, con P Pavone AI a 

Al RKI.IO: /, àà missione dispe¬ 
rala 

AURORA: line mafiosi conilo 
Golilglnger, con Franchi - In¬ 
grassi a c a 

CAPANNELLI?: 500(1 dollari sul- 
l’assq. con R. Wooil A A 

CASSIO: I.a meravigliosa Ange¬ 
lica, con M. Mercier A A4 
COLOSSEO: Thrilling, con A 
Sordi SA A 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
BELLI. MIMOSE; > figli «Il nes¬ 
suno 

DELLE RONDINI: I quattro vol¬ 
ti della vendetta, con L. Par¬ 
ker G A 

(JORIA: Due maliosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingrassia 

C A 

ELDORADO : Asso «li picche 
operazione controspionaggio, 
con G. Ardisson A A 

FARNESE: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery 

G 4 

FARO; Agente S3S operazione 
uranio, con T. Alder G A 
NO VOCINE : Ipcre.ss. con M- 

Calne G A4 

ODEON: Un dollaro bucalo, con 
M. Wootl A A4 

PERITA: I.a dolina che non sa- 

pe\a amare, con C. Baker S A 
PI. \ I INO: Adios Gringo, con C» 
Gemma A a 

PRIMA PORI \- Asso ih picche 
operazione controspionaggio 
con G. Ardisson A A 

PRIMAVERA: Agente )»<>7 dalla 
Russia con amore, con Semi 
Coirne! v G A 

KKGII.LA: Sfida a Rio Bravo. 

con G Madison A A 

RENO: Jaguar prolessiouc spia 
ct»n H. Danton G A 

ItOM \: Z-55 missione disperata 
SALA UMBERTO: I prigionieri 
dell’Isola Insanguinata, con J. 
Hcdlcy DR A4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO; I figli del ca¬ 
pitano Grant. con M. Clicva- 
lier A 4 

BELLARMINO: Il trionfo «lei 
direi gladiatori 

BT (.LE ARTI: Il figlio di Spar- 
t.icns. con S Reevcs SM A 
COLOMBO: Se non avessi piu 
le. con G Moi .iridi S A 

COI.LMB1S- l.rirk il vichingo 

' A 

CRISOGONO. Desi inazioni- Luna 
DELL». GUA/.II.- LI C>il. con 
S Uni cn A A A 

DM.I.E PROVINCIE: Shrnaii- 
«loah la \-allr «Irli onoro, con J 
Stewart Hit A 

DEGLI SCIPIONE I due scr- 
gruii «lei generale Custer, con 
Franchi-Ingrjiesia C a 

DON BOSCO: Se non avessi piu 
le. con G. Morandi S A 
DUE MACELLI; L’eterno vaga¬ 
bondo 

ERITREA: Muricta John, con J 
Hunter A a 

EUCLIDE: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo. c«m S 
Trac» SA A44 

FARNESINA. Gli invincibili IO 
gladiatori SM a 

GIOA ANI. H:\sTI.AEKI.: I.a 
pio grande storia mai rarrnn 
«aia < *»:i M A* Mitrivi lui ^ 


SAIA S. SATURNINO: Il glan¬ 
de sentiero, con li AA ulm.u k 

■A A4 

SALA SI.«SORIANA: se inni 
asessl piu le, con G Mu» aiuti 

S 4 

SALA TRA «PONTINA: I due 
para, con Franclii-IngrasMti 

C 4 

SAIA URBE: Ponte di conian¬ 
do, con A. Guinncss A A4 
SAIA VIGNO!.!: Là dove scen¬ 
de il limile, con J. Stewart 

A A4 

S. FELICE: Murirta John, con 
J. Hunter A A 

S. DilliANA; Allegri s'agahnndi 
S.AATO: Là dove scende il sole. 

con S. Grangcr A A 

SORGENTE- I I» gladiatori, con 
G. Rizzo SAI A 

Tl/.l ANO: GII invincibili sette. 

con T. IIushI \ A 

TRIONFALE : »e Iloti a\r*si 
pili le. con G Morandi S A 
ATRTUS: Se non aressi pili |r. 
con G Mot .indi S A 


VIA UBERA ! ! ! 

RITORNATE 
DAL SARTO DI MODA 

VIA NOMENTANA 31-33 
(vicino Porta Pia) 
Troverete un completo assor¬ 
timento in confezioni per 
Uomo - Signora e Ragazzi - 
Impermeabili - Vestiti - Giac¬ 
che Sport . Pantaloni . Tail¬ 
leur* e eoMumlnl delle mi¬ 
gliori fabbriche 

CONFEZIONI PRONTE 
IN TUTTE LE MISURE 
Questo E il negozif* che Con 
sigliamo al NOSTRI I.ETTORI 


f LE PRODIGIOSE NOVITÀ' CREATE 
PER VINCERE QUALSIASI 

SORDITÀ 

presente alla 

44’ FIERA INTERNAZIONALE DI MILANO 

possono essere prosale, gratuitamente e senza alcun impegno, 
presso la cranrie Organizzazione di fiducia 

CENTRO ACUSTICO 

Roma - Via XX Settembre, 95 (angolo Vìa Castelfidardo) 
telefoni 474.076 - 441.725 

ratti i giorni feriali oppure, a richiesta, al Vostro domicilio 

SCONTI ECCEZIONALI FINO AL 31 MAGGIO 1966 
LARGHE FACILITAZIONI Ol PAGAMENTO 

tr LA DITTA PIU* ANTICA DI ROMA - CONVEN¬ 
ZIONATA CON TUTTI GLI ENTI MUTUALISTICI 

APPROFITTATENE! 


All'Ippodromo delle Capannello, ore 14.30: Corsa principale Premio '] 
Natale di Roma. I ? 


I.IIti \: Duello nel 'Ic\as, con R. 

Hai risoli A + 

LIVORNO: l.o sieiMiniature dei 
barbari 

MEDAGLIE D’ORO: Sfida nel¬ 
l'Alta Slrrra, con J. Me Cica 

A ♦ 

MONTE OPPIO : In glnmrhlo 
da te M ♦ 

N vrtVIT.v*: Squadriglia «13. con 
C. Robertson A » « 

N(IM UNTANO: (il)'* operazione 
Luna, con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

NUOVO I). OLIMPIA: GII invin¬ 
cibili tre 

ORIONE; 1 lancieri neri, con J 
Fuincuux A + 

OTTA VILLA: La granile rivnlt.i 
PAX: Le quattro giornate di 
Napoli Dlt + + 4 4 

PIO X: Il figlio di Cleopatra, 
con M. Danuri A + 

QUIRITI: Il giardino di gesso. 

con D. Kerr S + 

REDENTORE: La valle «Ielle 
ombre rosse A + 

RIPOSO: Il ranch degli spie¬ 
tati, con R. Horn A + 

SACRO CUORE: Se non avessi 
più tc, con G. Morandi S + 
SALA CLKMSON: Il leone «II 
Tebe 

SALA PIEMONTE: Il leone ili 
Tebe 

SAI.A S. SATURNINO: Il glan¬ 
de sentiero, con li VVidmni k 
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Quale particolare 
significato assume 
quest’anno, 
il ventesimo della 
conquista della 
Repubblica, la 
ricorrenza della 
Liberazione ? 





Milano, 5 maggio 1945: sfila il comando generale del Corpo Volontari delia Libertà, che ha guidato l'insurrezione popolare antifa¬ 
scista nell'Italia del Nord (si riconoscono Ferruccio Parri, il terzo da sinistra; il generale Cadorna, Luigi Longo; Enrico Mattei) 


ifti; ¥ 
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Ferruccio Parri, con la moglie e il figlio, al "confino" di Ustica 


Quando ho chiesto a Ferruc¬ 
cio Parri di voler concedere 
airi'/idò nn’intervistn sul par¬ 
ticolare significato che assu¬ 
me la ricorrenza del 25 aprile 
in quest'anno che sarà tra.non 
molto il ventesimo dalla con 
quista della {{(‘pubblica, egli 
ha tentato di schermirsi. « Per 
carità, non datemi incarichi 
celebrativi — mi ha detto —. 
Tanto più che per celebrare 
tei vuole una-buona dose di ot¬ 
timismo e questo non è esatta- 
iinente il mio stato (l'animo. 
àScuso un momento ma sono 
solo in casa e mi va per fuo¬ 
co il caffè... torno subito ». 

Ci siamo incontrati l'indo¬ 
mani al Senato. « Per una 
conversazione, soltanto una 
| conversazione. Parleremo < del 
presente più che del passa- 
r to ». Il colloquio è durato cir¬ 
ca un'ora e ne riferisco i pun- 
! ti essenziali. Da essi si può 
I anche desumere come il « pes- 
l simismn » di Porri lungi dal- 
► lo sconsieliare l'azione, la sii 
t mola e la sollecita. 


Incontro con Ferruccio Parri 

1 . , . * 

Impegno unitario per 

attuare la Costituzione 
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— Qual è, secondo te, il 
punto di partenza per una 
riflessione critica su questi 
venti anni? 

-- l.a Costituzione disattesa 
tiri suo spirilo: questa è sta 
tn la denuncia costante di tut- 
i te le forze democratiche che 
'si richiamano ni princìpi del 
la lotta antifascista e della 
liesistenza, l.a rivendicazione 
\ del pieno rispetto della Costi 
; fazione ha costituito durante 
' questi l enti anni l'elemento 
“discriminante delle forze poli- 
i fiche italiane. Essa continua a 
, condizionare il presente e l'av 
r venire del nostro paese. Son 
alludo tanto (die leppi e rifar- 
1 me particolari che tuttora 
. mancano perché il disposto co¬ 
stituzionale risulti pienamen 
l te rispettato (pianto al modo 
■ r d'inteliderle: volita per tutti 
l'esempio dell'ordinamento re 
pianale ho spirito demoera 
tiro dello Costituzione è (in 
coro ben lontano dal presie¬ 
dere alla direzione della vita 
•nazionale. L'ordinamento re 
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| Milano liberata accorre il 25 aprile 1945 in 
i piazza del Duomo a festeggiare i partigiani 


Roma, novembre 1945: Ferruccio Parri, Presidente del Consiglio, a Palazzo Chigi: in 
primo piano, Togliatti, ministro della Giustizia; di spalle, Nenni, ministro degli Esteri 


pianale, tanto per rimanere 
all'esempio, (piando sia attua 
to. se nello mapginr parte 
d'Italia si ridurrà alla inser¬ 
zione di un nuovo organo Ini 
roerotico sprovvisto di (pieliti 
corica democratica che è nel¬ 
lo spirito dello Costituzione e 
se. soprattutto, non si accom¬ 
pagnerà olio sviluppo dello 
spirito costituzionale in tutto 
il complesso dei rapporti fra 
il cittadino c lo Stato, i suoi 
risultati saranno ben modesti. 

— Che cosa intendi per 
spirito costituzionale? 


NOVITÀ ^ 
l)E IIONATO 
EHITOIIE 


Babel' 


Manoscritto da Odessa 


Racconti. articoli. lettere. « Armata a cavallo *: pa- 
t.ucuini inediti, arrivati in gine che confermano la 


Italia mi microfilm dj 
Odessa grazie alla solle 
ciludine di ammiratori e 
studiosi dell'autore di 

- Capittnt Severità rei 

Ouali sono le * verità » 
elaborate dal Concilio sui 
grandi temi della libertà, 
del stvialismo. della guer 
ra J F. cambiato qualcosa 
. nel cattolicesimo 5 .Aldo 
Capitini, con le sue rispo¬ 
ste di studio».: maturo e 


grandezza di Babel*, forse 
il maggior narratore russo 
del secolo 

2)2 pjgiic. lire 1 S00 

ligi osa per il Concilio 

di libero religioso, ofTre 
qui un prezioso contribu 
to a chiarire i termini di 
una problematica di enor¬ 
me importanza per il 
mondo moderno. 

7 -40 pagine. lire 900 


In corso di stampa 


Occhio di perla 


Esploratore e scrittore di 
viaggi e avventure (Salu¬ 
tari, Diamanti, Cordtglie- 
ra) Vinci ha scritto que¬ 
sta volta un libro di viaggi 


nel tempo, un romanzo 
delia memoria, l’antefatto 
dei suoi viaggi attuali 
nelle terre esotiche. 

412 pagine, lire, 2 500 


— Intendo semplicemente 
genuino spirito democratico. 
E' una espressione che può up 
porne generica e variamente 
interpretabile. Per essere più 
chiaro ricorderò che dopo la 
Liberazione la vecchia Italia 
ha pesato in modo decisivo 
sulla direzione del paese. Per- 
ciò questi venti anni sono ca¬ 
ratterizzali. n mio avviso, da 
una sosta n: sale infedeltà a 
(/nello spirilo e da una conse¬ 
guente incomprensione di ciò 
(he esso deve presumere e 
comportare nelle scelte diret¬ 
tive della vita pubblica. Tre 
mi sembrano i settori nei qua¬ 
li in questo ventennale reputi 
hi ivano possiamo avvertire la 
infedeltà maggiore allo spiri 
to democratico: la politica 
estera. la politica economica . 
la funzionalità dello Stato. 

Per quanto riguardo la po 
litico estera il vuoto più gru 
ve può esser riassunto nella 
assenza di un autonomo con¬ 
tributo italiano ai grandi pro¬ 
blemi della convivenza paci- 
riva e degli sviluppi della ci 
viltà del mondo moderno, a 
cominciare da tuia capacità 
dì iniziativa nella difesa effi¬ 
cace delia pare, c che investo 
no il tema ]ùù vasto e com¬ 
plesso della libertà e dell'aiu¬ 
to economico al mondo del bi¬ 
sogno. fondamentale per il de 
stivo stesso del mondo. l.a \yi 
litica estera italiana mi sem¬ 
bra rimasta di modesto re¬ 
spira, 

.Anche per quanto riguarda 
la politico economica non sa¬ 
ranno i singoli istituti a for¬ 
nire l'elemento risolutivo. Lun¬ 
gi da me la volontà di sotto¬ 
valutare gli effetti che si po 
tranna ottenere dalla pratica 
ad esempio, della programma- 
zinne. .Ifa lasciami dire che 
in assenza di una nuora pre¬ 
cisa strutturazione di strumen¬ 
ti e interventi di politica era 
nemica che dia piena parati 
zia di controllo e contenimen 
to degli interessi particolari 
n corp-iratiri. lo spirito de¬ 
mocratico della Costituzione 
rimarrà ancora assente. E le 
conseguenze per i lavoratori 
saranno negative, malgrado 
tutte le possibili riforme set¬ 
toriali. 

— Intendi chiamare in cau¬ 
sa la volontà politica cha de¬ 


ve animare i propositi rifor¬ 
matori? 

— Esalto. I na diversa struì 
tura:ione della vita economi 
va nazionale presuppone una 
adeguata volontà politica. Es¬ 
sa non può essere altro che 
la volontà d'una democrazia 
avanzata — come dive Tono 
retale Moro — lo cui attua¬ 
zione e il etti sviluppo non 
sono pensabili senza un nuovo 
tipo di mediazione unitaria 
fra le grandi forze politiche 
popolari, quello che l'onore 
Ville Moro non Vuole. 

Per quanto riguarda la e (fi 
rienza dello Stipo non credo 
sia possibile esìmersi dal con 
statare che siamo in preseti 
za d'ima crisi profonda ed 
estesa, lòia delie principali 
ragioni de! mio pessimismo ri 
siede appunto nella sensnzio 
ne dì progressivi sbandamen¬ 
ti che Uniscano per diventare 
ingovernabili G’> strumenti 
tradizionali dello Stato italia 
un non reu'l'oio davanti alla 
nuora realtà. Ha un lato Io 
sviìuvno di questa risulta co 
me imprigionata ria cnrrcizm 

ni '-irr.jvc mi ”ief *j -rjci. f] c 

! .diro fa*-! come ahhnndoiia'o 
(bsord.ratrtn.evle ai suoi im¬ 
pulsi. IJci'.-'r sgnihhri sneiab 
e mo’-af’ fasciano ria libera al 
deterioramento della vita puh 
hiicn in generale a<-ìene alla 
nerico',o<a c'en in-ir,re che sì 
fa strada veV-i gcn‘e rem ré'ce 
di una incfrreg.yhile ir.cap-.i 
citò di g-crer- ■» della da-- e 
politica il al'-anzi. 

Sono q’.esti i grandi settori 
della vita nazionale nei quali 
lo spirito democratico non è 
riuscirò ai afferrarsi. Le ra¬ 
dici di questo stato affondano 
nella storia stessa del nostra 
paese dare il fascismo non fu 
una parentesi fugace e orca 
sianole. Ma non voglio p-ir’a 
re il discorso tronzio lontano. 

— Penso che il « pessimi 
smo » del quale tu parli me¬ 
riti la massima considera¬ 
zione, non foss'altro che co¬ 
me espressione oggettiva del 
pensiero d'un uomo che ha 
dedicato l'intiera esistenza 
alta lotta per la democra¬ 
zia. Ma vorrei dire di più. 
li «pessimismo» del quale 
tu parli deve servire a tutti 
i democratici non soltanto 


come stimolo ad analisi sem¬ 
pre più rigorose della real¬ 
tà, ma anche come severo 
monito al facile ottimismo 
delle formule politiche im¬ 
peranti: da quella del « cen¬ 
tro-sinistra » a quella della 


cosiddetta « unificazione so¬ 
cialista ». Ha un senso e 
quale, secondo te, rivolgersi 
in questo ventesimo anniver¬ 
sario repubblicano all'espe¬ 
rienza delta Resistenza per 
andare avanti? 



Luglio 1960: fa Resistenza continua, li tentativo di « colpo 
di Stato » del governo Tambronì viene sventato dalla lotta 
unitaria del Paese, nella quale i giovani sono in prima 
fila. NELLA FOTO: un aspetto «ielle grandi manifesta¬ 
zioni dei. giovani democratici od antifascisti genovesi 


— 1 nodi sono venuti al pet¬ 
tine. Se uri senso si vuole sin¬ 
ceramente dare a questo ven¬ 
tesimo anniversario repubbli¬ 
cano. occorre che tutte le for¬ 
ze di sinistra tirino le som¬ 
me e facciano i conti. Aggiun¬ 
gerò per maggiore chiarezza 
che il mio giudizio, che mi 
sono sempre sforzato di man¬ 
tenere sul piano della maggior 
obiettività, è diventato nega¬ 
tivo sulla rapacità delle forze 
politiche che formano l'attua¬ 
le maggioranza governativa, 
di attuare quella incisiva tra 
sformazione democratica che 
a me pare la sola rivoluzione 
necessaria e possibile del no 
stro avvenire. Ma è chiaro 
che questa trasformazione de 
morrai ira necessaria diventa 
possibile quando prenda co 
scienza di sé e si affermi una 
adeguata volontà politica. E’ 
questo il motivo per il quale 
occorre parlare in termine pro¬ 
prio di alternativa e di stru¬ 
menti politici nuovi indispen¬ 
sabili per la sua attuazione. 
Con altrettanta sincerità deb¬ 
bo dichiarare clic le tappe e 
le scadenze di tale alternati¬ 
va non mi appaiono ancora 
chiare. 

— Alludi alla difficoltà di 
portare avanti l'esigenza di 
una nuova unità della sini¬ 
stra italiana e anche alla 
prospettiva di un partito uni¬ 
co di tutte le forze socia¬ 
liste? 

— Mi riferisco esattamente 
a questi problemi di flirtata 
storica, ma d'impostazione an¬ 
cora astratta, che attendono 
la definizione di quelle tavole 
di mediazione cui ho prima 
accennato. Riconosco che alla 
soluzione non è possibile ora¬ 
mai mirare senza tener conto 
anche dell’importanza decisiva 
che ai fini d’una nuova poli¬ 
tica della sinistra italiana hnn 
no assunto in questi venti an 
ni le forze dei lavoratori col 
tolici. Isi carica unitaria che 
al di là delle diversità di mi 
lìzia sindacale e politica si 
realizza fra tutti i lavoratori 
nel momento delle grandi lot¬ 
te rivendicative mi pare pos¬ 
sa essere per tutti un punto 
di orientamento. . 

La necessità e la possibili¬ 
tà d’una trasformazione de- 
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nìjcratica configura, a mio pa¬ 
rere. una situazione storica 
che ha qualche analogia con 
quella della lotta di liberazio¬ 
ne. Quella dimostrò più di ven¬ 
ti anni addietro di jmlersi con 
eludere vittoriosamente sul 
piano politico solo a patto di 
riuscire ad essere demnerati 
coniente unitaria. Anche que¬ 
sto è una espressiime che può 
peccare di genericità. Ma pro¬ 
prio l'analogia coti l'esperien¬ 
za della Resistenza, i cui ter¬ 
mini di mediazione politica fu¬ 
rono chiaramente e concreta¬ 
mente definiti dalla Costitu¬ 
zione. mi induce n ritenere 
che il modo col quale fu al 
fora possibile realizzare una 
piattaforma di unità democra¬ 
tica sia tuttora un modello va¬ 
lido. 

Antonello Trombadori 


Messaggio 
della CGIL 
ai sindacati 
Vietnamiti 

L.i Segreteria della CGIL tir, 
inviato all'Unione rìn Sindacati 
per la litK-razione del Vietnam 
nei Sud un mescacelo in ocra- 
Mono doil anniferbario di fonda 
none cìellT mone -tessa. Ks«o 
dice: 

» Kiqxxidrndo agli appelli dot 
sindacati del Vietnam per la gior 
nata di solidarietà de! 27 aprile 
«• del 1 * rnageio. rinnoviamo a 
nome dee li iscritti alla CGIL e 
rii milioni rii lavoratori italiani 
la nostra volontà, espressa in 
centinaia di manifestazioni, per 
una pacifica soluzione del con 
flitto che ristabilisca il rispetto 
del diritto intemazionale, secondo 
vii accordi di Gircvra. Ribadia¬ 
mo la nostra solidarietà e il fra 
terno appoggio al movimento de¬ 
mocratico e alla letta del popolo 
sictnamita contro l'aggressione 
americana. Eleviamo energica 
protesta contro i recenti bona 
hardamenti rii Hanoi e delle al 
tre località. Condanniamo — con¬ 
clude il messaggio — rintensifì- 
c-aziane e l'cstca*ione di questi 
attacchi che seminano morte tra 
la popolazione c minacciano di 
compromettere la soluzione pa¬ 
cifica del conflitto ». , 
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« 


tavola rotonda» del l'Unità 


ragazzi di 

parlano della Resistenza 

I valori antifascisti nelle esperienze quotidiane di giovani operaie e studenti licealie 
universitari - L'unificazione socialdemocratica come negazione della lezione unitaria 
scaturita dalla lotta di liberazione - Il messaggio antifascista nelle letture e nei film 


UN INTERESSANTE ASPETTO «MINORE» DELLA STAMPA DI 
MONTAGNA: POESIE CANZONI E BARZELLETTE POLITICHE 


MILANO. 21 aprile. 

Domani è il 25 aprile. Quattro 
generazioni si sono susseguite 
dalla fine della guerra ad oggi. 
La penultima entrò nella bat¬ 
taglia politica con le lotte an 
tifasciste del giugno e del lu 
glio IflfiO. Da esse trasse Tini 
pulso a conoscere la lotta di 
liberazione, a definirne i valori 
Ma l’ultima? Cose, per i gio 
vanissimi, la Resistenza? 

Nove ragazzi - studenti me 
di. universitari, alcune opri aie 
della Siemens (una delle- t.ih 
briclie più duramente impegna 
te nelle lotte operaie di questi 
giorni) — riuniti attorno a un 
tavòlo della nostra redazione 
hanno tentato di dare una pii 
ma risposta. 

Le risposte? Varie, vivaci, a 
volte contrastanti, nette nel re¬ 
spingere le facili schematizza¬ 
zioni e soprattutto i miti, ma 
con un comune denominatore: 
la convinzione che sia necessa 
rio comprendere la Resistenza 
per dare una risposta ai proble¬ 
mi dell'oggi 

Le masse come 
protagoniste 

Questo, in sostanza, l'arco dei 
problemi su cui si è impegnata 
la conversa zinne di Antonietta 
Soffritti. Gianna Zanetti. Gian¬ 
na Brandi. Gianna Mazzoleni, 
della Siemens. Roberto Mari. 
Gigliola Fomari (liceali). Pao¬ 
lo Fìnzi (ginnasio). Gigi Da 
Rold ed Enrico Finzi (universi¬ 
tari): una conversazione che ha 
rifiutato tutti i tipi di retorica 
e di imbalsamazione politica 
che talune delle celebrazioni del 
Ventennale della libertà hanno 
messo in luce, fi giovanissimo 
Paolo Finzi è stato il più se¬ 
vero nel denunciare l'alone leg 
gendario — in sostanza artifi 
doso — con il quale si vuole 
spesso presentare ai suoi eoe 
tanei. nella scuola e fuori, la 
lotta di liberazione. 

Al contrario, si è detto nella 
conversazione, i contenuti della 
Resistenza sono da verificare 
sulla base del tipo di sviluppi) 
della soeietà italiana in questi 
ultimi vent’anni. In taluni l'ur¬ 
genza della « verifica » si me¬ 
scola confusamente ad uno sta 
to d’animo di non confessata 
delusione per le difficoltà della 
* guerra di posizione * contro 
un nemico forte e ben munito, 
abile nel * ricatto ». che si na 
sconde tra le pieghe della co 
siddetta « società dei consumi » 
Lo avvertiamo nelle parole di 
Roberto Mari (le « aspirazioni 
ideali » della Resistenza « non 
si sono realizzale ». non vi è 
stata una * compiuta contesta¬ 
zione » del sistema economico e 
politico) 

A volte l’atteggiamento è un 
altro: una sorta di nostalgia per 
il momento della lotta armata, 
sentito come momento mitico 
nel quale complessi problemi si 
sciolgono in semplici contraggo 
siz.ioni (Gigliola Fomari. ad e 
sempio). 

Certi, ribattono Enrico Finzi 
e Gigi Da Rold ci sono dei prò 
blemi aperti: ma la questione è 
più complessa (e c'è nelle loro 
parole l’eco di posizioni matti 
rate nel vi\o della realtà poli 
fica nel nostro paese). 

Dice Finzi: « La Resistenza 
ha portato alla liberazione del 
territorio nazionale, in essa per 
Ir prima volta le masse sono 
state pmtoenniste dello svilup 


po della società italiana. (Da 
Rold: « E' stato il momento del 
risveglio, la continuazione delle 
battaglie risorgimentali non più 
dilette soltanto da "élites" mo¬ 
derate»); sono stati posti i gran¬ 
di temi di una società più giu 
sta. di una avanzata democra¬ 
tica che andava ben oltre il re¬ 
gime prct uscisti! 

« Questi temi conservano an 
che oggi il Imo valore pingui 
suo Per questo la Resistei! 
za testa un pi ocesso politico 
apeito * 

Aperto a tutti 1 livelli del 
paese « Nella una Iabbriva — 
dice Antonietta Soffritti - que¬ 
sti sono giorni di lotta. Perchè 
lottiamo? lo ricordo d'aver iet¬ 
to. o anche d'aver sentito dalla 
loro voce, quel che hanno fat¬ 
to i vecchi lavoratori, quelli de¬ 
gli scioperi del marzo '*13 o di 
un anno dopo, quando sciopera¬ 
re, fermare la fabbrica poteva 
essere In prigione, la Germn 
nia. la morie Allora si lottava 
perchè finisse la gueria. si 
chiedeva di poter aver più da 
mangiare, di avere sindacati 
propri, di essere ruppi esentati 
davanti al padrone Quante del 
le rivendicazioni di allora ab 
bulino conquistato? Tante - e 
tante alti e che abbiamo posto 
strada facendo Ma allora oggi 
perchè si lotta ancora? Certo, 
jierchè migliori il livello di vita 
dei lavoratori. Ma soprattutto 
perchè nella fabbrica vogliamo 
contare, vogliamo che il sin¬ 
dacato abbia più forza per 
contrattare, perché dentro 
la fabbrica si espanda quel¬ 
la libertà che è scritta nella 
Costituzione, che è frutto della 
Resistenza ». 

Ma ce un altro grande pro¬ 
blema: quello dell'unità. Tra 
quali forze? Con quali pro¬ 
grammi? Un problema che si è 
posto in modo originale nel cor¬ 
so della guerra di liberazione, 
sempre presente negli anni suc¬ 
cessivi. esploso nelle grandi 
manifestazioni del I960 e nelle 
lotte sindacali e politiche che ne 
seguirono: che oggi si pone co 
me impegno pressante per il do 
mani C’è un dato della realtà 
politica odierna che non si può 
ignorare: l’unificazione PSI- 
PSDI. In che rapporto sta que¬ 
sta proposta politica con la le¬ 
zione unitaria della Resi¬ 
stenza? 

Il giudizio è unanime: ben 
lungi dal rappresentarne lo 
sbocco, essa si delinea come 
un’operazione in netto contrasto 
col senso più vero dell'unità del 
la lotta antifascista Dice Fin 
zi: «■ L'unità realizzata nella 
Resistenza non è stata soltan 
to una unità di tipo nazionale 
patriottico: ma. contempora 
neamente. una unità più prò 
fonda e forte intorno a un 
programma di rinnovamento 
della società italiana ». Si trat¬ 
tava di una unità imposta dal¬ 
la stessa direzione del movi¬ 
mento di liberazione nel suo 
insieme: una unità per la qua¬ 
le i comunisti si batterono te¬ 
nacemente 

Oggi, a diverso livello e da 
posizioni certamente più avan 
zate rispetto a ieri, nella so 
cietà civile e in quella poli 
tica. il prohlema dell'unità si 
pone nuovamente in termini di 
lotta 

« Il disegno dell’unificnzinne 
socialdemocratica può far fai 
lire questa lotta? ». si chiede 
Pinzi Certo questa unificazio 
ne. se si realizzerà così come 
si è delineata, significherà un 
i grosso pas.so indietro per il mo 
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Madeleine Riffaud 

Con i partigiani 
del Vietcong 


pp 197 16 illustrazioni L. 800 

Come vivono e come sono organizzati i partigia¬ 
ni sud\ icinamiti, i loro singolari mezzi di lotta, 
lo forze politiche che compongono il Fronte di 
liberazione, nell’eccezionale reportage dì una 
giornalista francese che ha vissuto per due mesi 
con I guerriglieri nella giungla. 


vimento. Ma stiamo attenti a 
non contrapporre ad essa una 
« piccola unità ». una « unità elei 
puri » che sancirebbe la de 
Unitiva frattura del moviinen 
to. Il campo della battaglia uni 
taria deve in realtà essere am 
pliato. deve andare olii e gli 
steccati politici e ideologici 
Deve, oltre le distinzioni politi 
che di vellico, rivolgersi alla 
base sociale di quegli stessi pur 
liti che voriebbeio pollaio fi 
no in tondo filiniicazionc su 
cialdemocraticu Sii questo ter 
tono lo foi/o opeiaie o domo 
cialiohe incontreranno anche i 
cattolici filò avanzati il cui ri 
fiuto della unificazione social 
democratica è netto: essi la 
giudicano una operazione di 
basso clientelismo politico e 
priva di respiro ideale 

Una nuova unità, dunque. 
Con programmi e anche strut¬ 
ture politiche nuove. Perchè? A 
quale scopo? Finzi e Da Rold 
indicano la necessità di conti¬ 
nuare una battaglia non soltan 
lo contro i persistenti pericoli 
di involuzione autoritaria, con 
tro quelli che essi chiamano 
« l'orbace interiorizzato » (Di 
cui del resto non sono mancati 
sogni negli ultimi vent'anni Si 
cita anche, tra l'altro, l'arte 
trate/za del costume e il caos 
legislativo come sono stati mes 
si a nudo dal «caso Zanzara») 
Ma anche per una serie di rifor¬ 
me che investano l’intero corpo 
della società italiana (i giova¬ 
ni avanzano richieste precise. 
Finzi: « Nuovo tipo di rapporti 
tra lo Stato e il cittadino, nuo¬ 
va organizzazione dell'indu¬ 
stria. gestione democratica o 
almeno controllo parlamentare 
di quello che lo Stato possiede, 
nazionalizzazioni con garanzie 
di democraticità, riforma della 
scuola e riforma sanitaria, ri 
forma dei trasporti, avvìo a un 
rinnovamento dei rapporti di 
produzione»): un insieme di 
punti sui quali far leva per rea 
ii/zare proprio quella democra 
zia nuova di cui la Resistenza 
seppe essere l'embrione 

I popoli 
in lotta 

Ma l'unità oggi — testimonia¬ 
no i giovani — non si realizza 
soltanto su problemi interni e 
nell’ambito delle forze politi 
che tradizionali La saldatura 
con la base socialista, con i 
cattolici, con le forze di demo 
cra/ia laica, con tutti quanti 
sono interessati al progresso 
del paese, rimo un potente im 
pulso dalle questioni internazio 
noli, dall'esempio eroico di po 
poli in lotta per conquistare a 
se stessi quei diritti che il popn 
Io italiano conquistò con la Re 
sistenza. « E’ un fatto — dice 
Gigi Da Rold — a manifestare 
con noi per il Vietnam aggre 
difo dall'imperialismo statuni¬ 
tense. a combattere per la pa 
ce vengono in piena unità ciò 
vani di diversissima estrazio 
ne ideologica Gli Stati Uniti 
sono per tutti il nemico * 

Qui. cerio, è un dato tipico 
della esperienza politica e idea 
le di questi giovani: un dato 
che consente di individuare, ol 
tre le biografie di ciascuno di 
ossi le grandi linee di una 
scelta tra pace e guerra, tra 
libertà e imperialismo, tra in 
tegra7Ìone subalterna al siste 
ma e lotta per trasformarlo al 
la radice, che le nuove (e nua 
vissime) generazioni si sentono 
chiamate a fare. In questa scel 
ta essi riannodano il rapporto 
col grande patrimonio della tot 
ta antifascista, riscoprono le 
trame stesse della Resistenza, 
le sue complessità. il suo essere 
ancora feconda 

Ma oltre qurrio oltre i fat 
ti che s<»no insieme grandi e 
«pcricnze collettive e dopo 
questi fatti o cnntempnraren 
mento ad essi, quali stimoli 
quali esperienze biografiche o 
intellettuali hanno indotto An 
toma c Gigliola. Gianna e Pao 
lo e Enrico a chiedersi - perchè 
la Resistenza? Cosa è stata per 
me? In quali persone, o libri, o 
film l’ho trovata? 

Anche qui citazioni interes¬ 
santi (è un'immagine del retro¬ 
terra politico culturale dei già 
vanissimi). Si va da! Sentiero 
dei nidi di ragno di Calvino al 
l'appassionata Stona di Batta 
glia al sempre vivo i n popolo 
alla marchio di Luigi l.mign ie 
lo ricorda proprio il piu gio 
vane, d quattordicenne Paolo 
Finzi) E tra i film? Si citano 
quelli degli * anni sessanta • ie 
c'è concordia di scelte tra ope 
raie e studenti): da Le quattro 
giornale di Napoli (di cui Da 
Rold mette in rihe\o l'aspetto 
corale popolare, un film del 
« secondo Risorgimento ») al do¬ 
cumentario AU’arm i siam fa¬ 
scisti ! 

Ma ci sono testi che con mag¬ 


giore insistenza si riaflacciailo 
alla memoria e con piu fre¬ 
quenza compaiono nel discoiso: 
documenti di valore e sacrifì¬ 
cio. non soltanto, ma di appas 
sionata e lucida partecipazione 
alla lotta per la libertà. Sono 
le Lettere dei condannati a 
morte della Resistenza Questi 
giovani le hanno lette, le sento 
no come palpitanti messaggi 
molti al loro stesso futuro 

A cura di 

Franco Ottolenghi 
e Adolfo Scalpelli 
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Disegno trat¬ 
to da un gior¬ 
nale partigia¬ 
no 


<Spoon Riverì partigiano 


Nella (/rande /tot dura di 
stampa clandestina antifasct 
sta, tra l'8 settembre l'Ull e il 
25 luglio 1915, una distimia 
ne molto importante va fatta 
tra la stampa di città e la 
stampa di montagna. La stam¬ 
pa di città è intensamente pa 
litica, esprime il pensiero dei 
partiti del CLN e delle orga¬ 
nizzazioni di massa, la sua te¬ 
matica va dall'analisi del fa¬ 
scismo alle cronache dell’op¬ 
pressione, ai problemi dei rap¬ 
porti tra i partiti, alla costru¬ 
zione della nuova Italia: vi si 
esprime soprattutto il pensie 
ro dei dirigenti della Resisten 
za. Altro discorso va fatto pei 
la stampa di montagna, per i 
giornaletti delle formazioni par 
tigiane: questi giornaletti sono 
redatti in condizioni più diffi 
cili ancora, tra le battaglie, i 
rastrellamenti, gli spostamenti 
lottici: raramente quindi pos 
sono venire stampati, per lo 
più sono ciclostilati, o dattilo 
scritti, o addirittura manoscrit¬ 
ti, e la serie delle pubblica 
zioni è ancora più irregolare 
che per i giornali cittadini. Di 
alcuni giornali comparvero due, 
tre numeri soltanto: ciascuno 
di essi è espressione di un mo 
mento particolare in cui parve 
di poter realizzare, in mezzo 
alla battaglia, qualcosa di prò 
grammatico, di continuativo 
Ma è singolare come questi 
giornaletti ri somiglino tra lo 


io a cominciale ridile lesta 
le, che a diffeienza delle te 
•siale dei giornali di città sono 
t pittoresche » « la Roccia ». 

« la Baita ». « Stella tricolore », 
t Fazzoletto rosso », per conti 
nuore con i contenuti, la slrut 
tura, le rubriche. Si riconosce, 
nello sfogliare queste pagine 
sparse, una notevole omoge¬ 
neità: isolati l'uno dall'altro tra 
i boschi e i monti, senza con¬ 
tatti con la generazione più an¬ 
ziana che lottava nelle città, 
i gruppi di ragazzi italiani si 
rassomigliavano: si rassomi¬ 
gliavano prevalentemente in un 
atteggiamento che le storie, i 
documenti, la stampa politica 
cittadina, hanno lasciato cade¬ 
re nell'oblio come privo d'im¬ 
portanza o forse come espres¬ 
sione deteriore. E’ un momento 
sentimentale e giovanile, in cui 
l'allegrezza dei vent’ann i sfu¬ 
ma nell'ironia su se stessi e sul 
mondo, e l'ironia è una forma 
di difesa contro la paura di 
morire giovani e il dolore di 
perdere ogni giorno i compa¬ 
gni. i fratelli. Questo momen¬ 
to umile, dimesso, dimentica¬ 
lo dalla storia, abbiamo cerca 
to di recuperare sfogliando vec¬ 
chie pagine ingiallite sulle qua¬ 
li. come su una manifestazia 
ne del tutto secondaria dello 
spirito della Resistenza, l'at¬ 
tenzione degli storici non si è 
mai soffermata 
Ecco come i ragazzi si bur¬ 


lano del... « capelloni * dell epo 
ca (da un giornaletto dell'Ap 
pennino emiliano): 

Lubriftcant par agli ermi — 
Garibaldein tot quant — che 
ghiv al sciop in spala, — col 
ch'me av dirò — lav sembre¬ 
rà 'na baia (però chardim tot' 
quant) — Lasè ander la mu¬ 
rousa — e butè via i caprez — 
perchè l'è propi ora — ed meter 
só giudez (ch'ag n'om bisogn 
tot quant), — Se a quest egh 
guardò ai s-ciop — che lor a 
gan in spala, l'è tant spore e 
rusneint — ch'ag passa gnanc 
la baia (ed quest ag n'è tro¬ 
iani). — « Com posis me pulirei 
— am seint dir ogni fan! — por¬ 
ca galera bestia — ag n'ò mia 
ed lubriftcant • (e agsè a ri* 
sponden in tant). — Só! Sò! Co- 
rag ragaz! — taièv bein la cri¬ 
niera — e l'oli ca sparmiè — 
ag'n'è aneti... par 'na mitra¬ 
gliera! 

(Ecco la traduzione: Lubri¬ 
ficante per le armi: Garibaldi¬ 
ni tutti che portate lo schiop 
po in spalla, quello che vi dirò 
vi sembrerà una frottola, però 
credetemi ÌMsciate perdere la 
morosa e gettate via i capric¬ 
ci. perchè è proprio ora di far 
giudizio, e tutti ne abbiamo 
bisogno. Se guardate lo schiop 
po che costoro portano in spal¬ 
la. è cosi sporco e arrugginito 
che neppure ci passa il prniet 
file: e gente così ce n'è trnp 
pa « Come posso pulirlo — ini 
sento dire ogni tanto — por 


ca guteia bestia, non ho lu 
brificante v, e cosi rispondono 
in troppi. Su, su! Coraggio. ra 
(lazzi! Tagliatevi bene la crime 
ra. e l'olio che cosi risparmie¬ 
rete vi basterà anche per una 
mitragliatrice!). 

I giornali partigiani bandiro¬ 
no un concorso per una canzo¬ 
ne, e la canzone premiata eb¬ 
be il più grande successo: fu 
la « Badogìieide ». C'era tem¬ 
po e sorriso per le canzoni, 
c'era tempo e sorriso anche per 
le barzellette, di cui questi gior¬ 
nali sono ricchi. Ecco una pic¬ 
cola scelta di queste risate al¬ 
le spalle del nemico, risate al¬ 
le s/Hille della paura: 

Un giorno Hitler volle 
consultare una famosa 
chiromante, che dopo 
aver osservato attenta¬ 
mente M palmo della sua 
mano sinistra ed in par- 
ticolar modo la linea del¬ 
la vita, profetizzò: « Voi 
morrete alla vigilia della 
più grande festa naziona¬ 
le del Reich ». 

« Impossibile — ribattè 
Hitler irritato — ho abo¬ 
lito tutti i giorni festi¬ 
vi per aumentare la pro¬ 
duzione bellica ». 

E la chiromante: « Ma 
come potrete abolire il 
giorno successivo a quel¬ 
lo della vostra morte? ». 
♦ • • 

Durante un giro d'ispe¬ 


La storiografia della Resistenza 

«BIBLIOTECA» ESSENZIALE 
SULLA LOTTA DI LIBERAZIONE 

Da « Un popolo alla macchia » di Luigi Longo, alia « Storia » di Roberto Battaglia, alle « dispen¬ 
se» di Pietro Secchia e Filippo Frassati » Ricerche monografiche, studi sull'occupazione te¬ 
desca e la « repubblichina » di Salò — I comunisti italiani nella seconda guerra mondiale 


Dimessa la veste di comandante 
generale delle brigate Garibaldi. 
Luigi Longo per pruno mise 
mano a un libro sulla Resistenza 
che può essere considerato la 
prima «tona della Resistenza ita¬ 
liana: e che, apparso nel 1947. 
mantiene ancor oggi tutta la sua 
validità e freschezza. Fra le 
o;>ere venerati rii «tona rlel mo 
virrmto di liberazione i ie«tn 
libro vanta la priorità E -tato 
i! primo r.tcrnnu orzerro 1-hn 
-tori» •ie^b .inni inf-.oiati deità 
lotta po;io!are e la «uà tesi e 
eia nel titolo: l,n popolo aita 
macchia i.Aiondadon 1947: Km 
ton Ritingi 1965) Non c e «tala 
dice Lonzo nel «no libro una 
guerra di e«perti ma una guerra 
fatta da tutto un popolo 

Se Un popolo olla inocchia fu 
il risultato di una compulsatone 
dei documenti degli archivi deile 
brigate Garibaldi, l'altro libro dì 
I .onero Sulla via dell'insurrezione 
nazionale (Edizioni di cultura so¬ 
nate. 1954) fu la raccolta dei 
principali articoli «erriti da Idon¬ 
eo «ulla stampo clande~*ina An 
cor oggi qiiO«tc libro e l'altro di 
Pietro Secchia. / romanisti e 
r>n«nrr».-;one *Frizioni di curili 
ra «onaic. 1954). raccolta an 
h ev«o di scritti clan tt*»' ni -*mo 
fonti di continua e necessaria 
consultazione e lettura perchè vi 
compaiono, accanto all'mforma 
zione accurata i temi principali 
e « nodi politici della Resistenza 
che sono ormai al centro delibo 
teresse degli studiosi, dopo un 
iniziale sopravvento dei temi mi¬ 
litari. 

L’opera principe, tuttavia, della 
storiografia della Resistenza ita¬ 
liana, rimane la stona di Roberto 


Battaglia Lue!la Mona della Re¬ 
sistenza italiana (Einaudi. I95J; 
edizione riveduta e ampliata nel 
1965) ha dato il via a tutta una 
serie di studi. La fortuna del 
libro è provata anche dalle sue 
edizioni popolari che hanno in¬ 
contrato tanta fortuna quanto 
quella che arride all’opera ma¬ 
dre: Battaglia Garrriano. Brere 
strina della Resistenza ìtahann 
dapprima uscita prc "0 Einaudi 
e nel 1965 prr««o di K Inori 
Riuniti 

Nei campo <1cllf -torie rie..,* 
Resistenza non va d.menuea!.i 
.mella breve ma succosa di He 
nato Carli Balìoìa. usata pre««o 
!e edizioni del Gallo e nstam 
pata in nuova veste nel 1965. nè 
quella di Pietro Secchia e Fi¬ 
lippo Frassati. uscita a di«pen«e 
e ora raccolta in volume, che 
ha visto la luce per conto degli 
Editori Riuniti, in occasione de! 
ventennale della liberazione. 

Due studi importanti sull’occu¬ 
pazione tedesca e sulla repubbli¬ 
ca «ociaie «ono quelli di: Enzo 
CoIIotli. l.'ammivwlTazinne tede 
'ca dell'Italia occupata -fi 

fl«t per is 'tona del Mov di 
’ib . Idrici editoT e di 

F. \\ Dcukin Svina deha Re 
nubiJirti di Salo vEinaudi I960 
Quest'tilt imo «tudio v pur con i 
limiti e !’an 2 u«ta visuale, si rac 
comanda pei la ricchezza del 
l'informazione documentaria «co 
oerta orcsso istituti inglesi e 
americani, mentre il primo lavo 
ro è un’indagine estremamente 
approfondita delle forme naziste 
di oppressione politica, mibtare 
ed economica. 

Sul tema La Residenza e oli 
alleati (Feltrinelli, 1962), hanno 


raccolto e commentato m un 
libro numerosi e importanti do¬ 
cumenti. Pietro Secchia e Filip¬ 
po Frassati. Qui è possibile rico¬ 
struire tutti gli aspetti dei rap^ 
porti intercorsi fra la direzione 
della Resistenza italiana e t co¬ 
mandi alleati sul piano politico, 
militare, diplomatico 
1 piu importanti documenti rn 
munisti dei periodo della guerra 
-uno raccolti in un volture a cui 
Cmrgio An endr.la ha arte; .osto 
-.na prelazione II romanismi 
• fallano nella «cromi- 1 r,-»<.-rrr» 

mondiale i Editori Riuniti Urrii 
Ecco un libro divrnito fonda 
mentalo ron -o o |ier lo -turno 
e la conoscenza della «torio del 
Partito comunista ma per la «to 
na «tessa deH'antifa«cismo. 

Un aspetto particolare della 
«tona della Resistenza italiana 
è quello trattato da Franco Ca¬ 
talano in Stona del CLNAl (In¬ 
terza. 1956): un’indagine tutta 
dall’interno del massimo Comi¬ 
tato di liberazione, che appro¬ 
fondisce le posizioni dei partiti, 
i loro rapporti contrasti e pole¬ 
miche le loro decisioni unriane 
-■» eli 'mo^gni n-«onti nella lotta 
l,a «tona ria « qinrantacinque 
2'orn> • è il f em i del libro di R .2 
2 <mo 7 ir grandi l f *f > 2’ hi i’io 

5 s prfcmhrr <F-'!ir:ne;'i !An() 

E’, finora la più ampia non 
'inizinne degli avvenimenti di 
quei me«i. anche se qua e là vi 
ziata da e'cune te«i non del tutto 
documen'afe Ciò nonostante e«ce 
chiara da queste pagine l’imma¬ 
gine della tragedia di quel mesi, 
del basso livello, anche morale, 
degli uomini che presero nelle 
mani le sorti del paese. 

Un libretto, rapido, sintetico, 
ma documentatissimo sull’insur¬ 


rezione nelle grandi citta e quel¬ 
lo di Pietro Secchia. Aldo dice: 
26 x 1. Cronistoria del 25 opri¬ 
le 1945 (Feltrinelli 1961). 

In questa breve rassegna non 
possono mancare tre antologie: 
Giampiero Carocci. La Resisten¬ 
za italiana (Garzanti. 1964); Ar¬ 
mando Sa iti a. Dal fascismo al¬ 
la Resistenza ( I_n Nuova Ita Iti 
rtf-4) e R.rif.ul'n Kamat Rober¬ 
to B.V’.ieli.i f n polir,In in lolla 
i|„i \uo.,i l'alia lutili So:,o i 
r.irco’ti 'iprftiche mi C'««‘nzi,i ! 
li valide unii «oltan'c «ul n a { 
no Ir Ite tirici m.i anche sii q .» I 

'(> dooinirrtario 

Da u.’f'mo ricorderai o quel 
grande moromento di civiltà che 
-oro le l.etleri’ dei condannati 
a marie ddìa Res^tenza dalia 
na (Emanai) che fra il 1952 e 
il 1963 hanno avuto otto edi¬ 
zioni 

Questi a sembrano I libri 
che in nessuna, per quanto pic¬ 
cola. biblioteca dovrebbero man¬ 
care. Accanto ad essi potrebbe¬ 
ro essercene molti altri, di pa¬ 
ri valore, di altrettanto intere^ 
«e Ma abbiamo voluto bmria 
re il di«mr«o alle onere cere 
rali Se n fossimo ad.lenir rii in 
•in esame piu particolareggiato 
mando anche le opere che ri 
guardano le situazioni locali, non 
ci «arebbe bastato lo spazio Ac¬ 
canto a ricostruzioni esemplari 
come quella di Secchia Mo«ra 
telh II Morteroia è sceso a Mi 
lana o di Mano Pacor, Confine 
orientale, o di Mario Gtovana. 
Storia di una formazione parti- 
aiana. saremmo stati costretti 
a citarne una troppo lunga serie. 

a. s. 


zione il Fuehrer doman 
da a una recluta: 

■ Dimmi, figliolo, se in 
una delle prossime notti 
cadesse una bomba sulla 
tua caserma, quale sareb¬ 
be il tuo ultimo desi¬ 
derio? ». 

E il giovane senza esi¬ 
tazione: 

* Il mio ultimo deside¬ 
rio sarebbe di avere a 
fianco il mio Fuehrer ». 

* * * 

Un berlinese raccontava 
a un amico giunto da Mo¬ 
naco i terrificanti effetti 
del bombardamento della 
capitale da parte degli 
aviatori britannici: 

« Figurati che dopo il 
terribile bombardamento 
i muri delle case continua¬ 
rono a traballare per tre 
giorni ». 

« Questo è niente — re¬ 
plica l'altro — l'ultima 
volta che gli americani 
hanno bombardato Mona¬ 
co, per una settimana in¬ 
tera hanno continuato a 
volare fuori dalle finestre 
i ritratti di Hitler ». 
Certamente può sembrare 
strano, e persino incongruente, 
che in un momento cosi dram 
malico della storia d'Italia, e 
della loro stessa vita personale, 
t giovani partigiani « perdesse 
ro il tempo » con barzellette, 
scherzi, frivolezze Ma per chi 
sfoglia questi giornali appare 
evidente che vi sono due ra 
gioiti molto valide a spiegare 
questo comportamento La pn 
ma sta nella circostanza che 
« il giornale » è. per i ragazzi 
della montagna, la sola forma 
dt vita sociale: e nella vita so¬ 
ciale dei giovani non può es¬ 
serci soltanto la decisione po¬ 
litica e l’eroismo, dev esserci 
uno spazio, sia pure minimo, 
anche per la vita e la gioven¬ 
tù, uno spazio anche mimmo 
per In burla, il divertimento. E 
lumia fusibilità di (Inerti 
mento e di burla risiede prò 
pno nel giornale lercio, mcn 
tre per t gruppi che loft mio 
nella città il giornale espn 
me soltanto la riflessione e il 
giudizio politico, per i ragazzi 
dello montagna, che traducono 
immediatamente la riflessione 
e il giudizio politico in azione 
militare, il giornale deve soddi 
sfare esigenze diverse: le pa 
gine dedicate alla riflessione 
sul momento storico si riduco 
no, e si dilatano le pagine in 
cui i € redattori » si concedono 
quel poco di allegria giovanile 
che le circostanze consentono 
Ma la seconda ragione, più 
interessante e profonda, sta nel 
senso di inadeguatezza, nello 
percezione di i n ere problemi 
zi» quali si e aurora mprepa 
l rati, di compiere azioni alle 
I (inali si z> sospmli do intruse 
1 ramavi morali ma delle qua 
li non si sanno valutare tulli 
i significati e le conseguenze 
storiche ; questo squilibrio, que 
sta inadeguatezza della propria 
preparazione alle responsabili¬ 
tà che si assumono, questa ina 
degualezza — si può dire — di 
se stessi alle proprie azioni, 
provocano una tensione psico¬ 
logica. un senso di contraddit¬ 
torietà Inoltre, il senso di con¬ 
traddittorietà nasce anche dal 
sentirsi insieme deboli, e vinci 
tori■ il nemico è fornito di im 
ponenti mezzi bellici, e orqa 
ruzzato e agguerrito e sp-eta 
to. eppure sarà sconfitto, e la 
rittoria sarà dei deboli, dei di 
sarmati, dei miti: la vittoria 
sarà del pastorello Dande con 
Irò il feroce gigante Golia In 
mezzo allo scontro degli eser 
citi più colossali della storia, 
i ragazzi con * ai s-ciop in spa 
la » hanno il senso della pro¬ 
pria debolezza e insieme del¬ 
la propria vittoria. Ci sono 
dunque due contraddizioni: la 


à 


i f 


contraddizione tm I impiepura 
zinne /idillica e ( ultimile dolo 
i osamente aneitita. e la >c 
spunsabihta che ci si assume, 
e la conti addizione tra l'esse 
re deboli e disarmati, e l'esse 
re sicuramente vincitori La 
tensione psicologica provocata 
da queste contraddizioni si 
esprime con ('humour e con 
l'umiltà. 

Ecco il motivo dell'umiltà in 
due curiosi documenti che for¬ 
niamo al lettore. Il primo è un 
manifestino che ebbe circola 
zinne tra i partigiani del Ibe¬ 
rnante e dell'Emilia, e chiamo 
« umiltà » il suo aspetto paro¬ 
distico. il servirsi, per espri 
mere un dolore e una rabbia 
genuini, di forme altrui, il ma¬ 
nifestino è un « falso t. in seti 
so filologico, poiché l'intesta 
zinne dice « Dall'antoìoqta di 
Spoon Ribcr * (e l'errore di 
stampa — Riher — è persino 
patetico, come prova dell'iin 
pruvvisazione e delle difficoltà 
tecniche) e la poesia è «tir 
mata » da Lee Ma.sters- 

Dove sono Beppe, Dino, Lu¬ 
cio e Roberto — il timido, il 
generoso, l'allegro, l'onesto? — 
Tutti, tutti dormono sulla mon¬ 
tagna. — Uno trapassò di infe¬ 
zione —- uno fu arso vivo — uno 
fu impiccato — uno cadde da 
una roccia in una notte scura. 

— Tutti, tutti dormono, dor¬ 
mono, dormono sulla montanna 

— Dove sono Lucia, Lisa. Ada 
e Caterina, — la semplice, la 
tenera, la orgogliosa e la fe¬ 
lice? — Tutte, tutte dormono 
sotto la terra. — Una mori nel¬ 
la prigione, — una fu fucila¬ 
ta, — una sotto le mani di un 
bruto, — una portando un or¬ 
dine lontano verso le Lan- 
9 he. — Tutte, tutte dormono, 
dormono, dormono sotto la fer¬ 
ra. — Dov'è Cesco quel vecchio 
partigiano — che giocò con la 
morte venti mesi — fronteggian¬ 
do il nevischio e la bufera — 
senza pensare nè a moglie nè 
a parenti?... 

lu questo /taletico « falso » 
( ma il poeta Lee Masters non 
ftolrebbe adontarsi, anzi do 
i rebbe sentirsi lusingalo nel 
ledere le proprie torme e.sprc.s 
sire ca/iaci di esprimere un do 
lare che egli non aveva nemme¬ 
no immaginalo) non c'è soltan¬ 
to la pena per i compagni mor¬ 
ti. e l'umiltà di attribuire ad 
altri le parole della propria 
pena; c’è anche il senso della 
difficoltà del compito che ci si 
assume, e questa consapevolez¬ 
za, sottesa allo spirito dei com¬ 
battenti, non ne diminuisce il 
coraggio anche se In rende più 
diffiriìr 

L'altro documento c invece 
n.i espressione diretta di que 
sta cotìsn/x'i olezza che il corag 
aio c lo spinto di virrifirizj. 
per r/unnl o a costino tari, nun 
l lustri no. tosi. ncIT'igosto bel 
’ff, scrue * Lui » su * Fior 
cole di liberta settimanale 
della XX Brigata d’asfalto Ga 
ribaldi • P. Braccini »: 

Quando si tratterà di setn 
dere da questi monti, quando si 
tratterà di riorganizzare la no¬ 
stra Italia sconvolta, che po¬ 
tremo fare, cosa potremo dire, 
noi giovani partigiani che per 
questa nuova Italia abbiamo 
combattuto, sofferto, rischiato 
la vita 7 Che diremo noi igno 
ranti come siamo? . In nome 
degli amici caduti «otto la fe 
rocia nazista dei partigiani 
impiccati come malfattori' 
Comprendiamo che dipende da 
noi. soltanto da noi istruir 
ci politicamente. educarci, 
emanciparci Quando scendere 
mo di qui dovremo stabilire 
noi la forma di governo che 
vorremo... noi. noi dovremo ri 
costruire questa Italia! 

Laura Conti 
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ABBIAMO VISTO IL FILM PROIBITO E 


La morte 


Rai vF 


ne ABBIAMO parlato CON IL regista di Rina controcanale 


ANNA KARINA 
CI HA DETTO 
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Anna Karina, protagonista del film La Religieuse 
ha rilasciato per i lettori ddi'Unità la sconcate dichia¬ 
razione: 

Avevo letto La Religieuse, la prima volta, quattro anni fa. 
forse più Ne avevo tratto una impressione straordinaria Inol¬ 
tre. mi sentivo d’accordo con Diderot in una dilezione, forse 
perché sono protestante: se si è credenti, non c’è Insogno di 
andare in chiesa per proclamarlo, si può pregare anche a 
' casa. La chiesa, per noi protestanti, è fatta per gente che non 
; è sicura di se stessa. Suor Suzanne 6 la più credente, la più 
religiosa di tutte le altre, quella la cui fede si mantiene in- 
tegra, sempre. So Suzanne non avesse creduto in Dio non vi 
- sarebbe stato né il romanzo né il film. Diderot assume un tema 
duplice: da un lato la solitudine, l'isolamento di un essere 
umano, che porta alla disperazione: e. dall’altro, quello del¬ 
l'ipocrisia morale e della crudeltà di una certa società che 
destinava una ragazza povera e bastarda al chiostro per ra¬ 
gioni economiche. All'epoca in cui il libro fu scritto, certo i 
I problemi dibattuti orano più pertinenti: ma il romanzo pone 
i comunque, anche oggi, di fronte ad un problema della so¬ 
cietà: l’alienazione nella fede. L’uomo è innanzi tutto essere 
sociale. Vivere tagliati fuori dal mondo reale, dal rapporto 
con gli altri, costituisce per Diderot una distorsione nefasta. 
Avere fede è una ricchezza in Suzanne Simonin, ma essere 
costretta alla fede e, in nome di questa, essere violentata 
spiritualmente, può diventare un crimine contro natura. 

Diderot ha avuto lui stesso una sorella. Angelique, che pur 
non avendo la vocazione era entrata in un convento di Orso¬ 
line. ma vi era morta folle nel 1718. In certi passaggi del 
libro, in questo tema della follia che squassa le protagoniste 
rinchiuse nei conventi, vi è certo una parte della storia della 
sorella dello scrittore. Ma Diderot parte da un grande fatto 
reale di cronaca: quello del processo intentato nel 1760. da 
Marguerite de la Mare, figlia naturale di un ricco borghese, 
costretta a prendere il velo a 18 anni, per riottenere la libertà 
del chiostro. La causa fu perduta dalla suora. L’episodio colpi 
molto gli enciclopedisti. Il libro, cosi come il film, è una grande 

• satira sociale, più che della vita religiosa. Il suo soggetto 
si trascinava da molto in Francia nel mondo del cinema ma 

• nessun produttore voleva accettarlo. Rivette che vi stava dietro 
da tempo, per riuscire a realizzarlo aveva messo in scena, 
prima a Marsiglia poi a Parigi, la commedia tratta dalla Re 
ligieuse. Io ho interpretato il ruolo di suor Suzanne a Marsi 
glia e poi nel teatro degli Champs Elysées. Non c*è mai stato 
alcuno scandalo, allora. Non c’è differenza alcuna tra la com 
media da me recitata in teatro e il film che ho interpretato. 
No. non mi ha imbarazzato fare La Religieuse. Mi imbaraz¬ 
zano i ruoli idioti. Bisogna, secondo me. fare parti come 
questa, che non sono considerate divertenti ( dróles ). per es- 

j} sere considerate attrici vere ». 

Nella foto: Anna Karina in una scena della Religieuse. 
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scena per scena 

lini nostro rorrisnondente Suzann c è da lei perduto: convento urlando e piangendo. Demenza, suicidio, morte, è 
LIBI aulirti Luiiiajjuuucuic p ver j e /f 0 4 emesso. La ragazza sconvolta da crisi epilettiche, fin- la terribile trilogia attorno ’ a 

PARIGI 23 deve restare in convento. Il che muore. Il confessore previ- cui Diderot ha impostato il suo 
Ho visto il film proibito La Re- Prelato ottiene, allora, per lei, dente è intanto sostituito da Dom romanzo. Che cosa vi sta in esso 
liuiouse In auesta città — dove cbe ver W a almeno trasferita in Morel: un prete senza vocazione, di antireligioso è. come dicevamo 
a Mramemn Woil/i >i nmnnrnfia un nuovo asilo, quello di Saint- a propria volta; questi prepara all'inizio, assolutamente incoili. 
. lìrtifili inrSrilZhhhrn Europe. Questo è il chiostro do- la fuga di Suzanne dal chiostro, prensile. Tuttavia. La Reli 


* ÌPIiW» DeLÌ9UOr ° 

m J ■ y M Jm* B y Soltanto ieri sera si è appre- 

sa• la notizia della scomparsa 
, di Rina De. Liguoro. che fu 

> • .. una delle più acclamate e po¬ 

polari « dive » del Cinema ita- 

r\ «A ' Hallo, fra il '20 c il ‘30. Afretta 

M Bf w B WWTm B W da una grave forma di arterio- 

^ K B M m B M sclerosi, l'attrice (che non ave 

^ B ancora 7-1 anni, essendo 

nata a Firenze il 24 luglio 
1892), si è spenta giovedì 7 

convento urlando e piangendo, 1 Demenza, suicidio, morte, è ^frile. in una cllnica romana, 

scoiirolla da crisi epilettiche, fin- la terribile trilogia attorno ’ a Sposando Wladimiro De Li* 

che muore. Il confessore previ- I cui Diderot ha impostato il suo guoro Presicce. la giovane 

dente è intanto sostituito da Dom romanzo. Che cosa vi sta m esso Rina Catardi entrò in una fa 

Morel: un prete senza vocazione. I di antireligioso à. come dicevamo mic ij a cii t . riì 

o limono imlt/l ' oiiocf i nronnr/1 I myinm ® * l I V l-il rCclMl 


in certi film, in certe pubblica 
zioni, negli strip-tease ha raggiun 
lo una fama consolidata nel mon 


ve la vita è troppo dolce, troppo nottetempo. Al di sopra del mu- gieuse continua a dividere ni 


dal nome già famoso. Ma ciuci 
lo di Rina, divenuta De Lì 


zuccherata, troppo morbida. « La ro del convento. Dom Morel le due opposti partiti la Francia, guoro, oscurò tutti gli altri. 


■ . . - tì . n terza superiora ò una anormale getta una corda, ma. quando Su - lu/i uuu L’iuiviuu v i<nu fm.tsirjritr 

In r0 „nyì^,n,il apt)re / Hot lutto lo cui perversione ha zanne scivola dall'altra parte, enormi. Rirette, ieri notte, ha 

« tu, 1 lo 'Storiarli Su on » ,ue in una affettività frustra- ella si trova davanti non un parlato a Remes davanti a mi 

VnimJ K.mnnió rime,iuta In ta - un bts °0’>° originario n, sacerdote, bensì un uomo che la oliata di studenti universitari, in 

ì a .Z,rn dein sca mia tal Va ao tenere ^ a a ^ ai /°rie e profondo, stringe a sè. con forza Nello dlft ., a (lcl suo fi , m . che ,, m 

nnt^innUrr, runrrìncnl) che ,n se O u,l ° fuorviato» (cosi Ri locanda dove riparano, il prete verno vorrebbe mettere al rogo 

ZTc a«T. i? js» 22 ZaJ\Tte r/sr-eS *+* rr»™ 

S e aU’in5!cè a ÌTkSsÌmm' é% e '*«<"<: <t°™ O0re calè cioè- comincio il nnoco calcano, allo i.'TdenistoT nclli "“osmisS 

l? n °„ ? ' wrtirln lh^na ri- Cola -°‘ U(ÌU ° Tt - lc SUOTe P lù , rlcer . Ca nu ” va ,* al l' eua A? Face à Tace, per iilustrare le 

storia di un martirio, di una n vaiu: RUOr Susanne suona al eia- ga da Dom Morel. fuga dalla ragioni del suo sdenno contro la 
volta e di una morte, affrontati vicembalo Plaisir d’amour. le oolizia che la ricerca, fuga dalla _ 1 _ _ , 


con una violenza e una passione imponendosi sul piano nazio 
enormi. Rirette, ieri notte, ha „ a i e e internazionale, soprat- 
mrlalo a Hermes davanti a mi tutto grazie a Messalina di 


origine in una affettività frustra- ella si trova davanti non un parlalo a Hermes davanti a mi tutto urnzie n Messnlmn rii 

ta. vi un bisogno originario di sacerdote, bensì un uomo che la gl,aia </ ( studenti universitari, in r' l ,- t -,-, nn s rumi a«i mni ilo 

tenerezza assai forte e profondo, stringe a sè. con forza. Nella difesa del suo film, che il go Scazzoni UJ-J). del quale ella 

in seguito fuorviato * (così Ri- locanda dove riparano, il prete verno vorrebbe mettere al rogo , . fascinosa protagonista; 
vette me l'ha descritta). Ella tenta di violentare Suzanne. la (j n gran pre i a t 0 . monsignor ^>na De Liguoro 


volta e di una morte affrontati vicemba lo Plaisir d amour, le polizia che la ricerca, fuga dalla Ultimi di Po , mpCÌ : 

per sottrarsi ad un onta generale altre cantano e sorridono Ogni fattorìa e poi dalla stireria, dove ” J 'nL{ Casanova e Cagliostro (girati 


uuit- Luiiiuriu k tumulimi cigni juuunu e poi uuuu auitiiu. uuic . . rimedi mrnllnà ni 

tanto la superiora si infiamma di l'ex suora ha trovato un duro S0 " 0 ,. ri ™ astl mollati al 

subitanee nnssìnnt tìpt Ip nimmni Inrnrn maminlp. o prrhè temo di ll oco. Nella trancia laica non 


in Francia) Femmina e ma 


e individuale. tanto la superiora si infiamma di l'ex suora ha trovato un duro \ .. 1 , a in Francia) Femmina e ma 

Suzanne Sano,un, alla fine del subitanee passioni per le giovani lavoro manuale, perchè teme di lnico - 1 c*‘ a trancia laica non ^ (girato in Austria) fa hello 

film, fuggita dal convento, abbati- suore, le abbraccia, le accarezza, tradirsi, ad ogni istante, anche ^ cosa di tutti 1 giorni vedere 

donata da tutti, lacera e affama II confessore, cui Suzanne sve- con i suoi riflessi inconsci. Su un monsignore occupare to scher ;. u u vauvwm .0110 io dire 

ta. viene raccolta per strada da Iq q\} strani approcci della mi zanne finisce mendica, nelle stra mo per oltre un'ora, in dialogo "*-' manto). Assunta 

una signora 4 assai distinta ». che p priora, le impone di non avvi- de. terrorizzata dalla idea di es polemico con 1 giornalisti. Il Spina, Mese Mariano. La opu 


suore, le abbraccia, le accarezza, tradirsi, ad ogni istante, aticiie e U,JU 111 11,111 » w» ,rr " venere rnrf , trn i-, r i; r ^ 

lì confessore, cui Suzanne sve- con i suoi riflessi inconsci. Su un monsignore occupare io scher 11 .-i ! 10 , 

la oli strani approcci dello su zanne finisce mendica, nelle stra mo per oltre un'ora, in dialogo £ I0,1C ’ manto). Assunta 

penerà, le impone di non avvi- de. terrorizzata dalla idea di es polemico con 1 giornalisti. Il Spina, Mese Mariano. La opu 

ornarla più La superiora diventa sere riportata in convento, finché partito del Cardinale Felini, è lenta bellezza e la vivace pre- 

folle: abbandonata da Suzanne incontra l'ultima * distinta » prò comunque, ,1 più debole « C1 ha senza scenica dell'attrice resti¬ 


le propone un lavoro ben remu ornarla più La superiora diventa sere riportata in conre 
aerato in casa sua. Ma la casa (olle: abbandonato da Suzanne incontra {'ultima t dist 1 

della signora è * molto chiusa »: preda dei rimorsi, ella si sente lettrice da cui lutine 
! Suzanne viene 'v^ito e truccalo dannata erra lungo le mura del dosi 
come una bambola introdotta in 

un salotto illuminato da fiacco _ 

le. dove è preparata una granite 
cena per un gruppo di gentiluo¬ 
mini mascherati, in cerca di pia /"mmmac» «•■fiaitM 

cere. I libertini le si avvicinano. IQIUI6S rillUTQ VlCMlOrOS 

l'abbracciano oscenamente, e Su- 

zanne comprende che si vuol fare || ||||H SUCC6SS0 C 

di lei una prostituta Non vi è piu 

trA E, n«°Z antifranchista Piccolo di M 

Nel romanzo. Diderot faceva . . 

dire alla suora, fuggita dalla casa H| Rpcnnie fi Vieilllf 

di tolleranza alla ricerca dispe- IIWnU,J U W ,cl,ni 

rata di salvezza: * Ignoro quale 

destino mi è riservato, ma se ac- 1 ARILI. 2.1 vilìs 

cadrà che 10 rientri un giorno in La commissione selezionatrice II piccolo teatro c 
un convento, qualunque esso si a. "lei Festival cinematografico di ha dato nel Burgtheati 


ucciden preso per collegiali » commenta minino in parte al cinema mu 

ta gente *11 litui e stalo bollato . _ 1 .. . , 

da un secondo verdetto* ha tdo . t< l atto, lui avviato verso 

la elisi, qualcosa del suo pie 


luto un giornale governativo eri 


beando il tono autoritario del stiglu divistico 


Clamoroso 
successo del 
Piccolo di Milano 
a Vienna 

VIENNA. 23. 

tl piccolo Teatro di Milano 


monsignore, definito dal Nouvel 
Observateur « un tecnocrate di 
Vino ». 


Nel ‘29, Wladimiro e Rina 
De Liguoro si trasferirono ne- 


.No.'decisamente l'affare della eli Sla . li Ul1 * L dove ella «P 

r-» .. . • u . n.'trvn in rimli minori in nlpnm 


Religieuse non favorisce il dia 
Ioga della Chiesa con i non ere 
denti, come ha scritto giusta 


parve in ruoli minori in alcuni 
film di scarso rilievo. Tornata 
in Italia nel '42, Rina De Li 


mente padre Chartier in una tei guoro ricominciò a lavorare. 
tera aperta * alle suore che ave nia la sua notorietà era già 
vano fatto firmare petizioni al ( j a t empo j n netto declino e 
governo perchè que.do vieti ta nn . c „„ 


proiezione di un film che esse 
temono offuschi il loro onore » 
Ieri la Commissione di seie 


anche le sue condizioni finan 
ziarie si fecero difficili Nel 
dopoguerra, partecipò a Cate 


lei Festival cinematografico di ha dato nel Burgtheater la pn- zinne francese per 1 Fediva1 ho 1 ritta da Siena (1948). del oliale 

r"»_ Lv a. . . t T « m ’i rlnPc trn r <> it/nVi „ I. — I .. .« .. 1 * ' 


non rispondo più di nulla.. Vi Cannes ha respinto 1 ! film La ma delle tre rappresentazioni proposto che La Religieuse venga 

sono pozzi dappertutto». Questo guerre est ftnie (La guerra é viennesi delle Baruffe chiozzot- minuto a Cannes, come una delle 

è l'unico Dunto in cui il reaista finita), di Alain Resnais a cau te. di Carlo Goldoni Lo spetta tre opere nazionali prescelte l.u 


Ricette, interpretando ta logi dei suo contenuto anti-fran colo ha avuto molto successo e. parala definitiva è adesso a Mnl turamente, c a Domani è un 

ca del romanzo di Diderot, è an chista. La commissione ha pre- alla fine, gli spettatori, che già raux II nnnelro della Cultura nitro giorno (1951). La sua ul 

dato più lontano del racconto so oues'a decisione poiché « la a varie riprese avevano applau- si trova, diciamolo pure, spalle lima immagine ci è stata con 
cu, d'altra parte il film aderisce programmazione di questa pelli- dito a scena aperta, hanno ap^ al muro. Da un lata egli è ter segnata dal Gattopardo (1963) 

con fedeltà assoluta cola potrebbe irritare la Spagna piaudito entusiasticamente per rorizzalo dalla « rivolta degli in f n Visconti Negli anni nifi re- 

fio cZtnciamò Lvimz'è Su- che è presente alla rassegna di più di un quarto dora. Gli attori lellcllaoli >, clu si altarpo a /p " '' ,SLf"™ P *X 


«a del suo contenuto anti-fran 


era pintagnnista la figlia Re 
nana, morta poco dopo imma 
turamente. e a Domani è un 


con fedeltà assoluta. 

Ma cominciamo dall'inizio. Su- . , ... . . „ .. 

zanne, terza figlia di un ricco bor- quest anno con due film ». sono stati chiamati alla ribalta 

phese, un avvocato, si accorge a Fdi interpreti della pellicola Più di trenta volte. 

sedie, anni di essere destinata al respinta sono Yves Montana, che Particolarmente ammirati sono 
chiostro. Suo padre non ha per Lei interpreta il ruolo di un capo stati Lina Volonghi. Tino Scotti. 

la tenerezza che manifesta verso ribelle al regime franchista, e Carla Gravina. Corrado Pani. 

le altre due figlie che egli marita (‘attrice svedese Ingrid Thulin Anna Maestri. Gianni Garko. 

ambedue con una ricca dote. La 

ragazza implora i sinistri gè- r ~ 1 . 1 — 

nitori di non essere sacrificata, li 
avverte che ella non ha la voca¬ 
zione religiosa. Ma il verdetto è 4 | I 

emesso ed è senza appello. Suzan- ■ l||f|f|iif| I 

ne è condotta in convento di for ■ I 

za II tema della follia si mtrec g ■■J K |1 M M | 1 | I 

eia senza posa nella storia della Wi *0 *0 wW 

Religieuse Suzanne. nel pruno ^ 

convento, dove è sequestrata, tri m 

catenata dalle suore che voglio^ IIMIk 

no farle prendere i voti, urla la Hi 1111 

propria dèmenza. spezza le ca- 1 ■ 

tene che ravvolgono, cade in eri- ® ™ «■ " - 

si di disperazione, quasi epiletti- _ ll'j 

che. Il giorno della sua consa- U: 1 

orazione, mentre tutta la famiglia 0% [ U [ H-s 

è schierata in gran pompa su 1 Il III ■■ M M ^1 ■ 

banchi della chiesa per assistere II III ^11 H 

al « matrimonio con Dio». Su- ■ 

zanne rifiuta apertamente di p ren- ■' 

dere il velo. « Monsignore, ella H 

dice all'arcivescovo, voi mi chie- I | 

dete se prometto a Dio costila. B ' - 

povertà e obbedienza: vi ho bene H : 

inteso e vi rispondo no ». ■ 

La casa dei genitori si riapre H j 

di fronte a Suzanne. che ha ri- B \ 

fiutato il velo, come una tomba: r— -- • : — / ■^ ds 5 S 53 MWME^B 3 MBIBi ■ ' 

padre e madre dilaniano 1 suoi ^ ’ --- àJm m B 

seviziatori. 1 suoi boia. Poi il mi- _ mmmm Jlm 15® B < ' 

stero si svela. La madre confessa iTTA 1 3 B 

a Suzanne che ella è una ba- - - —---—Bt < 

starda, una illegittima, partorita BRI Bg , 

dalla donna fuori del matrimonio. ' , . , .. , , 

e che non ha alcun diritto nè allo - 

affetto nè al patrimonio del pa- ' » ' __.' ' i ' ’ . 

dre. f _ _ ^ ' f 

eia un’altra nemesi, quella della - 

società: Diderot sottolinea, in 
tutto il libro, la sorte sciagurata j-i-sgi ? t ** 1 ' 
cui venivano destinate le fighe ;%>: ' ' ; 

povere allorché i genitori non era- 
no in grado di maritarle. La do *2-? s 

te per entrare in convento risai- jjgS 
tava inferiore a quella che occor- 
reva per trovare uno sposo. Su j:jS3 ^ . - * * | ~ " ' - - ; 

zanne, annichilita dalla confes- V_ J ' - ' ; , ’ f - - - - , = 1 

sione materna, è presa nella irap- Sì;* . - - - ' ~ * * * % ','* r . 

polo. wS -i . - >*,+ **.- , - > ; - : 

La ragazza è rinchiusa senza in -Sì:£ - - - - • t . , ' * -. (■ 

dugio nel convento di Longchamps S?S ' * * 

e qui, sotto l’influenza della su SS: 7 “ ? * * - 

penora. una sorta di profetessa SS ' l- ' ' ’ J J v ’ - : 

mistica ed estetica, Suzanne prò '' ~ f- • ■ < 

nuncerà i voti. %-M. - *- • -, 

« In quel momento, scriverà Su ", :• ì - ’; v ' : ’ < * ' 

zanne nelle lettere, ero quello che M . 7 ; , . - - - - ^, , 1 ' * - t - 

si dice fisicamente alienata». Afa f-iS ù t* y ' - * a *” - *•/ 

l'inferno della Religieuse si apre -. _ _. j, 3 ,_u if :; WrnTTTTmi- 

non appena la supcriora muore SfeSSSSSS? SsS-SSS'S: S 

e la feroce suor Maria Cnstma 

la sostituisce: costei fui * un ca- »/# * 

rattere meschino, una testa ri- sr LA JSlUaLL OFFRE LA SICUREZZA 

stretta, colma di superstizioni ». 

Il metodo della superiora per 

zanne è la flagellazione, lo* muri I LAVATRICE SUPERAUTOMATICA FRIGORIFERI Jt 

STnSSfttìS p": Sitisi. SS 

gira vestita di stracci immondi. 1np . „ f ^ u n z,ona da coni 

trattata nel concento come una TOo kg. di poso HGllO - SSSOtutdmfinto * 6 ri di maggiore sic 

appestata dalle altre suore. Al- stabile - silenziosissima - materiali di . „ 

loro la ragazza decide — aiuta.’a primissima qualità - 5 kg. di biancheria. »S 

dal suo legale ~ di intentare un ^ 7 * 

proces<o pubblico per liberarsi de 
p.’i ordini che ella non ba prò- I 

“.‘“.tt,,"! LAVATRICE SUPERAUTOMATIC* _ 

per ia comunità del'convento? Su t 

ordine della superiora, le suore «Uiflfc EXPORT 

?s«s?rifiaL ass szzsz,-trT» • nix 

chiatoio. il libro di preghiere, i manovrabilità duso - 5 Kg. di bian- ^^Di- 

cestiti, le lasciano una camicia di Cheria. g 

sacco. La voce si sparge nel con- B 

vento che la suora è posseduta dal 

diavolo; ella non ha più il diritto _ _ mmm m 

di entrare in chiesa, e quando le OFFICINE SMALTERIE JSt£f3JL Stabilimenti 

m^tuiche la incontrano svenuta, 
dietro l'oratorio, la calpestano 
come una beuta immonda Suzan 

ne rime esorcizzata. Il grande ” “ ~ 

tema di Diderot è quello de-io 
solitudine, della segregazione, che 

aliena, rende folli e feroci gli Filiale con Deposito di Roma • Via Casllina 251, Roma, tei. 275.141 
uomini, contro la test del * buon 

selvaggio * di Rousseau. Filiale con Deposito di Pescara - Via L. Muxii 25, Pescara, tele 

L'arcivescovo, accortosi delle ,ono 

ntwlt’n è sottoposta Ancona con Deposito Perpola & Valentino - Via delle Mura a 

^ 0nren Capuana. Napoli, leL 514.0M 

lo, nel tentativo di proteggere 

la suora perseguitata. Ma nel Agenzia con Deposito Carlo Anlonaccl • Via del Mille 33-43, Bari, 
frattempo U processo nlal* ML M7JM 


Questa sì ! 
è una 
sicurezza 




&<§>. 


Firag«are e incottale so uno cartolina postato • spedirò alta FAI casotto 
postate 400, Tonno. — 


ì 


Nei corso 01 ciascuna tnMMntsaioae di “STUBtO UNOT «erra oeeguna una 
canzone con testo In Radano natta quale due psrote del testo originarlo 
saranno cambiata sostituendole con altre due perde; per partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno individuare e indi¬ 
care negli appositi spazi di questo tagliando le due perde esatte dei te¬ 
sto originario della canzone. 

I tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina poetale, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postate 400 - Torino, entro e non oltre la ore 18 dei 

f lovedi successivo alta trasmissione cui si riferiscono. 

ra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di entrambe le parole 
del testo originario che sono stale sostituita verranno estratti a sorte set¬ 
timanalmente una automobile (Atte Romeo Giulia Tl oppure Rat 1500 op¬ 
pure Landa FuMa 2 Q e 10 premi consistenti ciascuno in un buono dei 
valore di L. 150000 per l'acquisto di libri e In un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 50) 

Tra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di una sola delle due 
perde del testo originano che sono state sostituito verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di L 700000 
(polli, carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc. di produzione nazio¬ 
nale) tele de fornire la dispensa del vincitore per un anno 
L’Invio dette cartdine Implica la piena conoscenza e Tlncondixionata acce»* 
•xione delie norme da) regolamento pubblicale sul n 12 del Radiocor- 
«m»TV AuL MAl 


plaudito entusiasticamente per rorizzalo dalla « ricolta negli 1 » f ii Visrnnti Nreli unni nifi rn- 

più di un quarto d'ora. Gli attori telleltuali ». che si allarga a centi solo rafrLtfuosa solle 

sono stati chiamati alla ribalta macchia d’olio: dall’altra, un , P , p 

più di trenta volte. uomo che sa fiutare il vento co cituome di qualche amico( so- 

Particolarmente ammirati sono oie lui ha paura non dei fulmini prattutto del regista Alessnn 
stati Lina Volonghi, Tino Scotti, celesti ma di quelli presidenziali drn Blnsetti) aveva consentito 
Carla Gravina. Corrado Pani. - a Rina De Liguoro di soprav- 

Anna Maestri. Gianni Garko. *”• **’ ”*• vivere. 
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SI’ LA 


OFFRE LA SICUREZZA DI PRODOTTI ALTAMENTE QUALIFICATI 


LAVATRICE SUFERAUT0MAT1CA 


108 Kg. di peso netto - assolutamente 
stabile - silenziosissima - materiali di 
primissima qualità - 5 kg. di biancheria. 


LAVATRICE SUPERAUTOMATIC A 


JSTUJ&J- EXPORT 

massima resistenza • semplicissima 
manovrabilità d'uso - 5 Kg. di bian¬ 
cheria. 


OFFICINE SMALTERIE 


FRIGORIFERI JglMISUL 

ormai affermatisi per qualità, estetica 
e funzionalità confermandosi i frigori¬ 
feri di maggiore sicurezza. 


M 1 
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CUCINE A GAS JSUISLJL 
MISTE ED ELETTRICHE 

Una produzione di alta classe 
grill - a griglia panoramica. 


SCEGLIETE BENE 
E SPENDERETE 
CON SICUREZZA 


Stabflinwnti in ABBIATEGRASSO (Milano) Telar. 942587/8/9 


Filiale con Deposito di Roma • Via Casllina 251, Roma, tei. 275.141 Agenzia con Deposito Salvatore Bruno di Orazio - Viale della 

Filiale con Deposito d. Pescara - Via L. Muxii 25, Pescara, tele Libertà 176. Ca»*"!*. tei. 242.0C4 

fono 21,106 Agenzia con Deposito S.I.C.E.N. Viale Lazio 6547-69, Palermo. 

tei. 514.513 

A£C Caoua C n 0 r Si' # V * ,en,lno ’ Via de,,t * ura a Agenzia con Deposito Dot). Luigi A Nunzio Bandi Via Baca- 

capuana, Napoli, leu 514.0M red(Ja 134 c * g |, ar , , #u 57 W1 

Agenzia con Deposito Carlo Anlonaccl • Via dal Milla 33-43, Bari, Agenzia con DtpariM fclvwo Cirri . Via Banalni 25, Fi rame 

ML 24IJB M 4MM 


Filiale con Deposito di Pescara • Via L. Muxii 25, Pescara, tele 
fono 21.906 


Agenzia con Deposito Pergola A Valentino 
Capuana, Napoli, taL 514.013 


Via delle Mura a 


Viale Lazio 654749, Palermo. 


Via Baco- 


Studio uno (e due) _ 

( Accentrando al massimo la ' 
sua cornice « op », t suoi co 
stumi Courrèges, t suoi giuocln 
in bianco e nero. Studio Uno 
cerca, da ieri sera, di ripetere 
il successo di Stasera Rita, lo 
spettacolo musicale televisivo 
che, - negli ultimi tempi,. ha 
avuto più successo. La proto 
gollista di questo terzo ciclo, 
infatti, è Rita Pavone, circuii 
data dal gruppo di ragazzi e 
ragazze che già in quello spet¬ 
tacolo le facevano corona e 
che, con la loro vitalità, porta 
rovo sul video tuia ventata di 
freschezza. Questa volta, però, 
si è voluto (o' dovuto) tener, 
conto del fatto che tra gli 
spettatori di Studio Uno. ac 
canto ai sedicenni, et sono 
anche i trentenni, i quaran 
tenni e i... sessantenni. Così. 
Sacerdote e Falqui hanno co 
sfrutto uno spettacolo a due 
facce clic si potrebbe pirandcl 
nanamente intitolare Studio 
Uno (e Due): uno spettacolo 
un po’ « beat » (dì un * beat t 
edulcorato, naturalmente) e 
un po' oidi « beat ». 

Un colpo al cerchio e uno 
alla botte, insomma. 

/I giudicare da quel che 
abbiamo visto ieri sera, la for¬ 
mula funziona e non funziona. 
Per meglio dire, come srmpie. 
funziona quando a sostenerla 
c’è almeno un barlume di idea: 
altrimenti, scade. Ma. tutto 
sommalo, ci sembra che fun¬ 
zionino meglio le puniate con 
tra gli adulti che quelle con 
tro i giovanissimi. Queste ulti¬ 
me, infatti, sono state, almeno 
ieri, piuttosto baitalucce e 
scontate: il « numero » di Bice 
Valori, infatti, ci è sembrato 
nettamente il più debole: a mo 
menti, addirittura inconcluden 
te. E, su un altro piano, privi 
di mordente ci sono sembrati 
il balletto semiclassicn e Lesi 
bizione di Barry Chase Anche 
il monologo di Walter Chiari. 
nonostante non fosse prino di 
battute spiritose, ci c sembrato 
nel complesso sforzato: il bra¬ 
vo Walter, che altre volte ha 
dimostrato di saper imbastire 
qualche discorsetto di costu¬ 
me non banale, ieri sera ha 
cincischiato fe parole per tener 
su il suo tema. E, tutto som¬ 
mato, è apparso quasi più a 
suo agio nel gran finale, quan¬ 
do si è mischiato ai giovanis¬ 
simi. ballando e cantando come 
loro. 

Migliore , come abbiamo det¬ 
to. la parte nella quale domi¬ 
navano i giovanissimi e la pa¬ 
rodia dei gusti degli adulti. 
Azzeccata, ad esempio, la imi¬ 
tazione cantata e mimata da 
Maria Monti. Ma. a proposito 
di imitazioni, la parte del leo¬ 
ne l’ha fatta la Pavone: me¬ 
mori del successo ottenuto dal¬ 
le esibizioni di Rita nelle ve¬ 
sti di Martjlin Monroe e di Al 
Johnson, Sacerdote e Falqui 
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Ct'ico Bnsetjgio (nulla loto) e 
il protagonista della commedia 
« La tamegia del Santolo » in 
onda stasera alle 21 sul primo 
canale televisivo. 


hanno pensato di tentare una 
nuora prova Vedremo se insi 
stermino ancora c se il giuoco 
resisterà alla distanza ieri 
sera, comunque, l’idea si è 
rivelata abbastanza felice. Al¬ 
meno due delle tre imitazioni 
(quello di Marlene Dietrich 
e (/nella di Ginger Roi/ers) 
Rita Pavone le ha sostenute 
bene: e il cielo sa se partiva 
sfavorita! (gualche parola a 
parte merita, infine. Franca 
Valer i. che si è collocata, di¬ 
remo. al di sopra delle parli: 
ieri sera, quest'attrice che ne¬ 
gli ultimi tempi non aveva 
dato che prove mediocri sul 
video, ha ripreso la sua antica 
verve offrendoci un paio di ca¬ 
ratterizzazioni abbastanza ipf- 
ritose 

Un bilanciti non passivo, 
dunque, (/nello di questa pri 
ma puntata del terzo ciclo, per 
Studio Uno' vedremo se dura- 

E' andata in onda, subito 
dopo. Pugni sotto accusa, mia 
inchiesta sul pugilato omerica 
no realizzata da Antonio Cifa- 
ncllo su testo di Lamberto Ar 
fiali. E' stata una trasmissio¬ 
ne tesa ed efficace, ben pirata 
c ben montata, che si servit a 
di sequenze di repertorio, di 
brani originali e di interviste 
assai sioniticatire. fi proble¬ 
ma è stato affrontato con spre¬ 
giudicatezza e con spirito au¬ 
tenticamente polemico (ricor¬ 
diamo. per tutti, i brani dedi¬ 
cati alle condizioni fìsiche dei 
pugili e alla azione della ma¬ 
fia). Non se la prendano a ma¬ 
le, quelli di Sprint, ma vorrem¬ 
mo che avessero dato un’oc¬ 
chiata a questo documentario 
per capire come si può. anche 
in questa materia, mirare al 
sodo. 


g. c. 
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programmi 


TELEVISIONE 1’ 


lA IV DEGLI AOHilul I OKI 

GENERAZIONE NUOVA, a jur c Ji ^ia ..I l ^orgi (Terza 
trasmissione). Una su mille. 

MESSA. 

i Roma: Teatro dell'Opera. Cerimonia di apertura della 44- 
Sessione del Comitato Olimpico Internazionale. 

RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI. 

LA TV DEI RAGAZZI, lutto Disney. 

SETTEVOCI. Giochi musicati di Paolini e Silvestri 
TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) Gong Cam 
pionato italiano di calcio: Cronaca registrata di un tempo 
di una partila. 

TELEGIORNALE SPORT Dc-lac Segnale orario Cra 
nache dei partiti Arcobaleno Previsioni del tempo. 
TELEGIORNALE (edizione della sera) Carosello. 

Cesco Baseggio In: • La Tamegia del Santolo ». Tre atti di 
Giacinto Gallina Regia di Carlo Lodovici. 

LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache fumate e 
commenti sui principali svvemment- Iella giormta 41 ter- 
•n:re TEI FGIORNAIF ‘dell? n/'fi 


TELEVISIONE 2 


U.vti r*ei mnano. « villane me ... • j JOUdiana di no¬ 

tizie e curiosità 

18,00 CONCERTO SINFONICO Jirt-tlc> da Armando La Rosa 
Parodi 

18.45 SLASK. Compagnia Nazionale Polacca di Con e Danze Po¬ 
polari diretta da Slarusla» Hadyna. 

21,00 TELEGIORNALE Segnale oraria 

21,15 LA ROSA D'ORO Rassegna televisiva degli spettacoli di 
varietà dei Festival internazionale di Montreus 

ZI -SS QUELLI OELLE TORTE IN FACCIA, a cura di Ernesto G- 
Laura Larry Semoo e Oliver Hardy in * Ridolin; nuca al 
golf » e Stan Laurei in < Stantio minatore ». 

:7.25 GL/ ADDAMS Gli amici del gorilla. Racconto sceneggiata 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, oce » f), li. 
20, 23; 6,35: Musiche dei mat¬ 
tino; 2,10: Almanacco - Pre 
visioni de' tempo. 7.15: Musi 
che del mattino. 7,35; Accao 
de uria mattina. 7,40: Cullo 
evangelico, 8,30: Vita nei cam¬ 
pi. 9; L'mformatuie dei com 
mercianti. 9,10. Musica xacra; 
9 30: Messa. 10,15: Dal mondo 
cattolico; 18,30: Trasmissioni 
per le Forze Armate; 11,10: 
Cronaca minima, 11,25: Casa 
nostra; circolo dei genitori, 
12,05: Arlecchino; IIM: Zig 
Zag; 12,50: Chi vuoi essere Ile 
ta-; 13,15: Carili oc, 13,18: 
Punto e virgola. 11,30; Musi 
che dai oatcosceroco e dado 
schermo; 1145 : Giorno pei 
giorno; 14: Do disco per l esta 
te; 14,30: Musica in piazza; 
1440: Bollettino transitabilità 
delle strade statali. 15.45; Pn 
sma musicale; 16,30: Tutto u 
calcio minuto pei minuto; 
17,30: Concerte smJomcu diret¬ 
to da M Predella; 11,35: Mu 
sica da ballo; 19,15: Domenica 
sport; 19,45: Motivi in giostra, 
1943: Una canzone ai giorno; 
20 20: Applausi a...; 20,25; D8 
cosa nasce cosa...; 21: Concerto 
del pianista Nikita Magatoli; 
21,45: li libro più belio del mon¬ 
de; 22: Musica da balla 


SECONDO 

Giornale radio, ore 840. 940, 
1040, 1140. 1340. 1840. 2140, 
22,30; 7: Voci d italiani all’este¬ 
ro; 7,45: Musiche del mattino; 
8,25: Buoo viaggio, 8,40: Can¬ 
zoni nuove; 9: li giornale del¬ 
ie donne. 945: Abbiamo tra- 
sniesso; 10 25; La chiave del 
-nt.xe.sso. 1045: Abbiamo • tra¬ 
smesso; 1145 : Voci alla ribal¬ 
ta, 12: Anteprima sport. 12,1$: 
1 dischi della settimana; li: 
L appuntamento delie 13, 1345: 
Lo schiacctavoa, 1440: Voci 
dal mondo. 15: Corrado termo 
posta; 16.15: li clacson; II: 
Musica e sport. 1845; Autore- 
dioraduno di primavera. 18.48: 
l vostri prerenU; 1943: Zig- 
Zag; 1948: Punto s virgola; 
20: Dirige Arturo Toscanmi; 
21: Canzoni alla sbarra; 2140: 
l-a giornata sportiva. , 
TERZO 

I 64 O: Musiche di Antonio Vi¬ 
valdi e di Antonie Lotti; 17,15: 
bema fatto, due tempi di Si- 
mona .Mastncmque; 19: Vajerv 
uno Bucchi. 19,15: La Rasse¬ 
gna: Cultura nordamericana; 
1540: Concerto di ogni sere; 
28,40; Musiche d) Kurt Watt; 
21: li Giornate del Terzo. 2148: 
PeUeas et Me bianda dramma 
ùrico in 5 atti di Maurice Ifae- 
terliocfc. 
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o con i lettori 


PAG. 14 / domenica 24 aprile 1966 




Quatta pagina, che tl pubblica ogni domenica, é dedicata al colloquio con 
tutti I lettori deH'tlnita Con «sia II nostro giornale Intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico già largamente 
trattato nella rubrica • Lettere all'Unita » Nell'lnvltare lutti I lettori a scriverci 


a a farci scrivere, tu qualsiasi argomento, par attendere ad approfondire tempre 
più II legame dell'Unita con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente alla brevità E ciò al fine di permettere la pubblicartene della 
maggiore quantità possibile di ledere e risposte 


La tragedia 
indonesiana 


risponde CAItl.O GAI.I.UZZI 


Cola di Rienzo 
agitatore e 
uomo politico 


rispondo RENZO TKIVEI.I.I 


Cara Unità, Paolo VI, nella sua recente visita In Cam 
pirioglio, ha donato al Comune di Roma II vessillo di San 
Caro Unità, le notlrle che giungono dall'Indonesia sono drammatiche e direi deludenti. Giorgio, richiamandosi a Cola di Rlcnro. Vorrei avero, 

Deludenti soprattutto perchò la rearlone del comunisti Indonesiani di fronte all'ondata san- se è possibile, qualche cenno biografico su Cola di Rlcnro 

guitiosa e violenta dello destra rearionaria, è debole e priva di Incisività. Perchè? Come e sul significato della sua opera. 

è possibile che il PKI, Il quale coniava milioni di militanti e di slmpatlrranll, e che ha SILVIA CENARIV A Roma 

datò II suo eroico contributo nella lolla contro I colonialisti olandesi e per l'Indipendenra 

narlonalo, si trova, oggi, Impotente davanti all'urlo rearlonarlo? In quale sltuorlone si Colti (Il Rien/o dominò lo vita otto giuridico noi Sonato fi 
trova oggi II parlilo comunista Indonesiano? Quali prospettive di lolla si aprono nello (Il Roma per un porindo In ove Roma che conferivo n Vespa 
sltuarlono attualo e per II futuro per I compagni Indonesiani? m „ intensissimo, nella prima siano il pulcic* imperiale (li 

, MICHELE TARZIA ■ Vibo Valentia (Calamaro) m ,tà del quattordicesimo sis « Lex regia »). lo interpetrò ne 

Cara i.ni.A „ „... ... ._ colo Nato noi 1313 o nel 1314. senso che ogni sovranità risie 


Cara Unità, a mio parere sarebbo II momento per tulli I parlili operai del mondo, e 
quindi ancho per II nostro, di tirare le somme e fare uno studio particolare su questa 
immane tragedia, studio sulle cause che l'hanno determinala, su eventuali errori commessi 


dal comunisti Indonesiani e soprattutto sul perché ò sialo possibile uccidere un numero re e sua madre lavandaia) 


cosi elevalo di persone senza che sia stata neanche tentala uno difesa. 87 mila persone divenne tribuno e ca|X) di Ro 
massacrale ho dello Sukarno, prima dell'ultimo giro di vile, 200 300 mila dicono quasi ma decadde fu esule e perso 

£‘11' ? l0 T'! " Indlpcn , dcn,i "- ? T 1 , P° iS,bi,e Il f hc ll u 7 P'"»" 0 “I™ «iwe'lo pullulo tornò in Roma cium 

Indonesiano si faccio decimare cosi, sema la minima capacità di rispondere allo violenza . . , 

reazionaria? E a noi comunisti Italiani non cl Insegna niento tulio ciò? invititi) (l(*l PllpR C CIMI fu UCCI 

MARIO MARIOTTI ■ Donoratico (Livorno) «>. '« Campidoglio. iiell'ntto 


Cola di Rien/o dominò la vita otto giuridico del Senato di 
di Roma per un periodo hi evi» Riunii clic conferivo n Vespa 
ma intensissimo, nella prima siano il potei e imperiale (la 
metà del quattordicesimo sts « Lex regia *). lo interpetrò nel 
colo Nato nel 1313 o nel 1314, senso elio ogni sovranità risie¬ 
nei rione Regola, da genitori deva nel popolo e nelle sue 
umili ( suo padre era Inverine ruppi esentarne e nel discorso 
re e sua madre lavandaia) in San Giovanni esclamò: 
divenne tribuno e c;q>o di Ro « Mirale quotilo ormale oro un 
ma decadde fu esule e perse trinco In magnificenza del se 


gallato tornò in Roma come noto che conferivo l'autorità 
inviato del Papa e qui fu ucci all impero * 


• vutiuiiunu « l- O UUl AUinunnil II <ill Al ll| HUII U IMIUIJIIU IIIL'IIIU III1IU LiUT * ■ " » ' ~ ». i4 1 * 

MARIO MARIOTTI ■ IJonoratico (Livorno) «>. '» Campidoglio, nell otto La s,,a ’ /".L ' 

-— bre 1354 Egli visse appena 40 por un governo della città e 

stesso aroomcnto ci hanno scritto: MARIO CERCOLA di Napoli a GENNARO anni ma la sua figura singola spressinne di popolo si colle 
MELI d. Rrato re eb , )p spicc0 mnn(liale . com e f-' ava a <! *•»» concreta attivila 

Le Informazioni, clic uucura iluenza del Partito comunista torio di massa, teso a miglio 'dsulta dalla sua biografia e. p j a for/a c | ;m desti 

oggi si hanno, ad oltre quattro cinese è apparsa determlnan- rare le condizioni delle masse soprattutto, da due sigmfìci t ^ Riconquista del poto 
mesi dui drammatici avveiu- te, abbia teso a sacrificare al e a trasformare le basi della prtncipuli dellopeia sua. macuio de! 1347 fece 


re II 19 maggio de! 1347 fece 


in Indonesia, e sulle raglimi necessarie; tali da determina lista dell'Indonesia 


Angelo 


che ballilo determinato il croi re un profondo mutamento dei 
lo del PKI di fronte all ondata rapporti fra le classi, la liqui 


Comunque quali che siano urbani della città, chiedere una 
gli errori dei comunisti indo sua visita in Roma domanda 


offrire a Clemente VI i poteri schiera preceduto da qnnttro 

t . 9 i II.. n ; i 1 J. ..I» ■ v-, , * ■ \ r% .. . ... 


reazionaria che >m investito il dazione dei privilegi nuovi e nesiani rimane il fatto che il re che il Giubileo sia fissato 

pa , ( ; se . . , «litichi specialmente nelle PKI ha rappresentato e rnp ogni 5» anni e non ogni l(M» La 

Liedo comunque che sia da campagne ed una partecipa presenta ancora se pure col slr . miss j, mP i )a successo ed 

scartali* 1 ipotesi (da qualche zinne delle masse popolari e pilo duramente, la forza piò ...n. t ,, rna a | {oma ( |„ |)( , i tl „ 


urbani nella citta, chiedere una bandiere, frn le quali c‘ern np 
sua visita in Roma domanda punto già ridotto a brandelli 
re clic il Giubileo sia fissato p recato in un cofanetto, i! ves 
ogni 5(1 anni e non ogni UHI La siilo di San Giorgio i cui resti 
sua missione ha successo ed sono stali donali giorni or so 
egli torna a Roma dopo lun no da Paolo VI al Comune di 


.. .... . . ' culi ionia a iiiiiim w**|i** • no na i amo vi ai v.uiiiiiov m 

parte allacei.ila) ette linde «i soprattutto delle masse conta iivolu/ionaria e nntimperin i nermanen/a ad Avignone Itmna Cola rii Rienzo si recò 

ridurre gli avvenimenti indo dine alla direzione dello Stato sta deirindnnesia- e sp anche M pirmanitiz.i no svignane. toma Gola di minzo si rteo 

....si-.ni -7 ninni,. .. ” ", onpsi.i. e se finche av cndo conquistato la benevo in Campidoglio ed assunse il 

nesi.im a mente alilo che ad e della vita ccnnnmica del i cnmunisti e le rnrze demo U>11/;1 dt> , p a|m t , lymniirn/io a„n,T „mà „i mU n»iin 

ne de! Petrarca, die si trova 


una lotta per il potere, ad una 
surta di braccio di ferro fra 
i generali reazionari e il PKI 
per la successione di Sukarno. 
Che I generali reazionari e 
dietro di loro le cricche filo 
imperialiste e conservatrici, no 


paese 


30 mila lire annue 
prò capite 


U i """ "e del Petrarca, die si trova 

brano in grado, per ora. di „ pontificia E' in 

IHiter ritornare sulla scena po , • i u^ n 

litica, la partita nnn è chiusa qU ^‘ 0 per,0( ° che C 1 ol °. *' C "" 
Certo, siamo di fronte ad f|U,sta P rar ! dc 


in Campidoglio ed assunse il 
potere della citi A al cospetto 
di una grande folla convenuta 


va alla corte pontificia E 1 in contro i nobili, sorretto dalle 


classi popolari (soprattutto I 
nascenti ceti borghesi), con la 


dietro di loro le cricche filo * 1 un’esperienza tremenda ner I nunc,ando ,0 slal ° m,se *' at,t l 0 neutralità del ,on t ana potere 

imperialiste e conservatrici, an La situazione economica, compagni indonesiani e ncr de * Pi’P 0 * 0 roman 0 . I mali del papale n potere di Cola non 
coni largamente pi esenti m giunta a quanti! si è appreso t u q n j| movimento comunista la cil ! à ' le ^ oIpe dci ? obi,i Su S UrÒ ^^ n ° „ 

Indonesia, fossero preoccupati od un punto di estrema gra internnzinnnle un’esperienza Questi prohlenn conduce una line del 1347 era già caduto e 

ed allarmati della crescente vilà. con una paurosa diminu die. pur nella sua drammnti continua agitazione con i mez si era rifugiato in Castel San 

influenza dei comunisti, nel zione del livello di esistenza cilà rappresenta un insegna zi di allora- attraverso ora l'Angelo Fu scomunicato Si 

governo, nel paese, e anche in in un paese in cui il reddito mento per tutti La necessitò zioai e facendo disporre in ritirò in eremitaggio in Abruz 

una parte dell’esercito, è un prò capite raggiunge a mala rioò per il movimento corno vari P ,,nli d< ‘ ,,a CìU{ì « randi 70 . NH , . 3F ’ 0 f " ? rr ? c S ‘ n,a , ed ' m 

fatto die deve essere giusta pena le 30 mila lire annue, nisln in tutte le parti del ( i|segni allegorici che donun prigionato. nel 52 Clemen 

mente valutato Ma il prnble e soprattutto In situazione del mondo nnn solo di rafforzare c ' ano 1 ma ** d* Roma Si le VI lo dichiarò eretico e 

ma non è solo questo II fatto le campagne, dove erano ri la sua unità contro l’imporin rivela agitatore efficace e pos confermò In scomunica, facen 

è die gli sviluppi della situa masti* in piedi le strutture feti tifino ma di condurre la lotta Sl * nlt * nin audio uomo politico do leggere la condanna nelle 

/ione internazionale e interna dilli e con esse i grandi prò per il socialismo con una nzio grandi intuizioni Un ino Chiese d’Europa Fu istruito 


zi di allora' attraverso ora t'Angelo Fu scomunicato Si 
zioni e facendo disporre in ritirò in eremitaggio in Abruz. 
vari punti della città grandi zo Nel 1350 fu arrestato ed im 
disegni allegorici che donun prigionnto. nel ‘52 Clemen 


Tatto die deve essere giusta pena le 3<i mila lire annue, nisba i n tutte le parti del «'segni allegorici eoe nonun pngionaio. nei .* ^umvu 

mente valutato Ma il prnble e soprattutto In situazione del morirlo nnn solo di rafforzare c ' ano 1 muli di Roma Si le VI lo dichiarò eretico e 

ma non ò solo questo II fatto le campagne, dove erano ri la sua unità contro l’imporin rivela agitatore efficace e pos confermò In scomunica, facon 

è die gli sviluppi della situa masti* in piedi le strutture feti lismo ma di condurre la lotta Sl * nle n,a aw-’he uomo politico do leggere la condanna nelle 

/ione internazionale e interna dilli e con esse i grandi prò per il socialismo con una nzio f,) grandi intuizioni Un ino Chiese d’Europa Fu istruito 

andavano ormai ponendo nnn prictari di terre, gli usurai e ne di concreta trasformazione mento tipico e decisivo della contro Cola ili .Rienzo un prò 

serie di problemi die spinge idi speculatori, mi pare In di della società nazionale con la su «' azione, in cui la capacità cesso di inquisizione, dal qua 

vano o verso un ulteriori i mostri lotta e la partecipazione demo del pensiero politico e la ge le però verso la fine del 135,' 


vano o verso un ulteriori i mostri lotta e la partecipazione demo del pensiero politico e la ge 

luppo democratico e antilope In effetti la preoccupazione, erotica delle masse, cosi da nialità dell’agitatore risai 

rinlista della rivoluzione indo di |K*r sò giusta, dell’unità an ottenere, su questa base, il timo in modo singolare, consl 

pestano o verso una sun prò- tlmperinlista con In borghesia loro consenso e il loro ap 


fonda Involuzione La pressione nazionale non è stala nccom 
americana su tutto il Sud Est pngnatn da un movimento uni 
asiatico, diventata ancora piò 

forte e minacciosa dopo l’ag * —- 

pressione al Vietnam In situa 

7.ionc economica ed in parti ■ ■ 1 

colar modo In grave situazione 

dolio campagne spingevano or ■ I Il 
nini il paese verso una scelta ■ ■ 

radicale l.n politicn di cquili 

brìo e di compromesso tra -- 

forze diverse c nnrhr conira 

stnnti inaugurata da Sukarno ri.SIM 

(il Nnsnknmì che aveva avn 
to un molo al momento in eoi 

dopo In rnnn<ii«ln dell’lndipen Cara Unità, ho letti 

denza nazionale si trottava di cosa mi ha »orpre»o, 

rafforzare il paese, di dargli curiojito perchè, mi pa 

lina coseien 7 n nazionale e di Vorrei che mi si chlar 

liberarlo dei resìdui del colo ecclesiastico 

nlnlismo. non era piò In cf 


poggio alle conquiste e nlla in San Giovanni in Laterano 

ignata da un movimento uni 1 costruzione del socialismo I Scoperto un frammento di un colto come trionfatore: ma 

quanto diversa era la sua col- 

- -—-_____--—_ locazione, adesso! Scisso da un 

_ rapporto popolare, espressione 

® m ® di un mandato lontano, senza 

Preti celibi e preti sposati «ss 

® rnni e avventurieri, governò 

- - ■ -- - male, fu ucciso in un tumulto 

di popolo sul Campidoglio l’R 

risponde ALCESTE SANTINI I ottobre 1354 

___ Grande e significativa fu 

dunque solo la prima partp del 

Cara Unità, ho letto che un sacerdote cattolico. In Florida, vive con moglie e tigli. La la sua vita allnrcbò traendo 

cosa mi ha sorpreso, sapendo che I preti cattolici non possono sposarsi, ma mi ha In si dalle sue umili origini egli 

curiosilo perchè, mi pare, che qualche altro prete sla stato autorizzato a prendere moglie divenne espressione delle clas 

Vorrei che mi si chiarissero queste cose, tanto più che II Concilio si occupò del celibato s j d j Roma e ascese 

MARIO FRANCHINI Mestre al pelare attraverso ragttazio 

ne politica e la cospirazione: 

Sul celibato dei preti, nella | Rudolfo Goethe (discendente | « insofferenza per il volo di cioè nel modo piò democrali- 

I. .. . _ a« , _ 1 1 II.. » I t 1 . t II ■ il . r. I n .... ■■ Tl Tl- * Ut 


del pensiero politico e la ge le però verso la fine del 1353 
nialità dell' agitatore risai fu assolto Potè tornare, nel 
tuno in modo singolare, consi l’agosto del 1354. a Roma come 
stè in un discorso pronunciato Senatore, con il potere confe 
in San Giovanni in Laterano ritogli da! Papa Egli fu ac 


Preti cel 

lil 

bi e preti s| 

rasati 

rispt 

inde AI,CESTE SANTINI 


* e *j. u C r ndn -, di . sc,nC Lerp I S U I celibato del preti, nella Rudolfo Goethe (discendente «insofferenza per il volo di cioè nel modo piò democrali- 
nodi che la situazione nndnvn chiesa cattolica, si è scritto e del poeta) ebbe la dispensa da castità ». Senza contare tutti co allora possibile I pochi 
P° ac> j ° . , . parlato molto. II problema fu Pio XII nel 1952; vi è. poi, quei sacerdoti che commettono mesi del suo potere furono 

Qui a min nvvtsn sianno le sollevato anche in Concilio, ma il rev Scheytt (cappellano peccati sessuali e vengono con densissimi di significato so 

ragioni principali doli attacco fu sfolto messo da parte per presso l'ospedale cattolico di fessati e assolti e rimangono prattutto pei due grandi idee 

de genera e e as,:a ° nl diretto intervento del Papa. Magonza) ordinato sacerdote preti Gli uffici ecclesiastici che lo guidarono come abbia 

fate contro ti c ir rnp ancia* se della complessa e n cl 1958 ed altri tre sacerdoti che st interessano della mora mo accennato all'inizio- l'idea 

presentava per la sua forza tJt .| lcala questione si sta occti 


e ncr In sua influenza I osta panilo, da tempo, la Congte mugliati vivono con le loro fa sono bene al corrente di cen Roma e l'idea nazionale Tul 

colo nrincinalc nd ogni ionia Ka/Iont . |K . r , religiosi e pei I miglio alla « Dnmiis Pacis ». tinaia di casi alcuni dot quali t» la gestione del potere, sotto 

rnt^m^-dir^^olu ! )al,ra p,u la un istituto religioso che si tre» assai gravi Anche alcuni sa Cola fu diretta contro I nobili 

r . . m . , * LIllesa cattolica anitra avanti va niimPro ir dp || a Woihor cerdoti che rivestono delicate tanto nella pobttra economica 

Ilonc in oncs an, Milla via dell ecumenismo e earPn c| ras v P che è stato creato funzioni in Vicariati ed altri quanto ncll'nmministrazinne 

I uni,rt (,t ,,,Ul ' cristiani |in , uopo j ncnnlro ( rn cntt religiosi non sono rimasti della giustizia ed a sostegno 

Violenza pi» dovrà tener conto della pro | rManl j e cattolici come un '«inumi dal peccato dei celi popolari 

m m pratica dei « fratelli -.rparat! » caido f focolaio di conversjo Per ora però la Chiesa non Per la prima volta, con Cola 

G terOCia |anglicani, protestanti, orto n j s Dispenso sono state date è onentata a cedere e a ri di Rienzo, prendo una forma 

, . dossi). ' Q” 0 * 1 «Rimettono età* anche da G| ova nni XXIII fra vedere la sua posizione in ma politicamente significante la 

Il faRo che U PKI sia stato il sacerdote possa prendere |* a j lro j n Danimarca II reve feria di celibato Padre Rai idea di Roma capitale di una 

Colpito in modo cosi forte, sen moglie ed avere una famiglia r0rK j o Bonrierwie. di 53 anni, mondo Spiazzi, qualche anno fa Confederazione dei vari stati 


nel 1958 ed altri tre sacerdoti che si interessano della mora mo accennato all'inizio - l'idea 

Due di questi sacerdoti am lità sacerdotale in ogni diocesi della sovranità del popolo di 

mogltali vivono con le loro fa sono bene al corrente di cen Roma e l’idea nazionale Tul 


rione indonesiana 

Violenza 
e ferocia 


Colpito in modo cosi forte, sen moglie eri avere ut 
za aver neppure abbozzalo un come tutti gli altri 
tentativo di reazione, non può II celibato ecclesiastico, ncl 


dei celi popolari 

Per la prima volta, con Cola 
di Rienzo, prendo una forma 
politicamente significante la 
idea di Roma capitale di una 
Confederazione dei vari stati 


però essere spiegato solo con I la Chiesa cattolica, fu sanzio 
la rapidità con cui Suharto e nato dal secondo Concilio I,a 
Nasution hanno agito Certo t turano del 1139 e poi confer 


l'altro in Danimarca n reve teria di celibato Padre Rai idea di Roma capitale di una 
rendo Bonnerwie. di 53 anni, mondo Spiazzi, qualche anno fa Confederazione dei vari stati 
«posato, ha ricevuto, cinque sulrOsserraf ore Romano, do- italiani Ma entrambe queste 
anni fa l'ordinazione sacerdo vette fare l’autocritica per aver intuizioni — sovranità popola 
tale per mano del vescovo di sostenuto su un altro periodico re e idea di nazione — non eb 
Copenaghen mons Suhr Qual <»cclesiastlco la possibilità e I bcro che una sfolgorante ma 
che altro caso si trova nel motivi che rendevano neces oifestazione in alcuni atti me 


I , . I J I r* « Il j; «T» , l IW nil l 11 V n'«! -il VMivo •»« » 'IK'IIVI V-IR itnm »nnu « lt\ C.-J mi vowiz iwnv. •>> “'vmii utvi '"s- 

militari di destra erano pre maio dal Concilo d. Trento , Amorirn I( , |1na dmp 

non po sano derogare « una tantum * mirabili o nella gestione de! 

parati da tempo c si sono mossi j per cui esso non re ^ ° 1 r h, , ono | proli che vivono dall'attuale diseiplina ecclesia potere in Roma per troppo bre 


con un piano ben organizzato fatano dalle Sacre Seni,un- ^; h r. ^ r r ..Vàrio » SI trai 

e con una violenza ed una fanr-ho «e esso tu cli mi nio es . . - 

s vnii , , , la di narr'v’i che vn-ono pres 

ferocia senza eguali tanto e tic M-nzt.ile dell .««resi «-arerdota . . _ _ _,_ . 


stira sul relihate dei preti 


ve periodo Iw» loro concreta 


ferocia senza eguali tanto che 'cnziale dell ..«resi «-arerdota 
in poco piu di 18 ore inumo le e monacale) ma da una 
C forse piò militanti de! PKI leggi (li Ila Chiesa imp..Ma in 
in grande maggioranza quadri un di terminati* periodo stori 
dirìgenti, sono «tati arrestati e co I cattolici ^posati d» riti 
uccisi Ciò dimostra, entrain orientale (riti bizantini maro 
que. che il PKI ;i\evn sotto niti. melebiti ere ) possono, 
valutato seriamente la forza invece, per antico privilegio 


l.r mire unitane della (.'blesa fortuna fu luminosissima ma 


j -orlie isolati e a centinaia e di Roma aprono nuove pm 
centinaia di chilometri dai -.peline e possibilità ma sia 
j grand» centri abitati La snh ancora lontani dalla sotti 

’itdinf favorisce lo «roracgn /ione del profili ma Anche fr? 
mente e la rilassatezza dei | cardinali (si parlò io Conci 


breve A questo concorse «en 
za dubbie» la particolare per 
sonatila di Cola di Rienzo, in 


rnstunii 

I) problema è abbastanza 


dei generali e del gruppi rea 
zinna ri (e forse sopravvaluta 


divenire sarerdoti e conserva 
re. se sposati. la propria mo 


vivo, tanto che si può parlare celibato sia rispettato Se ver 
deU'osMenra in seno alia Chie rà fatto, in un prossimo Con 


/ione del profili ma Anche fra c «* all intuito e al! mtelhgen 
i cardinali (si parlò in Conci za politica m mischiavano al 
Im di nominare anche dei car ,r| tratti tipici dell epoca (la 
dmab laici) si vuole che il fantasia pietica, il misticismo, 
celihato sia rispettato Se ver magniloquenza ecc ) Ma se 
rà fatto, in un prossimo Con queste due intuizioni apparve 


ciò fu dovuto soprattutto alle 
condizioni generali dell'epoca, 
sia dell Europa che dell'Italia 


to la forza di Sukarno) e che clic Alcuni padri conciliari ™ cattolica, di ima corrente ristoro, cardinale un laico è ro grandi e furono caduche. 

Questa sottovalutazione ri fu cattolici di rito orientale con favorevole al matrimonio per da prevedersi che esso sia per c,rt fu dovuto soprattutto alle 

anche dopo che l'attacco fu venuti a Roma per il Vaticano frenare la preoccupante dimi sona non sposata o di avanza condizioni generali dell epoca, 

scatenato II erano sposati ed avevano nozione delle vocazioni e le ta età sia dell Europa che dell Italia 

Ma probnhilmente eli errori fieli Nello str«n Uni?* meri defezioni Fu proprio il cedili jj sacerdote di cui ci parla Soprattutto, la vicenda di Cola 
del PKI non debbono e^vrc dionnle In quelle comunità nl ,a P a ^ re l^nbardt Ebe prima \\ nostro interlocutore è don ** inseparabile dalle cnndizion) 

ricercati solo in una non giusta bancsi cattnlirbr dove si srmie Loneilio in un suo libro Girandola fohe vive con moglie Particolari di Roma qui i ceti 

valuta 7 tone dei rapnorti fli for il rito orientala non ò r«iro condannato dal S llffi/io t . fidi jp Fionda), il qtiale si 000 cbfuTO la forza di 

za e dello sviluppo degli av 'nei-nirarf parroci con la e P*'* 'I quale il noto CeMiita ,v proposto di fondare un isti v mccre la propria battaglia 

vPPtmenti hensi aorta* e so moglie ch’e v e perdoni al P'intefue) luto per preti che si vogliono -soccombeiloro nello «moiri* r»>r> 

nrattutto in un allentamento |„i Chiesa però attraversi- affermò die la percentuale dei ammogliare Egli b,a avuto dal ,a n °bi!là erano immutilii io 


nozione delle vocazioni e le ta età sta «eli Europa che dell Italia 

defezioni Fu proprio il gesui p sacerdote di cut ci parla SnpntHMto. | a vicenda di Cola 
ta padre lombardi rtie prima q nostro interlocutore è don ^ inseparabile dalle cimdiziom 


ricercati solo in una non giusta banesi cattoliche dove si segue « c * vonrum in un suo nnrn forandola (che vive con moglie 

valutazione dei rapporti di for il rito orirnlalo non è raro 'poi condannato dal S llfh/in t - geli jp Florida), il quale si 

za e dello sviluppo degl» av inei-nlrarc parroci con la e pei il quale il ratto gesuita ,v proposto di fondare- un isti 

venimenti hensi aorbe e so moglie ch’i* v e perdoni al P'intrfue) luto per preti che si vogliono I '"ceumbellero nello scontro eoo 

prattutto in un .ìllrninmonto |^i Chiesa però attraverso affermò die la p> rrentu.dr dei ammogliare Egli ha avuto dal | ,a ««biltà erano immatun io 

dei legami del PKI con le gran speciale dispi’nsa fatta «m*1n ori ti (he disertano è oggi in Papa la «penule dispensa per 

di masse popolari e contadine proprio » dal l’onfrltce con i balia di uno a dieci e sa r i,è | a Chiesa comi ha attuato 

che al momento dello scontro sente che sacerdoti normali rehhern circa Mimila gli es una politica tollerante in Paesi 


speriate dispensa fatta «m*1n | Preti (he disertano è oggi in Pop.» la «pen.ilr <tispcnsa per enra e non s.-pp* n simua 

dal Pontrllce con i Italia di uno a dicci e sa r l.è la Chiesa comi ha attuato «•« «'r esprimi m < tu la g-.u. 

sacerdoti normali relitiern circa seimila gli es una politica tolleranle io Paesi •'< e rapida uhIiuim iti Loia 

n nrientnle) nossano Isaterdoll venuti meno ai loro a forte rannresentanza nrole di Rieri/n clu «*ht»e tuttavia 


proprio 


non hanno mostrato nè ta for 

za nò la volontà di reagire prendere moglie cosi come con voti E le ste-sse autorità ec stante è orientata a regolarsi » Jrnn valore cuna espressione 
L’impressione che si trae, da cede a persone sposate di po clcsiastiche (in un congresso in modo altrettanto liherale in di un risveglio popolare e co 

un esame sia pure affrettato ter diventare sacerdoti catto internazionale tenutosi circa un Paese con numerose con me anticipazione di tempi nuo^ 

della situazione del paese, è Uri ed un esperimento Impor due anni fa a Roma) non han fessioni religiose come è l'Ame vi. E' lecito dunque che ci si 

che in questi anni la politica tante è In corso a Magonza, no potuto nascondere che. nel- rìca. La Chiesa si mostra se- chieda quale significato positi- 

del PKI. sulla quale, almeno dove ben cinque sacerdoti so- la gran parte del casi, la ra- vera solo In Paesi dove la vo possa avere l’accenno fatto 

to questi ultimi tempi, l’In* no sposati. Il primo di questi, gione era individuatilo nella maggioranza ò cattolica. da Paolo VI a Cola di Rienzo. 


(non di rito orientale) possano l sacerdoti venuti meno ai loro a forte rappresentanza prote 


prendere moglie cosi come con 


dante è orientata a regolarsi gran valore cuna espressione 


da Paolo VI a Cola di Rienzo. 


L’AVVOCATO 


RELIGIONI 1 ) DI STATO 
E VILIPENDIO 


Cara Unità, recentemente un compagno dirigente 
della nostra seilone di Pachino è stato condannalo 
dal Pretore, a norma dell'articolo 402 del C. P., 
per aver vilipeso la « religione dello Stato i. Tl 
pongo una domanda: può ancora oggi considerarsi 
la religione cattolica • religione dello Stato •, per 
cui si giustificherebbe la costituilonoiità del pre¬ 
detto articolo, che ho visto la luce Irentnclnquo 
anni or sono e In ben diverso reaitò politico vociale? 

FRANCESCO CARUSO Pachino CuracuMil 


L'art l'J della Costituito 
uè (jurantisce la libertà re 
limosa con t affermare che 
« Tutti hanno diritto di prò 
lessare liberamente la prò 
pria fede rcliqiosa. in qual 
siasi forma, individuale o 
associata, di farne propa 
panda e di esei citarne in 
privato od tri pubblico il 
culto purchà non si tratti 
di riti contrari al buon co 
stume » 

Il solo limite assennato o 
questo libertà à, dunque 
(/nello del buon costume 
mentre in virtù di essa, si 
puà professare qualsiasi fé 
de. celebrandone l riti sin 
individualmente che colletti 
vomente, tanto m privati■ 
quanto in pubblico, propa 
pandondola enntrapponen 
dola alle altre, affermami 
la supremazia 

L'ampiezza stessa rii que 
sta libertà qarantita a « tut 
ti ». non soltanto, cioè, ai 
cittadini ma anche apii strn 
meri ed apli apolidi, esclu 
de che una « reltpiotie di sta 
to » SI sto voluto creare o 
sussista o che - pepato (in 
cura - prwilepi si suino vo 
luti attribuire ad uno ledi 
qualsiasi 

Il confutare i (topini o li 
concezioni dello « relipuine 
di stato » od il lai propa 
panda per uno rehpuuie di 
versa da questa e celebrar 
ne i riti sarebbe cosa in 
concepibile, infatti, in uno 
stato confessionale catto 
lico 

Coloro t quali propendono 
per la tesi contraria, forse 
sottovalutano o non consi 
derano che la Costituzione, 
sopravvenuta aph articoli 
del codice ove si parla di 
* reltpwne dpllo Stalo ». ha 
proclamato la libertà reh 
(jinso e la parità di diprnlà 
e Tepuaplianza dei aitarli 
ni davanti alla teppe « sen 
zo distinzione di relipume > 
(art 3) 

Forse sottovalutano o non 
considerano che il neh ni 
mu fatto daWart. 1 dello 
Costituzione ai Ratti Latern 
nensi non ha la virtù di fai 
diventare stato confessai 
naie la nostra Repubblica 
poiché il richiamo stesso de 
ve essere valutato nel qua 
dro della garanzia costitii 
zionafe dello piena libertà 
religiosa 

Infine forse sottovalutano 
o non considerano che Tin 
lero sistemo legislativo de 
ve conformarsi ai principi 
costituzionali e. comunque, 
deve essere interpretato sul 
la base di questi 


Da ciò deriva che la pie 
mtnenzn accordala allo re 
lignine cattolica si proietta 
solo sul piano politico ed 
ideologico mo non su quel 
lo giuridico 

Cosi che l'ufficialità della 
relipume cattolica si tradii 
ce in « omaggio teso dallo 
Stato alla religione profes¬ 
sata dalla grande mag¬ 
gioranza degli italiani, che 
comporta atti formali di 
omaggio pei t riti cattolici; 
riconoscimento dei dignitari 
della Chiesa e ricorso al rito 
cattolico tuo quelle cenino 
me solenni alle quali sia 
dato o implichino carotiere 
religioso » 

Dopo di che il principio 
dello ngungUanzii di tutte le 
tedi religiose davanti alla 
U'ppe regna assoluto 

Si deve notare, a questo 
punto, che la Corte Costi 
limonaie è stata anche di 
questa opinione, preceduta 
- nel tempo - dal giurista 
cattolico prof Carlo Arturo 
lemolo 

Questi, infatti, nell'anno 
fare una sentenza della Cor 
te di Cassazione che ( monco 
a dirlo acero afferma 
to malgrado lo Cosi il ozio 
ne che lo religione coitoli 
ra era religione dello Strili) 
risp o.s P negativamente al 
la domando * se posso un 
coro parlarsi, nel diruto vt 
gente, di uno religione di 
Stato ». e rispose affermali 
vomente aU'altrn domanda 
« se siano ancora tri vigore 
gli articoli 402 404 del codi 
'•e penale ». 

Articoli che prevedono il 
t vilipendio alla religione 
dello Stato ». le « offese olla 
religione dello Stalo me 
filante vilipendio di perso 
ne » e le « offese alla reli 
pione dello Stato mediante 
vilipendio di cose » 

Le decisioni sopravvenute 
'fella Corte Costitiizmnole 
risultarono orientate sullo 
linea tracciata dal prol Je 
molo e l'ultimo di esse con 
solerà che * l'uguale prole 
none della libertà delle re 
hgiom, come tutela delle 
manifestazioni individuali o 
associate di lede religiosa, 
non esclude che l'ordina 
mento giuridico possa con 
siderare differentemente le 
vane confessioni in relazio 
ne alla loro diversa nlevan 
za nella comunità statale, 
sempre che la distinzione co 
si posta non importi limita 
zinne della libertà di ciasrti 
na confessione o di alcune 
di esse » 

Giuseppe Berlingiert 


CAMPEGGIO 


SONO ANCORA POCHI 
l CAMPEGGIATORI? 

Cara Unità, ho visto nella edicole alcune riviste 
che tl occupano del campeggio In modo mollo 
ampio ed ho ledo sul giornali che a Genova, a 
Milano ed anche a Torino si sono tenute o sono In 
corso mostre tul prodotti per II campeggio I cam¬ 
peggiatori. net complesso, mi oare siano ancora 
pochi Perchè dunque lutto questo rumore oer 
nulla? 

tlhNZO PACINI Are//i 


E’ chiaro che t « per sun 
sori occulti * sorto gin al 
lavoro per conto delle 
aziende che proaucono al 
trezzature da campeggio 
nell'intento di condizionare 
le nostre scelte riguardo 
anche al modo di fare le 
ferie e di godersi qualche 
giamo di riposo Dette 
questo bisogna subito ag 
giungere che U « fenome 
no campeggisttco ». come 
qualcuno lo ha chiamalo 
sto assumendo proporzioni 
notevoli anche da noi Al 
federo, come tutti sanno 
questo mudo di lare le vo 
mirizf- e molto diffuso tia 
sii penai»*- allo h roncai 
dot e In maga io» porle del 
le famiglie possiede uno 
tenda e si sposta, con que 
sta. w ogni angolo del 
paese 

Per quanto rtqunran 
l'Italia siamo di fronte aa 
un vero e proprio e boom » 
Pensi il nostro lettore, per 
esempio, che l'aumento del 
le presenze nei parchi di 
campeggio del nostro pne 
se (che hanno raggiunto In 
ragguiirdri ole cifro di SII) 
è stato, dal VlSb nl l'JfiS 
pari all SS V<> Questa solr, 
cifra sprego il perché del 
t infere"*- di alcune noi* 
industrie terso quest o fe 
nummo ("e dn tenere con 
ro ambe del fatto che In 
nio nelle città dirtene sem 
pre piu caotica e che le 
spiagge più note sono or 
mat affollate fino all'tnve 
Tosimtìe. 

Tutto ciò spinge tante 
persone a cercare un po’ 


di pace nei « camping ». 
in riva al more e sui mon¬ 
ti I campeggi, intatti sot¬ 
to questo grafito, offrono 
incoro uno certo libertà 
nei confronti degli alberghi, 
delle pensioni e delle spiag¬ 
ge alla moda Quanto dure¬ 
rà? E' difficile fare prona¬ 
stici. Certo, se st permet¬ 
terà allo speculazione pri- 
ixita di mettere le mani 
(più di quello che non alz 
hi a già fatto) anche jui 
campeggi. la pace finirà 
molto presto' Tornando al 
'e cifre (sempre per spie 
■jare Timina'nso interewe 
di nh urie trainane e della 
>1 ami»! specializzala vers’t 
i potili della tenda ) se 
condo alcuni dati resi noli 
’n questi giorni, le presen¬ 
ze sugli appositi parchi re 
cintati sono passate da 
I ISI 16) del 1955 ai 

10 625 796 dell’anno 1965. 

I campeggiatori italiani, 
seconda i tecnici, raggiun¬ 
gono attualmente le 100 000 
unità Messi insieme a quel 

11 stranieri, che in questi 
giorni hanno già invaso i 
enn tiegai del nostro paese, 
formano come st cede un 
i ero e proprio esercito in 
~n\lan!e aumento I cam 
iH'qQUUon sono rumiti ir, 
una Federazione nazionale 
che ha sede a Firenze An 
che il romperlo con « rou 
(olle » su. facendo presa 
/ rimorchi campeggio imma¬ 
tricolati nl pubblico registro 
erano, infatti, già nel 1964, 
1390. 

Vladimiro Settimelli 


CURIOSITÀ’ 


NUMERI ROMÀNI 


Cara Unità, nella scuola media di alunni sono tal¬ 
volta incaricali di svolgere le cosiddette « ricerche • 
(che spesso finiscono a carico del genitori). Ora a 
mia figlia ne è capitala uno con riferimenti anche 
alla numerazione romana. Slamo rimasti « bloccati » 
sul perchè I Romani attribuivano alla lettera D II 
valore di cinquecento Puoi darci una mano In qqe- 
sta faccenda? Grazie. 

MARIO SCARICCI Miei no 


Certe cose debbono essere 
come le epidemie (e /hizicii 
za quando sono * benigne») 
Cioè, stanno tornando in 
giro in numeri romani An 
che nd una studentnui di 
nostra conoscenza è stato 
chiesto: « E allora, dimmi 
un po', vale di più una mac¬ 
china con targa CD o tnTnl 
tra lardata /)(”-’ » 

Quella, (u ragazzina, che 
sa tutto sulle targhe, ha ri 
sposto subito: t Diamine, 
Carpo Diplomatico, vale di 
più quella CD * 

« Brava samara! » - le 
hanno replicalo — « nror 
dati che la l)C vale seni 
pre di più Cioè, vale sei 
cento, mentre Cl) vale qual 
IraceiUo ». 

Ed è stato spiegato che. 
come "si fa per nove e per 
undici (uno prima e uno 
dopo q dieci: IX e XI). o 
anche per il quattri) e per 
il se i (uno prima e una do 
po il cinque: IV o VI), co 


si avviene pei il quattro 
cento e il seicento (CD e 
DC cento prima e cento do 
po la lettera D indicante 
per i Romani il numero cui 
quecciito) Ma si era rituali 
dato a una « ricerca * il 
perchè - se C significa cen 
to ed Al equivale a mille - 
la D avesse il valute di 
eniquet culo 

I Romani indicar ano li 
numero mille, oltre che con 
la lettera Al. anche con una 
cifra corrispondente o due 
lettere DD. I uno contrap 
posto all'altra, con lo goti 
cui in Inori Ed è pei que 
sto che uno solo D sigmticà 
la metà di mille Del resto 
il numero dieci. X tagliato 
a metà, oiizzoiitiiliiiente. 
dette luogo al enn/ue (V) 
e un analogo taglio dello 
lettera C identificò il nume 
ro cinquanta nello lettera 
L. Tutto qui. e auguri per 
il resto delle * ricerche » 
Ernesto Valmea 


SPORT 


CORSA a Al A A) STRANIERO » 
ANCHE NEL RASE ET 

Caru Umili, Il • caso Gennari > (il giocatole ionie 
6 nulo, 6 sialo a (allo llallano • alla vigilia dello 
spareggio lynls-Slmnienlhal) ha riportalo d attua ita 
Il discorso sull'Ingaggio degli stranieri anche nel 
basket Perchè I dirigenti delle nostre società di 
basket si sono lanciali nella noia corsa allo straniero 
sulla scia del dirigenti del calcio? Non si rendono 
contro, quel dirigenti che cosi facendo rischiano di 
affossare la pallacanestro italiana? 

MARIO DOSSI Molligli.. 


Rerchè t dirigenti delle 
società di basket si sono 
lanciati nella « caccia al 
fuoriclasse straniero » è 
presto spiegato Sulla scia 
del calcio, il basket sta di 
ventando sempre piu un 
prezioso veicolo pubblicità 
rio />er i dirigenti (e maga 
ri pei i prodotti delle loro 
industrie) e poiché la pub 
binata è lauto più valida 
quanto piu validi sono i ri 
stillati conquistati dalla 
squadra ben si spiega il 


sulla valorizzazione e sul 
lancio dei nostri giovani 
ma più ancora che dall m 
gaggio dei « luonctns.se * 
stranieri (che do un cerio 
pillilo di Visiti pii rt rivelili si 
un tatto postino ihn r un 
nella misura m cui ab sito 
meri sopranni, viseanoie 
(/nalcosn ai unsi ri gincaim l > 
il hnskel rischio ih essere 
rovinato dallo suo rapido 
trasformazione da folto 
sportivo dilettantistico a 
s/iett acolo industrializzato 


perchè della caccia al fuo wttnuiu umusinnnzzmo 
riclasse straniero, cioè al limato principalmente a 


campione già affermato, al¬ 
la 4 macchina segnapunti » 
necessaria per affermare 
la politica del risultato ad 
ogni costo 

Certamente, t'ingaggio de 
gli stranieri « chiude » Ta 
scesa ai nostri piovani, e 
in un certo senso falsa il 
valore sjyirlwo del nostro 
campionato. Rerchè è ehm 
ro che è la squadra che ho 
maggiori possibilità finan 
zinne a potersi assicurare 
il luonclas.se più quotato sul 


fare lo pubblicità a questo 
o quel frigidaire, questa o 
(/nella lavatrice, questo o 
(/nella cucina a gas questo 
o quel brodo questa n quel 
la carne in scatola questo 
n quella bibita perche /uè 
st ogerà di rertamuza/nine 
dei prodotti industriali par 
ta can sé tutte le ocoqinn 
delurmnriani che caratteri/ 
zana il prolessianisma spar 
two, dalla car ruttane dia 
vittoria ad ogni costo (e 
st spiega cosi anche la ita 


mercato internazionale, ed ^mzzazione di Gennari al 


è altrettanto chiaro che la 
lotta per la retrocessione si 
restringerà sempre più alle 
società meno ricche 
La txissthdilà di inqag 
giare stranieri per raffor 
zare l'intelaiatura delle sin 
gole squadre ha steuramen 
te avuto un peso negativo 


la vigilia dello spareggio 
Ignts Stmmcnlhal per lo scu 
dello di campioni d'Ilalui). 
dai prem: partila a tutta 
quelTallra sarabanda di 
* investimenti » e di « trova 
te » tecnico organizzati! e li 
piche del mondo calcistico 
Flavio Gasparini 
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25 APRILE 


il simbolo di una vittoria che ha aperto una strada nuova alle donne italiane, l'occasione per ì 
riaffermare la nostra volontà di andare ancora avanti, sempre più consapevoli, sempre più unite ì 
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CINQUE DOMANDE fl NILDE JOTTI 

L’unità è la chiave 
del nostro futuro 

Più precisi gli obiettivi, più matura la coscienza delle donne - La¬ 
voro e famiglia: i due momenti qualificanti dell'azione unitaria 



25 aprile 1945: 
le donne italia¬ 
ne scendono nel¬ 
le piazze per fe¬ 
steggiare la ' Li¬ 
berazione d e I 
Paese dal nazi¬ 
sti e dai fascisti 


Quali sono, secondo te, I 
principali traguardi che le 
donne italiane hanno raggiun¬ 
to nei 21 anni trascorsi dalla 
Liberazione ad oggi? 

La prima, grande conquista delle 
donne è al tempo stesso la prima e piu 
significativa vittoria della democrazia 
italiana: l'approvazione della CoMitu 
zione e l’immissione in essa del principio 
di parità fra uomo e donna in tutti i 
campi. Poi, sul terreno della battaglia 
per i loro diritti specifici, si dehbono 
ricordare, oltre alla conquista del voto, 
l’approvazione della legge per la tutela 
della lavoratrice madre, la parità sala¬ 
riale (con tutti i limiti che essa ha 
ancora nell'applicazione pratica), la 
legge per la pensione alle casalinghe 
che. pur insufficiente e difettosa come 
è. afferma pur sempre un principio. 

Ognuna di queste conquiste è stata 
il frutto di grandi lotte unitarie. E. a 
sua volta, ogni lotta ha significato un 
passo avanti nella maturazione di una 
coscienza nuova, più avanzata, in mas 
se fino a vent’anni fa lontane dalla vita 
politica. 

E quale è sialo il contri¬ 
buto che le donne hanno dato 
allo sviluppo della democra 
zia nel nostro paese? 

In primo luogo, ogni conquista foni 
minile è stata ed c un passo avanti 
per tutta la nostra vita economica, po 
litica e civile: in secondo luogo. la 
maturazione di una coscienza democra 
tica in masse nuove albi vita politica 
ha rappresentato senza dubbio un con 
tributo inestimabile all' allargamento 
della democrazia ed al progresso 
d'Italia. 








Come giudichi lo stato at¬ 
tuale dell'unità fra le donne 
a paragone di quella che ca¬ 
ratterizzò la loro partecipa¬ 
zione alla Resistenza? 

Direi che la base dell’unità fra le 
donne ha cambiato contenuto, nel scn 
so di una maggiore chiarezza degli 
obbiettivi. Allora, si partiva da una 
aspirazione generale alla libertà, alla 
democrazia, ad una vita migliore Ma 
erano poche le donne che riuscivano a 
tradurre queste aspirazioni negli ob 
biettivi concreti di una battaglia per 
l’emancipazione, che è parte così im¬ 
portante del cammino verso la demo¬ 
crazia e verso il progresso. La parola 
d’ordine del diritto della donna al la¬ 
voro, ad esempio, era patrimonio di 
alcuni gruppi ristretti, di avanzato 
avanguardie femminili. 

Oggi, proprio questo è diventato il 
fulcro, il momento unitario che investe 
i movimenti femminili di tutti i partiti, 
le organizzazioni di massa, la maggia 
ranza dell’opinione pubblica femmini 
le. La garanzia di un lavoro stabile c 
qualificato per le donne viene vista da 
un vasto schieramento di forze (basta 
pensare alla posizione delle ACLI a 
questo proposito) come un elemento 
qualificante della programmazione; lo 
stesso potrebbe dirsi sui servizi sociali, 
sentiti ormai non solo come un’esigen 
za per le donne, ma come una scelta 
che il piano deve compiere per trasfor¬ 
mare le antiquate strutture della no 
str.i società civile. 

Allora, si può dire che 
quello che oggi ci divide più 
profondamente sono le scoi 
tanti questioni della famìglia 
e del divorzio? 


Vsacrifichi chi 
miracolo 

^''economico, n - 


Certo, in questo campo esistono pra 
fonde divisioni fra laici e cattolici. Ma 
l'abisso è meno profondo di quanto si 
crede. Casi drammatici e clamorosi 
come quello della « famiglia clandesti 
na * di Firenze in cui una bimba inno 
conte sta pacando un pesantissimo pie/ 
70 alle assurdità della legge familiare 
italiana, hanno scosso profondamente la 
opinione pubblica, anche cattolica, chi 
è oggi d’accordo sulla necessità di mo 
dificare profondamente queU'obbrohrio 
che è il nostro Codice familiare. Per 
quanto riguarda il divorzio, va matti 
rancio in una parte almeno del mondo 
c ittolico la consapevolezza che è ne 
cessano dare al matrimonio una stmt- 
tura tale che consenta la libertà di 
coscienza ai laici come ai cattolici. 

Quale è dunque il bilancio 
dell'unità fra le donne, e 
quali gli obiettivi nuovi su 
questo terreno? 

Il bilancio è positivo. La coscienza 
delle donne attorno ai loro diritti è 
oggi cosi matura — su certe questioni 
addirittura esplosiva — da imporre 
orientamenti nuovi anche ai partiti e 
alle grandi organizzazioni sociali e re 
ligiose. La stessa mutata posizione del 
la Chiesa cattolica sui problemi, ad 
esempio, del lavoro della donna e della 
famiglia va indubbiamente ricondotta 
anche a questa maturazione di coscien 
za. Ora, si tratta di passare da uno 
schieramento unitario negli obiettivi, 
ad uno schieramento unitario nell’azio 
ne. E non bisogna illudersi che sia cosa 
facile. Questo bilancio che l’anniver¬ 
sario della Liberazione ci propone può 
aiutare noi c tutte le donne italiane sul 
la strada dell’unità. L'unità è stata la 
nostra arma più potente ieri, è. oggi, 
la chiave del nostro futuro. 
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Un'immagine di 
oggi: le masse 
femminili in pri¬ 
ma linea negli 
scioperi, per di¬ 
fendere la liber¬ 
tà ed afferma¬ 
re il diritto al 
lavoro 


A COLLOQUIO CON EDUARDO DE FILIPPO 

Le volontarie del progresso 
prigioniere di vecchie leggi 


Proprio come i volontari di tutte le battaglie, le donne moderne 
non hanno nessuna garanzia che le tuteli — Nella famiglia, il 
contrasto più grave fra la maturità femminile e la legislazione 


J 


« Quali confluiste hanno rea - 
Uzzato le donne in Italia neoli 
ultimi venti anni? 

La domanda sembra cogliere 
Eduardo De Filippo alla sprov¬ 
vista: è un artista, non un poli 
fico. A/o questa è anche una 
domanda che oppi entra ogni 
{porno nella vita di una donna 
K ì pei sornioni di Eduardo, i 
personaggi femminili di questo 
qrande autore, hanno sempre 
unito l'impronta oqqethva di 
donne che si muovono c vivono 
in una realtà storica precisa 
« E' vero — ammette Eduardo 
— i miei personaggi femminili 
sono sempre alle prese con la 
società che li circonda e che li 
strapazza. E loro si difendono 
come possono, con l’intelligenza 
e con l'astuzia che nelle don¬ 
ne si sono affinate in una bat¬ 
taglia continua. E molto spesso 
queste donne diventano subdo¬ 
le, crudeli . incattivite, attac¬ 
cate al loro interesse partivo 
lare e immediato. Ma se penso 
al personaggio a me più caro, 
a Filomena Marturano, debbo 
riconoscere che essa ha un re 
spiro ideale più vasto. La sua 
è la battaglia di tutte le donne 
umiliate e offese. 

« Eppure... eppure mi ricordo 
che la prima volta che la pre¬ 
sentai al pubblico, questa don¬ 
na cosi coraggiosa, a suo modo 
spregiudicata, non ebbe suc¬ 
cesso. Era il 1947, venti anni 
fa appunto, e il personaggio di 
Filomena fu accolto con diffi¬ 
denza, con antipatia, quasi. Ri¬ 
cordo bene che resse il cartel¬ 
lone appena cinque o sei re¬ 
pliche. Allora, venti anni fa, 
appunto, Filumena non era com¬ 
presa, né approvata... 

Ecco il vero punto di par¬ 
tenza per parlare con Eduardo: 
in venti anni molte conquiste 
sono state realizzate e la cre¬ 
scente fortuna del personaggio 
di Filumena Marturano ne è 
quasi una riprova. 

€ Certo, certo. Siete state bra 
ve e coraggiose — riconosce 
Eduardo. Di fatto avete com¬ 
piuto grandi passi in avanti, 
partendo da posizioni di arre¬ 
tratezza tale che perfino il 
voto vi negavano, prima. Ma io 
dico che rischiate di restare 
delle ammirabili volontarie. E 
mi spiego subito. Chi sono i 
volontari nel lavoro , nelle bat¬ 
taglie, nelle lotte? Sono indi¬ 
vidui bravi, coraggiosi, che di¬ 
mostrano capacità superiori an¬ 
che a quegli altri che per lavo¬ 
rare e combattere vengono pa¬ 
gati e onorati. Ma non hanno 
alcuna garanzia, non hanno ri¬ 
conoscimenti sicuri E così an¬ 
che nella società: oggi le donne 
lavorano, soffrono, portano un 
contributo notevole, dico note¬ 
vole a tutto il progresso, ma 
non hanno garanzie, non hanno 
” stipendio " regolare, non so¬ 
no difese da leggi adequate ai 
loro diritti: rimangono delle 
" volontarie ” e come tali pa¬ 
gano uno scotto troppo alto. 
Occorre cambiare anche le 
leggi >. 

C’è quindi un contrasto fra 
la realtà che le donne si sono 




Ieri in Europa, 
oggi nel Vietnam, 
la battaglia per 
la pace e la libertà 


DONNE COME TE 


Nguyen Thi Binh, dirìgente del Fronte di Liberazione del Sud Vietnam, partigiana combattente, parla della lotta delle donne 
del suo paese contro l'aggressione * In prima linea, col fucile e con la parola - Lasciano la trincea per allattare i bambini 


MOSCA. ,i;v .o 

Un an'-co prò i crh o netnarv 
tn n ce t '.r il t'«j o < i-dla co 
sa e io or. no c Invino c 
so'o vice capo: e un nuyio co¬ 
me un ahrn per dire che hi 
donna r.on unir, ohe ociupjr'i 
che deile Ine cernie domestiche. 
Ma que.-lo proverbio, tenuto in 
vita per secoli, per perpetuare 
la discriminazione, non è più 
ripetuto da nessuno nel Vietnam 
di oyai. dare ta donnei partecipa 
in prima fila alla nranac Iona 
per liberare la propria terra 
dagli aaare^-'ort americani 

Abbiamo ixzrlabi con A ai meri 
Thi Rmh. memi rn del Comitato 
centrale de! yn.nte di I Ih'ra; o 
ne nazionale del v ni Vietnam 
alla quale abbiamo chiesto d. 
raccontare per > Ultori dell'i mt.i 
in occasione del 25 aprile qual 
che episodio sulla parlccipacioue 
delle donne vietnamite alla lot¬ 
ta di liberazione. .\ guyen Thi 
Bmh è nata a Saigon nel 1927, 
ad ha prein parte, nelle erga- 
wuzazioni studentesche prima t 


po oda Inittaa’ra con 
'm il coU.mali'mo france-e \ en 
•e arrestila nel '.il. torturila e 
gettata in carcere aro al '.it. 
I arma arila firn,a degli accordi 
di (linei ra 

Ma la battaglia non cri an 
cara andai gli amcr^asi so¬ 
stituirono. come è noto, i fran¬ 
erà. e la lotta di liberazione 
riprese senza un attimo di soda 

< Dia mirante la lotta contro 
i coliviali'ti francesi — ci ha 
/letto Sqtmen Thi Bmh — It? don 
ne rie! \ retnam hanno caputo 
batterai fianco a fianco con gb 
nomila Ora il loro r,limerò è 
aumentalo si è allargalo, ab 
/ironia . piu d (ferenti .irati 
/Iella popoiìzior.e femminile: dal 
le custodir,, alle tiudenU's'C. al 
le intellettuali alle bnddi.de. 
Quasi ogni giorno si lepge sui 
Oiomah di manifestazioni nella 
stessa Saigon e in altre zone. 

« Chi /e organizza? Chi le di ri¬ 
ffe? Sono in gran parte le donne, 
le giovani come le vecchie dai 
capelli ormai bianchi che, infa- 


l ci.*. .’ . sc,l.t c'ta-.n tnt'a la p> 
p-Vaz ore a armare i a ìtropr.a 
lo’or.’r. <u paic l)g-i og-.; tom 
‘mutar culo irei-cr.rvraro do 
po ogni lanc-o di gas toss-ci — 
le nume armi arila ' civile" 
America — a or.o le donne che 
organizzano manifestazioni di 
massa, che si nrersano sulle 
'traete di ba,aon come nei rii 
fugai pai piccoli, si affollano da 
i ami alle sedi del governo fan¬ 
toccio e cr.icdono éi poter mere 
in pare -ulìa toro terra. 

• bona le nonne che. nei trecali 
i illag a arile zone non ancora 
liberale l un qu ufo di tutto il 
lerritar oi s, mettono alla testa 
dei t ortei e ì anno incontro ai 
soldati americani, si -armano 
davanti ai loro carri armati e 
non si limitano a fare una prò 
testa passiva ma si rieo'.aono ad 
essi con forza: " Perche avete 
invaso il nostro paese, il no¬ 
stro villaggio? — gridano — 
perchè ci uccidete? Forse che 
nni vano andati nel rostro pae¬ 
se, in America, a incendiare le 


t <j-:'c evia, a uccidere i i<<-*r. 
‘■imbm. te indire aonne. il vo 
-tra ; fpoh ‘ 

<h'. -e i tvl-.ci sr-.r> de! gai erto 
tcntoccio. Pi i',ro protesta e an¬ 
cora p a (V-anma’tca; allora si 
re o.g-mo mauiduolmente a e a 
scie, -o goto: " Perche jai que 
sto? Aon capaci che cosi facevi- 
<io rei contro il tuo stesso po¬ 
polo ’ 7 ’*. 

< Sono manifestazioni, queste, 
che scuotono profondamente il 
morale sia dei soldati americani 
che di quelli collaborazionisti, e 
non a ca-o fra questi ultimi le 
diserz an> aurr.crlano di porno 
in g-or-.o 

t Ma le donre uni sono sola 
me’ te vroina/miste della lotta 
politica re Ile zone non ancora 
liberate: le troviamo anche, r.u 
merosissime. rei reparti del 
Fronte di liberazione nazionale. 
Non c'è combattimento senza la 
preminenza di donne le quali, 
spesso, tra una battaglia e l'al¬ 
tra. correrò dai loro bambini per 
assisterli. 


« E' il CO.-0. c./i e enp o. di 
ara g-orare do^na di 36 anni — 
continua Xaunen Thi Bmh — 
madre di sci figli. ;J pai grande 
di soli 15 anni, che durante la 
difesa armata di un villaggio, 
abbandona ai tanto in tanto il 
posto di combattimento per cor¬ 
rere ad allattare il figlio na¬ 
scosto. insieme agli altri, m 
una aallema sotterranea. 

< Un posto importante occupa¬ 
no poi le donne nelle zone li¬ 
berate: assistono i bambini, or¬ 
ganizzano le scuole, scavano 
trah>occhrtti per l'invasore ». 

Questa. in breve, la vita delle 
donne del Vieinnm del sud. La 
loro lotta di ovai per la pace e 
per la libertà continua la nostra 
quella che ven'anni fa i popoli 
d Europa condussero vittoriosa¬ 
mente contro il nazismo. La loro 
vittoria sarà la nostra: fermare 
l'imperialismo nel Vietnam si¬ 
gnifica far vincere la pace nel 
mondo. 

Maresa Mura 


conquistata in questi venti anni 
e le leggi che regolano i miopi 
rapporti fra le donne e la so¬ 
cietà. In quale campo questo 
contrasto è più esasperato e do¬ 
loroso? 

v Nella famiglia, nelle leggi 
che regolano oggi l’istituto fa¬ 
miliare e che sanciscono il di¬ 
ritto dell'uomo di dominare in 
conti astata, di spoltroneggiare, 
di farla da tiranni), insamma, 
nella famiglia e contro la don 
na. E’ forse il campo in cui si 
è rimasti più indietro e più di¬ 
visi. Xella maggioranza dei ca 
si. il costume ha superato que¬ 
sta mentalità arretrata: uomini 
e donne si arrangiano a vivere 
più civilmente che possono e 
è difficile trovare un uomo che 
rivendichi i suoi diritti di ” sul¬ 
tano ". Ma si sa. ci sono anche 
gli uomini cattivi e proprio 
quelli la legge favorisce. Ogni 
giorno salta fuori un episodio 
sui giornali: quello di Adalgisa 
Javazzo in carcere con le sue 
bambine a Firenze è solo lo j 
ultimo esempio. Ogni giorno un 
uomo cattivo si alza con idee 
cattive in testa, prende il co 
dice e si vendica di una mo 
glie che lo ha abbandonato, di 
una donna che non lo ama più 
e che magari ha tutte le ra¬ 
gioni per non voler continuare 
a vivere con lui. Se tutti gli uo¬ 
mini fossero buoni, non ci sa¬ 
rebbe bisogno di leggi diverse, 
forse non ci sarebbe bisogno di 
leggi: ma purtroppo ci sono 
anche gli uomini meschini e 
per questo c’è bisogno di leggi 
buone. 

« Non lo dico solo io: anche 
quelli che possiamo chiamare 
” conservatori ” dovrebbero ri¬ 
conoscere Futilità di modificare 
la legge perché solo così c’è 
qualche speranza di salvare lo 
istituto familiare. Altrimenti è 
facile che i giovani rinuncino 
perfino a farsi una famiglia. E 
infatti io non parlo per le 
donne della mia generazione. 
Penso ai giovani, alle giovani, 
a tutti quelli che sorto cresciuti 
dopo la guerra. Danno l’im¬ 
pressione, loro, di avere idee 
più chiare e più libere. Una 
giovane donna oggi è avida di 
libertà personale, di libertà in 
lima — e non parlo solo di quel¬ 
la sessuale — crede nello svi 
lappo autonomo della propria 
personalità. Certamente a tutto 
questo l’ha preparata la gene¬ 
razione che ha vissuto e soffer¬ 
to la guerra e ha lottato con¬ 
tro il fascismo. Ed è proprio 
per questo che occorre assicu 
rare nuove leggi, nuove istitu¬ 
zioni. Altrimenti, io credo, ci 
troveremo molta imbrogliali 
in avvenire: tutti, uomini e 
donne » 

Che risponderebbe a coloro 
che obiettano che le donne ita¬ 
liane non sono ancora mature 
per leggi familiari più avan 
zate delle attuali e che forse 
ne farebbero un uso sbagliato? 

« Innanzi tutto l'obiezione è 
vecchia e scontata. Questa sto¬ 
ria delle donne mature e non 
mature si è sempre detta... ». 

Già, in fondo ha sostituito la 
vecchia polemica di quando i 
filosofi discutevano se le donne 
avessero un'anima o no... 

« Ecco. E' difficile mettere 
d’accordo un condominio di 
18 persone, figuriamoci i mi¬ 
lioni di uomini che parlano del¬ 
la maturità delle donne, lo per¬ 
sonalmente penso che le donne 
abbiano idee precise e chiare e 
abbiano dimostrato di saperle 
difendere e di pagarne il prez¬ 
zo. Ma ammettiamo pure che 
le donne non siano mature. In 
fondo in un paese come l'Italia 
cosi vano — Nord e Sud, città 
e campagna e così ria — esi¬ 
stono ancora delle zone, dei 
punti oscuri. E non è colpa 
nemmeno delle donne, ma del¬ 
le condizioni di arretratezza da 
chi è partita l'Italia, dopo la 
Liberazione. 

« E allora io rivolgo un'altra 
domanda. Erano mature, allo¬ 
ra, per il voto, le donne? Pochi 
hanno sostenuto il contrario 
quando si è trattalo di dare il 
voto alle donne. Se vuol sape¬ 
re il mio parere sincero, molte 
donne non erano mature per il 
voto e hanno rotato e continua¬ 
no a votare male e a far votare 
male. Ma il diritto a f voto non 
era un elastico da tirare come 
si voleva: e sicché fu dato sia 
alle donne che erano mature 
per rotare, quelle che avevano 
lottato per il diritto al voto, 
quelle che avevano rischiato 
anche la vita per conquistare 
la democrazia in Italia, quelle 
che avevano condannato la 
guerra, che arecano lottato con¬ 
tro oli orrori della guerra, che. 
sapevano il l'ero significato del 


voto da esprimere in un'Italia 
liberata, sia alle donne non ma¬ 
ture che magari con quel voto 

— e lo sapevano tutti, allora 

— avranno espresso allo prima 
occasione un parere contrario 
a tutti (ilici sacrifici: oppure 
un parere dettato da iugulili 
che non hanno nulla a che fate 
con la maturità politica. 

* Eppure nessuno ha recnini 
nato, nessuno ha detto: ” Le 
danne non erano mature per il 
i oto " Adesso che si parla di 
divorzio, di diritti della donna 
nella famiglia, adesso si parla 
di maturità e ci si vuol permet¬ 
tere i ” distinguo ”. Allora non 
si parlò di distinzioni e t più 
strenui difensori del voto alle 
donne furono proprio quelli che 
rischiarano di più in questa 
scelta ». 

Venti anni fa si preferirono 
le scelte coraggiose. Oggi il co 
raggio sembra venire meno, 
sembra affievolirsi in questa 
Italia ? di impiegati ». dice con 
amarezza Eduardo De Filippo 
Ma poi si scuote dall'amarezza 
e afferma convinto: <r Ma le 
cose cambieranno ancora. E‘ 
inevitabile: indietro non si tor 
na mai ». 

Elisabetta Bonucci 



25 aprile T 45 - 25 aprile ’66 

dalla Resistenza alle lotte in fabbrica 

Due giornate di un’operaia 
una sola battaglia ideale 

Irma Brambilla, partigiana comunista di Milano, spiega la continuità di 
un impegno civile e morale - La necessità di unirsi superando l'indivi¬ 
dualismo e la paura per dare più slancio alla battaglia per il socialismo 


MILANO, aprile 
Si capisce che parlare di s-e le 
costa fatica; lo fa solo perche 
è il giornale del parti'o che 
glielo chiede e .ei non ha mai 
detto di no a questo partito che 
da vent'anm. da più di vetifarmi 
è parte di lei. come il suo la\oro 
e l’amore appassionato per la 
sua serve. Irma Brambilla: par- 
tigiana dei gruppi di difesa dei 
la donna, poi membro della Con 
miss one interna della Pirelli per 
sei anni, poi membro de! coni 
ta'o direttilo della sezione. Non 
è facile immaginarsela. co=t 
sommessa e dolce com'è. alle 
p-e-e con la i-rezza del’e ’n'‘e 
che ha comha“u'o. Ma po' oar 
I. ndo. e mano a mano che si 
libera dalla tim.dezza. quello 
che sembrava ;n lei dedizione e 
basta si rivela come una forza 
lucida di alleili senza, come la 
sceì'a non casuale di una co 
si-enza di classe contàiiMmen'e 
n _ esen‘e in osmi a‘*o anche il 
n ù banale, mia cosi enz.a nata 
non da r sentimenti » generici, 
ma dal'a canonia di riconoscere 
so s*es s a e i! p r op:'o de-t-no 
nella lot'a q'io'idian i desìi sfnit- 
‘a*i eon'ro Sii sfr-Vta'ori 
< Sono f'zl'a di an* ; fascs'i — 
d ce I-ma B-ambilIa — e sono 
cresciuta nel cortile di una rompe 
rate,a popola-e: ho visto nasce 
-e La compera*, va di cui mia ma¬ 
li-? e-a 'a cu=fod? e i’ho vista 
! !oVa-e contro il fasc-smo. Areso 
pochi anni quando mio fratello 
è anda'o n p—e one e poi al 
confino e t fascisti hamo preso 
la cooperativa trasformando'a in 
dopolavoro. Ncss'wi è mai sta¬ 
re fascista re! co"*’’o mime-o 9 
di via Uorm.ida e m-i a me è 
.-emb-a*a una cos.^ natu-ale 
'-rivp-x' a: fi’-m d’ d fesa 
de’èa do-na. non ann^na l : hsn 
-.1 cn-‘ tu 'i. re'. '44 
s E-avamo o « 'a .To’.? Rader 
a re-ere i coma '. con La Ma-.a 
\77ah che e-a dei centro a pre 
m-are ’e r.-auoni Si faceva la 
-accoi'a e la d stnbuz-'ooe di vo 
lantmi e eo-nah. qualche volta 
di armi. Si nascondevano i par 
t:g ; ani e sj portava soccorso alle 
fa ari glie dei deportati e dei pri- 
Eronieri. Al’o-a. lavo-avo in ima 
fabbrica artigiana... 

« Tu vuoi sapere del "m o" 
25 Anurie. Ecco, pareva una gior¬ 
nata come !e altre ma quando 
«ono re-nata a casa dal !avo*o 
ta s»-a del 25 il cireoìo R'.sor- 
gimen'o eoe 'a cooperativa di 
via He-mada e-a i h s*ata oc 
cimata dai oartiz.am. I fascisti 
a*.nano messo in oas'o di hloc 
co vre no a’.l’osnodo’o e avevano 
ammazzare la fina B anch- che 
era venuta a Niguarda trer p-on 
dere contatto con la S*ellìna Vec¬ 
chio. Nel circolo abbiamo im¬ 
provvisato un’infermeria e una 
mensa- ho ì ricordi un po’ con¬ 
fusi. Ora tanto da fare si quei 


giorni die non capevamo quasi 
nemmeno se era mattina o sera. 

s La notte del 24 nessuno ha 
dormire, mi ricordo, e poi il 25 
'.amo andati con 1 camion in 
piazza del Duomo al comizio.. 

E il giorno dolio in piazza Lore¬ 
to a portare fiori dov erano ca¬ 
duti 1 martiri, e poi ancora in 
D’azza Ixireto a vedere Mussol ni 
e gb al’n gerarchi appesi per 
1 p edr as.mti e ndretro con 
1 (aniion n una a Imo-fera di 
-rere-ia-mo sempre crescente, 
one po; è scoppiare d 1’ Maggio 
N<ci ’o dimen’icherò mai. quel 
g irmi il primo ri Magg.o della 
mia ; ‘a. . 

t Q je] co-io ho ’-*.o anche, 
dopo q la. tire nie-re, :1 partigia 
no che poi è diventare nvo ma 
-ito; ci cono-co;amo dà da tem 
po ma ci fi i.inzamrro solo due 
o tre ami pò ‘ardi...» 

c Co=a ti aspe‘*avi dall’nsur- 
-07., ore' 7 

Oh. e-n .mre-a troppo acer¬ 
ba pe- po'e- Lire un ragiona 
menre po ,t co s jLj e su! 

fociahsn’O Ma a\esame tutti 
-.ria g-ande speranza: la fine 
iella guerre e elei In fame E 
po:. pre chi come no: era viss 1 
•-> renpre nei.a paura del fa 
se snxi. ccn 1 pareri': a! confino 
o nri’e g t’ere. rin« ir-ez’oie \o- 
!e-,a d.re ’a fine di *o*to q ie=re 
’a frie deg’i •ncubi. E la libertà 
ne.ri fabb” eh», la hbertà di 
se opererò, di riservi care i no- 
s’n d ri**i. la hbertà d: trovare 
Lavo-o -nza bisogno di avere 
una tes-e-a in tasca. La libertà 
da‘!e sp e c da: e o—.eglianl: fa 
so.-': re; -epi-*i. la liire-tà d. ! 
o-g.ir re s ndaea*!. eie 

repp-e-epren'i e’et ‘1 da noi ore 
*3- c’re d 1 nOs*-; m'C 

-e-s| e non q >e!h dei pad reni .. 
C -reo toIi d<-i cos'-- remi non 
si reno amore realizzati.. ». 

t E 1 rie n -7 j. 

« \r!c --o" 7 » 

* Copre 25 \p- V* » 

Irma ride 'a domanda le pire 
yi no' a-s-.reii 

« Co-re ere’ che Up g'Or- 
ro di nrered'. f<r=e. Ire co*e sono 
camb a'e mo’.'o ai 20 anni, nella 
mia va. n«l mio Lavoro. Quan¬ 
do sono rntrata alia Pirelli le 
donne erano quasi tremila, ades¬ 
so sono 1 500. In questi ultimi 
tempi c’è in cor«o un vero e 
proprio attacco alla occupazione 
femminile alla Pirelli 

Dei secchi operai, non c’è quasi 
p ù nessun: dei g-ovani, molti 
vengono dalia nren noia; è dif 
f eie nariare eoo 'oro. capirsi .. 
Pirelli, nel '4V46 faceva il santo 
io-ivv e mp*ue e co’m e e nidi 
e -crnVe.. e sempre m°no l:b"-tà 
nei repa—ì e i»mr? n ù coma¬ 
ri sti cacciati via o snosreti „ A- 
desso anche il suo famoso pa¬ 
ternalismo «•,, camb'ando rotta: 
niente più mutua per i pensio¬ 
nati Pirelli, sia le dorme dalla 
produzione, mensa interna, cosi 


non si ji-k'-ono oig.ini/zaie riu¬ 
nioni e co.n,zi e ha fatto mettere 
persino gii sp ,'ii/oni di cemento 
-ni muri intorno alla fabbrica, 
co-i non si possono attaccare i 
manifesti... Sono cambiate le 
macch.ne e il ri’ino di lavoro è 
diventato frenetico, nessuno canta 
piu. sul lavoro. 

La libertà, certo, è lontana dal 
do n n o Pirelli e la lotta e dura. 
Nella fabbr’ca e tornata la paura. 
Come -e noi tufi iis.eme non si 
pote-sre e--ere più forti di lui. 
de! padrone. Qualcuno brontola. 
sa>, con poi anziani della duta 
so-ira'i.i"o quando festeggiamo 
fiinimcrsario del 25 Aprile. 

Urlio roba mele fallo, ci di¬ 
cono con lo rostro 'no pacifica'. 
Sono possati cent'anni r siamo al 
pinco di prima, dovevate fare la 
rivoluzione, dovevate... Io mi ar* 
-ibb'o a sentirli parlare co-i. 
tre-r-hè po: quelli che parlano 
re» i non remo certo t migliori: 
Uommcnte a fare gli scioperi e 
non i crumiri, gli rispondo, facile 
gridare al renio e poi al momen¬ 
to gnr/to chinare il capo c obbe¬ 
dire ol padrore Noi la libertà 
di s cinsero Vachiamo conquida¬ 
le anche per voi. 

v.--to i disco--: non sono sem¬ 
pre cosi eiementa'u. e bisogna 
cercare d: capirli, alcuni di questi 
n kivi OP-'-a: che -embrr.no inte- 
re-sati .-o.tan'o al Loro benessere 
md v d nie. Ved : . q lesta, credo 
p la core p.ù d ff;c ’e per un co¬ 
nfi m’-M. eh" da vetV'anni è abi¬ 
tualo a rag onare in tm certo mo¬ 
do e a cap re la realtà, questa di 
abb.n io pare la proprea mentali- 
•à p" r cercare di en’rare in quel¬ 
la della gcp'e che ci sfa vicina. 

A me sembra tanto logico lot¬ 
tare. scioperare e tanto eviden¬ 
te Io sfruttamento: invece per 
limiti li coscienza di classe è 
una co-.i ancora da scoprire, da 
conquistare e costa sacrifici. 
Eor«e ci pamo chiusi un po’ in 
noi -tcrei vent'anni fa parlava¬ 
mo di più. discutevamo di piò. 
leggevamo di più. Mi ricordo 
cu compagni che arrivavano in 
fabbrica con il Capitale in tasca, 
e alla mensa o all’uscita, con 
pazienza. leggevano certe frasi 
ad alta voce e spiegavano e di¬ 
scutevano. 

Ecco, vorrei dire questo: che 
sono passati vent'anni e anche 
noi ci siamo un po’ adagiati nel¬ 
le abitudini e nel tran-tran. For¬ 
se bisognerebbe lanciare un gran¬ 
de risveglio nelle fabbriche, non 
soltanto nel senso della lotta, ma 
•n quello della propaganda. Mi 
capisci? Come si faceva in pe¬ 
riodo clandestino, che si avvici¬ 
nava la gente, s, parlava, si 
spiegava: ciascuno di noi avvi¬ 
cinava un piccolo gruppo, sem¬ 
brava un lavoro da poco, ma 
alla fine, quando ci siamo con¬ 
tati eravamo migliaia e mi¬ 
gliaia ». 

Annamaria Rodar! 
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Rendere giustizia agli operai «indesiderabili»! Negativa impressione 

~ ~ fra la cittadinanza 


MOLFETTA 


l'Unità / domenica 24 aprlfe T966 

Dalla Giunta di centrodestra a quella 
di centrosinistra nulla è cambiato 


INIZIATIVA DEI DEPUTATI 
DEL P.C.I. E DEL P.S.I. PER I 
LICENZIAMENTI ALLA DIFESA 


Ha ignorato la realtà 
la sentenza per 
i fatti di Avezzano 


AVVILENTI EPISODI DI MALCOSTUME 
NELLA CITTA DI GAETANO SALVEMINI 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 23. 

Un gruppo di deputati comu¬ 
nisti e socialisti (i compagni 
on. Fasoli, D’Ippolito, Taglia¬ 
ferri per il PCI, Landi, Fortu¬ 
na e De Ferraris per il PSI) 
ai è incontrato in questi giorni 
col presidente della Camera 
on. Bucciarelli Ducei per ri¬ 
chiamare l'attenzione del go 
verno e di tutti i gruppi par 
lamentari sulla necessità di 
giungere alla rapida approva 
zione di una legge di condono 
a favore dei dipendenti civili 
degli stabilimenti, che coni 
prenda la revoca dei licenzia¬ 
menti per motivi politici e sin- 


La Spezia 

Un capitano delle 
« Penne nere » alla 
cerimonia del 25 aprile 


Nostro servizio 

AVEZZANO. 23. 

« A Romolo Liberale, Presi¬ 
dente dell'Alleanza Contadini 
della Marsica. due anni, sei 


sa. ma non ha nessuna respon- 
sabilità nel fatto reattivo c le 
gittimamente collerico che se¬ 
gue la beffa della fuga a Ho 
ma dei dirigenti dell'Ente Fu¬ 
cino in cui appare l'altezzoso 


vi-ktr: 


mesi e dieci giorni di reclusio atteggiamento di chi non mole 
ne perche riconosciuto colpevo- t incontrare » i manifestanti 


le di resistenza alla forza puh 
blica. danneggiamenti alle fora 


Una condanna, infine, che 
vuole punire chi ha vinto una 


c lesioni personali; a tutti gli battaglia valida sul piano eco 


altri, ventisei. tra cui li diri 
gente comunista Antonio Rosi 
ni e il dirigente della CISL. 
Ernesto Proietti, due anni di 
reclusione perché riconosciuti 
colpevoli di resistenza alla for 
za pubblica ». 


vomico, sodale e storico per 
che, non bisogna dimenticar¬ 
lo. i contadini chiedevano la 
revoca del decreto governati 
vo che limitava le superflui da 
seminare a bietole, e la revoca 
vi fu: i contadini chiedevano 







LA SPEZIA, 23. 

Nell'ambito delle manifesta¬ 


le si svolge alla Spezia il ra¬ 
duno nazionale degli alpini, con 


Questa, in sintesi, la grave j a costruzione di ini nuovo zuc 


sentenza del Tribunale di Pc 
scara che dovendosi occupare. 


cherificio nel Fucino e il mio 
vo zuccherificio fu costruito: i 


dacali operati negli stabilirne»!- zionf celebrative del 25 aprile, la partecipazione di circa cen- per « legittima suspicione ». dei contadini chiedevano il ritiro 
ti militari della Difesa negli domani, lunedì, alla Spezia si «amila « penne nere ». fatti accaduti in Avezzano nel delle patate invendute da parte 

anni tra il *51 e il '54. svolgerà una cerimonia di par- La manifestazione di lunedi marzo del I960, ha completa- dell'Ente di Riforma ver la 

/■» * i *«< . • i • .. . _____i_ _ i ■ . __ n < r __ 11 _ ... _ 1 _ __ •' i * » 
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ti militari della Difesa negli 
anni tra il *51 e il '54. 

Come è noto, i licenziamenti 
per rappresaglia e discrimina 
zione politica restano una mac¬ 
chia nella vita democratica, in 
particolare di La Spezia e Ta¬ 
ranto, nei cui stabilimenti mi¬ 
litari sono stati operati mas 
sicci licenziamenti per motivi 
politici e sindacali. La discri 
minazione in questi stabilirne!! 


tornila « penne nere ». 

La manifestazione di lunedi 


«colare significato: al teatro prevede, alle ore 9,15, nella 

Civico, alle ore 10,30, prece- sa,a del,a Giun,a de * Pa,aII ° 
... a - .. . . A , civico, un rinfresco offerto 

duto da un intervento del dot- . , . 

. _ ,, ,, , dalrAmmlnistrazione comunale 

tor Fino V.ano Bellandl, capi- a|)e aulori|à c , vIli e milì , ari# 

tano degli alpini, comandante e alle 10< in Piaira | ta || a# ia 
della 6 Divisione alpina « Giu- deposizione di corone al mo- 
stizia e libertà », medaglia d'ar- numento ai caduti da natte 


prevede, alle ore 9,15, nella mente ignorato la travagliata responsabilità che questo ha 
sala della Giunta del Palazzo realtà della terra morsicava ed nella produzione e nel mercato 
civico, un rinfresco offerto ha espresso una condanna che agricolo fucense. e il ritiro del- 
dall'Amministrazione comunale ha tutto il sapore di un fatto \ e patate fu garantito • j conta- 
atte autorità civili e militari, di classe. dilli chiedevano che il pmfes 

e alle 10, in Piazza Italia, la Si. una condanna di classe. sor i) mu li. massimo esponente 
deposizione di corone al mo- cioè una condanna che vuole resomisaltile di un Fole rl>. 

unire ehi organizza i Incora- rclto rol metodo chiuso dello 
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Nostro servizio 

MOLFETTA. 23 , , roHTi 

Ai due famosi saggi, « Un co- Lo «J S»onT©ren*o 

mune dell’Italia meridionale: Mol------ 

fetta » del 1896 e c Moffetta 1954 ». Df‘*l 

sulla sua città natale, Gaetano ClfFoulna Q©l "vi 

Salvemini, se fosse ancora in -- - ——- 

vita, avrebbe potuto aggiungerne 
un terzo in cui trattare in gene- | 

rate aspetti sociologici. L'indagine I A SVIIUDDO 
dell' illustre storico molfettese mw rr 

avrebbe ìnituto riguardare, per _ 

esempio, il bilancio politico della AeAHAmirA fll 

giunta tli centrosinistra di Mol UvUHUIHI vU Ul 

fetta, la prima del genere costi 

tuita in provincia di Ilari. Non è #* * I 

diflicile immaginare quali parole C-GflfllIflICI 

di fuoco avrehlra adoperato di 
fronte agli episodi avvilenti di 
malcostume, di sottogoverno spie ^1 

ciolo. di favoritismi, di vecchio Q| Cw 11110 

municipalismo clientelare, di in¬ 
capacità amministrativa clic of- ■ ■ « # | # 

fre questa amministrazione or fi Al IllIlflttlfA 

mai giunta alla scadenzn del man MUI MlftlUIIIIV 

dato. 

Sono episodi avvilenti che rap 

presentano il risultato di una Nostro servizio 

politica portata avanti per quattro ('FRICNOI A '>3 

anni, sia pure con alterne vicoli D t ,. e Ki() , (li ;* erio 

profimdito dibattito si è conclu- 
!....n.J a . ' .il:; sa la 3. conferenza cittadina del 


.■Il 

•Jr 


politici c sindacali. La discri tJento al valor militare. del sindaco e del presidente 

minazione ili questi stabilititeli- Come è noto, nel periodo della Amministrazione provin 
ti esiste ancora, e si esprime della celebrazione del 25 apri- ciale. 
attraverso i cosiddetti « indesi 

derabili »; si tratta di lavora --- - - 

tori, che non più alle dipen¬ 
denze dello Stato ma come di- a J 

pendenti di imprese private, dQrGQgflCI 

non possono entrare in arse _ 

naie solo perchè professano 
certe opinioni politiche o per¬ 
chè sono stati colpiti, nel pus- ■ ■ Mk 

nato, dai licenziamenti discri- MS Ia Afe. mM MB _ 

minatori negli H ^9 G M ■ E 

litari. Molti %|CII MU9CII 1ICI • I 

tori sono ex comandanti par 
tigiani e decorati al valor mi¬ 
litare, stimati e onesti lavora- 

Il passo deputati conni 140^ I ab 

e rillllf flirillP B® 

eliminare anche questa forma W g %||^1 

di discriminazione. All'inizio 

della legislatura, i deputati n li 4 j * —- 

del PCI presentarono un prò- Ua,,a nostra redazione 

getto di legge di condono che CAGLIARI, 23. | 

venne discusso dalla Commis In un convegno dell'attivo 


numento ai caduti da parte punire chi organizza i lavora¬ 
tici sindaco e del presidente tori. Una sentenza che vuole 


cioè una condanna che vuole 



A. m. 


tori. Una sentenza che vuole autoritarismo e della disc rimi 
punire chi parla il linguagggio nazione fosse allontanato da 
della lotta ordinata e digitilo- uìm realtà che mal si concilia 
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MOLFETTA L'impianto del distributore di benzina che ha 
invaso il piano stradale della « provinciale » Molfetta-Terlizzi 


Carbosarda : Andreotti 
convocherà le parti 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 23. 

In un convegno dell’attivo 


sione Giustizia. Oggi esiste alla politico e sindacale della Fe- 
Camera un disegno di legge derazione comunista del Sulcis, _ 

pronto per la discussione, re- sono stati dibattuti oggi a Car- MAV ■! 

datto dagli stessi deputati co- bonia i problemi concernenti ^OIIVBOIIO DBl il 

munisti c socialisti. Questo la lotta dei minatori per la w ■ 

progetto di legge prevede la estensione del contratto elettri 1 ■■ 

revoca delle punizioni a carico ci. In particolare sono stati mbmmAUMIMAmIa «I aIIj* «IhiiIAiiha 

degli attuali dipendenti stata esaminati i risultati dell'incon- 11(1110YCHI1 VllTU 06116 STl UTTUl 6 

li. la riassunzione e la rico- Irò avvenuto nei giorni scorsi 

struzione della carriera per i a Roma tra i rappresentanti # 

lavoratori colpiti dai licenzia- del Comune e dei sindacati col Alitili NaIIa àfUMHflflHA 

menti ministro dell industria. CIVIII 116116 €0111000116 

Cè da augurarsi ora che, A conclusione delle riunioni I 

per il suo profondo significato romane. Fon. Andreotti — co- 

di libertà e di democrazia, la stretto dalla forte pressione po- . CAGIARI. 23 » ti psico-patologici del mondo ru- 

lf»r»po vene» annrovatn nel- polare e dalla decisa azione Ad iniziativa deH’Uniaie re- rale sardo *: ing. Mario Grimaldi: 

'ambito del previsto prossimo unitaria dello schieramento au- Sanile dei contaom. e pastori sar- * Importanza delle iiifrastruttu- 
1 amnito uei previsto piossimo _ . , di domenica 24 aprile si terra re dei servizi di distribuzione e 


Stamane a Cagliari 


ima realtà che mal si concilia ,nvaso H P ,ano « provincia.» » mo.ieua 

con lo spirito del burocrate, e 

il prof. Dondi fu allontanato. - 

li Tribunale di Pescara ha 

* condannato» il nuovo clima Cattivo inizio per la stagione balneare 

seguito alla lotta vittoriosa ed r s 

ha « condannato » i successi 
che fanno camminare verso il 
progresso e la civiltà la tra- ■ 

vagliata terra del Fucino. Ma I fh MIAf 

oggi — è detto nel dispositivo I VI I lltwlw W Wlwll W 

che rimette il processo a Pe- 1 

scara «per legittima suspicio- ■ __ _• Il 

ne» — molti dei motivi che la||WVMW| Cllllfl 

furono alla base dell'esplosione ÉJ1U I 1 11 i ti 

del I960, sono ancora presenti 

nella realtà del Fucino. Certo: ^ ^ ^ 

i contadini si dibattono oggi, AaMAai ab aabiiabbiam 

tra la delle * | ff||Q Q I (|0| IflIllO 

patate e l'atteggiamento traco- “ bbwb bbbbbbab 

tante e negativo delle industrie 

saccarifere: i contadini rivai- a i no , 4 rft fnrr ; snonf l«. n l e . scorie di una raffineria 

dicano un qualificato interven- wai nosiro corrispouaen c 1 j*j m p resa costruttrice ha 

to del potere pubblico per i CATANIA. 23 duto a spianare con i « bu 

piani di trasformazione, per le p ro , >r io all'inizio della stagione | ^ .1™“? d . , .^ p i a ? l gi f; 


tiva della città fino a coinvolgere 
gli stessi pimcipaii piotagonisti 
del centiOMiustiit molfettese. Ep 
pure .iH'atto della codituzione 
di qiiCNta giunta si erano levate, 
ila parte dei partiti del centi om 
lustra, ed in particolare del grup 
po dirigente del l’Cl. le h.mdieie 
del rinnovaiiK'iito del costume po¬ 
litico ed amministrativo. 

Ora siamo giunti al pulito, per 
fare un esempio, che due vigili 
urbani in servizio di pattuglia¬ 
mento annonario raccolgono di- 
chiara7.ioni di accettazione di can¬ 
didature per la lista del PSI, 


PCI di Cerigliela alla quale han¬ 
no dato un -orio contributo i 
compagni che sono intervenuti, 
numerosi, nel corso dell'ampin 
di-ciis-iono che Ila seguito la re 
la/ione del compagno Gaetano 
1)'Mes-anili o M 11 Itole Cannone. 
Michele I)i Donato, Salvatene 
Battaglino Vincenzo (ì.mimino, 
Antonio Ripigliano, Vito Alfa- 
rano. Nicola Gadaleta. Petrol 
la Maria. Vincenzo Pizzolo (r* 
sponsabile della Commissione a- 
graria della federazione del PCI 
di Foggiai, Grazia Colucci. Vin¬ 
cenzo Perna. Pasquale S|>ecchio, 


partitocui appartiene l'assessore Kònumico Di ‘viSC Pasquale 
2 ^ a „ ", 0 . n ...^ a ^ a ' n „S i CS i Panico, che ha tratto le coiiclu- 


due vigili raccolgono le firme di . ( 
presentazione della lista social- ‘ , a rclazione del compagno 
democratica nella sede stessa del- D . AIessaiulro , e{?rPtario qèi Co- 

a » )0, ' z,a * rban . a che e co . 1Ioca . ta ,nitido Cittadino, si è artieoln- 
propno nel palazzo municipale. |a jn tre punti ' : polltlca inter . 


in corso in proposito un'in- 


... . - „ . .. - . nazionale (problema del Vietnam, 

chiesta del Constilo comunale a p., tto Atl;II ' lti c 0 . la politica este- 
cu. la maggioranza non si è po- (h ., ,, overilo ' italiano), il falli- 
iuta sol rarre. dopo la denunzia u , ento (k ,, cpntr0 sillistrai i 0 fi. 

comunista. . . neo di sviluppo economico di 

Un altra richiesta (li indagine c e rignola. nel quadro più gene- 

•'Itviof n rlm nnncidli/tM nnm 11 »V 1 0 * 1 * _ 


scorie di vsia raflivieria di olii), 
l'impresa costruttrice ha provve¬ 
duto a spianare con i « bulldozer » 


avanzata dai consiglieri comuni¬ 
sti è stata invece respinta, quel¬ 
la di appurare su come agisce il 
sindaco de e la giunta nel rila¬ 
scio delle licenze per rimpianto 
dei distributori rii benzina. 

Sembrava questo dei distribu- 


lale dello svilupiw del Basso Ta¬ 
voliere e (Iella provincia 
Con molta ampiezza sono sta¬ 
ti trattati i problemi economi 
ci e sociali di Cerignola ed t 
rifles'-i ch'ossi hanno sull'intera 
economia della Capitanata. Si è 


duto a spianare con , « Dulldozer » torj di beilzina un .occhio retag- i, ', ‘a sta 

quel tratto di spiaggia, creando c ; 0 dolio amministrazioni monar- ... .,, 


opere irrigue per i finanzia- bidneire miboni di metri ctibi di Cresta'StaiSreTuraSiiorto e 8 ^ 
menti ai fini del potenziamento terriccio ed. pietre stanno per p . ar | co d ‘ el m ‘ terii ÌiÌ. 
dell azienda contadina; 1 conta- essere buttati nell arco di mare j clUad , ni di ciiardinv e di 
dini premono per la creazione che bagna la spiaggia che va dal- . «paormina si augurano die le au 
di un sistema di forme as- la *^ az, «? e . ferrov iaria di Taormi- , jtà interessate si affrettino ac 

/ _ -. nn.f .ìtir/i'm Iiiia n ctirtn I ’inrm ... 
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gin delle amministrazioni monar- , dplto 1U . !a relazione - ad 
co fasciste . cu, principali espo- svihl , )I)0 .iHl-flgncoItura se- 

condo le diiettive ed i program- 


z*!,™**'t' jf *£*£ 

P nn 1; > provincia di Foggia e per 11 


ai un sistema ai jorme as- tonta interessate si allrettino ad nr ie piccole fortune noliticbe. Gli IV 1 in ‘ • ‘ > .. 

sodatine, in direzione (Ielle 1 | ,a G .{ ,r _ 1 u . “'°intervenire per scongiurare il episodi si ripetono ora a Mol- » a ' ?a Tavolici e. delle bietole da 

_„ :_ i «'a: il risultato sara che tutta la I ^ ìnrn I a„i “ „, zucchero. Eppure, nonostante il 

iena con gli uomini oei centro- n ,„i nm „ n .„ woih. nrnHn 7 irv- 


quali garantire aiuti e investi- EtadiV^te^ IX>ricol ° che 'W' a T iì lo - lo , ro 

menti, per elevare le tecniche in que le acque sarà hnpossibite spiag f c ( - per d ' fe, ? dere f 
di lavorazione, per sviluppare bagnarsi: i turisti d.sefTeranno ressi turistici delle loro comunità. 

gli allevamenti, per estendere quella magnifica spiaggia, e gli p_ 

le conversioni culturali , per stabilimenti balneari di Giardini. * * •' 

rinnovare e potenziare \'agri- di Naxos. di Villagonia dovranno --. 

coltura del Fucino. E’ questo un chiudere i battenti ovvero offri- 
:__A re ai loro oppiti dei... bagni di 


sinistra che autorizzano l'installa¬ 
zione di un distributore in una 
zona il cui programma di fab¬ 
bricazione prevede edilizia esten¬ 
siva e ove la giunta non aveva 


buon andamento della produzitv 
ne. gli investimenti privati nel 
196.') in questa direzione sono ca¬ 
lati del 30‘r risiietto al I960. 

Nel suo insieme la proriuzio 
ne agricola del 1965 ha dato t 


provvedimento di amnistia go 
nerale ed è auspicabile che 


tonomistico — ha preso impe¬ 
gno di riunire il comitato nù- 


a Cagliari nel Giardino d'Inver- di comusicazione ing. 


no m via Manno 22. un convegno Montaldo e architetto Gianni De- 
per il r.(Giovamento delle slrut- lr.ala: « Utilizzazione residenzia- 


IIC.I tilL 4 , V 4 V- *i*l 1* - . I 4 |11 4 144 .MI.OI IW CHI I (.4,1 IV 

tutte le forze politiche locali !ì 1 J’:?, r ‘ aIC ( l , v, gilaii/a sul- [K . r d r ,n<iovamen;o delle strin¬ 
si adoperino a tutti i livelli. ENEL per decidere 1 inizio di ture civili nelle campagne, 
a favore di questo provvedi- trattative crai i sindacati. La relazione generale su « L as- 

convegno di Carbonia hanno setto urbanistico nelle campagne 
,, ,P . - - partecipato il segretario regio sarde problema fondamentale dei¬ 

di lin 8 ravc att0 dl ,,, « ,U5t,/ - ,d - naie del PCI compagno Uni- Ih rinascita economica e socia- 


naie del rei compagno Um¬ 
berto Cardia e i compagni Lui¬ 
gi Pintor e Lido Atzcni. della 
segreteria regionale. 


le » sarà tenuto dall'architetto 
Antonio Simon di Sassari. Alla 
relazione faranno seguito le se¬ 
guenti comunicazioni: prof. Duilio 


m 


d) 
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Prima festa 
dell'Unità 
a Sanano 

LA SPEZIA, 23. 

La campagna della stampa de¬ 
mocratica nella provincia de La 
Spezia si aprirà lunedi prossi¬ 
mo 25 aprile anniversario della 
Liberazione con una festa del- 


U — < • 1 f»ov*ui vviumi.vu z-.vz* 1 1 . uiui, uainvi 

federazione comunista e prof. Paolo Cherchi: 

del Sulcis — m un comuni- t Problemi di medicala rurale in 
tato — considera positiva la Sardegna »; prof. Michele Colum 
lotta dei minatori e denuncia bu: <r Scuola e agricoltura >: dot- 
l'inqualificahile atteggiamento tores.'<i Xereide Rticlas: « Infiucn- 


deirENEL. Tuttav ia. la respon 
sabilità della vertenza ricade 
principalmente sul governo 
che. all'atto del passaggio del¬ 
le maestranze della Carbosar- 
da all'Ente elettrico diede pre¬ 
cise direttive sul trattamento 
economico. Per l'esattezza, fu 


za della emigrazione sugli aspet- 


Ic c produttiva dell’edilizia rura¬ 
le in Sardegna »: architetto Giu- 
sepp ua Mascialis: « Unità inse¬ 
diatile nel territorio sardo». 

Alla relazione e alle comunica¬ 
zioni sesJuirà un dibattito aperto 
a tutti. I lavori verranno iniziati 
alle ore 9.30 con un discorso del 
presidente dell’Unione regione dei 
contaci ni e pastori sardi, on. Gio¬ 
vanni I.ai. 

Concluderà il convegno l’on. Lui¬ 
gi Marras. presidente della Unio¬ 
ne provinciale di Sassari. 


impegno dei contadini, è questo — , YòoltVe: 'dò^i-ebbe’ dam 
un impegno delle loro orgamz- ne ggi a re, col mutare dei venti e 
zazioni sindacali, è questo un delle correnti, le spiagge vicine di 
impegno di tutta la società. Spirane, Mazzarò e Isola Bella. 
In questa azione, in questa lot- Tutto ciò perchè il sindaco di 
la, in questa ascesa, i contadi- Taormina, Longo. ha autorizzato 
ni del Fucino incontrano e rico- la società che ha in appalto la 
noscono i loro amici e i loro av- costruzione di una galleria della 
versori. Il Tribunale di Pesca- autostrada-Messina-Catania a sca- 

ricare 1 enorme quantità di mate 
ra. ostinatamente, si c collo- r j a j c deriV ante dalla apertura 


Messina: 
conferenza 
sulla vertenza 
medid-INÀM 


• 1. « . • 1 - iiu (iki lumi viv 1 uiM 1111 umu 1 

permesso che I Amministrazione seguenli risultali: 410 mila quin- 
provmciale costruisse ^ proprio ^ dj grano _ ^ miJa , Jlljntn . 


suolo case per i suoi dipendenti. 
Oltre a ciò vi è la circostanza 
che questo distributore sorge di 
fronte al costruendo ospedale ci¬ 
vile e che per consentire l’instal- 


ura per . suo, aq^mu-nu ,j dj vjno W mi , a quintali dj 

avena - 17 mìla di Pomodoro. 471 
sto distributore sorge 1 ril jj a d j bietole da zucchero e 


193 mila quintali di olio. Que¬ 
ste produzioni hanno dato un 


. . J. . « u* Ili UUUX.IV/II 1 IU 1 IIIIW UlllU VII 

lazione rii esso si e ad jnttura reddko complessivo di 9 miliar 

■nr»cn rrxn una mnccimnin in _ ... ..... 


invasa, con una massicciata in 
cemento armato, la stessa stra¬ 
da provinciale Molfetta-Terlizzi. 


di e 926 milioni di lire contro 
i 9 miliardi e i 712 milioni del 


.. ... • p- 4 V 4 V 4 numi 4444 444 4 Q * 4 4 « » 4 . 

cato con questi ultimi, siamo dcda galleria nel tratto di spiag 
certi che i giudici di appello. g- a antistante la stazione ferro 
giudicando la situazione e i viaria. 

fatti, giudicando quello che c Le conseguenze di tale decisio 


«inm un provinciale « mnizm J9C2 Nonostante questa produ- 

MESSINA. 23. ment ^ piana dl fabbricazione I z j onc alibastanzi buona, il red 

11 Comitato esecutivo della Ca- ^ a '_ ed{ ? P J_ a . c ‘?p e *'H a . 1 * * dito medio dei salariati, dei brac- 

icra del Lavoro ha organizzato d 'i a ninnta di centrosinistra sen- tianli - dci piccofi mezzadri e 
r»r Itmrwlt ^ finrilo ilio firn in in I l*a Oiun a eli c n rosimi ra s n i pn t nn . a cinin rii 7 Q 4 mila lìrp 


gra^anUstanTc Tà stazióne ferro- per lunedi 2-5 aprile alle ore 10.30 ìe '^e"d bràda^fnon vuole d j "vita lire 

viaria. Ho svolgimento della celebralo- c h e si indaghlT fondo sui distr, aa ”^- -Somma che e serv ita a 

conseguenze rii tale decisio ne dell Anniversario della Libera- , nlfori dj benzina pcrc hè non sa- caribe* in" narte 0 ^a ‘sflddfsfàre*!* 

ne saranno avvertite per qual- zinne e fissato per le ore 10)_nel prpbbc .piegare - come non ha «n e ,n Parte a soddisfare I* 


dito medio dei salariati, dei brac¬ 
cianti. dei piccoli mezzadri e 


ne dell’Anniversario della Libera 
zione è fissato per le ore 10) nel 


stato c quello che dovrà essere. ne saranno avvertite per qual- J-i (>n p e fissato per le ore 10) nel P reM>e spiegare — come non ha 

riformeranno la dura sentenza che anno: già - malgrado le prò- Teatro Savoia una manifestazione dd rpcto sp 5 e ^n!o - come il 

di Pacarci e si Dorranno dalla teste dclIa P°P° lazicne ( dle r,cor - sindacale per esaminare tutti i n- j;i ndaco dc p „ò rilasciare la «cen¬ 
ai rescara e si porranno aaua % a aricora j a lunga battaglia con- fiessi della grave vertenza dei 7n Hi un imninnto nrlla nia7?a 


parte della piustizia. 

Marsico Marruviano 


dotta per difendere le spiagge di medici con gli Enti mutualistici Raccarini ove si svolge ogni gior- 
Spisone e Mazzarò dal! inquina- e la situazione della mutualità un mercato rionale nonostante 
mento causato dai detriti e dalle nel nostro paese. q parere contrario della Com- 


v ; r r - pagare, in parte, i crediti ban 
butor, d. benzina perche non sa- * . p ^ rte a sod( n s f are 1* 

prebbe spiegare - come non ha jg dej lavoralori . 
del rerio spiegato .- raf 1 Da quC sta attenta analisi, n 
sindaco dc può rilasciare la 1,cen ^ D'Alessandro ha fil¬ 

za di un impianto nella piazza djca ' to *, a linua , iUca che , 

W?»fin» rivo ci CVoIffA Bffnt 0 1 f)f- . 1 . 


lavoratori della terra devono 
no un mercato rumale nonostante rp avantj e le 

'12 . r " r r C S; cwiciiiioni per una agrioolto. 


missione edilizia, dopo aver pri- p 

{avorio*" 310 ^ SOSfJCnS10ne dW qui si inserisce uno dèi principa 


l’« Unità » in programma a Bat- il gov erno a imporro che alle 


iifollo sul fiume Magra nei pres¬ 
si di Sarzana. 

Sono in programma mostre 
politiche e ricchi c assortiti twn 
chi gastronomici con vini tipici 
* specialità locali. 






i 


maestranze del Sulcis venisse 
conservato il trattamento eco 
mimico e normativo dei mina 
tori. Le direttive non erano 
affario ignorate dalla giunta 
regionale. 

La federazione comunista 
del Sulcis ritiene infine che la 
lotta deve essere indirizzata a 
rimuovere tutti gli ostacoli 
frapposti dal comitato ministe¬ 
riale di vigilanza sull*ENEL. 
Si tratta — c giusto precisarlo 
perché non vengano distorti 


■7 


•M 


• ^ 




imia neve unni o 

ManÌTACfnTÌonÌ rimuovere tutti gli ostacoli 

fTianiTUSiaZIUni frapposti dal comitato ministe 

4 » Attimi ima m ria,c d ‘ vigilanza sull* ENEL, 

vuninamu U SÌ tratta — c giusto precisarlo 

ft il perché non vengano distorti 

LOSfellanetO eli Obbiettivi della azione in 

_ 9 corso — di ostacoli di natura 

6 Mondano politica che impediscono il pie¬ 

no riconoscimento dei diritti 
TARV\m.23. de j ni i na torì. 

Due manifestazioni di zona m 

terranno il 28 prossimo a Castel g. P- 

laneta e a Manduria. dove parie 

ranno risiicttivamente i compagni - __ 

Giuseppe Pappalardo ed Eneide 

DTppolito. fnnoia 

Le manifestazioni, che sono in- ro 99*** 

dette unitariainenic dalla Carne -- 

ra Confederale del Invero, dal¬ 
la Fcderbraccianti. dall Allean/a I irANiifita na» 

Contadini e dalla Federazione del ULCIIAIUIv pvi 

le Cooperative faranno il punto 

della situazione esistoote nelle non over accettato 

campagne, con ivi ri: co! ire nfer: # 

mento ai problemi della «venni UH fHjmantO flAI 

zione. della colonia, dei eoltiv.ro UH UUIHCHIU MCI 

ri diretti, assegnatari eco. , ■ ■ 

Al centro dei temi po-ti -.il ritOII Ql laVOTO 

tappeto, vi sarà il lancio di un i 

grande azione di lotta colle FOGGIA 23 

polazioni delle carr.tMgne tur iv. l na Cr<UP Xl .,ia/mne dei ri: 
estenderla anche alla cita, por j r ,{ tI sindacali è riaia perpttia 
l'attuazione di un piana demo | t a a , danni di un lavoratore d 


LECCE: dopo quello degli alloggi popolari dati a note famiglie possidenti 

Scoppia lo scandalo delle villette abusive 

La questione sarà portata in Parlamento dai compagno on. Caiasso * Lottizzazioni e costruzione di strade senza alcun piano 
autorizzato - Tra i proprietari ring. De Luca delia Commissione edilizia e il dc dott. Landisa presidente del Consorzio 


Gli episodi non sono finiti. Nel \ Um ‘\ di . ,dla ^ r I1 . i . 
dicembre 1965 In locale coooera a « nroli: ,l tcmn dell irrigazione, 


mune di poter gestire il frigo¬ 
rifero comunale alle stesse con 
dizioni con cui viene gestito da 
un gruppo di privati definito in 
pieno Consiglio comunale un 
gruppo < mafioso ». La Giunta 


il suo stretto legame con le tra¬ 
sformazioni fondiarie ed agra¬ 
rie. il suo legame infine con Io 
sviluppo delle attività industria¬ 
li per asrinirare ai lavoratori la 
piena occupazione 

I na lotta che deve colpire in 


nicchia. I comunisti interpellano pruno luogo 1 attuale assetto a. 
la Giunta e durante la discus- /lendale. cine 1 azienda capita 
sione deU’interpollanza si viene listila, imt ricollegarsi poi a! 
a «coprire che questo gruppo pri la lotta generale per cambiare 
iato non solo non ha nemmeno I attua!»- rapjxirto e-iricnte nel 
il contratto col Comune per la fi* campagne Infatti la condmo- 


gestione del frigorifero, ma non 
P2ga neppure quanto pattuito. 


ne per una effettiva rinascita 
della economia cerignolana. e 


gli obbiettivi della azione in doro, la alla di Ucce ha do 
corso — di ostacoli di natura rido assistere a manifestazioni 


D»l nostro corrisoondenle ™<; «CIZ, 

LECCE. 21 rendo perfino a minacce e a 
Raramente, c forte mai prima ricatti: a questo <i aagiunac che 
ora. la atta di Lecce ha do molli di costoro so no astconalari , 


sembra a parola, da un anno e I dell intera Mezzogiorno, non può 


LECCE. 23 


mezzo per una «omma di 1 860 000. 
mentre è diventato il vero pa 


non partire dalla riforma agra 
ria. capace di aprire la strada 


Foggia 

Licenziato per 
non aver accettato 
un aumento dei 
ritmi di lavoro 

FOGGIA. 23 


vitto assistere a manifestazioni di più d’una cooperativa e che 
di malcostume politico e di ir- assai spesso membri dello stesso 


drone del mercato ittico ji^rchc silo trasformazioni agrarie per 
immagazzina il pesce nel frigo elevare la produzione agricola, 
rifero del Comune per immetterlo per l’aumento della occupazione 


responsabilità amministrativa 


nucleo familiare risultano prò 


m-!t a quelle cui si assiste m prictan ih altre abitazioni in 
questi a.orni per merc.o della citta. Senza dire poi delle carat 
(Illuda comunale mnnarchtco-de- terisiiche tecniche delle co-tru 
mocnsliana. ziom c*ie soro ben lontane dal 

* Fuppiti » dal Consiglio, de- potersi considerare di 1 -;v> eco 
rr.ocristiam e monarch ci r.on norveo c popolare: del fatto che 
hanno ritenuto nccessar-o dire molle abitazioni sono state su 



neppure una parola di spiega 
Zinne, nonostante che anche d 


Raffiliate a 'prezzi esorbitanti 
proprio a quei lavoratori < su 




sul mercato quando gli conviene. 

Questa giunta di Moffetta ha 
uno strano criterio amministrati 


e per l'aumtnto dei redditi, at 
tualmente molto bassi. 

Cerignola. per la sua partirò 


vo: dai privati non riscuote, paga l*tre posizione agricola, può di 
solamente. Tre autocarri vecchi venire un importante centro a 


di 15 anni acquistati daff’impresa 
che gestiva il servizio della net- 


grjcolo industriale del Basso Ta 
voliere per la sua ricchezza che 


ca;yoaruppo consiliare del PCI »" bordinoti » ai quali dovevano ir. 
un pnbbl.co comizio li aressc vece essere rv,radamente dest: 
espheramante invitati a rendere nate. 

conto del loro attcog am-’nto La j tic pv la seconda interroga 
DC. dal ca :to «uo. »> impcunota j z>onc. r,guardante lo -rondalo 
m febbrili manovre per tentare j drile lottizzazioni « ahus.rc » In 
ti- ra’ir.zzonare una mnaa nran | r.nmero c zone circostanti la rii 
za un tnnt no pa. » m-tlerma -, j la. e tv.e 'lòia c a del Mare 
Ma i :) r o' Vn: rr-tcno. co-i • «’ a San Calalan. s ottano lo’, 
mire le re<;>r,nsab:l:’a Fropr o I : zza: on;. <i co-trir-conn strade, 
•n questi a-orni il compagno on | «• eftet'uano - e-ditc di suo’;, s 
i Calas-o ha presentato due im ! aprono i," r- ■nPirmaz.oni s j 
J piatenti ’n’errnaazion■ a; rrn’rin I edificano vide e V’Ue'tc s.mza | 


tezza urbana prima che venisse é data dalla forza lavoro, rial 
municipalizzato sono stati pagati le migliaia e migliaia di brar- 
5 milioni. Ora sono fermi nei de cianti. salariati fissi, contadini, 
positi delTazienda perchè inufi- coirmi, mezzadri 
lizzabdi. Qiicria municipalizza La conferenza «i e c»mchisa 
zione. che doveva rappre c entare con un forte impegno del Par¬ 


li maggiore impegno programma- ! t’to a battersi per la realizzazjo 
tico della gitir’a. «: è risata a I r.e e la «ol’izor.e o. questi prò 




’ -r « . <• f ytm r 


% 9 \* w 


LECCE — Le casette-modello sorte abusivamente sui suoli del « Villaggio Adriaco » di pro¬ 
prietà deH'ing. De Luca 


cratico per la irrigazione. 

I.e due manifestazioni come’ 


Una gr,n«- v i-tla/mue dei ri: comjvte’.t’ su altrettanti problemi che i pam relativi ano mai quando invece nel '62 ■l (orni:- | mente, finge di non ledere r 

ritti sin.Licah è «tata perixtia concernent. la pratica della spe • stati di-cu-si in Consiglio e tan re rilascio una licenza srAo peri intanto delega ad un privato il 

ta ai danni di un lavoratore di ru!n::e-:e e delle violazioni eoi- | romeno approvati. E’ il raso del la costruzione di un o.-peda'e compilo di stabilire l'espansione 

Foggia. Si tratta rìeU'oporaio Pa- e a Ia'ccc: una interroiazionc i sedicen’e * Villaaaio Adriatico ». p-icbiainco. cosa che regolar-*, urbanistico edilizia della più i m- 
Mjuale IX- Nitro che o stato li nauarda lo scandalo delle eoo- a pochi chilometri da Iacccc sul - mente non c avvenuta. La zona portante c frequentata località 


deranno con la seconda iiiom.iKi | d*ìll«i direzione «lei Pa* j pt ,r rT:rv 4 di comodo 

di sciolsero proclamata dalla lo- . it'htio dei Tavoliere L'operaio i quello delle lottizzazioni * ahu- 
derbraccianti per il 27 e 28 aprile. cra a ncho segretario della Corri- I su e ». La prima interrogazione 


. ■.< 


Comizio del PCI 
sulla crisi alla 
Provincia di Pescara 


missione interna rie’ea fabbrica, si lega alla denuncia svolta dal 
Il De Meo <i era «qv.rosto all’in- nostro giornale qualche mese fa: 
vito della direzioni- dell’azienda affermammo che nella zora de 
che lo voliva far lavorare pres- nominata « trcrentomla » è sor I 
ra tre maritimi’. fa ri quest' ultimi anni una -e | 

I.’epiMxho. (tu’ h.i >urait.ito ne ò< cos'ruz o~u sovvenzionate i 
vivo ferrivi Iti ed agita/.one fra con « 'oidi della C.F.SCAI. per 
le m.ieriian/e. è stato ampia 1 edibz'a economica e popolare 
mente denunciato dalle orgamz- ( e destma’e ai « lavoralori subor¬ 


la va del Mare, di proprietà Buccero e S. Cataldo, poi. rt 
{guarda caso’) dell'ina. Stanislao chiederebbe lutto un discorso a 


mente non è avvenuta. La zona portante e frequentala località 
Buccero e S. Cataldo, poi. ri manna del comprensorio, 
chiederebbe tutto un discorso a E' da aggiungere che molti Jer- 


s:ie ». La prima interrogazione De Luca, membro deila Com- parte: un privalo proprietario, reni che oggi vengono abusi va¬ 
si lecja alla denuncia svolta dal missione Edtltz : a e figlio di un molto amico degli amministrato mente lottizzati, sono stati in 
nostro giornale qualche mese fa: ci assessore liberale, il quale — ri. ha stabilito direttamente e m precedenza enormemente valoriz- 


Lecce: martedì 
Consiglio comunale 

LECCE. 23. 

Il Consiglio comunale di Lecce, 
dopo il fallimento deU'ulnma riu- 


I vantaggio dell impresa privata 
eoi la quale r.on -ono s;at: an 
| coro definii i rapporti, tanto (he 

I pretende dal Comune qualcosa 
cono 25 milioni. Una lunga trat 
l ta/one richiederebbe la '.merda 
della Macen, un'mriuriria di cor. 
feznxii per bambini, cui il Co 
mune ha concesso oltre 6 mila 
metri quariro ‘1 rii terreno per un 
valore ri-, 60 milioni. Aveva per 
garanzia che la fabbrica venisra 
realizzata entro cinque anni l'ipo¬ 
teca su] suolo, ipoteca che ora 
ha perduto perchè è stata tra¬ 
sferita airisveimer. con il con¬ 
senso del Comune, per cui ades'o 
ouesto è rimasto del tutto indi- 


blerri per a*re«tare lo sfrutta 
mento monopoli s* co e agrario. 

Roberto Consiglio 


A congresso i 
giovani comunisti 
di Foggia 

FOGGIA. 72 

Domenica 24 avrà luogo a Fog¬ 
gia. nel «alone deH'arr.ministra- 
ziooe provinciale in piazzj XX 


aurorirramoTie alcuna — I base ai <um gusti e ai suoi in . zati ad opera del Comune e a . nione e la rottura della maggio- 


lo’tizza ’rnde. edifica a w.o pia 
rimeria 

\c'la prnt ca è -'cito ".coraq 


1 ere.-si personali, quale carattere I spese di tutta la cittadinanza. | ranza monarchico - fase sta. è 

d: e.-pansime edilizia dovesse as j eoa /'apporto di -nfraslrutture t stato convocato t>er martedì prO 1 - 

sumerc tutta uno impotiante fa j «’ ai '■erri:;. \ «imo 

scia aella Mar na di S Catalao \nchr l in’erroqaz'.ore delVon. t L'ordine del eiorno. rimasto 
.Si tratta ri • 14 ettari di terreno Cnlns-o concernente tali questi'/ invariato, comprende una e le 

posti m una amena località a ri. richiede l’intervento dei Mr- di .riportanti argomenti, fra ci.i 

pochi passi dal mare, acquistati m.-tn dei LI.. PP.. del Lavoro il bilancio di previ.-iote per il 

a pochissimo prezzo alcuni de- e rìcllTnterno per accertare le '66. il nuovo regolarne'.to eli- 


| d: e.-pansinne edilizia dovesse as 
ncorao I sumere tutta una importante ta 


con l'apporto di 


i « -tiuh della CERCAI, per tra;o anche un Ciro nulo c-po j « na arila .Marna di S Catalao j 
1,1'Z’a economica e popolare nenie a'. .1 aottor F or arante 1 N’ tratta d> 44 ettari di terreno 


zazioni «in«1acali che hanno, in | dicati », 


lavoratori subnr- laguri <a. precidente del Cnn-or 
verificato tnrece zia per l'Area di Sviluppo Indù 


PESCAR \. 21 merito, preso una retta perizio ! che quelle cooperative sono oggi < striale e consigliere rìeleoato del 

e. alle ore 18. in ira contro gli arbitrò in danno | in gran parie occupale da ricchi ! la società S.A.S. : su v> ettari di 


feso di fronte agli imprevisti del- j settembre, il IX congresso prò.in- 
Vimpresa. I ciale della Fedirà/ ore »,.o.ani 

Di onesti episodi si parla a j e comunista italiana. Tema del 
Moffetta ovunque. lui condanna j a relazione: « I/unità delle nix» 


della een*e è espressa con pnro’e 


la relazione: s L’unità delle nix» 
ve generazioni, por la pace, la 


a volta dure e a volte p ene di democrazia e il socialismo ». Re- 
amarezza verso una parte della latore «ara il compagno Vincer» 
munta, ouella «ociali«ta. mi cui zo Francai illa. segretario pro- 
’o un primo momento si era guar- vmciale della FOCI. 


I.unedi 25 aprile, alle ore 18. in ira contro gli arbitra in danno | in gran parie occupate da ricchi la società .V.4..Y- su v> ettari ai 

Piazza Salotto, si terrà un co di singoli la-oratori, l-a cosa è commercianti, concessionari di terreno sono stati già effettuati 

inizio del PCI sulla crisi del cen tanto più grave in quanto il li- tabacco, possidenti, noti profes 37 atti di rendita ed altri an 

trosinistra al Comune e alla Pro cenziamento del Dc Meo è «tato sionisti, i quali oltre a non avere cara se ne prevedono nei pros 

vincia. Parlerà ri compagno «o 


striale e consigliere rìeleoato del a pochissimo prezzo alcuni de- e dcll'l 

la società S.A.S.- su S6 ettari di cenni addietro. Bonificati e ra- responsi 

terreno sono stati p:ò effettuati loriizafi con d pubblico denaro, prorred 

37 atti di rendita ed altri an- oggi sono stati lottizzati e r en- fmalmei 


d»»o con fiducia 


responsabilità e per adottare i ltzio. la redazione dei Piano re* 
provvedimenti del caso, affinché golatore ger.era'c Sarà nu-e in 


B congresso sarà presieduto 


votato 


maggioranza 


Francesco D'Angelosante. I Commissione arbitrale. 


dalla alcun titolo di diritto a tali ahi- sini a'om; anche qui sorgono C"» rano sorte decine r decine di 
foconi, hanno invece m molli costruzioni e »i aprono strade villette. Il Comune, incredibìl- 


oggi sono «tati lottizzati e r en- finalmente sia posto fine a tale discus ione il rinnovo della Corrv- 
duti a prezzi sbalorditici e su di vergognoso sialo di cose. I missione ed luia comunale e l'af 

essi ?ono sorte decine r decine di f.damer.to del servizio di autoii- I 

villette. Il Cornane, incredibil- tugtlìl© m*nC«S | ne# ^ btne . J 


Certo alla città eh Salvemini. da j compagni Michele Pistillo, «e* 
si male tan*a parte della sinistra gretano provinciale della federa- 
moffettese dice di ispirarsi, non 7 j 0 ne foggiana del PCI e dal 
è stato reso un buon servizio, compagno Giancarlo Binelli, del- 

Itale Rilasciano ^ 8rtlarla na!, “* 1 * *"* 










l'Unità / domenica 24 oprile 1966 


marche 


ANCONA: 


Forte intervento di Cavatassi 
alla seduta del Consiglio comunale 


Oggi a Pesaro 


- ana seduta dei consiglio comunale v w v 

Il centrosinistra incapace di marce della p**™ 

•MSARi 

dirigere la cosa pubblica 

■ — -- ■ — . • J_S I • il I I I _ I / I 


Scheda parla 
stamane in 
piazza Roma 


ANCONA, 23. 

Come riferiamo in altra pa¬ 
gina del giornale si è svolta 
oggi alla Fiera della Pesca di 
Ancona la Conferenza Agraria 
Regionale. E' stato un avveni¬ 
mento importante e di largo 
Interesse. Indubbiamente avrà 
positivi effetti e rilevanti riper¬ 
cussioni tulle linee di svilup¬ 
po del ' movimento contadino 
della regione e sulla battaglia 
per la ristrutturazione demo¬ 
cratica dell'agricoltura. 

Per domani, domenica, le Ca¬ 
mere del Lavoro marchigiane 
(che con l'Alleanza Regionale 
dei Contadini e con la Coope¬ 
razione agricola marchigiana 
hanno promosso la Conferen¬ 
za Agraria) hanno indetto una 
manifestazione sindacale di tut¬ 
te le categorie che si svol¬ 
gerà ugualmente ad Ancona. 

Il programma della manife¬ 
stazione è il seguente: ore 9,30: 

< concentramento in piazza del¬ 
la Repubblica; ore 10: corteo 
(piazza Kennedy, corso Sforni¬ 
rà, piazza Cavour, corso Gari¬ 
baldi, piazza Roma; ore 10,30: 
piazza Roma comizio dei com¬ 
pagno Rinaldo Scheda, segre- 
, tarlo nazionale della CGIL. 

Il compagno Scheda parlerà 
sul tema: « Lo sviluppo del 
movimento rivendlcativo arti¬ 
colato nelle campagne e nelle 
fabbriche; la programmazione 
regionale basata sulla riforma 
agraria e l'industrializzazione 
per realizzare la piena occu¬ 
pazione e una giusta remune- 
■ razione del lavoro >. 


In apertura dei lavori il sindaco ha celebrato 
il ventennale di vita democratica del Comune 


Kl.Jt.aUl. v^*"* 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 23. ’ 
Una situazione di < pre-cri- 
si » in seno alia coalizione del 
centro sinistra doH'Amministra- 
zione comunale di Ancona c’è 
veramente stata. Il tenue filo 
che lea l’alleanza governativa 
cittadina oggi è più sfilacciato 
che mai. Lo si è visto ieri sera 
durante il dibattito consiliare. 
In apertura dei lavori, il sinda¬ 
co ha celebrato il ventesimo an¬ 
niversario della prima riunio¬ 
ne del Consiglio comunale elet¬ 
to democraticamente. Con l’oc¬ 
casione ha ricordato quei consi¬ 
glieri comunali!, oggi purtrop¬ 
po estinti, e ouelli come il com¬ 
pagno Luigi Ruegeri e Rolando 
Picciotti del PSDI. che sin da 


La celebrazione 
del 25 Aprile 

ANCONA, 23. _ 
Nella storica ricorrenza del 25 
aprile. 1‘Amministrazione comu¬ 
nale (senza prima consultare, 
come negli anni scorsi, le asso¬ 
ciazioni partigiane e antifasciste, 
sollevando il giusto malcontento 
ed una interrogazione da parte 
del gruppo consiliare comunista) 
ha indetto per lunedi una mani- 
festazione, invitando autorità, as¬ 
sociazioni. rapprorentanze e sco¬ 
laresche con bandiere. 

Il programma delle cerimonie 
sarà i! seguente: ore 10. raduno 
dei partecipanti in via Veneto, 
davanti alla zona monumentale 
del Lincio; ore 10.15. corteo e 
schieramento attorno al Monu¬ 
mento alla Resistenza, quindi di¬ 
scorso celebrativo. 

La banda musicale « Città di 
Ancona » terrà un concerto in 
piazza Roma alle ore 18. 


: r n" 
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Stamane a congresso 
ì mezzadri di Fermo 

La relazione sarà tenuta dal sen. Ezio Santa¬ 
relli - Concluderà il dibattito il compagno 
Mariani della Federmezzadri nazionale 




■y. 





Dal nostro corrispondente 

FERMO. 23. 

Hanno inizio stamane, in un 
teatrino della città, i lavori 
dei congresso straordinario del¬ 
la Lega di Fermo della Fe¬ 
dermezzadri. Terrà la relazio 
ne introduttiva il compagno 
sen. Ezio Santarelli, membro 
della segreteria provinciale. 
Interverrà per le conclusioni 
il compagno Malvino Mariani, 
segretario nazionale dell'orga¬ 
nizzazione. 

L'odierno congresso, per il 
momento in cui si colloca, ri¬ 
veste senza dubbio grande im¬ 
portanza. E' infatti la zona del 
fermano quella più colpita dal¬ 
l’attacco degli agrari. Nelle 
nostre campagne il 58t7> sul 
rlordo. e disponibilità del prò 
dotto sono diritti da rendere 
ancora operanti. I mezzadri si 
chiedono perché alla loro lot¬ 
ta per l'applicazione di tali 
I punti positivi della legge, ab 
biano fatto seguito i sequestri, 
le denunce, i pignoramenti. 
L’autorità giudiziaria locale, a 
cui sono ricorsi gli agrari, ha 
' infatti respinto in blocco, a dif¬ 


ferenza di quanto avvenuto in 
molte altre parti del Paese e 
nella nostra stessa provìncia, 
le richieste dei mezzadri. 

La chiusura dei conti colo¬ 
nici ripropone con acutezza 
j tutta la questione e sollecita 
! opportune iniziative iter sbloc¬ 
care la pesante situazione. 

Nei lavori congressuali tro¬ 
veranno grande spazio i pro¬ 
blemi organizzativi, trovando¬ 
si il sindacato a dover poten¬ 
ziare e ricostituire nella zona 
quelle strutture di base che 
per diverse ragioni si sono in¬ 
debolite. Non mancherà il di¬ 
battito sulle questioni di linea 
del sindacato, ora che sono in 
discussione, o si apprestano 
ad essere discusse in Parla¬ 
mento. importanti leggi sulla 
agricoltura e scottanti sono i 
temi dcH'iinità e dell’autono¬ 
mia. 

Siamo certi che il congresso 
saprà affrontare e avviare a 
soluzione questi problemi. 

r. d. 

Nella foto: Un’assemblea di 
mezzadri del Fermano. 


allora vi siedono e ai quali il 
Consiglio comunale ha donato 
una medaglia ricordo. 

Popo i ringraziamenti di rito 
e le formali adesioni, il massi¬ 
mo consesso cittadino ha af¬ 
frontato il tema del giorno: 
l’esame della situazione politi¬ 
coamministrativa dell’Ammini¬ 
strazione comunale, richiesto 
dal gruppo consiliare comuni¬ 
sta. Il capogruppo del nostro 
partito ha por primo avuto la 
parola ed ha anzitutto prote¬ 
stato por l’atto arbitrarlo con 
il quale il sindaco ha procra¬ 
stinato la riunione consiliare 
nonostante 1 precisi impegni di 
convocazione per il 4 aprile. 
Quindi il compagno Cavatassi è 
passato ad esaminare la preca¬ 
ria situazione del centro-sini¬ 
stra partendo dalle dichiarazio¬ 
ni di alcuni uomini politici e da 
varie indiscrezioni per giunge¬ 
re a denunciare le inadempien¬ 
ze del!,» giunta comunale in or¬ 
dine allo mancate promesse e 
al mantenimento degli impegni 
assunti quali: il piano di le¬ 
gislatura. runifieazione di alcu¬ 
ne aziende municipalizzate, il 
decentramento amministrativo, 
quello delle università, delle 
commissioni consiliari perma¬ 
nenti. Tutti problemi che atten¬ 
dono urgente soluzione men¬ 
tre vanno sempre più accen¬ 
tuandosi e aggravandosi i pro¬ 
blemi cittadini specie per ciò 
che concerne la situazione del¬ 
le aziende municipalizzate, il 
risanamento dei rioni storici, le 
pessime condizioni delle strade 
cittadine, la grave situazione 
delle scuole e la mancanza di 
una azione per risolvere la cri¬ 
si delle campagne. 

« Ci rendiamo conto che tutti 
questi problemi e altri ancora 
— ha aggiunto Cavatnssi — 
non possono essere affrontati e 
risolti con un colpo di bacchet¬ 
ta magica, ma soltanto con un 
nuovo indirizzo politico. Comun¬ 
que la situazione di pre-crisi 
non va ricercata su ciò che do 
veva essere e non è stato fatto. 
R discorso va ricercato sul si¬ 
stema imperante che vede pro¬ 
tagonisti gli uomini del centro¬ 
sinistra attorno alla spartizione 
dei posti di potere. Infatti la 
tensione nel centrosinistra vi è 
stata e vi permane tuttora per 
l’assegnazione della presidenza 
dell’ente di sviluppo agricolo 
elio esula, tuttavia, dall’ambito 
doU’amministrazione cittadina 
e che non vi può essere trasfe¬ 
rita se non per una manifesta¬ 
zione di degenerazione della de¬ 
mocrazia ». 

Proseguendo il compagno Ca¬ 
vitassi ha denunciato l’inca¬ 
pacità e la impossibilità del 
centrosinistra a dirigere la co¬ 
sa pubblica chiedendo infine 
una nuova maggioranza capa¬ 
ce di portare a soluzione tutti 
questi problemi. 

La discussione che ne è se¬ 
guita ha messo in evidenza lo 
stato di disagio dei vari firup 
pi. e da più parti, anche dai 
banchi del de si sono levate vo¬ 
ci di consenso alle denunce del 
gruppo comunista sulle necessi¬ 
tà di fare di più e da parte de¬ 
gli stessi socialisti è stato det¬ 
to che essi non si riterranno più 
disponibili, qualora il centrosi¬ 
nistra si evolva in senso con¬ 
trario alle necessità dei lavo 
ratori 

Paolo Orlandini 


In breve 


ANCONA. 2.5 

U movimento portuale di An¬ 
cona ha registrato nel mese di 
febbraio scorso una punta mai 
toccata fino ad oggi. Fra merci 
imbarcate e sbarcate, il tonnel¬ 
laggio è stato di 515.939. Le mag¬ 
giori componenti delle merci m 
entrate sono costituite da prodot¬ 
ti petroliferi (216.521 tenn.). ce¬ 
reali (80.000 tono.). fosfati (26 
mila), melassa (11.000 terni.) ed xi 
misura minore: carbone, zolfo. 

Mentre per gli imbarchi U primo 

• • • 

MACERATA. 23 
L’Amministrazione comunale di 
concerto con i'EPT di Macerata 
ha indetto per f giorni 20. 21 e 
22 maggio p.v. il < Premio intema¬ 
zionale Beniamino Gigli >. D ccn- 
i corso è aperto a tutti i giovani 
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PESARO. 23 

Oggi si svolgeranno le an¬ 
nunciate « carovane * di auto¬ 
mezzi che porteranno in tutto 
il Pesarese la testimonianza 
della volontà di pace delle no¬ 
stre popolazioni. 

Alla manifestazione, promos¬ 
sa dal Comitato provinciale per 
la pace nel Vietnam, hanno 
aderito: il Circolo culturale 
< Antonio Gramsci ». il Circolo 


in f«» 




Culturale < Luglio '60 », la Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro, 
LUDI, il PCI, il PSIUP e le 
loro Federazioni giovanili. 

Nel grafico: l’itinerario delle 
due carovane. La prima par¬ 
tirà da Pesaro (Piazza 1. Mag¬ 
gio), la seconda da Fano (Piaz¬ 
za XX Settembre). Nei princi¬ 
pali centri si svolgeranno dei 
Brevi comizi. 


Civitanova Marche 


Situazione confusa 
nella crisi al Comune 

Si parla dell'espulsione dal PSI di due as¬ 
sessori - Il Consiglio convocato per il 30 

Dal nostro corrispondente 



I cinque «partiti» della DC ascolana 


le ultime battute della fase 
preelettorale ad Ascoli continua¬ 
no a registrare un intenso mo¬ 
vimento aU'intemo della DC e 
nella sua fascia esterna. 

I contrasti che minano la base 
del partito, che nel corso di cen¬ 
ti anni ha diretto tutta una serie 
di amministrazioni comunali il 
cui preminente titolo è stato 
Quello di ancorarsi ad un go 
remo più che ordinario della 
cosa pubblica, anziché sanar.-i 
emergono con sempre maggiore 
evidenza. 

II più recente intervento ? co¬ 
stituito da un odo delle ACl.l. in 
cui si rileva che nella DC la 
« dialettica democratica è mo 
diftcata dagli accordi al vertice 
e dal tentativo di sottrarre la 
vita del partito a tutti gli iscrit¬ 
ti >. Le ACCI concludono I ’odg 
rivendicando la < presenza di pro¬ 


pri uomini nella lista DC ». 

Ancora una volta, dunque, la 
organizzazione sindacale acli¬ 
sta si identifica con il partito 
al potere, con una aperta scelta 
di natura politica, nel tentativo 
di monopolizzare la coscienza dei 
lavoratori cattolici. Con tale in- 
trrvento salgono così praticamen¬ 
te a cinque le maggiori * cor¬ 
renti » :n lotta fra loro allm- 
tert.n della DC 

All estC'i.o. notizie non ancora 
confermate, dònno per certa la 
presentazione di una lista di dis¬ 
sidenti (di cui farebbero parte 
i quattro famosi assessori t ina¬ 
movibili » che furono al centro 
della crisi comunale). La lista 
farebbe capo ad un non meglio 
identificato Movimento ascolano 
civico cattolico (MACC) e do¬ 
vrebbe avere per capolista un 
noto esponente de. 


Tutto ciò conferma che il pas¬ 
sato ventennio di malgoverno non 
ka insegnato nulla alla DC. Per¬ 
mangono i contrasti, le beghe 
personali, la caparbia intenzione 
di continuare a scalare il potere 
« costi auel che costa, in barba 
ai cittadini, 

Ch ascolani hanno quindi co¬ 
me unica difesa una sóla alter¬ 
narla: avella di una maggio¬ 
ranza nuora, che offra garanzia 
di serietà e si occupi finalmente 
delle importanti Questioni comu¬ 
nali, /inora mai poste sul tap¬ 
peto perché era più importante 
ricucire continuamente la tela 
dì un potere ormai logoro. 

E* questa una scelta politica 
di fondo, indispensabile tuttavia 

f >erché al Comune si agisca nel- 
’inleresse della città e non per 
quella delle fanoni. 


MACERATA. 23. 

Il 30 aprile si riunirà il Con¬ 
siglio comunale di Civitanova 
per discutere la nomina del 
sindaco e della giunta: l’av¬ 
viso è già stato notificato ieri 
ai consiglieri comunali. 

Quale sarà la soluzione po¬ 
litica. la formula e le forze 
che reggeranno l'amministra- 
zione, non è dato ancora sa¬ 
pere con certezza. Tuttavia ci 
siamo recati a Civitanova. ed 
abbiamo potuto raccogliere no- 


Per una ripresa 
del turismo nei 
Maceratese 

Dal nostro corrispondente 

MACERATA, 23. 

Il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne dell’Ente provinciale del Tu¬ 
rismo ha recentemente dedicato 
due riunioni all'esame dei bi¬ 
lanci. Nelle dichiarazioni fatte 
dal Presidente, avv. Mario Cam¬ 
pagnoli, si è chiaramente det¬ 
to che l’anno 1965 per la nostra 
provincia è stato veramente cri¬ 
tico. Il turismo a Macerata è 
in crisi, e più delle parole, pos¬ 
siamo parlare con il linguaggio 
semplice delle cifre. Nella costa: 
a Civitanova M. su 245.520 posti¬ 
letto disponibili, solo 138.013 sono 
stati occupati: a Potenza Picena 
su 20.880 posti disponibili; 8.714 
occupati; a Porto Recanati su 
310.080 posti disponibili, solo 
31.085 occupati. La media totale 
delle presenze, rispetto alla di¬ 
sponibilità ricettiva è stato del 
36 per cento. In montagna: la 
media totale delle presenze, ri¬ 
spetto alle disponibilità, è stata 
del 27 per cento, e su tale ri¬ 
sultato negativo spicca Cingoli 
con 181.680 posti-letto disponibili 
e 50.685 occupati. 

Rapportati i dati del quadri¬ 
mestre 1965 con quello dei 1964, 
l'anno della recessione generale 
del turismo in Italia, si ha che 
le presenze degli italiani e stra¬ 
nieri nelle località di villeggia¬ 
tura della provincia erano state 
339.626. mentre nel 1965 sono state 
342.797, con un aumento di 26 
presenze in più al giorno. 

Quali sono le cause e i ri¬ 
medi avanzati dall’avv. Campa¬ 
gnoli? Innanzitutto egli denuncia 
la mancanza di pubblicità fatta 
alle nostre zone, insieme ad una 
sorta di pignzia dei nostri alber¬ 
gatori che non avrebbero elabo¬ 
rato una coordinata ed unitaria 
politica economica adeguata alle 
esigenze di mercato. 

Ha inoltre annunziato lo stan¬ 
ziamento di circa 11 milioni per 
più propaganda, per ulteriori 
manifestazioni mondane, folklo- 
ristiebe e sportive, per concre¬ 
tizzare Io slogan « più turisti nei 
nostri alberghi ». 

Si dovrebbero, però, prendere 
altre decisioni. Ad esempio, se¬ 
condo noi si sprecano troppi sol¬ 
di per sagre ed altre iniziative 
che spesso, non solo non atti¬ 
rano i turisti, ma non hanno nep¬ 
pure interesse folkloristico. Sap¬ 
piamo che tali sagre servono 
spesso a soddisfare esigenze 
campanilistiche ed elettorali di 
qualche amministrazione comu¬ 
nale. 

Come si intende inoltre sod¬ 
disfare le esigenze di attrezza¬ 
ture ed ammodernamento delle 
zone balneari ad iniziare da 
quelle igieniche? La spiaggia di 
Porto Potenza Picena — giusto 
per citare un caso — assomi¬ 
glia più ad uno scarico di rifiuti 
causa i canali deDe fognature 
della Società Ceramica Adriati¬ 
ca che, dopo aver percorso il 
centro del paese, finiscono nel 
mare, con evidente disagio per i 
villeggianti, e con pericoli per la 
loro «alute. 

Si tratta di valorizzare le zo¬ 
ne che abbiamo, rendendole igie¬ 
niche e veramente salubri, ed 
attrezzandole per un conforte¬ 
vole soggiorno. Il resto sono in¬ 
centivi, che possono contare per 
qualche albergatore, ma noo ri¬ 
solvono il problema. 

m. g. 
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Era accompagnata dal sindaco di Gubbio 
e dai dirigenti della Camera del lavoro 


Gli operai della «Marna» in 
delegazione a Montecitorio 


tizie che, se confermate, as¬ 
sumono un particolare signi¬ 
ficato. Si parla dell'espulsio¬ 
ne dal partito di due asses 
sori socialisti. Laponi e Bar- 
tolini. Si sa di certo che al 
Bartolini. segretario del PSI 
di Civitanova Alta, sono state 
tolte le chiavi della sezione. 
I motivi di questa espulsione 
risiederebbero in una posizio¬ 
ne contrapposta dei due ri¬ 
spetto alle decisioni del comi¬ 
tato comunale del PSI. I due 
vorrebbero la riedizione del 
centrosinistra con la parteci¬ 
pazione diretta del PSI in giun¬ 
ta. Si sa invece che il comi¬ 
tato comunale socialista abbia 
deciso a maggioranza una 
giunta di centrosinistra a tre, 
con l’appoggio esterno del PSI. 

Perché questa forma di 
astensione? I socialisti dicono 
che prima di entrare in giun¬ 
ta è necessario aspettare le 
conclusioni a cui perverrà la 
commissione di inchiesta. Gli 
scandali del viale a mare del¬ 
la centrale del latte potrebbe¬ 
ro compromettere seriamente 
qualche alto esponente del PSI. 
e quindi è bene aspettare. La¬ 
poni e Bartolini sarebbero per 
una soluzione decisa: centro- 
sinistra subito, con impegno di¬ 
retto. 

Tuttavia è anche trapelata 
la notizia che il PSDI, di fron¬ 
te all’appoggio esterno del PSI 
non parteciperà alla giunta e 
quindi si preparerebbe una reg¬ 
genza prefettizia. 

Il Consiglio comunale del 30 
aprile servirà forse a chiarire 
la situazione. Ma certamente 
l’on. Tambroni, non appena ter¬ 
minata la fase delle elezioni 
degli organismi degli artigia¬ 
ni. si adopererà in mille modi 
per appianare i contrasti. Il 
nostro partito, il primo della 
città, fuori di queste beghe 
scandalistiche e di interessi 
personali, è sempre disposto 
ad una soluzione democratica. 
Esistono le possibilità politiche 
e numeriche per una ammini¬ 
strazione di sinistra: le pre¬ 
giudiziali sono il compimento 
dell’opera iniziata dalla com¬ 
missione di inchiesta ed un 
programma serio ed attuabile. 

Massimo Gattafoni 


Case Gescal: 

solo 40 
domande su 
750 potranno 
essere accolte 


ANCONA. 23. 

In sette Comuni (capoluogo 
compreso) della provincia di An¬ 
cona su 750 domande di mutuo 
per la costruzione di case — pre¬ 
sentate in seguito ad un con¬ 
corso bandito dalla Gescal — 
soltanto una quarantina potran¬ 
no essere soddisfatte. E’ questa 
un’ulteriore prova del clamoro¬ 
so fallimento della cosiddetta 
politica delle care perseguita dal 
governo di centro sinistra. 

Nel caso particolare, potran¬ 
no cerere accolte una quaranti¬ 
na di domande su un totale di 
750 caliga l'enorme squilibrio fra 
finanziamenti e richiesta di abi¬ 
tazioni. La Gescal. infatti, per 
il comprensorio dei sette Comuni 
in questione ha messo a dispo¬ 
sizione la somma di 220 miljoni. 
Si tenga presente il costo me¬ 
dio degli appartamenti e si ve¬ 
drà appunto che solo poche de¬ 
cine di famiglie potranno usu¬ 
fruire del finanziamento Gescal. 


Esposta la grave situa¬ 
zione economica locale 
ai sottosegretari Donat 
Cattin e M. Vittoria 
Mezza - Domattina as¬ 
semblea delie maestran¬ 
ze in lotta 


GUBBIO, 23. 

Una delegazione di operai del¬ 
la « Marna » di Gubbio — che 
da ormai una settimana occu 
pano la fabbrica — si è recata 
in delegazione al Parlamento per 
esporre i problemi della fabbri¬ 
ca. La delegazione era accom 
pagnata dal sindaco Bei e dai 
dirigenti della Camera del la¬ 
voro. 

Approfittando del dibattito in 
corso in aula, il compagno ono¬ 
revole Lodovico Maschiella ha 
messo a contatto la delegazione 
con gli onorevoli Donat Cattin. 
sottosegretario olle Partecipazio¬ 
ni statali, e Maria Vittoria Mez¬ 
za, sottosegretario all’Industria. 
Ai due rappresentanti del go¬ 
verno. l'on. Maschiella e il sin¬ 
daco Bei, oltre ad esporre la 
situazione dell’azienda in crisi, 
hanno chiesto un concreto inter¬ 
vento per permettere la ripresa 
del lavoro agli operai. 

Dall’incontro, benché sia risul¬ 
tata tutta la gravità della situa¬ 
zione dovuta soprattutto al fatto 
che la direzione è assolutamente 
decisa a chiudere il cementifi¬ 
cio « Marna ». tanto che rifiuta 
eventuali contributi statali per 
il rammodemamento degli im¬ 
pianti e finora h arifiutato an¬ 
che di Intervenire agli incontri 
organizzati dal Comune, tuttavia 
è uscita la volontà decisa degli 
operai di proseguire In lotta e 
Timpegno del sottosegretario al¬ 
l’industria on. Vittoria Mezza, 
di prendere in considerazione- 
concrete proposte in un succes¬ 
sivo incontro. 
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Gli operai della « Marna » nella fabbrica occupata. 


Nostra indagine in Umbria 


Venticinque istituti per 
l’infanzia sono illegali 


Dai nostro corrispondente liclla V i,a . e dl 

1 giovani che si 

TERNI, 23 legge vuole « i 

Venticinque Istituti dell'Um stmo T,r P asl [‘ c 
bria per bambini, tra brefotrofi. vers f circostan: 
orfanotrofi e cosiddette Case del re J.?‘ ne,,,ton - 


della vita e delle condizioni di si sfere i ragazzi 
giovani che sono figli che la II dirctto’e e padrone dii lire- 
legge vuole * illegittimi » o che fotrofìn. don Amido MnntaUo 
sono rimasti, comunque, per di chiese all'ONMl l'uutorizztizione e 
verse circostanze, privi dell'amo COSMI — come ha avuto a dirci 
re dei genitori . d Presidente stesso, avv Ar- 

C'è una legge che tutela Tas- duino Pellegrini — rifiutò il 
sistema all’infanzia: è la legge nulla osta perché l'Istituto non 


Su suggerimento dello stesso ^Itre 2 

ci a !„ m,la bambini vengono « assisti- 


sottosegretario, si è vista la ne¬ 
cessità di provocare una riunione 
presso la prefettura, facendo 
ogni pressione sui proprietari 
dell’impresa affinchè assicurino 
la loro presenza in modo da 
poter giungere ad un giudizio 
preciso e definitivo sulla situa¬ 
zione, che permetta agli ope¬ 
rai. alle organizzazioni sindacali, 
al sindaco, di prendere le de¬ 
cisioni che riterranno opportu¬ 
ne in merito alla situazione. 

Relativamente a questi pro¬ 


ti » in Istituti orienti clericali I istitutiva dell'Opera Nazionale aveva i requisiti che si richic- 
illegittimi, non autorizzati Qua- Maternità Infanzia che all'art. 104 decano per legge. E per legge 
sta è la drammatica realtà che prt '! cr ,"T categoricamente che questo brefotrofio non avrebbe 
oggi possiamo denunciare Vfjm • st,tuto l ,er bambini deve mai potuto funzionare. Nella si- 

Dei venticinque Istituti menali £- preventivo nulla osta inazione di quello di Fabro si 

rìip abbiamo rilevato /.I c nnn dell OSMI per aecoffhere ed as * trovano altri Istituti onalo^hi e 


oggi possiamo denunciare. 

Dei venticinque Istituti illegali 
che abbiamo rilevato. 13 sono in 
.provincia di Terni. Il più famoso 
di essi è il brefotrofio di Fa¬ 
bro. anello che i ragazzi sevi¬ 
ziali hanno battezzato della < Ma¬ 
donna delle sofferenze » e il cui 
direttore, don Angelo Montalto. 
è stato denunciato. 

Forse l'opinione pubblica non 


blemi, i parlamenti comunisti e si sarebbe tanto appassionata 
socialisti, sen Stirati e Caponi alle denunce di questa situazione 
e on. Maschiella e Antonini, ter- se non fosse esploso lo scandalo 
ranno una assemblea alle mae- di Fabro. Pochi possono mettere 
stranze in lotta, lunedi mattina il naso in Queste specie di « se- 
25 aprile. prete » e non tutti si interessano 


Spoleto 



Noa aacora trasmesso 
al prefetto il verbale 
sulle dimissioai 
dei veati consiglieri! 
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trovano altri Istituti analoghi e 
similari. 

Se si escludono gli Istituti drl 
Guglielmi di Terni, della Peata 
Lucia di Narni. quello di Orvie¬ 
to. tutti gli altri risultano ille¬ 
gali: a meno che non ci si rife¬ 
risca agli istituti c morali ». 

Proprio il direttore di uno di 
questi Istituti illegali, don Ma¬ 
rio Baciarelli di Picdiluco. in 
una rivista, « Vip Assistenziali », 
afferma che quella dell'assisten¬ 
za all’infanzia è fonte di « in¬ 
trallazzi ». 

Ci rivolgiamo alle autorità sa¬ 
nitarie. all'OXMl stesso che ha 
tollerato anche se non ha auto¬ 
rizzato onesto stato di cose, per¬ 
che si provveda subito a porre 
riparo a questa situazione. Non 
si può attendere che un'altra sto¬ 
ria del tipo di Fabro (spaile, ac¬ 
qua e botte a tutto spiano ». 
come affermano i ragazzi) « 
verifichi negli altri Istituti. 

Alberto Provantini 
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SPOLETO, 23 

Assurdi e incredibili sviluppi 
sta avendo la vicenda della si¬ 
tuazione venutasi a creare al Co¬ 
mune di Spoieto dopo le dimissio¬ 
ni dalla carica presentate da 20 
consiglieri comunali (18 del PCI. 
1 del PSIUP. 1 della DC) nel cor¬ 
so della seduta consiliare del 26 
marzo scorso: ad un mere circa 
da quella riunione, ancora non è 
stato inviato dal competente uf¬ 
ficio comunale il verbale della se¬ 
duta alla Prefettura, malgrado 
i solleciti da questa fatti. 

E’ noto che i rappresentanti 
del gruppo consiliare comunista 
hanno s.n dai primi del mese 
corrente inviato formale diffida 
al Prefetto di Perugia perchè, 
nel rispetto della legge e delie de¬ 
cisioni p:ù volte adottate dal Con¬ 
siglio di Stato in casi analoghi, 
avesse tratto le inevitabili conclu¬ 
sioni dalle avvenute dimissioni 
della metà dei consiglieri, fatto 
che costituisce per legge una del¬ 
le condizioni determinanti per k» 
scioglimento di un Consiglio co¬ 
munale. 

In altra occasione, ben presen¬ 
te ai cittadini di Spoleto, la stes¬ 
sa Prefettura di Perugia, dichia¬ 
rando eletto l’attuale sindaco mal¬ 
grado non avesse ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta dei voti neces¬ 
saria per legge nella prima se¬ 
duta nella quale si procede alla 
eiezione del s ndaco. affermò non 
« poter e-,-ere con-.òerata pro- 
dutti.a di nes-jn effeito giur.di- 
co » la parte di verbale che non 
rispondeva alla volontà manife 
s'a:a dal.a magg oranza de. conrt 
gl:eri: ebbene questa vol'a. ad 
un mese di distanza da tra nu 
mone di cosi grande importanza, 
alla Prefettura non è ancora giun¬ 
to U verbale che attesta la vo¬ 
lontà manifestata dalla metà dei 
consiglieri numero valido per 
procedere allo scioglimento del 
Consiglio comunale. 

ET evidente che anche questo 
episodio del ritardo diciamo cosi 
nella compilazione dei verbali, è 
una ennesima manifestazione del¬ 
lo stato di marasma in cui proce¬ 
dono le core comiziali a Spoleto 
ed lai nuova riprova che volere 
ancora protrarre la attuale situa 
z.one d: confu j one e di immob:- 
!.*■!». r.conosciuta ormai da tut¬ 
ti ì grjpp; polit e:, significa pro¬ 
durre nuovi dami alla città che 
da un anno e mezzo è senza una 
amministrazione efficiente. 

Certo gravi responsabilità pesa¬ 
no anche sui cinque membri del¬ 
la Giunta (i soli restati in ca¬ 
rica senza essere, tra l'altro, mai 
stati delegati ad alcuno specifi¬ 


co assessorato) che si ostinano a 
non voler trarre le logiche ed one¬ 
ste conseguenze politiche e morali 
dalla dichiarata sfiducia delia 
metà dei consiglieri comunali. 

In merito alla grave questione 
l'onorevole Ludovico Maschiella 
ha presentato una interrogatone 
al ministro degli Interni ch.eden 
do un suo intervento perche la 
Prefettura si decida a prendere 
le decisioni del caso che .n ogn, 
modo non po-sono essere che lo 
scioglimento del Consiglio coma 
naie e il ricorso alle elez.oni co¬ 
me previsto dall’artico'o 8 del 
Testo Unico del 10 masg.o 1960. 
n. 570. 

In proposito l’mterrogaz one fa 
osrervare che nonostante i consi¬ 
glieri dimissorvan abhano pre¬ 
sentato un atto di significar, one e 
di d ffida al prefetto d: Perug a 
in merito al d « nteresre da circa 
venti giorni, ancora la Prefettu¬ 
ra non ha preso alcuna decis.one. 


Il nuovo Comitato 
dell'UGI 
di Perugia 

PERUGIA. 23. 

Il 20 e il 21 aprile si sono 
svolte le vry.anoni per il rinnovo 
del comitato esecutivo dell'Unio 
ne goliardica perugina, che e 
risultato cosi composto: incari 
cato ammini^trazicne: Maria Lui 
sa Matteucci — incaricato lavoro 
di facolta: Giuseppe Brescia — 
incaricalo rapporti con studenti 
stranieri: Fakn Assadi — inca¬ 
ricato cultura: Sergio Bovini — 
incaricato Casa dello studente: 
iccardo Manotti — incaricato Ca 
sa della studentessa: Roberta 
Perfetti — incaricato stampa e 
propaganda: Renzo Zuccherini. 

Presidente dell'Unione goliardi¬ 
ca perugina è stato eletto Rolan¬ 
do Stefanucci. 

Il comitato esecutivo si è po¬ 
sto subito al lavoro per condur¬ 
re l'Unione goliardica perugina 
nella sua lotta per la democra¬ 
tizzazione dell’Università, sulla 
bare del programma già appro 
vato riall associazione. che pre 
vede l'impegno dellassociazionc 
nella lotta per riportare l'ORUP 
su posizioni democratiche, per 
sensibilizzare le masse studente¬ 
sche sui problemi reali deB’uni- 
evrsità e della società. 

Il neo presidente ha provve¬ 
duto, come da statuto, a nomi¬ 
nare il vicepresidente: Fabrizio 
Brace». 
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Nelle foto: in alto, don Angelo Monfalfo, direttore del brefotro¬ 
fio di Fabro, denunciato alla magistratura in seguito ai noti 
fatti; qui sopra: l'assistente del brefotrofio e nipote del Mon¬ 
talto, mentre fa allontanare i bambini del befrotrofio ora fatte 
chiudere. 


Ridotta la pena ! Terni: la guardia 
all'ing. Gualdi per Murgia alla 
il «caso Perkins» Assise di Oristano 


PERUGIA. 23. 

La Corte d'Appello di Peru¬ 
gia, dopo circa due ore e mez¬ 
zo in camera di consiglio, ha ie¬ 
ri emesso la sentenza nei con¬ 
fronti degli imputati coinvolti nel 
famoso « caso Perkins ». 

Al maggiore imputato, l'ing. 
Tiberio Gualdi. è stata ridotta 
la pena, rispetto al giudizio di 
primo grado, da 5 anni 6 mesi 
e 350 mila lire di multa, a 3 
anni, 4 meri di reclusione e 220 
mila lire di multa. Il figlio del 
noto professionista assisiate, Pier 
Francesco Gauli, è stato inve¬ 
ce assolto con formula piena 
dall'accusa di concorso in cir¬ 
convenzione di incapace In pri¬ 
mo grado era stato invece as¬ 
solto per insufficienza di prove. 


TERNI. 23. 

La Corte di Assise di Orista¬ 
no ha convocato a deporre al 
processo Pes la guardia muni¬ 
cipale di Ferentillo, Giovanni 
Murgia, che, secondo una lette¬ 
ra minatoria sarebbe stato il 
delatore della retata, che portò 
alla cattura del bandito Pes. Nei 
giorni scorsi al Murgia giunre 
un giornale sardo che parlava di 
lui. Erano parole sottolineate in 
rosso, senza alcun commento, e 
una lettera che aveva tutta l’aria 
di una minaccia. 

Oggi al Murgia è giunta la 
convocazione a testimoniare al 
processo Pes. Il vigile di Keren- 
tillo, che si recò in Sardegna, 
sostiene che lui non c’entra e 
si tratta di uno scomodo caao 
di omonomia. 
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Esposti i bozzetti del concorso pubblicitario 


Acque 

r < 

nella 


mosse 

vita 


culturale 

cagliaritana 

Le iniziative innovatrici della « Biblos-libreria » 
I giovani pittori si preparano « ad esporre sulla 
luna»? * Spregiudicato dibattito sul caso della 
« Zanzara » - L’attività dei cine club 


A Lecce anche il sole 

' t : t - 

è diventato barocco 


schermi e ribalte 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23 
’ Da alcuni mesi a Cagliari seni 


Milano Dopo aver dato lettura 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 23. 

Alla galleria d'aite « Il Sedi¬ 
le » di Lecce sono esposti in 
questi giorni i bozzetti che hanno 
partecipato al concorso nazionale 
per un cartellone di piopagantla 
indetto e organizzato dall'Ente 
piovinciale pei il turismo. 

La mostra, dal titolo * Lecce 
per i turisti ». si comixme di 
sedici lavori, ed ognuno di essi 
propone e sviluppa un tema ton 
dente a diffondeie la conoscenza 
.Ielle atti atto e monumentali pae 
saggistiche, archeologiche e Ibi 


LA SPEZIA 

astra 

Scile dollari sul rosso 

CIVICO 

l na (tonila «mia volto 
( V M 14» 

COZZAMI 

I.'annuite Infedele 
(V AI. Il) 

MARCONI 

l'aitiigliii Invisibile - 


Agente 


IRIS 

Vento Infuocalo del Texas 

ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 

Mf eodm diamanti 
FILARMONICI 

I.» nimii s iii• ua Manda 
VENDITIO BASSO 

Iteli'! lise * «lori 

PICENO 

(.'olili atto ('lui Ile 


BARI 



segreto 777 operazione mistero OLIMPIA 


ìM : ''Sii 


del testo integiale dell articolo floristiche del Saldilo 


incriminato, ai c apeita una vi 


L’esame e la premiazione delle 


bra che le cose culturali stiano anticonformismo e a polemica de¬ 
li Aitandosi e che dal tradizionale cisa nei confronti dei residui di 
placido stagno dell'ozio letterario oscurantismo, di ipocrisia, di in- 
e artistico fine a se stesso, vada giustizia che ancora permangono 
affiorando un impegno nuovo. Da nella legge italiana, 
troppo tempo siamo stati succubi si sono dette parole grosse an- 


vace discussione improntata ad opeie concorrenti sono già av- 
anticonformismo e a polemica de- venuti nel dicembre scorso: co 


t.-H'-SsSis 




m 

mr-. 


mm 


MON T E VERDI 

(Inauro dollari di vendetta - 
0U2 Operazione Luna 

ODEON 

l'iiina viiiorla 
AUGUSTUS 

M.iiulalii in soi'M'ia 
ASTORIA 

I due maliosi conilo \l C.ipoiu- 
ARSENALE 

si ii».» >i> i«> pioli ino marno.' 

DON BOSCO 

II Caitopardo 


Il siien/iaiore 
ROMA 

l'ei iin.ili'lie iliillam in piu 


FERMO 


AQUILA 

Meia\ igllos.i Xngeltc.) 

HELIOS 

I linailio Dilli ili Kat| l.lilei 

NOVO 

\ mi** mlssimie Hong Kong 


PERUGIA 


PESCARA 


me già a suo temilo infoi mani 
ino, il primo pregio (L. 300.(100) 
è stato assegnato al bozzetto del 
genovese Giuseppe Casarino: il 
secondo premio (L. 200.000) è 




delle solite manifestazioni folclo- che nei confronti dei clericali pe- stato diviso ex-aeqtio fra il 


ristiche, salottiere e cartolinesche riforici, i quali non si aggior- « Gruppo ordine nuoto » di Lecce 
perché non si senta il desiderio nano neanche con L'Osservatore e Angela Candido. Clemente Con 
di rinnovamento e di svecchia- romano, che. del caso, ha dato gedo e Remo (Rancane di Sun 
mento della cultura Ora sem una interi»' et azione molto meno Cesano, rispettivamente per le 
bra che questo desiderio l'abbia retriva. Ciò che più conta è che opere « Scoprite il so'c nelle 
fatto -dio la * Hibloa libreria ». un || caso (Iella * Zanzara » ha rrios pietre* di Lecce» e « Mi r'etii di 
giovane ceatio di vendita e li so m luce le contraddizioni pio inetta i icamati dal -oi* * 
ton.sulla/ione di libri, tutti ocelli fon li e n-.inab li della -oriv’a (’| M . due <li questo ontoiso' 
con ei ilei io e oculatezza fin 1 nella quale viviamo Mirile ha n« Intanto die -i Malti i’ in ozia 

• mgi n. i le a ca-e < I' 1 d laa -ci v ito i' ((impiglio Salvarne Mva mteics-.init e i pianto 


LlLLI 

L'arm.iia liraiiv-Jlcuiic 
TURRENO 

La grande corsa 
PAVONE 
Ujaiigu 

MODERNISSIMO 

I.n legge del piu furie 


TERNI 


luigi n. i la e ca-e i I ' l 'i it i 
ne ed estere in molo chi 
piali.,io ■> limi dinanzi a 


ino lo che il (Jhe,,a 


il caso della * Zanzara » ha mes pietre di Lecce* e « M» r'etii di 
so in luce le contrarldi/iom pio inetta umiliati dal -oli * 

fonie e risana*) li della 'Ocie’n Clic due ‘li questo «incoi so* 
nella qaa.'e viviamo dirne ha os Intanto che -i 'ratti i' in o/m 
servito r compilino Salvarne 'iva miei essami e i pianto 
Ches»a semina piuttosto ben im-citi. 

Una it ti v’ita eui’ii'ale niova co 2» opeie - k piu d wi-c pii 
mine a l.nipie a svilnppaisi a i-pun/mm e pii tei ima li ese 
Cagliari, una attività che non si ui/ionc -o io viiuntt da molti 
limita alo* pur ottime iniziative patti d Italia, Bologna Naixili 
della « Biblos *, ma che offre un Udine. Roma Già tale numeiosa 


m 


scopRrre^^uE 

NELLE PIETRE 

: DI LECCE 


j>i.)hnuj Uovi diium/i fi *in ìttivita tuiiUi *«ilc» fi ju\o et> 2> nueu» - k piu pt r 

iliate’‘.aie gin selezionato e di un mine a lanqne a svilnppaisi a ispiia/iom e pii tei ima li i*se 

cinto livello Cagliari, una attività che non si cu/ionc -u io 'giuntt <la molti 

Questa nii[>ostazione costituisce [unita ala* pur ottime iniziative patti d Italia. Bologna Naixili 

senza dubbio una novità nell am della » Biblos *, ma che offre un Udine. Roma Già tale numeiosa 

bito dei commercio libi arto, forse panorama alquanto vasto e in paitecipa/ione di artisti, molti 

non solo saldo. Un’altra novità e teressante attraverso i program dei quali vivono e lavorano us 

i appresentata dalle mostre d'ar- mi c fie vanno lealizzando le as- -sai lontani dal capoluogo saldi 

te. dalle conferenze e dai dibat- sociazioni g.ovamli in particola- tino dimostra — al di là del tema 

titi che la « Uiblos » organizza nei re; j a i.AUC con due affollati di- di per sé assai appassionante — 

suoi eleganti locali di via Or- battiti su Africa addio e Una que - quale vivo inteiesse abbia su- 

lando. stione d'onore: il CUC con una sedato il comorxo. 

Le mostre d'arte che ha pre- rassegna di film inediti (ncordja- Si va affermando sempre più 
sentato al pubblico, finora, so uio / fucili suoli alberi, del « new Ih convinzione che la cartelloni- 


e le ghirlande, 1 balconi, i mae- costituisca tinopcin eccezionale, 
stosi portali, fanno bella mostra Molto belli i due bozzetti cui 
di sé per ogni dove; austeri o - ex-aequo — è stato conferito 
vezzosi, incantati ai raggi del il secondo premio; il « Gruppo 


FIAMMA 

1. minili (la ai (-ci ti c i e 
MODERNISSIMO 

Agente «ili ims-ntiu' (iniilfin 
gei 

POLITEAMA 

l> tamii' I VAI l.‘lt 

VERDI 

\itnlli-f li. (Il li.ili.ina 
PIEMONTE 

In gì nude arena 
LUX 

liindar l'in vulnera lille 


MASSIMO 

Degne lo 

EXCELSIOR 

Mini Helm il silenziatore 
CORSO 

L'arinai.i Hrauealeone 
SAN MARCO 

Selle inoliaci d’oro 
MICHETTI 

Itlngo nel Nebraska 
CENTRALE 

Pistoleri di casa grande 
NUOVA ITALIA 
T.lggatl - Il tingilo segielo dcl- 

AVEZZANO 

MARCONI 

Ir un • .li (glms.i Ineello.i 

VALENTINO 

M.lil.illilgellli (li MaillMII J 
IMPERO 

(>|oi.l/iot|i (Tosslioir 


0RV,ET0 Concerto di 

(LAZZO 

signore e siguori >- n I ir I • 

{«so Rudolf Serkm 

La grande corsa 

ancona a Perugia 

i.iri.arr ' l'KOUlll l. A, 

ETROPOLITAN - Domenica 2-) alle me 111 avi a 

Man llelm u «Itcnztatorr mogo nella Sala Maggio!c dima 

ARCHETTI Galleria Na/nmaic k'i’Umtina u 

Dii ci pinoli indiani . 

IPERCINEMA COPPI concerto stiamd nano lei malli 

, morituri sta Kudoll Serkm 

.HAMBRA B vasto pioglanima compic-intc 

r:n ..no di i •'leuurk ,1 , f> ie iudio e fuga in la in.noie > 

AI IA 

Ko Manem \i».* opera/ione 111 ** aL '* 1 ’ la < Sonata in ie mag 
ligie gioie» di llaydn. la « Sonata tu 

do minine* op. Ili di Beethoven. 

PESARO la « Toccata » (1921) e la * Bei 

ceuse clégiaque * op. 42 di Bu 
Lord Jiro soni ^ nel L ' e,ltcn ano della nascita 

ODERNO del compositore), ed mime il 

reutomila dollari per Lassiicr * Carnaval » op 9 di Scluunann 

J |odni» |!r,ORE 1 biglietti si vendoni» all'Asiani 

(Brufani) fino alle me 1.) del 
Mv fair iaii\ giorno del concerto c da mezz oia 

HSTON prima dell’.m/io ail'ingrcsso del 

1 line toreri la sala 


PALAZZO 

signore e signori 
CORSO 

La grande corsa 


no state tutte di estremo intere.s 
se perchè tutte d'avanguardia In 
pochi mesi ne ha presentato già 
sei, coi nomi significativi ili Bue 
no Nuvolo Sa Itin. Virduz/o li.r 
chei. II-.io Sin Ritmar Baiali 
no Pei s co Mathien Sanfilippo 


mo i ,iteli, sunu amen, aei « new R sole, hanno il magico potere d. ordine nuovo» ha presentato un 

amencan cinema»): I Umanità ■«»<■« - almcnn noiic sue mani lavoro imnoòoaiivo e -li 


ANCONA 


american cinema »). i umanità , - mir)ecnate _ co affascinare ii visitatore. Ecco lavoro assai impegnativo e di GOLDONI 

ria che ha appena concluso una ... . nronria dunque che due elementi essen beU'effetto: dalla globale armo Mi vedrai tornare 

rassegna di film cecoslovacchi ™.f co r i'e' )roS Mon t - ..riidica ziah - soie e barocco - hanno ma delia facciata di Santa Ciikc METROPOLITAN - 

<1 diamanti della notte. 1 ras por ho//eth inf-uti - anche rappresentato i temi cardine di e stato disgiunto il magnifico Man Delio n «Delizia 

Inni nnrn/hsn ed altri) noie «e 1 1,111 1 noz/tlll imam anine ... . ,._ ..._ .... „ MAorwPTTI ' 


to al paradiso, ed altri) nelle «e 
zumi dei pirtiti di sinistra e nei 
circoli ricreativi; perfino il Cme 


Tamia Pace. Pizzo. Di Luciano, forum fin libatine assai vivace 
Drei l.o’en/ett Carbone \*i‘u e avanzato su (liuhetta dtujl i 
te Pan set a. Ugo Casula Ut/en e spiriti e un ciclo di film sii » L’uo 
Le. imi. li. Queste mostre hanno mo nella socie’à moderna t non 
destato come era prevedibile, sempre scelti con particolare at 
molte polemiche, il più delle voi- tei»/ione e competenza) 


se alcuni di essi rappresentano «»Hi 1 ? auornu ia 

ulema tentativi di impastili e mio «si s ' c sviluppata ogni altra 
vi metodi e nuovi criteri - si ‘ proposta » di suggestione Ma 


|ii<»'-i tutti i lavori e attorno ad hàlcone della trabeazione e su 


-otto tenuti ad un livello artistico L ‘e 
issai elevato in ognuno di essi vk’ 
è piesente lo stor/o di assolvete so '' 
un duplice compito: suscitale , ’ M '' 


MARCHETTI 

essi si è sviluppata ogni altra questo collocato un grande ro Due i»u«(*li untumi 
i projxista » di suggestione Ma sone sole, tutto il lesto è scoio SUPERCINEMA COPPI 
c'é stato di più’ questi due parso e lo si lascia -o!o indo i morituri 
elementi sono divelluti spesso uno sanare II lavoro è opeta di un ALHAMBRA 
soltanto, al punto che l’artistico gruppo «stabile* di giovani va ,:)l “r 01 '*• ••••cuiarh 
rosone baiocco della basilica di lenti e dall'ingegno assai vei ITALIA 


( | d suggestione e l'ammirazione ^anta Croce è divenuto al tempo satile. che per l'occasione è stato , 

molte polemiche, il più delle voi- ten/ione e competenza) attorno ad un elemento * princi- stesso anche simbolo del sole, guidato dal pittore Franco Clu . 

te dovute al fastidio suscitato ao Qualcosa si muove al di fuori f ar sor <i cre spontaneo il 1,1 un accostamento facile ma roni. 

pun'o dai giovani im[>egnati nei d ei vecchi club di notabili e del- desiderio di visitare e di vedere comunque indovinato. Anche il bozzetto dovuto ad un 

confronti dei vecchi tradizionalisti | e stantie letture per signore e fl; , v i c ,no. Assai spesso oltre al- Nel hozzetto premiato - quello gruppo di artisti di San Cesario, 
che contili uno a credere nei signori bene. La cultura, in Sar- l’elemento centrale ben definito, di Casarini - è presente con riprende con convinzione tl tema uu =**: 

paesaggi idilliaci e nel neoclas- degna, ha veramente le sue pri Vl è puro la presenza di altri decisione anche un terzo elemen- d p* rosone-sole e lo colloca in 

sicimiio. meut'o la società ino- me avanguardie e i giovani sono clementi appena sfiorati o sug to: uno scorcio dell’anfiteatro a ‘ t0 ' Quasi ad illuminare di rag- _ 


Anche il bozzetto dovuto ad un 


- -- f- - V.IVIIIV.IIU V(|q*uiiu 'l'WKUl v >>'r» *”■ FV«». t# ' I , . Iti | i HI (ini 113 CIO 

(lenivi ci p esenta pioolorm ben primo piano: non ixi^sianio che «enti «itti a creare* una certa minano, a suggerimento delle te tutta la parte supenbie aella (gyovo FIORE 
più angosciosi di quelli del (’an rallegrarci sicuri che si faranno itmosfcia indescrivibile a pa -.timonian/e archeologiche assai facciata della basilica imlm» 

elido volterriano che eie leva di nel prossimo rutmo nuovi pas^i uile ma tale da ielideic pi'i diffuse nel Saldilo, ed è stata Eu ìfìllio Manca ASTRA 

vivere nell'ottimo dei inondi. in avanti. eccitante e convincente l'invito, forse questa la ragione della ' a Mi fair ia«i\ 

preferenza per un lavoro che. NELLA FOTO: if bozzetto vinci - ARISTON 



Interessante, a questo propo¬ 
sito. il commento di un giorna¬ 
le reazionario della capitale che 
ha cosi criticato una mostra del¬ 
la iBihlos*. senza, peialtro. aver¬ 
la vi-utata: «Si tratta delle avan 
guardie che si preparano ad 
esporre sulla lyna ». Il giornale 
romano voleva dire una battuta 
di spirito die fosse di sarcasmo 
e eh spregio nei confronti dei pit 
tori d* avanguardia, mentre non 
ha fatto che mettere in luce prò 
prio lo spirito rinnovatore che ' 
serpeggia in questa galleria, che 
vuole, appunto, stare al passo con 
i tempi. 

Si tratta, quindi, di una sen¬ 
tita volontà di presenza nella 
storia da parte di giovani che 
lavorano con passione ed impe¬ 
gno. con disinteresse e con mtel 
ligenza. A vantaggio, naturalmen 
te. di una visione più aperta, più 
libera, più democratica dei pio 
blem: dell'arte c della vita. 

Collaterale all'attività artistica 
si svolge l'attività cuituiale dei 
dibattiti su problemi di attualità 
politica o sociale E' de - gio-n. 
scorsi un vivaci^-amo 'Lhir’.'i 
aae-lo di Corrado Maltese, do 
ccnte all’Università di Cagliati. 
sii una nuova visione nel campo 
della figurazione. 


Lecce è la città del barocco: 


le antiche cattedrali, i festoni l tutto sommato, non ci sembra toro del 2 premio ex acquo 


l LA I RI 
PETRUZZELL) 

• L'onorevoli' •. della compa¬ 
gnia Claudi Spellaceli di ri¬ 
siile Dappoco, con Miranda 
Martino 

C'IM.MA 

GALLERIA 

I nove di Dr>Tork L’lt> 

IMPERO 

DjaiiKO 

MARGHERITA 
Tecnica di un omicidio 
ORIENTE 

Aitai ine In chitine Lanche 
SANTA LUCIA 

M 5 codice diainaiill 
ODEON 

L’omlireltoiie 

PALAZZO 

Aliente Olii opeiazione I no¬ 
delli.(Il 

ARMENISE 

I uomo ili limi!; Koiik 
LUCCIOLA 

la dei ima vidima 
CAPITOL 

Le spie illudono a Deh ih 

MANZONI 

nelle conno tulli 
REDENTORE 

l.'dinmh aglio c> uno stiano 
pesce 

SPLENDOR 

II velilo min sa li'KKcie 

ADRIATICO 

Il ritorno di Diligo 
MARILON 

Il colonnello Vini Itvnn 
SUPERCINEMA 

l’eiche uccidi .incoia 
JOLLY 

I houle pei la alni la 

I 

FOGGIA 

ARISI ON 

I noi i di In \ Ini s I il \ 

FLAGELLA 

\iliiin i )• iil ii ,ii • ifi « 
CICOLELLA 

lami - Ioni i|ieia/ione lll.l 
GALLERIA 
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Intensa attività 
degli spezzini 


^ Italiani e stranieri in 

Il dramma il • . - 

del sud «collettiva» ad Ancona 

» 

Italia C^llltlll*a Nn«trn «»rvÌ 7 tn bei piu sofisticati gufici italiani svaruf terni con sinucv/a di 

lltillt; HUIIIIIC nosiro servizio - i due pezzi intitolali « Tahiti ». concezione, i tic « incubi . d. 

> ANCONA, 2J in cui si respira un mondo ca Sbano, ;ti cui l’imm igim- e e- i. 

d ? . f ««lifrifj» yn hi e mjuguu’.a [nesso i locali ric0 »eiis'J.»lità: di Garojo e tata da colori indesceiih 1. uni 

jQIVuTOlv del «Circolo Be-ideu/J * (li \n Provino - pi omettenti allievi di potenza espletiva impucjgabi 

cuna, il 11) scorso. >iii<i collettiva Gottoso — abbiamo notato del le: da ultimo, d' Mau.-e. i che 
f _ m di pittori itajam e stranieri assai primo, la Ireschez/a ed immecha espone un olio de! l'BD. ibmamo 

>* !■ arrff fi 111 ff interessante, sia per il numero tozza degli acquerelli, dei *econ not.ito la stihz/u/'o.ie ieli mena 

/ IvIIMUIIIM di Ofxire es|>Oste, sia per il livello do, la perfetta padronanza del gme. 

artistico delle opere stesse. Trat- disegno e la plasticità dei sog- In definitiva una Della mo-tr.i 
/ n * • landosi di ben 17 pittori, potre- Setti trattali; di Quaglia, il ca- clic interesserà tutti c che n- 

nOSirO Servizio mo S0 J 0 rilevare gl! aspetti più loie e la preziosità della com- marra aperta fino al 5 maggio 

CROTONE. 23 caratteristici di ognuno di loro, posizione. * * * 

Il noto nittore crotoniate D ‘ Attardi ci piace porre in Leomporrl — anche Xii allievo _ Nel , palazzo del goi rrno di 
«talvmtnre Forr-urim dono là evidenza il tratto stilizzato del di Guttuso — ha presentato una Dus«eldorf-Mcttmann (Germania) 
“ 1 ’ Pr! suo «nudo»; di Brindisi, che ha natura morta che per lo meno espongono in questi giorni 1G pit 
sua recentissima personale di p resen tato due disegni intitolati potrebbe definirsi sconcertante ,ori marchigiani con una « mo- 
pittura che ha degnamente n- * maternità ». del 1950, la genti- per la sua esecuzione, ma viva 5 * ra di arte contemporanea » I 
scosso un meritato successo, si i ezza delle immagini: di Calabria, e convincente: di Carion - pari- sedici artisti, che espongono com 
ripresenta al pubblico, ormai quel modo di incubo quasi inrer gina. le sue opere sono esposte plessivamente 70 cpere. sono i 
amico, eri all'attenzione dei cri- naie a lui tanto caro; di Strazza, in permanenza a « le divan » e Pittori Bonpadrc. Cagliai. Di Pat 


LA SPEZIA, 23 
In questi giorni gli artisti spez¬ 
zini Mino impegnati m tre un 
poitanti mosti e clic sono stale 
inaugurate a Bologna. Fuen/e 
e Parma 

A Bologna, nella Galleria del 
Voltrune. cs|x>ngono quattro ai- 
tisti: Carlo Giovnnnom. Geraldo 


I :>} 

(1* - • «5 


!' j'N) • I 
' in/. 


Nostro servizio 


dei piu sofisticati gufici italiani svaruf temi con sinucv/a di 
— i due |»ezz.i intitolati «Talliti*, concezione, i tic «intubi » d. 
in cui si respira un mondo ca Sbano, ;n cui l’imm iuim- e e- 1 . 


Corrado Maltese ha dato dei Podenzanu, Franca Brunetti Pu- 
problemi artistici e culturali una mi e Giuliano Tonelli. 
interpretazione marxistica attua- , E’ nostra legittima ambizio- 
lissima. intrattenendosi sui « fron- ne _ ha scritto nel catalogo del¬ 
ti aperti ». Bisogna aprire gli oc- | a collettiva spezzina Ernestino 
chi sulla brutta realtà di oggi. Mezzani, segretario del sindaca- 
che va da Hiroshima al Vietnam t D provinciale artisti — far rile- 
— egli ha detto — per accorgerci vare al visitatore l'aspetto, non 


che sono suonate le campane a 
morto per il passato arcaico e 
romantico. 


secondario, che affratella gli 
artisti spezzini nel loro molte¬ 
plice c disperato « operare ». e 


Ed c di questi giorni inoltre uno n sottolineare tutto ciò sta il fat 


.spregiudicato dibattito aperto da! 
lo scrittore Giuseppe F ori e dal 
l’avv Anton Francesco Branca 
sul caso della « Zanzara » il pe 
r.o.lico studentesco del Panni di 


Corsi estivi di 
pittura e scultura 
a Perugia 

PERUGIA, 23. 
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- r-n. 
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lo non .i caso che gli artisti 
componenti questo pruno gruppo 
alibi.ino chiesto di essere pre¬ 
sentati da Francesco Vaccaio 
ne giovane critico d’arte nuli j 
tante come pittoic neo avan I 
guai dia. die opera in un ambilo 
di contestazione delle loro for 
miila/ioni estetiche affinchè, al 
di la delle inutili aixilogie di 
prassi nelle presentazioni, la no 
ta critica medesima offrisse una 
IM>ssibihtà di arricchimento cul¬ 
turale. provocando il dibattito. 

A Firenze notevole interesse 
sta suscitando la mostra del 
« gruppo studio dì Genova * di 
cui fanno parte ì pittori Paria 
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Si e inaugiiiala [nesso i loculi neo di sensualità; di Garojo e tata da colori ilidesceiiti I. uni 
del «Circolo l«e-iste*i/d * di \n Provino - pi omettenti allievi di potenza Cspte'siva imp in-jg ahi 
cona. il 11) scoi si», una collettiva Gottoso — abbiamo notato del !e; da ultimo, d* Muu-’c. t Hi'- 
ili pittori itajam e stranieri assai primo, la Ireschez/a ed munechd espone un olio de! l'BO. ibniamo 
interessante, sia per il numero tezzii degli acquerelli, dei secon notato la stiliz/az'o.ie Idi mima 


CAGLIARI 


di opere esposte, sid per il livello do, la perfetta padronanza del gme. 

artistico delle opere stesse. Trat- disegno e la plasticità dei sog- In definitiva una Della mo-tra 
tandosi di ben 17 pittori, potre- Setti trattali; di Quaglia, il ca- che interesserà tutti c che ri¬ 
mo solo rilevare gh aspetti più loie e la preziosità della com- marra aperta fino al 5 maggio 

caratteristici di ognuno di loro, posizione. * * * 

Di Attardi ci piace porre in Leomporrl — anche Xii allievo Nel palazzo del governo di 
evidenza il tratto stilizzato del di Guttuso — ha presentato una Dusseldorf-Mettmann (Germania) 

suo «nudo»; di Brindisi, che ha natura morta che per lo meno espongono in questi giorni 1G pit 


tici con una personale di «=oul 
tura 

!-a mostra che si tiene nella 
Galleria d' \rte di corso Vitto 
rio Kmanuele ha suscitalo mi 


l’anosità delle sue due « Vene 
zie *; il delicato disegmvacquo 


e convincente; di Carion — pari- sedici artisti, che espongono com 
gina. le sue opere sono esposte plessivamente 70 cpere. sono ì 
in permanenza a « le divan » e Pittori Bonpndre. Caglini. Di Pat 


a « le no'ivelle gravure * di Pa¬ 
nai — abbiamo no'ato un'imma 


rello ' a chi"’ » di Caruso, la po mne che o potrebbe definire « di 


lenza e»pie*-iv a di Anna Salva 


Mioorad rizo-lavn 


tore. di Papola quel -no -niddre I eeco/iom'e colo-e. .h Barletta 


ti. Magri T;111. Mancni. Marmcl 
li. Monti. Rancico i. Rossini So* 1 
zi. T'i'li e Zo en v z'.: -vuto-i 
B!a-i l.ucr-ie'ti e IV-rh, 

Oq i' a:' -'1 t •»'« -e:i*( co.i < 1 ;. 


mcdialnmcntc vivo interesse recondiD e ceri 


dalla figura umana ’li a-iietti piu — prome'toiiti-Mmo calicò — ì '* 'n “■« c 


L’Accademia di belle arti «Pie- I Campanella. Olga Casa. Mauri- 


tro Vannucci * di Perugia, pa 
reggiata alle accademie governa 
tive. ha istituito fin dall'anno ac 
cademico 1953-195-1 1 corsi e-tivi 
di pittura e scn tura per citta.I ni 
stranieri e per italiani res-denti 
aH'C'tcro. con mnc-si 1 labora 


zio Guala. Luigi Tela. France¬ 
sco Vaccarone. Rodolfo Vitone. 
Daniela Zampini e Guido Ziveri 
l-i mostra è stata allc-nta nelle 
Libreria Feltrinelli r 

Infine Amedeo Reegio presen¬ 
ta a Parma una antologia delia 


Leopardi e Leanza 
/ alla Galleria 
! Borgo di Catania 


CATANIA. 2.< 


negli ambienti culturali cilla 
clini Cosa del resto clic è sialo 
facile prevedere in quanto Far 
lista era sinora conosciuto sol 
tanto come pittore. 

Oggi. egli, si è rivelato im¬ 
provvisamente scultore ed il 
successo sinora ottenuto ha su¬ 
perato ogni aspettativa. 

Il fatto è. però, che Ferra- 
gina è sempre stato scultore: 
vi sono sue opere in molte 
case del Catanzarese. Egli 
stesso ri ha detto quando Io 
avvicinammo nel Circolo arti 


sconci iti e \ eri | ciucila "CiiMbiIita interiore che 

Continuando di Cecchi — -ino c!i permette Hi trattare i o u 


Fabio Bugarini 


«Casotto alla Plaia» 


Notevole intcrc—e ha -u-citato «fico aveva «nln diciotfo anni 
la mo-tra. jìe-tiJa i.i.» a.d.ena 1 quando ehbe modo di dar sfoco 


tori di ceramica, cii incisone e | attività degli ultimi tre »n 
del marmo ! m t)* 1 -ortolineare la «enefj e 

Tali com doll.i durata di 1 i^ J FunjX'gno di Voxiteo Reggici or 
nv ,, ^1 n\ oliio’i > dal 1- lag! o 1 mai pre-ciite nelle pm uuxAlan 
al 31 azo-to di ogni anno J oxi-tre nazionali j 

I.e finalità cicli antico Stul o 1 x,RLL\ FOTO una licAira di 


* Golgo ■ d. ,» jz/a F.isoar a Cj 
lama di due govan. p ’tor.. Pao 
10 Leo,«aulì t Gui-ea,'C Leanza 
l! leopardi tilt {>ei la -tviriil i 
volta affiora u g ud.z o de! pah 


d «"o talento f]j «^ulinre seni j 
pendo nell'ulivo uno «dunendn j 
favolo rchc o’-a ci trova nel • 
munieìnio di Rorgia) adornalo ! 




Artistico Perugino, te C.il t r -*d • Franca Brunetti Puliti ; c-ixeta 

71001 <ono l>-’ n note nel nxxxto ^la pa || e na del Vnltoge di Bo- 

tendono, per mezzo di tali coni loena con la «coUctt/va spez- 
ormai usciti dalx» rase sperìmen zina , : 

tale, a diffondere in tutti i conti / 

nenti non srio la conoscenza del- f 

ritali’» con le sue bellezze arti ' “ j 

stiche, ma in particolare ad of- j 

frire la possibilità di divulgare ■ Vili Am a 

le belle arti, dando agli iscritti LO AHI plOSfra 

il modo di apprendere le tecniche T 

de’Ja pittura, della scultura, della im«*ìW«i«L 

decorazione, del raffresco, de! re nOZIUilQIC 

stauro, della ceramica, dcll inci f 

sono e della lavorazione de! JS CAm|a|a 

marmo "• flWICIw 

Ai corsi «nddctti «ono «tati ag / 

giunti gh altri insegnamenti già / SPOLETO 2i 

istituiti por 1 cor'i normali e j l-a Nili sio'tu nazionale di 
cioè: teoria sull'arte, --tor.a del aiti fig.iri'.Ac -1 svolgerà que 


NKLLv K»rO una ligura di I »ei dip.nti (o. o e ’ein.xrji. civn 
Franca Brunetti Puliti ;c v po«ta pO'izuxu di largo remico; Leanza 
nella gallona del Yoltooe di Bo- (und.cj pezzi: -ette olii, tre di- 


b:’(.o nel.a mi-ira càia e-pone di fregi e sorretto ria figure j 
>ei dip.nti (ol o e temperai, civn umane | 


I.'esiyvsìzione rii questi cior j 
ni. vede allineate una trentina 


La Nili 

aiti figar di 


/ SPOLETO 2i 
lio'tra nazionale di 
le -i svolgerà que 


-egni. un pa-ieilo). opere dav- di opere meticolosamente 5 ^ol 
vero notevoli, tali da confermare pj{ c dalla mano delFesperto 

artista. Tn esse vi è un eontimm 
questo giovane artista, che ha "chiamo *■» problemi del Mez 
già partecipato a diverse crilct- 7 °2iomo. 

tive d’arte e ncevuto un premio * n tnorio straordinario sj può 
di pittura dall'Ente Fiera di Ca dire. egli, è riuscito a cogliere 
tama. alcuni aspetti essenziali della 

C'è nel l,eanza un sentimento vita della gente meridionale 
panico della natura, mertre nei Ogni figura da Ini scolpita. 
Leopardi si nota invece un ten * ,, n ^ r;ìrnnil come ne 

tativo d: arricchire et approfon , ,,| minnj , fi in m ^ rrn i, h 
dire 13 propr.3 pcr^onìlra «ìnchc \ . . , . 

estraniando*! dalla realtà che c. orw.nanzw, morrò dy 



c. re onda 


l'arte antica e moderna, disegno st anno a SJoIeto nel mese di -et 
industrialo, storia del cinema ita temhre sJxo 1 egida dcU'Enic 
Sano (189V19W). Le lezioni del Rocca. LA mostra, come è noto, 
corso di storia del cinema ita- è destinata ad arricchire con i 
Hano sono integrate dalle proìe- premi acquisto assegnati ogni 
rioni dei films italiani più signi- anno Sa galleria comunale di arte 


I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 


ramni (1 l.av ■*«vs la «n-sat-r Hrt 
l’neeico nnrtrr nrlla hnfe r a 
finurc ranmerhinte ecc ’ Tn 
ogni volto sj no»a un'indieihile 
tristezza, un forte tormento. 


S'Inauguro a Foggia il 
restaurato teatro comunale 


FOGGI\ U 


li presidente do! Con-igho 0110 a ** c ore - 1 


-- C \G!.I \K1 2( 

(».aseppe Ga'an:.. .a gu.aw 

p pàtere di So"-o. h» c-n-ì-’o .**' 

I l Aflfllff il a pr.ma vo.’a. a. « Pe-’n* ,i \ o > 

IUI|I| | I | Il " Il CaJ a i La 'a-'Jti-. 1-1 

* 0*0 ra’a di. v.ce p e- iei’t- !t- c.>r. 

• -.g.i > o . Ii.m.i ilo X' - . j e e >a 

[ro comunale i « - v* 

[ iri't'lr '1 > .1 , .tlnv 

1 -•]•.) 1 ’ n- a '!■-• rii.iv- 

rtano > «.tic av ia luogo invece | tv. ^'e-Cc t li 1 i,--’o I. 

Ile ore 21 I f.( :o ìia ,».•* «o». ere -m 

Atta serata irai.guulc 1 ! tea 1 » ire tra i -ci Mg.ianze ncce'-a 


Ocativi. 


moderna sistemata dal Comune 


Tutte le lezioni sono impartite ormai da diversi anni nei locali 


lingua italiana. 


del palazzo Colltcola. 


LA SPEZIA « Pii 
Tal. 34.963 


ra VERDI, 1 
34.344 


«-j t . r77 „ nn f nr | 0 fArmento revole Aldo Mo”o. ha aderito al Alla serata irai.guralc il tea J > ire tra 1 -e.> i.ig.ianze ncce>-a 

no.irr» Finvito nvoltocli dal sindaco di irò presenterà Forchestrd della lamer.’e mw-:.i j.h. un sua at:eg 

P , a : V ’ re. soneren7«T. - p{^gj a> a \v. Carlo Forcella, di Radiotelevisione italiana. « AUs- 1 amen o d. fon lo ver*o la v.ta e 

rattensticne di unimmo me presenziare alla inaugurazione sandro Scarlatti» rii Napoli di- cerio tendenze del uo ùnguazg o 

tutto dà coniente riceve come del museo civico, che avrà luogo retta dal maestro Massimo Pra- Giuseppe Galanti in «Casotto 
quello meridionale. alle ore 188.30 del 25 aprile e della. Saranno eseguite opere di alla Piaia » (nella foto) mostra il 

g_ all’inaugurazione del restauralo Joseph Hejdn, F. Mendelssohn e mondo del sottoproletariato ca¬ 
rino rorr«ro teatro comunale « Umberto Gtor- di Scarlatti. glianUno, 
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Conferenza di 
Rodari a Lecce 

LECCE Si 

La -e-zione -.'lentin* dell'Ass ► 
ci,-./i'i’e Ital-.i L'tCSS <1 a-^ocia 

z'O' c ’< li r.a « 1 < up;ror , ci.: 

' i.r, ti mi s il ni, ne *o« le k a ' mi 
7 f-i ,i!ci.i!'’nt > 
c" m’.i i .” e,* • -i in ■ " •' 

fcrep/a :i > ■ l'ti 1 fu le -uil'o 


f 1:1 fi ■ >• 1 • >. . vi e • 

I .t • ( .■'« 11 , . s ’( 1 • I -(Ile OfT 

I I ..I ! 1 

( .[ (1 

'*• -i - 1 - * "ia.i .ira ai.c 
-t i., ..,1 imi- u d li-egm di 

tombini ftelln B elorussia. Suc- 
(«"■ 1 rci’e 'm»'tra rt-s’ou 
**•«»— * ■! p .bulico ne: locali dcl- 
t.i 1 ruc'i.i « La Venriiooale » tn 
via I X' Re 


Festa canora 
il 1° Maggio 

TERNI 2 ( 

I .1 -t ( ,1 .!t I 1 \,,ug n .tilt u’ 

!*• >0 in piazza di ila Repiibbli 
ca s) ttru la Ti-sj,, Canora dei 
Piccoli , Ila quale potranno par 
lecqiare t.,tti 1 bambini che min 
abbuino superato il decimo anno 
di ua. lo? ehmu atone si terran 
no nei giorni 2-t e 25 alla Sala 
ManasscL Iài manifestazione, che 
è stata organizzata daU'ufTlcio 
provinciale dell'INCA, sarà al- 
lietata da numeri di varietà. 


le prime 

Svegliati 
e uccidi i 

Una scottante materia di ero- 1 
naca ha fonino lo spunto a Car¬ 
lo Lizzani per Svegliati e uccidi, 
che nutra le imprese del bandi¬ 
to Luciano Luti mg. dai primi 
sconfinamenti nella malavita no 
stiana sino all'arresto da parie 
nella polizia parigina, dopo un 
drammatico scontro <1 fuoco e 
una fuga ci nenia Lutring ci 
viene clescuttu come un ragazzo 
limitato e smanioso che antepo 
ne il uhisKii alFinnocente latte 
(U liti bottega paterna e sogni 
In ricchezza :il primo furto ili 
gioielli, tuttavia, egli lo compie 
in quel di Saniemo per pagaie 
il lussuoso allungo nel quale ha 
condotto la giovane Candida (in 
aite Vvoline), una vantante di 
mi si uniamola e che ben pre¬ 
sto sposa 

Nonostante il matrimonio. Lu¬ 
ti ing ritinta di adattarsi alla 
esistenza noi male, e continua a 
siviccaie le vetrine dei nego/i 
di pi oziosi Tenta anche di eol- 
legatsi con imi adulti professici 
ni^ti del ci ninne ma costoro lo 
snobbano anzi lo usano come 
-ix ((bullo pei l( allodole Du 
que-to momento in avanti 'I 
pucoio •nniii'hi - clu* beve por 
v un cu li 11 mi 1 ed 1 op .11 a so 

10 iou'Io laidi il maneggio delle 
inni - >1 ( onllem .1 -empie piti 
quali una vittima della oelm 
quen/a eieamz/ata al livello in- 
du-tuali elle c,tee ni ai suoi mai 
gnu 1 tipi del gelici e ili lui. 
(iella moglie die. pei salvargli 
i*i pelle, la la spia al capo della 
mollile di Milano, pierei ondo sa 
pei e il manto in caicere, ma 
vivo, della in alitò tu la polizia 
italiana c ciucila tiance.se, le 
quali si contendono Funesto del 
(iisgu/iato. |hi sottili questioni 
eh pi est igio pur essendo consa 
pevoh clic a Iti ove sono 1 cer¬ 
velli di un s MI'X del delitto», 
gli 01 gnniz/n'on delle glandi ra¬ 
pine alle banche Vittima mol 
tic di Ila < ma a lanta-ia elei 
unii aulisti 1 Le eli hanno nicol 
lato ntrios-o l.i 'licitino di «so 
li-ta del nulla < 

Que-lu miei pi eu/ione (lealisti 
111 «iti ut' del pii -(maggio di l.u 
ti mg non e evito pi iva (Finte 
ics-e m<l ad essa si giunge ap 
pina vei-o la meta del tuicon 
to cmcniatogtalno, degni utqu.m 
te divagazioni ri meline psicolo 
givo e sentimentale clic inde 
Poliscono il voluto oggettivismo 
ca un liti atto dai toni et udì, cui 
meglio si applicano lo capacita 
eli Lizzani Le fasi dove piede» 
nona l'azione pota sigmlicativ 1 
di pei -( 'cosi nel caso del 
scolpo, di via .Monte napoli o 
no), sono pciuò le pili risolte 
sul piano es[>iessivi) nonché le 
più sic inamente spettai olmi 
Ben fntogufnto a colori da Ar¬ 
mando Nannuzi. Scapitali a uc 
culi proixme un volto nuovo 
ciucilo di Robctt ilo!tinnii l'it 
-sj affiancano Lisa Castoni, bella 
c assai impegnata nella sua 
palio Gì.inmui iu Volante ed 
aliti gcncialmente cernetti 

Adulterio 

all'italiana 

Franco fa le corna a Marta, 
sua moglie. Lei. ricendicuncio 
F uguaglianza dei ses-i, vuol 
tendergli la pariglia: ma è tutta 
una finta. |ier ingelosii e il maino 
Il quale scalila mente messo in 
sospetto dalla consoite - millanta 
nel guidi immagina il ix-ggm 
crede d'identilìcare l'ignoto dru 
do e ix’ifmo di tu videi lo Mal 
ta ne inventa semine di nuove. 
Fianco pine univa ad orfin-.' 
la donna al suo ungimi e amico 
tanto poi levar*! il pen-iero. poi 
mmaceia il sminilo infine ve 
ste abiti femminili e, ballando 

11 sirtaki, allontana dall' amato 
bene il corteggiatore più osses 
sivo. un viscido industriale (ri 
origine caucasie» Di qui la vi¬ 
cenda si scoglie nell' immanca¬ 
bile pacificazione 

Adulterio all italiana, diretto 
da Pasquale Festa Campanile, 
contiene un po di tutto: farsa. 
pochade, trovate da vecchia 
< comica ». Ma. nel Tondo, è un 
tentativo d'imitare In fortunata 
<0 a sua modo gloriosa) «com¬ 
media sofisticata » di Hnllyuood. 
Solo clic. qui. la « sofi-ticazio 
nr » e veramente all'italiana: ti¬ 
po a (ii un pae*e c me. nel qua 
I l( il i>nne casareccio si fa eoo 
1 I ('(•'( ih!I d'oliva tritati, e il CI 
nr u.a 01 mai inn jb ultimi avari 
zi •!(•!!(. t uc me ritmi 

Di -pj--*)-( 1 nu film, ci sono 
soltanto nn può di esibizioni 
1 -trmiiic.lie rii I simpatico Nino 
Manfredi mentre Cathenn*- 
Spn.ik non e all altezza delle su- 
collegllo d oltre oceano, specia¬ 
lizzate nel cenere. Tra gli altri, 
-i nolano M.iria Grazia Buccel- 
l.i \kim Tamirof e Vittorio Ca¬ 
prioli Colore, alquanto cara¬ 
ti clloso. 


Diffonde 50 copie 
nqni domenica 



TERNI. Si 

Il compagno Vittòno Giardinie¬ 
ri della sezione Farmi, è un br*. 
vo diffusore dei nostro giornale 
che da dieci anni ogni domenica 
porta di casa in case ben 50 em¬ 
pie del l'Unità. 
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